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E L E M ENTI 

delLe 

SCIENZE 


« 

E DELL’ ARTI LETTERARIE. 



DELLA BOTANICA. 


A Botanica o Fitoìogia è una fcienza Botanica 
che ha per foggetto tutte le forte di 0 . F * t<hm 
erbe , di piante o di vegetabili ; poi- io P a + 9 
chè la parola Botanica viene dal Gre- cbe Jìam 
co B° tane i che lignifica erba . Quindi 
chiamali Botanica un trattato compo- 
fio fopra quello particolare » Il libro che contiene 
per ordine alfabetico il nome , la natura , e le pro- 
prietà delle piante , fi chiama 'Erbario , e fi dà no- 
me di Erbolato, e di Botanico alle perfoneche at- 
tendono allo (Iodio di quella fetenza . 

Un trattato di Botanica dee contenere quattro Parti 
principali parti ; cioè x. Una teorìa generale della plinti- 

A j vege- 
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pjt di vegetazione , in cui fi fpiega col raziocinio , e con i f . 
quefl* efperienze la natura delle piante, e de’ vegetabili , 
faenza, e & ^ j oro jnodo di vivere e di crefcere, 2. Una di- 
itribuzione giuda ed efatra dell’ erbe e delle piante 
nelle loro dadi differenti , ed una enumerazione par- 
ticolare delie (pezie , e degl’ individui contenuti in 
ciafcuna dade . 3. La dividono delle piante nelle 
parti naturali che le compongono , come radici , 
gambi , o tronchi , rami , foglie , fiori , frutta , ec. 
con alcune offervazioni fopra la varietà, e fu le dif- 
ferenze di ciafcuna parte nelle varie fpezie. 4. La 
fpiegazione delle varie affezioni delle piante, e de’ 
vegetabili, come U luogo dove regnano'* ladagiont 
in cui fiorirono , la loro qualità e virtù nella me- 
dicina e negli altri ufi della vita . Queda ultima 
parte è il foggetto proprio di un 'Erbario , e non fi 
dee fperare di trovarla qui per didefo . Mi diffonde- 
rò più che ini farà potàbile intorno a tutti quedi og- 
getti , e comincierò dalla definizione di un vegetabile. 
Vegeta-* Un vegetabile è un corpo organizzato, attaccato 
fate , a qualche altro corpo, per mezzo di una delle fue 
parti* d*ftde attrae e riceve il nutrimento , eioac- 
crefcimento, Tali fono tutte (e piante , gli prbo- 
fcelli * e gli alberi . # - 

Vegeta - Vegetazione è il modo , con cui nafcono le pian» 
fcìone , te ed acquidano la loro grandezza e le loro dime*- 
fioni r coi mezzo di una difpofiziope convenevole 
nelle parti organiche, o drumenti , che ricevono il 
nutrimento, e i fughi nutritivi, che circolano , in 
tutta la fodanza del vegetabile, e fono la immedia* 
ta cagione o il principio della vita vegetativa , 
Teoria Si dee dunque, in una perfona Teoria delia ve- 
dtiia ve- getaxione , aver mira a .tre cofe* 1, Ad* origine di 
getazio • una pj aDta ^ o fodanza vegetabile * 2. Al meccanif- 
n " tnoo difpofizione organica delle parti neceffarie alla 
vita vegetativa. 3. A quei che fia il principio vege- 
tativo , o quali fieno quelli fughi nutritivi , che fan- 
no ingrotfare , e ingrandire i vegetabili 
Origine Noi non intendiamo già qui per origine di un ve* 
0 genera- stabile la fua generazione, o propagazione ordina- 
r t iow del- r i a ^ cùq fj f a v j a Cernente ,• ma quello che 
le pianti. ne ji a f einen ; e dà primitivamente la forma e 1’ ef, 

fen- 
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f .lenza alta pianta , e come acguifti una fimile qua- 
, • Hanno già i dotti uomini ftudiato intorno a 

i. qaefta materia * e la maggior parte de’ moderni pen- 

e che Dio, creando le varie fpezie de’ vegeta- 

■- . bili , abbia creato ancora nel medefiroo tempo tut- 
ti te le .piante future individuali , appartenenti a eia- 

fi {cuna fpezie, e le abbia rinchiuse 1’ une nell’ altre 

, * otto gl* inviluppi della Temente ; » per modo phe la 

: temente originale conteneva realmente e formalmen- 

r. te in Se medefima tutte le future piante della fua 

, fpezie di una picciolezza inconcepibile , o in roinia- 

■ *° ra 5 * iir confeguenza quando fi pianta una femen- 

i te , non bifogna credere di creare una pianta che 

non elideva; ma Solo che la pianta: in embrione^ 
ta * n quello _ modo la polfanza di vegetare, o 

6 ^i edendere, e di fviluppar le fue parti, di rompe- 

j. re la fua Temente matrice, di farfi vifibiie , e di 
crefcere, e di aumentare, fino a quella dimenfione 

J che ad effa è propria . 

0 Queda dottrina intorno alia generazione delle Provata 

fi piante , pare che fofle^ il fentimento di Mosè quan- e 
• « cipri me ; Dio dice ; che la terra produca del - ta • 

- H finite di fementi , ed alberi fruttiferi 

forniti d$ frutta , ctajcuno fecondo la fua fpezie , e 
i, rinchiudano in fe la loro fornente . Quedo vie- 

ne confermato dalle oftervazioni microfcopiche , e 
li 9 al wwoanio \ poiché tutte le forte di fementi e di 

U frutta , appariscono con la forma . e con la giuda 

a proporzione delle loro parti , per mezzo del micro- 

lcopio, non Solamente nei bottone, prima che fi a- 
pra il fiore ; ma nella detta Semente, mentre èan- 
cora Sopra la pianta, fi può vedere col microscopio 
Ij Ja pianta dell anno avvenire . Prendete per eSem- 
pi? una fava matura , esaminatene il germoglio col 
a microscopio, e vi accorgerete manifedameote , che 

». altro non è che il gambo , le foglie , ec. del Tegnen- 

te anno in miniatura. Se dunque la pianta di qued’ 
anno produce della femeqte, e vi fi difeopre la pian- 
», la formata dell’ anno Seguente ; fi può con ra- 
gione lupporre , ch£ la Semente * di queda piccioli 
z f 1 ?. 0 * 3 n f co ^ te uga parimente un’ altra, che non fi 
■„ Svilupperà ^ che neU* anno Secondo, e queda un’ al- 

i . A 4 tra 
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tra ne contenga, per l’anno terzone così fuccelfi- 
vamente fin all’ infinito. 

Seflò del- l moderni Filofofi non folamente hanno (labilità 
le piante una nuova teoria della generazione delle piante ; 
nu° y a- fTia hanno trovato ancora, che v’ha realmente una 
differenza di fedo nelle piante, arnie negli animà- 
1 Mi* Di qua è venuta la dillinzione famigliare delle 
piante mafchi, o femmine ed ermafrodite ; poiché 
le vegetabili femmine , hanno bifogno per generate 
di edere fecondate dal mafchio , come gli animali. 
Se fi femina la Temente prodotta dalle piante fem- 
mine, effa non verrà fenza quello, come le uova 
nate da galline non ricoperte dal gallo non produr- 
ranno pulcini ,* ma ficcome l fiori oltre alla loro 
bellezza mirabile, fono ancora le parti de’ vegeta- 
bili , detonati alla generazione , avrò motivo di par- 
larne più a lungo, quando tratteremo di quella par- 


te delia pianta* / 

Strutti*- Abbiamo ora ad efaminare nella vegetazione il 
r * delie rtjeecanifrno delle piante, o il (Ulema degli organi, 
piante % Q ya g ^ co j j fughi alimentari vanno circolando 
in tutta la pianta, lo che produce la vegetazione . 
Per tal effetto fi fono trovate ne’ vegetabili due 
Loro va - ,f er | e 0 ordine di vali . u Quelli che ricevono e 
l ' portano i fughi alimentari dalla radice in tutte le 
parti della pianta . Corri fpondono quelli all’ arte- 
rie , a’ vali lattei , e alle vene negli animali . 2. 
Le trachee , o condotti d* aria ,- che fono alcuni tu- 
bi lunghi e concavi, per cui entra T aria, ed efce 
continovamente , lo che viene a corrifpondere all* 
ifpirazione, ed elpirazione . Il Malpighi , che ha 
(coperto quello meccanifmo vegetabile, fa vedere , 
che tutte le prime ferie de’ vali fono contenute in 
quelli condotti d’aria. 

; Effetto D* qua apparifce che il calore di un anno , di 

del calo- un giorno, e anche d’ un’ ora, o di un minuto , 
re jopra ì dee operare fopra 1’ aria rmcbiufa in quelle trachee ; 
vegetati- x j 0 £ c h e deve il calore rarefarla e in confeguenza 
ll * dilatar le trachee ; donde ritolta una perpetua for- 
bente di azione , per facilitare la circolazione nel- 
le piante; poiché per mezzo deli’ efpanfione delle 
trachee , i vafi contenenti i fughi fono comprelfi , 

ed \ 
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ed i foghi contenuti fono fpinti , e accelerati; fo- 
no ancora rotti e affottigliati fempre più , e cosi 
tiefcono atti ad entrare in ramificazioni di. più lot- 
tili in più fottili ^ Le loro grotte parti , fono nel 
medefimo tempo feparate e deporte nelle cellule la- 
terali o nelle vefcicule della fcorza , per difendere 
la pianta dal freddo » e dall’ altre ingiurie dell’ aria 
efteriore . 

Il fugo . effendo così pattato dalla radice fino a’ Del JUgà. 
rami più lontani, ed avendo in ciafcuna parte del 
fuo corfo deporta qualche cofa che vaglia sì al nu* 
rrimento che alla difefa della pianta ; , il lopra più 
patta alla fcorza , i cui vafi fono innellati eoo quel- 
li del fugo, quindi ritorna a difendere alla radi- 
ce, e pofeia rientra nella terra. Quetto è il modo 
con cui fi fa la circolazione 4 
La terza ed ultima parte della teoria de’ vegeta- Prènci- 
bili è la efatta cognizione del principio della veg e-pi°?ege~ 
tazipne, o di ciò che è la materia immediata dell’ t ^ u 0 QQ r il 
accrefcimento delle piante. Certa cefa è che ettay^ J 
è un fugo fommioirtraro dalla terra e di cui fi riem- 
piono 1 vafi attorbenti nella radice della pianta ; cir- 
cola querto fugo in tutta la pianta , e s’ identifica 
feco in parte . Così per l’ addizione cortante di una 
nuova materia in ciafcuna circolazione, prende la , 
pianta il fuo accrefcimento, e il nutrimento; ma 
per dirne più particolarmente • 

Querto iugo nutritivo è tratto dalla terra ; ia 
confluenza dee contenere alcune parti fottili, al- 
tre attratte dall’aria, e dalla pioggia, ed altre dal- 
le piante infracidite, dagli animali , ec. Vi è dun- 
que ne’ vegetabili ogni forta di fali , d’ olio , d’ ac- 
qua , di terra , ec* per non dire ancora delle parti 
minerali. Querto fugo entra nella radice fotto ia 
forma di fina e fotti ! 9 acqua . 

Vi è dunque nella radice del terrertre, dell’ ac- Stato del 
quofo, dell’ acido, del magro, e un poco d’olio. Il p* 
fugo , quantunque meglio preparato nel tronco e ne’ 
rami , continova ancora ad ettere acido . E’ più pur- circola* 
gato ne’ bottoni, einfinuandofi ne’ vafi delle foglie, ziont. 
le fviluppa , e le dirtende ; di là patta alle foglie del 
fiore, dove maggiormente fi purifica • Al fine refo 

affai 
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fidai più fottile, entra ne’pictioli fili, equiadinefc 
la farina o lanugine fopra le fomraità, dove aven- 
do acquieto un maggior grado di maturità, cade 
nello (Ilio, o pili ilio, cheto riceve a guifadi matri- 
ce* Quivi acquila l’ultima fua perfezione , feconda 
la femente, e dà 1’ edere ad una nuova pianta* 
Offizìo II fugo fa nelle piante il medefimo offizio, che 
fugo, fa il fangue negli animali: è un veicolp che porta 
F alimento e il nutrimento alle varie parti de’ ve- 
getabili con la circolazione* Quello elemento ve- 
getabile è , fecondo il Dottor Woodward , una cer- 
ta materia terreftre contenuta da ogni Corta d’ac- 
qua, e di cui ve ne fono due fpezie* L’ una eh’ è 
propriamente una materia vegetabile , e F altra eh’ 
è di una natura minerale/ La prima è principal- 
mente il nutrimento del vegetabile. Molte fperien- 
ze fanno vedere ebe quello (Ulema è piti che pro- 
babile , e che nè la terra , nè F acqua contribuifcono 
nulla, o quali nulla ali’ accrefcimento delle piaote. 
La terra Cosici Boyle fece crefcere una pianta (ino al pe- 
e l'acqua fo di tre libbre, ed un’altra poi fio al pefodi quat- 
rnn con - tordici con una quantità di terra bagnata con ac- 
no quaà <l ua pj ovaoa » 0 di fonte , la quale eftendo (lata pe- 
nuliaali' lata lecca nel principio, e nel fine, fi trovò, che 
alimento non avea quafi perduto niente deL fuo pefo* 
del yege. In oltre fece F Elmonzio feccare zoo. libbre di 
terra , in cui piantò egli una falce di cinquecento 
rienze*’ l*kbre. Cinque anni dopo pesò l’albero, e le fo- 
glie che al loro tempo fe n’ erano fatte , e ritrovò 
che il tutto afcepdeva a libbre 169. e onde tre $ 
ma che la terra noa avea perduto altro che due 
once di pefo ; per modo che F accrefcimento della 

pianta era 13113. volte e *- piò confiderabile del- 

• • % » 

la perdita della terra donde conchiufe che la ter* 
ra avea pochUfima parte, nella vegetazione . 

Il Dottor Woodward ha fatte ; alcune efperienze 
che provano, che l’acqua non vi contribuire qua- 
li nulla di piò : prefe una pianta di menta acuta 
del pefo di 27. grani , e potala in una caralfina d* 
acqua per lo fpazio di 27. giorni ; in quello tempo 
afijrbì effg 2558. grani d’acqua di lontanai quindi f 

pflfen- 
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effendone tratta , non fi trovò pefare altro che 42, 
grani, per modo che ij Tuo accrefcimeoto non fa 
altro che di 15. grani, cioè la 107». parte dell’ ac- 
qua che avea bevuta. 

Prefe un' altra pianta del pefo di 127. grani, e 
pofeja nell’ acqua per sé. giorai ; dopo quello tem- 
po pesò 255. grani; ed avea bevuto 14190. grani 
d'acqua, vale a dire no. volte più dell’ accrefci- 
znento della pianta • Da quelle , e da molte altre 
fperienze rifulta, che l’acqua, e la terra contribuì- 
(cono pochilfimo alla vegetazione , la quale dunque 
dee procedere da una materia vegetabile particola- 
re contenuta nell’ acqua e nella umidità della ter- 
ra , come abbiamo notato. . 

Poiché apparifce , che le piante prendono tanto p’V* 
di acqua , e di umidità , e che si poco ne ritengo- * r *fP iT ** 
no pel loro nudrimento, ed accrefcimeoto, ne con- 
fegue , che conviene che vi fia una trafpirazione pianto. 
confiderabile ne’ vegetabili , cqsì come negli anima- 
li , per Scaricare ed evacuare in ogni circolazione 
rutta l'umidità fuperflua, Quindi fi è ritrovato per 
efperienza , che una pianta di tre libbre io circa 
trafpira trenta once in una giornata di # Luglio di 
ore dodici ,* che tre once fole ne perde in una not- 
te calda , e niente affatto in npa fredda ; di piò 
che quella medeiima pianta non traforerà altro che 
un’oncia in un giorno di dodici ore, fe le fi leva- . 
no tutte le foglie*, lo che maoifeliamente fa vede- 
re , che le foglie fono gli organi principali della 
espirazione, e che pollone così edere chiamate i 
polmoni della pianta • Quello baderà a noi in quan- 
to alla vegetazione delle piante , la cui teoria non 
è ancor giunta alla fua perfezione» 

La ieconda parte della Botanica è di far diftribui- Se eoa 
re ^fattamente i vegetabili nelle elafi! differenti , e parte 
di annoverare le fpezie contenute in ciafcuoa. Per P T *? C *’ . 
quello fine fi fono adottati molti metodi t Poiché 
come le fpezie delle piante hanno alcune differen- „j ca ota * 
ze generali . o certi caratteri , che s’ incontrano qua- 
fi in tutte le parti delle piante, alcuni hanno < co- 
minciato a definire le diverte dalli delle piante dal- 
le loro radici , altri da’ fiori » ed altri dalle frutta , 

ec. 
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ec. Niuno è mai riufcico in ciò tanto bene» quan- 
to il celebre Signor Ray * il cui trattato darò qui 
compendiofamente »* noa prima fiami permeilo di ri- 
ferire in due parole la piò comune, e la piò gene- 
rai diflinzione delle piante e de* vegetabili . 

Prima dunque fi diftinguono le piante riguardo 
alla fittiazione ed alciima, in originarie , o partico- 
lari al paefe, ed in efotiche che furono portate da 
paefi (ìranieri, come l’ aloe , i’ euforbio , ec. in quan- 
to al Ceffo fi diliinguono in mafchi, femmine, ed 
ermafrodite j come ho notato Copra» In quanto al- 
la loro durata, fi dividono in annuali, oquelleche 
non vivono altro che un anno , che nafcono di pri- 
mavera , e muojono nel verno ; e in vivaci , o quel- 
le le cui radici durano molti anni • In oltre le pian- 
te che conlervano le loro foglie nel verno » fono 
chiamate tempre- verdi , e quelle che le perdono 9 
formano una claffe a parte. Si diftinguono parimen- 
te i vegetabili in piante , arbofcelli , ed alberi ; ma 
quella diilinzione è piò volgare, ch’efatta efilofofi- 
ca * Finalmente riguardo all’ elemento , in cui effe vi- 
vono , li diliinguono in cerreflri , acquatiche , e anfibie 
che vivono indifferentemente nella terra e nell’ acqua • 
Ma il Sig* Ray è andato molto piò oltre con la Cua 
efatcezza, e delicatezza, nella dillribuzione delle 
piante , facendola in 25. dalli , le quali comprendono , 
i. Le piante marine, o quelle che crefcono neL 
mare, Copra gli fcogli, ec. e che pajono non avere 
nè fiori, nè Cernente, come il corallo, la fpugna , 


F alga , ec» ; . 

* 2. I funghi , il tartufo , 1 ’ efcrefcenie d alberi , 
chiamate orecchi di Giudeo, 1 agarico, ec* che tut- 
ti mollrano di non avere nè fiori, nè Temente, nè 
foglie , ed hanno una vegetazione loro propria . 

3. Le diverfe forte di mulco , la maggior parte 
delle quali non hanno nè fiore , oè Cernente ; onde il 
Ray chiama quelle tre claffì, piante imperfette. 

- 4. Le piante capillari, che fono quelle che non 
hanno gambo , e fono compolle di fole foglie , e 
la cui Temente, fa a guifa di lanugine dietro le fo- 
glie ; tali fono la capillari^ , la Ccolopendra , il po~ 
, lipodio , U felce , ec. . 

, 5. Le 
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fi* 5* Le piante che fanno fiori sfilacciofi , o fenza v Senza 
ai petali , cioè che non hanno altro che de 1 fili , ed il petali . 
i calice fenza foglia alcuna , come i lupoli , il canape, ■ 

e- le ortiche , e la pazienza, Pacetofa, la per fica ria « 

6 . Le piante eh’ hanno un fiore comporto , e che La* f/ ri » 
io tramandano una fpezie di fogo bianco o fia latte , no * e ' 

> quando fe ne taglia , o fe ne rompe il gambo, co- 
li me la lattuga, la cicerbita, il dente di lione, la 

d* cicorea , la barba di capra , la lampfana , ec. 

7. Le piante ch'hanno il fiore comporto, e fatto In dì f co* 
l« a difeo, e la Temente a cappezzolo, e fornita di la- 

e cugine , ma che non tramandano latte , come l'un- 
i- ghia cavallina , la pulicaria , la verga d’ oro , il fe- 
pecione, ec. 

1* 8. L* erbe a corimbi, ch'hanno il fiore comporto Jl co . 

p e a dilco, ma la cni femente è fenza lanugine . »wW - 

f Traggono il loro nome dalla forma de' loro fiori, 

!• che fono dirteli a guifa di parafole , come il fra- 

t mento , il fiorrancio , P occhio di bue , il mille fo- 
glie , la margherita , la camomilla , il cardo , P e- 
f finge, ec. 

? 9. Le piante a cappuccio, il cui fiore è compo- J cap- 

: fio, e fatto di molti fiorami piccioli , lunghi fitto- puccìo* 
ì lofi « i cui calici fono coronati da nn grolfo e fca- 
: glielo inviluppo , che fomiglia ad una tetta o pan- 

, nocchia gonna in alto del gambo , come fono il 

1 cardo, la lappola, ec. hanno ancora una lanugine 

i attaccata alla loro femente . 

, io. Le piante a fiori perfetti, che non hanno al- Monof. 

tro che una fola femente per ogni fiore, come la 
, valeriana, la valerianella, l’agrimonia, la pimpi- 

nella, la ruta de’ prati, la fumus terra? • 

1 11. Le piante a ombrella, che producono i loro A 0Y)im 

fiori a ombrella in alto del gambo o ramo, e che èrtila. 
iomigliano al parafole . Hanno un fiore a cinque 
l petali, e fono Gimnodispermofe , cioè a dire, han- 
no due fementi nude a ciafcun fiore. Tali fono P >. 

1 erba di vacca , la pattinaca , V angelica , la filipen- * 1 
dula, la cicuta, la faffifragia , la pimpinella, il le- 
vittico, la fanicula, ec. 

12. Le piante fidiate * così chiamate, perchè le &M** 9 • 
loro foglie ccefcono l'opra i gambi, in una certa dittan- 

2a 5 
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• za, a guifa di (iella irradiata; fono i loro fiorirne-* 
nopetali, ma divifi in quattro Cementi che fono co- 
me picciole foglie < Ciafcun fiore produce due pie- 
ciole Cementi nel fondò* Tali fono T artemifia, la 
robbia, la fragola di prato , il meliloto, ec. 

A foglie * 3 * Le piante a foglie afpre: fanno le loro fo-* 
afprL glie alternativamente o irregolarmente Copra i gam- 
bi loro i II fiore é monopetalo, ed ha i Cuoi con- 
torni , come pure il Cuo calice 4 divifi in cinque 
parti • Ciafcun fiore produce ordinariamente quat- 
tro Cementi } tali fono la lingua dicane* iabuglof- 
fa Calvatica * la confolida la pilofella * ec + 

VctùciU - 14* Le piante verticillate 4 le cui foglie crefcond 
late . per pajo 4 Copra i gambi * I loro fiori fono mono- 
petali 1 radiati 4 e ad ognuno fuccedono quattro Ce- 
menti dentro del calice i II «carattere comune a 
quella clafie è che i fiori crefcono in ghirlanda in- 

* torno a’ gambi, ma noa così a tutte le piante di 

quello genere 4 Tali fono Tonica morta* il mar- 
robio j la menta 4 il pulegglo, la verbena 4 la ma- 
tricaria , T ellera , T erba da piaghe 4 la betonica 4 
la fanicula, ec. ■ 2 ' v V - a 

Voli fon- * 5 ' Le piante polifpermofé , d quelle i cui fiori 

mofe . * contengono parecchie Cementi nude, come la mal- 
va paludofa , la Ccrofoiarià 4 il ranoncolo, la frago- 
la, la.tormentilla* la regina de* prati, ec .. 

A poma 1 ^ a Le piante a poma Cono ratte quelle chefan- 

r 9 no grolle frutta, ricoperte di forte corteccia,* i di 
cui fiori fono monopetali * frallagliati in cinque Cu- 
gli orli, e fanno in atto del frutto; tali Còno le 
fpezie di zucche , cetriuoli 4 . poponi 4 cocomeri , 

A/* , * « • * 

vw w j k 1 

A bacche* iy. Le piante a bacche , o ebe producono. bae : 

che , come la brionia , la lambrufca , il fuggello di 
Salomone, il giglio convallium, il Colano, glifpa- 
ragi , ec4 • 

A molti 18^ Le piante a molti baccelli 4 o quelle i cui 
èanelli. fiori producono molti baccelli o filique lunghe , fat- 
tili , e alcuna volta curve , che contengono la Ce- 
rnente, e che fcoppiano, maturando, come la io- 
barba, T ombelico di venere, la branca orfina , il 
fiorrancio paludofa, la colombina, ec, . * - 

‘ tg. U 
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^9' Le piante 3 tazza j hanno effe de* fiori ito - j# tazzf* 
imperali, uniformi, e non uniformi; ha ciafcun fio- 
re una fiiiqna diffinta dal calice, la quale talvolta 
fi divide in molte cellule più piccole , che conten- 
gono 1 la Temente; tali fono il giufqniamo , . la gen- 
ziana, la ganrelea, il pelidonio, le campanelle gial- 
Je e rone* t eufralia f c c# r " 

ao. Le piante ch’ hanno il fiore uniforme a tre A M* 
petali * ma che hanno la Temente in filique o bac-* • 
celli bislunghi * come il garofano giallo, la fenape, 
la rapa, la ruchetta fai valica# la camicia di . don- 
n* , la coclearia * il padello r ec- f 

2 k Le piante leguminofe, o che producono fe* Legumi* 
gumirf Sono fatti i sjoro fiori a-guifa di farfalla no ? e • 
con le ali fpiegare* ef fono còmpofte- di quattro 
parti « che fi congiungono fugli orli , come la vec- 
cia # la lente# i pifelli r le fave * larcgolizia, il tri- « 
foglio, e& “ r t* • .1 i „ . , 

zz. Le piante enangiofpermofe o a tazza, il cu» Enmtio* 
fiore ha cinque petali , ed una tazzetta che conzìe- /pernio fi 
ne la tonte; tali fono l’erba di San Giovanni, 
la pimpinella mafehia, il becco di grua, la prima- 
vera , il Imo , la pervinca , la centaurea ec. . .. 

rt ?3* Le piante' a foglie di gramigna , eh’ hanno la A 
filiqua a tre cadette, ed una radice bulbofa o tu- dl ■ gra ~ 
berofa dalla cui tufo efeono molti filetti r che la mgn * * 
raffodano interra , come l’aglio, la cipolla, il già- 
cinto# ec* alle quali fi poflono aggiungere tutte le 
piante , le cui radici - tì approftinoano alla forma 
boibofa , come il giglio# Torchjs# ec 

2 4- Le piante a canaletti fono quelle che bando A carta» 
un gambo lucro, minuto* lungo# concavo* e for* letti 9 
nito di nodi * la cui foglia appuntata # come quel- 
la del gazo* , immediatamente circonda il gambo a 
«ufcun nodo* Formano un fiore imperfetto* ed è 
avvolta la lor Temente in un inviluppo di <paglfa , 
come il frumento * il rifo , l’ avena , 1* orzo , e quali 
ogni fpezie di gramigna d II Ray difpone così fop- , 
to qqctta clafie le piante* che hanno la foglia di 
gramigna# ma che non hanno canaletti, come I 
giunchi , le code di gatto # le canne * ee. 
w 2 5* Le piante irregolari o che non hanno vcran 
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^ carattere diftintivo , nè alcun luogo prefcritto , fe 
non fode principalmente nell’ acqua , come il gi- 
glio acquatico, la mille foglie acquatica , V hydropiper, 
la coda di Cordo, l’erba latticinofa , 1’ epitimo , ec. 

. Divide il Ray ciafcuna di quelle cladì in diffe- 
renti fpezie, e quindi annovera molte piante di cia- 
fcuna fpezie co’ loro nomi, e co’ caratteri che le. 
danno a conofcere. Vedi il fuo metodo delle pian- 
Divi/io - te* Quello dotto uomo fece anche una diftribu- 
ne degli zione degli alberi, e degli arbofcelli in molte 
alben a c i a {fì • La prima contiene quelli «he producono de* 
com ' coni , o frutta di figura conica , come il pino , l’a- 
bete, il cedro, il cipreflò, l’albero deliavita, ec. 
A capei- La feconda contiene gii alberi capillari , che fanno 
"* lunghe ciocche pendentif chiamate capelli come il 
falce , il nocciuolo , le noci , il pioppo , i gelfi , ec. 
% frutta* La terza contiene gli alberi a. frutta da ombelico;, 
cioè quelli che fanno frutta graffe , rotonde, ripie- 
ne di fugo , con un occhio alla fommità ; come i! 
A bacche. il pero, il cotogno, ilnefpolo, ec. Laquar- 

’ ta contiene gli alberi cne producono bacche , le qua- 
li hanno un ombelico , e fono ripiene di fugo , co- 
me T uve fpine rode , i mirti , il fambuco , f elle— 
Aprane , ra, il lauro timo, ec» Comprende la quinta fusili 
che producono le prone* o che hanno de’ fiori ade- 
renti al fondo del frutto, il qual è della fpezie del- 
le prune, e rinchiude un nocciolo, che contiene la 
Cernente come il fufino, il ceriegio, il Culmo fai- 
vatico , il pefco , V albicocco , ed altri fienili • Ag- 
giunge a quelle eia de molti generi irregolari , che 
-in parte fi riferifeono a’ precedenti ; ma troppo lun- 
go farebbe l’aver qui a riferirli, come anche .la 
fua fcrupolofa diftribuzione delle gramigne, delie 
canne, e, de’ giunchi nelle dadi particolari. 

La tetza Coqfiite j a terza principal parte della Botanica 
parte ^ 0021 diftribuzione sfatta , e naturale di una 

della Bo- pianta ? nelle parti che la compongono , con la 
tanica . deferizione delle diverfe affezioni , delle differen- 
ze e della utilità naturale di ciafcuna parte, ia 
quanto, alla economia vegetabile. .Ora, le par- 
ti che compongono una pianta perfetta lono 
la radice * il gambo, le foglie , il fiore % il frut- 
to, 
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to, e la Temente. In brevi parole parleremo ora 
di tutte. 

E* la radice di una pianta un corpo, per cui li L* Tr- 
attiene alla terra, e ne attrae naturalmente 1’ u- c * dl urìa 
midirà nutritiva che la mantiene. Ecco le princi • 
pali differenze che fi offervano traile radici. 1. Vi f e forte ] 
Tono delle radici fibrofe , o che fono del tutto Fibre//. 
compone di piccioli fili o fibre che vogliam dirle , 
come la maggior parte delle gramigne, de’ garofa- 
ni , ec. 2. Di tuberofe , o che fono fatte di una Tubero- 
fortanza uniforme e camola, e di figura rotonda , 
come le rape , i pomi di terra . 3. Di bulbofe : Bulbofi ’? ; 
quelle fono o compone d’ inviluppi fovrappolli gli 
uni agli altri , come le cipolle , i tulipani , ec. o 
fcagliofe, come il giglio, i’ imperiale, ec. 4. Di f/ tte r a 
fatte a tellicolo , o comporte di due lobi , che fo- te " lcoil • 
migliano due tellicoii, come quella dell’ orchis. 5. 

Di fatte a guifa di mano ; fono quefte tuberofe , e F ? tre * 
fi dividono in una fpezie di dita , come il fatirio- B u *f a d * 
ne. 6 . Di grumofe, o comporte di molti nodi , 
come i’ anemolo . 7. Di granofe ; o radici grumofe (* [ 
con piccioli nodi, fomiglianti a grani di biada , co- Granofe. 
me la fartifragia bianca. 8. Di diritte , che fono tu- Diritte . 
berofe, e diltefe in lunghezza a guifa di cannella di 
botte , come quelle della carota , e della palìinaca . 

Il Gambo della pianta e de’ vegetabili è la par- Gambo 
te principale e piu eflenziale , eh’ efea dalla radi- della 
ce , fortiene le foglie , ec. e fi divide in alto in mol- P*“ nta • 
ti membri o rami. V’ha poche cofe, le quali am- 
mettano tante varietà , quante ve ne fono nella gran- 
dezza, nella figura, nel colore, e nella tenitura di 
quella parte. Orterverò folamente le feguenti parti- Giunture 
colarità. 1. Vi fono delie piante, i cui gambi fo- 0 nodl '' 
no forniti di nodi, per fortificarle, e perchè porta- 
no meglio crefcere; perchè i fughi filtrati per mez- 
zo di quelli nodi , vengono tramandati in affai mi- 
gliore fiato alle parti iuperiori ed al frutto . 2. 

Moke piante hanno il gambo tubolofo , o fcavato ; Cavità . 
così efiendo quella cavità riempiuta da moka aria, 
contribuilce a maturare più predo il frutto o il 
grano ; dall’ altro canto , quell’ aria dilfeccando 
il pjgo e i vali che lo contengono , determina 
Tomo 111 . * B vita 
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vita della pianta ad una breve durata . Così la 
maggior parte delle piante annuali , hanno il gam- 
bo Icavato . 3. La midolla o la fortanza di mez- 
zo del gambo è comporta di numerolìlfime vefei- 
cherte, che pajono dertinate a filtrare e a lavora- 
re i fughi necertarj alle foglie, a’ fiori ed alle frut- 
ta, come la fortanza medullare del cervello opera 
la fecrezione del fluido preziofo chiamato fpiriti 
animali . 4. Il legno , o la parte legnofa del fu- 
rto e dei tronco degli alberi . E’ comporto di pic- 
cioli canaletti capillari, che regnano parallelamen- 
te dalla radice per tutta l’altezza del tronco. Ri- 
cevono quelli canaletti un fugo lottile , che (fen- 
dendone la tertìtura cellulare , fa crelcere ed au- 
mentare il tronco ciafcun anno in circonferenza . 
Si feorgono vifibilmente quelli accrefcimenti annua, 
li , quando fi taglia un tronco tranfverfalmente , e 
danno a conofcere l’età deL vegetabile . 5. Si veg- 
gono in tutta la parte legnofa alcuni condotti d’ 
aria , o certi meati , che fi dillinguono coll’ ajuto 
del microfcopio . 6. La pelle o corteccia , che for- 
ma 1’ inviluppo comune del tronco o del gambo 
de’ vegetabili . Quella parte è comporta di una pel- 
licola, polla fotto la vera pelle, chiamata cortec- 
cia . E’ fatta la fua folfanza di vefcichette intral- 
ciate con alcune fibre lottili , molli e tìertibili , che 
formano una fpezie di tertìtura reticolare , le cui 
fibre longitudinali col tempo s’ indurirono e di- 
vengono legnofe, e lafciando la natura di cortec- 
cia , fi congiungono con la fortanza lignea , di cui 
formano erte la parte fornita di fugo. Ma vi fono 
alcuni che penfano diverfamente intorno la natura , 
e 1’ utilità della corteccia , la cui teoria non è an- 
cor bene riabilita . 

Efaminiamo prefentemente le foglie delle piante . 
Sono eife propriamente le parti ertreme di un ra . 
mo, e l’ornamento de’ nuovi tralci. Sono fatte di 
molte fibre delicatamente intrecciate, i cui interrti- 
zj fono ripieni di una fortanza parenchimofa . Le 
fibre fono analoghe all’ arterie, e alle vene , che 
porrano e riportano il fugo, dopo efiere raffinato 
e affottigliato , paffaodo per la tertìtura vefciculare 


Digitized 


Il 

Iti- 

ez* 

fci- 

ra- 

nit' 

pa 

triti 

h- 

)ic* 

?o* 

li- 

ea- 

au- 

lì. 

:si- 

i <1 
iuta 
fof- 
óo 
el- 

2 C- 

:il* 

ci; 

coi 

fi- 

tee; 

cci 

*3 

rii 

0- 


9 

» t 

a* 

ài 

ili- 

li 

te 

ro 

p» 


I 

Della Botanica* 19 

del parenchima. Oltre a quello, ha luogo nelle fo- Loro 
glie la trafpirazione ; poich’ effe Fidano, e tra- trafpira - 
mandono per mezzo de’ loro vali efcretorj quel che ^ orì - • 
v* ha di foverchio nella circolazione dell* umidità 
nutritiva . S’ è già ofTervato che le foglie fono gii Loro d’- 
organi della refpirazione vegetabile ; e fi può fup- fpirazio- 
porre con ragione, che non folamente effe efpira- n?% 
no , ma che ancora infpirano , o attraggono V aria 
pei loro numerofi pori ; e che coll’ aria attraggono 
parimenti una parte del lor nutrimento. Finalmen- 
te le foglie degli alberi fervono a difendere ì ger- 
mogli , i fiori, e le frutta, che per tal mezzo fo- 
no guardati dalle ingiurie del vento, e dell’ aria . 

Tali fono i principali ufi che vengono attribuiti al- Spezie di 
le foglie delie piante. La grandezza, la forma, il foghe. 
colore, e la fuperfizie delle foglie hanno tante va- 
rietà , che noa finirebbe mai chi volede riferirle . 

Mi baderà di ofìfervare che una è foglia chiamata fem- SemplU 
plice, quando non fia divifa nel mezzo; e compo- ci. 
ila , quando ò divifa in molte parti , ciafcuna delle Compo - 
quali fomiglia ad una foglia femplice . Per efem- /fc. 
pio, quando una foglia è divifa in tre , fi chiama 
tripartita ; e così dell’ altre « Le foglie impennate impen - 

fono quelle che fon divife in molti lobi , collocati nate. 
lungo la coda di mezzo , e alternativamente o a 
pajo a pajo; come nella ruta di becco, nell’ agri- 
monia, ec. Una foglia ramofa è quella eh’ è di- Rmiofe . 
vifa in molti piccioli rami , come nella felce fem- 
mina ; ec. Una foglia ò piena quando non ha gli p; w- 
orli fradagliati, ‘come quelle dei melo, ec. Una 
foglia finuofa è quella eh 1 è frali agliata negli orli Sinuofe . 
in molti gran fegmenti , come nella malva ordina- 
ria . Una foglia merlata ha gli orli fradagliato Merlate. 
come i denti di una fega ; tal è quella dell’ orti- 
ca , ec. Una foglia Icanalata è quella che è ta- Scanala. 
gliara negli orli fuoi in molti fegmenti ottufi , co- ts . 
me quella della betonica, ec. Una foglia tagliata Talliate 
in drifee è quella che ha gli orli tagliati in por- in fin fa. 
zioni profonde in modo irregolare, tali fono quel- 
le del papavero cornuto , ec. 

La gran copia del fugo della primavera fa forti- Vegeta. 
re le foglie dal gambo a guifa di germogli , ne’ ziow 

B 2 quali 
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falle fo- quali fono effe ben incurvare, e feparate fune dall* 
glie. altre con una membrana, o finitima peilicina. II 
fugo che aòòondevolmente laiilce, entra nella fo- 
glia tenera , ne riempie i vafì , che perciò fi di- 
fiendono, e fviluppa prontamente la foglia, fino a 
tanto che giunga alla iua giufta grandezza ♦ II 
fiutfo e riflulTo de’ fughi nutritivi, dopo avere con- 
tinuato per un certo tempo nel picciuolo della fo- 
glia , alilo li rallenta , e declina ; ed i fughi che 
allora fi ritrovano nella foglia , cominciano a ri- 
manervi come bagnanti , e vi lì putrefanno, donde 
nafee la corruzione , e allora la foglia divien ma- 
tura. Tal è la cagione che nell* Autunno fi veg- 
gono cader le foglie . 

Del fior li fiore è quella parte della pianta , di cui la bel- 
falle lezza , f odore , e i colori danno tanto diletto a’ 
piante, fenlì . £’ certamente la parte più delicata e la più 
Un fiore bella de’ vegetabili. Un fiore perfetto dee avere 
perfetto . le feguenci parti , i. Il calice o bicchiere, o par- 
te citeriore , che inviluppa la parte inferiore del 
fiore, fi chiama ancora perianto. Il fuo ufo è quel- 
p .. lo di fortificare il fiore, e di confervarlo 2. I 
petali o foglie 'fine e colorite , che fono comune- 
mente la parte più beila del fiore , chiamanti an- 
Filacci- cora H fogliame . 3. Le filaccicbe o piccioli fili , 
che. che fono certi minuti gambi diritti , collocati nel 
mezzo del fogliame , e che in molti fiori efeono 
Sommi, fuori tra* petali . 4. Sono le fommità quelle che 

crefeono in cima delle filacciche a guila di grani y 
e che lono ricoperte di una lanugine , o finifììma 
V i fiillo . polvere, che fi chiama farina fecondante . 5. Lo 

fielo o prillilo collocato nel mezzo , dentro delie 
filacciche , la cui iommttà è alcuna volta più alta y 
ma per ordinario più balia delle fommità , e che 
Matrìceicreice full’ ovaja . 6 . La matrice, ovaja , o guaina 
0 ovaja . per i granelli , che nella maggior parte delle pian- 
te contiene le feri enti, e le nutrifee nel loro fiato 
di embrione; quella parte comunemente è il prin- 
cipio del frutto. I fiori a’ quali alcuna volta man- 
ca qualcheduna di quelle parti , lono chiamati 
imperfetti . 

Del feffo Vi è, come ho già ofiervato, nelle piante, non 

altri- 
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*" altrimenti che negli animali, una differenza di fef- e 
B lo , e i fiori fono in cialcuna pianta le parti , o parti g?- 
r o* gli organi della generazione. Le parti tnalchie del nituii 
fiore fono le fiiacciche che formano delle fommità , 

2 e che a guifa di tellicoli contengono la polvere P tante * : 

D prolifica , o lo fperma della pianta . Le parti fem- * 

mine fono il piitillo che ferve come di vagina per 
{> rivere e portare la farina fpermatica dalle lommi- 
tà nell’ ovaria, o fia matrice; col mezzo di che 
fi* le Tementi in embrione, ricevono la facoltà di pro- 
durre la futura pianta . 

il* Co?! vi fono fiori mafchi , fiori femmine , fiori d*’ fiorì 

C3* ermafroditi . I fiori mafchi hanno delie fiiacciche , mafchi , 
e delle fommità , ma non fanno frutto . Per ciò femmì- 
%’!• Tono chiamati fiori liaminei. I fiori femmine han- ne ' 

i no un piltillo , eh’ è poi rimpiazzato dal frutto . 

p Quelli fiori mafchi e femmine crefcono a qualche 

# dutanza gli uni dagli altri in molte piante , come 

in il cocomero, il popone, la zucca, il gran turco , il 

di giratale , la noce , la quercia , il faggio , ec. I fio- 

iel- ri ermafroditi contengono nel medefimo tempo le 

l parti mafehie e le femminili ; e Tono in maggior 

ie- numero degli altri, come i tulipani , i gigli , gli al- 
ati' fodeli , r altea , il rofmariao. , la falvia , il ti- 

ili * mo , ec. 

ufi Si diilinguono i fiori in monopetali , bipetali , 
tripetali, tetrapetali , fecondo che hanno una, due, 
chi o tre, o quattro foglie, o piu. Balla di aver ac- 
ii ♦ cennata quella diltribuzione . 

£1 frutto è la parte della pianta, che fucceds al *>//* 

V> fiore, e eh’ è dellinata per contenere, confervare, 

eiis nudrire, e difendere la Temente. Nella tenitura di pf a ^ te 

ih quella parte, viene filtrato quello che v’ è dt piu p 

* grotto e di roen digerito ne’ fughi nutritivi . La 

fola piò fina parte , fìi digella e più Tpinrofa , è 

an . quella che paffa nel grano , per far crefcere e 
W mantenere l’embrione tenero e delicato, o la pian- 

iti* ' ticella , che vi fi contiene . 

r# Il frutto pare in generale compoflo come le al- p*r~ 
tP tre parti della pianta. Così 1. la pelle o corteccia ri * 
del frutto , non è altro che una produzione d:*i!a 
co 3 peU e o Teoria citeriore della pianta. 2. Il p^ren- Pa p * 
v B 3 chimo 1 • ‘ 
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chimo o la polpa del frutto è una efpanfione della 
pelle interiore dell 1 albero, gonfiata, e ingroflata 

I rami, da’ fughi. 3. I Rami, o le ramificazioni fono la 

continuazione delle fibre legnofe del ramo , lopra 

II cuore, cui crefce il frutto . 4. Il cuore , o il torfo del 

frutto è prodotto dalla midolla dei ramo iudurato 
c fortificato da’ rampolli di legno , e dalle fibre 
che vi hanno la loro imboccatura. 

Ma quei che forma una maravigliofa varietà in 
quella parte di opera della natura è quello, che’ 
ciafcun genere produce il fuo frutto , e la fua Te- 
mente in una maniera e in una fpezie particolare. 
Partì dì Così un melo è comporto di quattro parti ; cioè 
un melo, pelle, polpa, ramificazioni , -e cuore. Il perone 
Di un |, a cinque, cioè pelle, polpa, ramificazioni, parte 
V 2, '° * pietrofa , e parte acida • 

D'il* ci- Le tre prime , e un nocciuolo formano la fortan- 
re: rj e \ za delle ciregie, delle prone, ec. La noce, la man- 
fielle 9 dorla, ec. hanno tre parti, cioè il gufcio, la fcor- 
prune. za , e la polpa che rinchiude la Temente. Gii Au- 
D?lle no- tor i hanno fcritto molte cofe intorno a sì fatta ma- 
ci ec. y ter j a ^ ma con p 0ca certezza , 

il cadere Le fibre de’ rami, dopo efferfi eftefe prima at- 
de' fiori . tiaverfo nella parte parenchimofa del frutto , fino 
al fiore, gli lomminittrano la materia necertaria 
alla fua vegetazione ; ma a mifura che il frutto 
crefce, arrerta gli alimenti nel paffaggio , così cade 
il fiore per mancanza di nudrimento , intanto che 
il frutto s’ ingroffa, e fi avanza verfo il fuo fiato 
di maturità. 

Della fe* E* la Temente la parte importante, come quella 
mente eh’ è il mezzo di tutta la propagazione , e della 
delle produzione de’ vegetabili ; erta è contenuta inti- 
p.ante . mirtìmamente nella pianta dell’ anno corrente , e 
la pianta deli’ anno avvenfi^ è rinchiufa in quella 
Temente. Tal è il cominciamento , ed il fine del- 
lo fiato della vegetazione. 

Sue par» Le parti di cui la temente, o il granello di una 
11 \ pianta è comporto, fono 1. L’ embrione o pianti- 
brion™' cc ^ a .» c h’ è la pianta futura in miniatura, fi chia- 
La ma fi germe o il bottone . 2. La placenta , o co- 
Q.n ita. • tyledon , phe ferve al medefimo offizio del corion, 

e dell' 
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e dell’ amnio negli animali . 3. Il tegumento co- 

mune che ricopre tutta la Temente. 

Il grano tragge la iua fecondità , come fi è già 
ofTervato, dalle parti genitali , contenute nel fiore, 
ed ettendo metto fotto terra , comincia a vegetare 
nel feguente modo. 

La pianticella o germe del grano, ettendo mef- 
fo in movimento per 1 ’ influenza e calore del Sole, 
e della terra, comincia ad ettenderfi, ed a .cacciar 
fuori la fua tenera radice per di fotto , e il pen- 
nacchio per di fopra. Le picciole fibre della radice 
fucchiano i fughi nutritivi , lo che fa crefcere ed in- 
groflare il pennacchio , fin a tanto che fia giunto 
alla fua giufla grandezza. Ma fino a tanto che la 
radice fi fia allargata , e fia in iflato di prendere 
nudrimento , è nutrita la pianticella dalla fottan- 
za delia placenta, o cotyledon eh’ effa attrae a fé 
per mezzo di un infinito numero di filetti , chia- 
mati cordoni ombilicali , e da’ Botanici radice del- 
la Temente . Con quello mezzo la pianta in em- 
brione riceve i fughi della terra, che per fe mede- 
fimi fono troppo crudi , e li riceve del tutto prepa- 
rati , e purificati , perchè reflano filtrati fuori per la 
foftanza della placenta . Quando, la radice è in ifla- 
to di nodrire la pianta , i cotiledoni o i due lobi 
della placenta vengono a perire , ed allora può dir- 
li che fia la pianta difìmpegnata dai Tuo embrio- 
ne. Tanto è vero, che la natura procede unifor- 
memente nella economia animale, e vegetabile. 

La quarta ed ultima parte della Botanica confi- 
tte nelle feguenti particolarità . 1. Nel dare una 
efatta enumerazione, ed i nomi di tutte le piante 
conofciute per tutte le parti della terra, e che fo- 
no in numero di 16000. in circa . 2. Nel parti- 
colarizzare i contraflegni , i caratteri , e le proprie- 
tà di ciafcuna pianta , e nei ben diflinguere le une 
dall’ altre . 3. Nel fapere il luogo dove fanno più 
comunemente, cioè fe nella terra o nell’ acqua , 
in un terreno fecco od umido, fopra le muraglie, 
fopra gli alberi, ec. 4. La ttagions del loro fiori- 
re , e quanto tempo durino . 5. Nel riferire le 

loro qualità 9 e dare una giuda fpiegazione delle 
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virtù medicinali , che in ciafcuna fi riconofcono ♦ 
6. Nell’ infegnare il metodo di far crefcere cia- 
fcuna fpezie negli orti, ec. per i diverfi ufi che fi 
vuol farne ; fia per ornamento , per nutrimento 
' per medicina , o per la filofofia naturale • Ma co- 
me notai da prima, quelle particolarità «fono trop- 
po generali, e fomminiftrerebbero per fe fole ar- 
gomento per molti volumi /.però non è da credere 
che fi pollano qui narrare* 
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UNA BREVE DESCRIZIONE 

Di tutte le parti del corpo umano . 


E x L’ Anatomia un’ arte che infegna a ben Anato» 
conoscere il corpo animale in generale , mia ' 
ed in particolare il corpo umano , e che 
ci dà una efatta cognizione delle parti e 
della loro bruttura , col mezzo delia dilezione 
che fe ne fa con un iftromento , inventato a tal # 
fine . Ha quell’ arte due parti principali , cioè i. s ' divìde 
1’ ofteologia , o dottrina delle olla in generale . 2. 
la farcologia , che tratta di tutte le parti camole f arcalo»' 
del corpo. già. 

* Divide il dotto Boeraave P ofteologia in tre par- L* ojìeo» 
ti , cioè 1. L’ ofteogonia che tratta dell’ origine logia fi 
della materia, e dello (lato delle offa, nella loro divide in 
propria foftanza e quando fi formano . 2. L’ ofteo- 
grafia, che infegna la ftruttura di uno fcheletro , ofteògra» 
0 la fabbrica delle offa , e la diverlìrà delle loro^*. 
parti , quando fono ben formate . 3. La finofteolo- E fino» 
già o finofteografia, che lpiega tutte le parti, col filologia. 
mezzo delle quali fono le offa congiunte, o inferi- 
te le une nell’ altre , con movimento , o fenza mo- 
vimento con cartilagini, o fenza cartilagini . 

La farcologia fi divide parimenti in tre parti che 
fono, 1. La mioiogia, che infegna la dottrina de’ %i^ e ; n ~ 
Riufcoli . 2. La fplancnologia , che tratta delle in- mioiogia . 
teriora, o vifcere, e degli organi principali della spUnc» 
vita animale, come il cervello, i polmoni, lofio- ”oiogra t , 
maco , gl’ inteftini , ec. e che ne fa conolcere la 
natura, la conneffìone, le parti, la figura, la fi- g angio» 
tuazione , ec. 3. L\ angiologia o agiografia , che logia. 

con- 
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contiene ia defcrizione de’ diverfi vafi che fi ritro- 
vano nel corpo, come arterie, veae, nervi, ec. e 
che ne fpiega la natura , e gli ufi . Noi parleremo 
per ordine di tutte le membra di quelle divifioni . 
Ofleogo- L* ofieogonia , ’edendo la dercrizione di tutti i 
n ia jpiè- cambiamenti e mutazioni che vengono provate da 
gata. un odo , dal concepimento del feto , fino al fuo 
(lato di perfezione Hello fcheletro di un adulto , 
noi dobbiamo naturalmente^ fermarci alle feguenti 
'Defini- confiderazioni . i. La definizione di un offo , eh’ 
zione di è fecondo gii Autori la parte più dura , più bian- 
un offo. ca , e più leggera del corpo, eh’ è iofleflibite , e 
infenfibile: e che contiene una follanza complefia 
di una natura vafcolare , fibrofa , membranofa , e 
Sua gè- cartilaginofa . 2. La formazione dell’ odo che paf- 
nerazio- f a per diverfi fiati dalla fua prima origine fino al- 
s* ' ari ^ ua poiché 1. il primo fiato di un 

flato odo è quello di una materia terrefire, nutritiva e 
J * fluida , che nell’ odo ondeggia tra i fluidi deftinati 
Suo fe- alla formazione delle altre parti del corpo . 2. Le 
condo Jìa- parti di quello fluido originale terrefire, comincia- 
*° • no col tempo ad unirli , e ad attaccarli infieme , 
e formano alcuni piccioli fili o fibre molli e poro- 
fe, che fi riempiono di una linfa della medefima 
natura, cominciano a ingrodarfi , a indurirli, ed a 
Suo terzo chiuderli gli uni lontra gli altri. 3. Le fibre cosi 
flato. " formate prendono delle direzioni differenti , s’ in- 
trecciano a guifa di reticella , e formano una fpe- 
zie di follanza più dura, bianca, larga, ed. eiafii- 
Quarto ca , chiamata membrana . 4. A mifura, che le 
flato 0 s * indurano, e fi dideccano, quelle membrane 
quello di cominciano a confolidarfi , e formano alcune foftan- 
C gine? m ze dure » rottili , e bianche , le quali fono fovrap- 
pofie l* une fopra V altre , a guifa di fine lamine , 
tra cui pada un gran numero di vali r che arreca- 
no i fluidi atti ad umettare ed a nudrire , e che 
formano tutte infieme una follanza bianca , dura , 
Quinto fragile , ed elafiica chiamata cartilagine • 5* Co- 
flato o me [ a maggior arteria ha maggiore battimento dell’ 
Vip rr a l tre * e c ^ e ^ a ne ^ mezz0 dell’ °^° » ® cambia da 
perfetto P f i ma * n una cartilagine che per grado va divenen- 
do più dura e più compatta fia a tanto che fia 
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perfettamente offìficata , o pervenuta alla vera con- 
fidenza d’ offo ; i vali languigni effendo allora 
compresi da ciafcun lato, non arrecano più altro 
fangue , fé non quello che abbifogna per riempiere 
il luogo delle particelle che li perdono , perchè han- 
no acquidata la loro maggior edenfione , la loro 
durezza e la loro folidità. Quindi , cominciando perché 
le olla a formarli nel mezzo, è agevol cofailcom- le offa fi*. 
prendere, che ivi deggiono ancora effer più dure e no piu 
più picciole ; mentre che fono all’ oppodo più grof- pìcei oh 
le verfo 1 * edremità , e di natura più molle e più ne * mcz ~ 
cartilaginofa. Quello baderà per la odeogonia. 

L’ odeografia infegna a conofcere la fabbrica del- 0 ftecgra- 
le offa, o la druttura di uno fcheletro. fi a . ù 

Scheletro è un fidema intero d’ offa fpogliate di Scbele- 
carne , ed attaccate F une all’ altre nel medelimo 
modo con cui elìdevano nel corpo . Per bene in- 
tendere quello, gioverà parlare delle diverfe affe- 
zioni delle offa , e del modo con cui fi fanno le 
loro articolazioni . 

Le affezioni dell’ offa , di cui parleremo , fono di Affezioni 
due forte , cioè cavità , ed eminenze . La cavità °> m 
delle offa fono o profonde o fuperfìziali ; fi chiama- * 
no cotili , quando fono profonde , e glenoidi , quan- Cotilo . 
do fono fuperfìziali. Hanno le offa due forta di GUnol 
eminenze. Sono le une produzione delle fibre del- 
le oda, e fi chiamano apofifi ; le altre fono for- Apofifi . 
mate da un picciolo offo congiunto fopra F edre- 
mità di un groffo, e che fi unifee feco coll’ anda- 
re del tempo; fi chiamano epififi . L’ una e F ai- Epififi . 
tra fono per ordinario collocate alle edremità delle 
offa, e fervono alF inferzione de’ mufcoli , o all’ Tejìa. 
y articolazione delle offa. Se la preminenza è groffa Condilo . 
e rotonda, fi chiama tefta ; s’ è pi cciola e roton- , 
da fi chiama condilo , s’ è appuntata , fi chiama ^j Q ^ s ° a ~ 
ftiloide , ec. delle of- 

U articolazione dell’ offa fi fa in molte manie- fa . 
re, ed ha differenti nomi. Si chiama 1. Diartro- Diar:ro- 
fe , qbando vi è un movimento manifedo . 2. Sin- f e • 
condrofe, quando fi fa per mezzo di una cartiia- 
gine, e con poco movimento, 2. Sinartrofe, quan- sinamo- 
do non vi è movimento alcuno. * % 
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La Diartrofe è di tre maniere . 1. Enartrofe ♦ 
quando una grolla teda rotonda di un offo s’ in- 
capa in una gran cavità , come la celta del femore 
nell 1 ifchio. 2. Artodia, quando la teda piana di 
un offo è ricevuta in una cavità luperfiziale , come 
P articolazione dell* umero coll’ omopiato. 3. Gin- 
glimo, quando l* offa fi articolano fcambievolmen- 
te , e fi ricevono 1 * un P altro , come nell’ articola- 
zione dell 1 umero e del gomito. 

E 1 la fincondrofe i* unione di due offa , le cui 
edremità fono giunte infieme , per mezzo di una 
cartilagine, come nelle vertebre, nelle coite, e nel- 
lo (terno; dove quantunque il movimento di tutte 
iìa vifibile, non fi (copre le non quello di due lo- 
lamente . 

La finartrofe fi fa parimenti in due maniere : fi 
chiama 1. armonia, quando fi fa col fempiice con- 
tatto dell’ edremità deile olla, lenza incaifatura % 
2. Sutura , quando due offa fono addentellate , co- 
me una Tega, e s* incapano 1* uno con i* altro ; 
tal è P articolazione dei!’ offo del cranio. 3. Gon- 
fofe , quando un olio è attaccato , e ficcato in uq 
altro, come un dente nei fuo alveolo. 

Noi feorreremo ora tutte le offa di uno fchele- 
tro nel (eguente ordine.* prima le oda della teda* 
poi quelle della fpma del dodo, del petto, del ba- 
cino, delie braccia e delie gambe. 

Le offa del cranio fono fei , cioè 1. L’ offo fron- 
tale , o coronale; forma effo la parte fuperiore deli* 
orbita degli occhi e della fronte , e fi congiunge 
alLe offa parietali ed alle tempie, per lo che fi chia- 
ma la futura coronale. 2. e 3. Le offa parietali, 
che formano 1 lati del cranio, e fono unite P una 
all’altra, in alto della teda, dalia futura fagitta- 
le. 4. e 5. Le offa temporali o delle tempie , lima- 
te alla parte inferiore de* lati del cranio, e fonou- 
nite alle offa parietali con la futura fcagliofa . <5. 
L’ offo occipitale o della parte polteriore della teda : 
fi unifce alle offa parietali per la futura lambdoide. 

La parre inferiore di ciafcun offo temporale, ef- 
fendo groffa e dura è chiamata olfo pietrofo , han- 
no quede offa tre apofìfi per cialcuna / cioè u P. 

apo- 
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apofifi zigomatica , la quale riguarda la parte d’ 
avanti , e li uniice ali’ apofifi della mafceila fupe- 
riore, e forma lotto l’ orecchio un ponte, chiama- 
to zigomo. 2. L’ apofifi mamiliare o mattoide , li- 
tuata dietro al pafiaggio dell’ orecchio . 3. L’ apofi- 
fi itiloide, eh elee dalia baie del cranio a guila di 
ltiletto. ‘ _ 

Vi iono delle offa comuni al cranio, ed alla ma- ®U a del 
fcella luperiore ; cioè 1. lo sfenoide ; è limato nel c e ruN J^J 
mezzo della baie del cranio ; ha cinque apofifi ver- e ma f :e {l, 
lo la parte balla , due chiamare pterigoidi , o fatte fupcno- 
a guila d’ale; due altre, che formano la parte in- re. 
feriore , e interiore dell’orbita degli occhi; e la 
quinta, eh’ è picciola , è ricevuta in una cavità a 
capo dei vomero ; dentro ha quattro apofifi , chia- 
mate clinodi , che formano nel mezzo una cavità 
chiamata la Iella. 2. L’oflo etmoide; è pofto nel 
mezzo della bafe dell’ offo frontale ; ha verfo ai mct d*' 
mezzo una picciola lottile apofifi , chiamata crifta 
galli per la fua rafTomigiianza con la creila di un 
gallo. Ha quell’ ofio la lua denominazione da una 
copia di certi Tuoi piccioli buchi , che lo fanno pa- 
rere un crivello. Dal luo lato inferiore elee un of- 
fo fottile, che divide la cavità del nalo in due par- 
ti , le quali fi chiamano narici ; la parte più balfa 
di quell’ olio fi congiunge al vomero. Da cialcun Offafpu- 
lato di quella feparazione Hanno le offa fpugnofe , & /w f e • 
le cui due piafire citeriori formano una parte deli’ 
orbita , all’ angolo maggiore dell’ occhio . 

La mafceila luperiore ha undici offa lue proprie, 0 [fo del* 
cioè cinque da cialcun lato, ed uno nel mezzo. 1. I* nui - 
L’olio malare o zigonio\ forma la parte alta della J ce J la f li - 
guancia , e la parte elleriore dell’ orbita dell’ oc- 
chio. 2. L’ ofio maj celi are , è la parte in cui lono lare. 
•incafiati tutti i denti delia mafceila luperiore. L’ Opo na- 
sica parte di quell’ ofio forma la parte balìa ed in- /celiare. 
terna dell’orbita. 3. L’olio urtguis è un picciolo Vc[fj 
ofio nell'angolo maggiore dell’orbita , traforato da unguis. 
un buco, dov’ è polio il lacco Jagrimale . 4. L’olio l* G if° 
del nafo , al quale lono attaccate le cartilagini , che del »pJo • 
dividono le narici. 5. L’olio del palato : forma la 
parte potteriore della volta della bocca , e li con- ™ 
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giunge all’ offo mafcellare, che ne forma la parte 
davanti. 6. L’ undecimo ed ultimo è chiamato ro- 

Vomero mero y c ^ e ^ om, ^* a m °l r ? al vomero dell’ aratro : v* 

* 0/ * ha una fpezie di grondaia alla fua parte fuperiore , 

che riceve la partizione del nafo; nella fua parte 
alta è congiunto all’olio sfenoide, e nella balla al- 
le offa del palato. 

Otto d*U tnafcella inferiore è formata di un offo folo ; 
la ma- l a f ua P arte anteriore e angolare forma il mento. 
(cella in- Quell* offo ha due apolli in ciafcuna delle fue effre- 
feriore. mità: la prima è larga , lottile, e appuntata, e 
chiamafi corona ^ l’altra, eh’ è pili balla, piana, 
fornita di una fpezie di teffa , fi chiama condilo ; 

f ier mezzo di quella la mafcella inferiore è artico- 
ata nel feno dell’olio pietrofo. Ogni effremità del- 
la bafe di quell' offo è detta 1’ angolo della mafcel- 
la inferiore. 

n » Paffìamo prefentemente all’ efame de’ denti . So- 
* no le offa più dure, più lifcie, e più bianche di 
tutto il corpo. Sono formati nelle cavità delle ma- 
fcelle, e fi dividono in incitivi, canini, e molari. 
ìncifivi . I denti incitivi fono cosi chiamati , perchè fono 
molto larghi e taglienti : fono collocati davanti in 
. . numero di quattro per ogni mafcella. I denti ca- 
C am ni . n j n i fono due per ogni mafcella, e collocati uno 
per 'parte , vicino a’ denti incitivi . Sono grolfi , ro- 
tondi , appuntati , e piantati più di due terzi ne’ 
Molar:, l° r0 alveoli. I denti molari, o macellari , fono 
0 per ordinario dieci ogni mafcella, e collocati in nu- 
mero di cinque da ciafcuna parte. Le loro effre- 
mità fono grolle , e fcabrofe , e fono inferiti ne’ lo- 
ro alveoli per mezzo di due, tre, o quattro radi- 
ci . Con quelli s’ infrangono gli alimenti , per ri- 
durli atti ad effere digeriti nello ffomaco . 

Dcl l a La fpina del dodo è una ferie di picciole offa , 
faina del che fi effendono dalla bafe del tronco tino al co- 
doffo e drione. Quelle picciole offa fono chiamate verte- 
deil? bre , fe ne contano fette nei collo , dodici nel dof- 
' vertebre . fo , cinque ne’ lombi, lei all’ offo lacro, e quattro 
al coccige. Si diffinguono due parti in ciafcuna ver- 
tebra , cioè il corpo, e le apofili . Il corpo della 
vertebra è rotondo e convello dinanzi, e un poco 

con- 
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concavo di dietro . Le Tue fuperfizie fuperiore e in- 
feriore fono piane e ricoperte da una cartilagine , 
che ferve a muovere ed a piegare il corpo . Ogni 
vertebra ha tre forte di apofifi ; cioè 1. due traf- 
verfali o laterali; ve ne ha una da ciafcuna parte , • 
e fono più vicine al corpo della vertebra delle al- 
tre. 2. Quattro apofifi oblique, due malto, e due 
a bado, per cui mezzo fi formano le articolazioni 
delle vertebre. 3. Una acuta alla parte poderiore 
della vertebra. Quelle apofifi con la parte pofle- 
riore della vertebra, formano un gran buco in cia- 
fcuna, e quelli buchi uniti infieme, fanno un cana- 
le, per dove difcende il midollo della fpina. 

Le vertebre dell’ odo facro fi confoiidano negli °IT 0 -fa- 
adulti e non formano più altro, che un grand’ odo cr0m 
triangolare , la cui baie fi attiene all’ultima verte- 
bra de’ lombi ed alla punta dell’ odo coccige, che Coccige . 
con le fue picciole vertebre , picciole 1’ une più deli’ 
altre, terminano la fpina in una punta cartilagino- 
fa , a guifa di picciola coda curvata per di dentro. 

Si odervano nel torace dello fchdetro , le feguen- Off,: del 
ti oda. 1. Le colle in numero di 24. dodici per torace* 
parte, articolate con le dodici vertebre del dodo. 

Vi fono due forte di code, cioè fette vere colle, 
le cui ellremità cartilaginole s’ in ferifcono nello der- 
no ; e cinque falle colle, che fono più coperte e 
manco dure, le cui ellremità fi unifeono infieme, 
trattone l’ultima, che è attaccata al diafragma, o 
almeno al mufcolo obliquo difendente. 2. Lo fler- Sterno*, 
no o fia odo del petto : ne’ fanciulli è compodo di 
fette o otto odi, i quali fi unifeono nell’età di an- 
ni fette , e ne formano tre foli . E’ fituato Io der- 
no nel mezzo del petto, riceve le cartilagini delle 
code, e termina edo medefimo in una punta carti- 
laginofa, chiamata la cartilagine xifoide, olia enfi- 
forme. 3. Le clavicule che fono due, una da eia- Cl avi oc* 
feuna parte, alla parte fuperiore del petto. Sono 
due oda lunghe e fottili , articolate da un capo al- 
lo derno, e dall’altro alla produzione degli omo- 
plati chiamata acromium • Il loro offizio è quello 
di fodenere gli omoplati , e di tenerli ad una cer- eli omo* 
ta didanza dallo demo . 4. Gli omoplati ; fono al- piati * 

cune 


r 


Offa del 
bacino . 


V otto 
Ileo. ' 


Offo del 
"pube 

Offa if. 
cbio . 


Le offa 
del brac- 
cio e del» 
la mano . 

V ome- 
ro . 


Il cubi- 
to . 


32 Dell* Anatomìa. 

cune oda grandi, e larghe, io forma di triangolo 
fcaleno, fituate da ciafcun lato in alto, e dietro al 
torace : 1’ eftremità larga fi chiama la bafe , ed ha 
dafeuna tre apofifi , 1’ una che regna lungo il mez- 
zo, chiamata acromium , che riceve le clavicole; 
la feconda un poco più bada, chiamata coracoide, 
per la fua fomiglianza col becco di una cornacchia ; 
e la terza , il collo , che riceve la teda dell’ ume- 
ro od ofTo del braccio , nella fua cavità . 

Il pelvis, o bacino è formato dall’ offa fegu enti . 
i. L’olio facro. 2. Il coccige per di dietro; fono 
fiati già deferirti tutti e due. 3. Le offa innomi- 
nate, che ne’ fanciulli fono di tre pezzi, ma negli 
adulti quelli tre pezzi fi unifeono , e ne formano 
un folo. In ciafcuno fi diftinguono tre parti, cioè 
1. L’ileo; è la parte fuperiore , e larga eh’ è giun- 
ta alle vertebre dell’ olio facro ,* . l’ orlo fuo è quali 
femicircolare , e fornito di una cartilagine. 2. L’ 
odo del pube, eh’ è la parte inferiore e anteriore, 
e che unito col fuo compagno dall’ altro canto , for- 
ma il dinanzi del bacino , come l’ odo ileo ne for- 
ma i lati . 3. L’ odo ifchio o coccendige , che n’ è 
la parte pofteriore e inferiore. Ha una gran cavità 
che riceve la teda del femore, ed alla fua parte 
inferiore una tuberofità che forma la fede , o la 
parte fopra cui fi ripofa. 

E’ comporto il braccio delle feguenti offa; cioè 
1. l’omero, o fia odo della fpalla; è lungo, ero- 
tondo, e fi articola coll’omopiato in alto, ed a 
bado col raggio e col cubito per ginglimo. 2. Il 
cubito eh’ è un odo lungo e duro, diaanzi al brac- 
cio ; regna dal gomito fino al pugno ; ha due apo- 
lli in alto, che fi articolano con le cavità ante- 
riore, e pofieriore dell’ ellremità deli’ umero. L’ e- 
ileriore o quella di dietro, la più groda e la più 
lungi , è chiamata olecranon , e forma la punta del 
gomito. A bado fi articola col raggio, e con le 
oda del pugno . 3. Il raggio , alerò odo del brac- 
cio davanti , accompagna il cubito dal gomito fino 
al pugno . Riceve nella fua parte fuperiore la tu- 
berolìrà dell’omero, in una picciola cavità; ed ha 
alla parte inferiore una picciola cavità che riceve 
X il 
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il capo del cubito , ed ha nelle fue eftremità due 
leni /che ricevono le offa del pugno * 4. Le offa V * offa 
del carpo o del pugno: fono alcune picciole olia car ~ 
di figura, e groffezza differente . Ve ne fono ot- 
. to, collocate fopra due ordini, quattro per ciafcun 
ordine . Il primo ordine è articolato col raggio , 
il fecondo con 5. I* offa de| metacarpo, o del dof- 6 ìf a 
fo della mano; fono quattro di numero, corrifpon- del me ~ 
•denti alle quattro dita , ed un altro alla parte che tucar P° • 
’corrifponde al pollice. Sono articolate còn le of- 
fa dei carpo , e delle dita . 6 . Le offa delle di- Delle di. 
ta , e dei pollice : ve ne fono quattordici ta . 

per ciafcuna mano; cioè tre per ogni dito, .e due 
nel pollice. L’ ordine in cui fono difpofte fi chia- 
ma la prima, la feconda, e la terza falange . La 
prima è, più lunga della feconda, e la feconda del- 1 ' 
la terza . Sono feparatamente articolate coli’ olla 
del metacarpo , e ¥ une colf altre in ciafcun di- 
to: quelte articolazioni formano le giunture o no- 
di . 7. L* offa fefamoidi che fomigliano a grani di Offa fa 
gran turco. Ve ne fono dodici per mano, che fo- famoidi , 
no collocate nelle giunture delle dita , folto l ten- 
dini , dove fanno V offizio di carrucole. ♦ 

Le parti della gamba, o le offa che la pompon Offa dcl- 
gono, fono molto analoghe a quelle del braccio : lacofcia, 
poiché 1. v* è nella cofcia un groffo otto lungo , il tlclu 
qual corrifponde ali’ omero: la di lui parte Pupe- 
riore ha tre epififi ; è la prima una teda grolla e Femore 
rotonda che fi articola nella cavità del coccendice ; ’ 

è chiamata la feconda il trocantere maggiore , e la 
terza il trocantere minore ; la parte inferiore di 
quell’ offo s’ articola per ginglimo, con 2. la tibia Tibia. 
eh’ è il maggiore delle due offa della gamba : per- 
chè 3. il Peroneo è più picciolo : corrifpondono Peroneo . 
queffe due offa al raggio, o al cubito del braccio 
davanti, e le loro articolazioni fono le medefìme . 

Alla parte inferiore della tibia v’ è un’ apofife , 
che forma la cavicchia interna, come l’ edema è 
formata da un’ apofife del peroneo . L 1 articolazio- 
ne della tibia col femore coffiruifce il ginocchio,* 
in cui fi olTervano 4. un picciolo offo chiamato re- ' 
tuia . E’ collocato fotto i tendini de’ mufcoli eh 5 
Tomo III , C eflen- 
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ettendono la gamba , e ferve come di carrucola » 
per facilitarne il movimento . 5. L’ offa deh tarfo 
fono in numero di fette ; cioè , P aftragalo , il caU 
caneum , 0 tallone, P otto naviculare, le offa cu- 
neiformi, che fono tre, e P odo cubiforme. 6 . II 
metatarfo ha cinque offa , e 7. le dita grotte ne 
hanno quattordici , fenza contare 8. le offa fefamoi- 
di . Tutte quette offa raffomigliano tanto , nella lo- 
ro forma e articolazione, al metacarpo, o alle di- 
ta, che farebbe inutile il fermarvi più fopra. 

Avendo trafeorfa la Ofteologia , pattiamo alla 
Sarcologia , eh’ è la feconda parte principale dell* 
Anatomia. Dividono gli Anatomici il corpo urna* 
no in tre gran regioni , o cavità principali ; cioè 
1. la tetta o cavità fuperiore , che contiene il cer- 
vello e il cervelletto, gli occhi, il nafo, gli orec- 
chi, e la lingua, che fono gli organi de’ fenfi. 2. 
Il torace , o il petto , che contiene dai colio fino 
ai diafragma. 3. L’addomine, o cavità inferiore; 
quello è quello che comunemente fi chiama il ven- 
tre . La parte fuperiore deli’ addomine è detta la 
regione epigattrica , e i fuoi due lati fi chiamano 
gl’ ipocondrj . Il mezzo dell’ addomine, che fi e- 
(tende per la larghezza di due dita di fopra ; e di 
fotto dell’ ombelico , fi chiama regione umbilicale % 
La parte inferiore fi chiama ipogattrica , ed i lati 
fuoi fi chiamano l\ anche. 

Prima di parlare delia miologia, o dottrina de’ 
mufcoli, bifogna fptegare che cola fieno i tegumen- 
ti comuni del corpo e delle fue parti . Si dittingue 
prima 1. P epidemia , cuticola , o foprappelle ; c 
quella pellicina lottile che fi alza a guifa di vefci- 
ca dopo una feottatura , ec. £’ attaccata intima- 
mente fopra la vera pelle , e ferve a difendere P 
ettremità de’ piccioli vafi. 2. La pelle o vera pel- 
le, in cui fi ofierva , primieramente , un infinito 
numero di gruppi piramidali, che fono P ettremità- 
de’ nervi della pelle, e che producono la Tentazio- 
ne del tatto nella fbperfizie del corpo ; fecondar te- 
mente una rete di fibre nervofe, e di vafi intrec- 
ciati , eh’ è il parenchimo o la foftanza della pel- 
le t. In terzo luogo- v’ ha tetto la pelle un mi- 
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1 mero infinito di giandule milJiari circondate di Glandnld 
; graffo; effe fono i condotti, per cui efce la infep- ni i Ili ari . 

fibile trafpirazione . 3. La membrana adipofa ; è Memora- 
] collocata folto la pelle immediatamente ; il graffo p“r a ad/m 

f è contenuto in una teffìtura di un infinito numero pja ' ' 

|, di picciole cellule, o velcichette trasparenti. 4. La 

> membrana carnofa ; è fituata immediatamente fot- 

f to la membrana adipofa , ed è a quella intima- J k 
mente attaccata, ella fi fcorge ne’ fanciulli ; ma 
\ negli adulti diviene ofcura , e nafcolia nei graffo , 

• da cui vien circondata» 5. Il pelo è confiderato , 

l Come uno de’ tegumenti del corpo; ciaicun pelo ha 

/ una radice rotonda e bulbofa ; è filluloio , e fca- 

vato in molti cali, e varia di colore, fecondo il 
temperamento delle perfone. 6» Sono le unghie la 
coperta di una parte fola del corpo : fi fuppone che 
, fieno guaine o inviluppi de’ groppi ideila pelle Co- 
pra le dita delle mani e de’ piedi , che feccandofi , 
indurandoli , e coricandoli gii uni Copra gli altri , 
fono fprnti Tempre innanzi fotto la forma di una 
ioftanza cornea. 

Prima di arrivare alla defcrizione de’ mufcoli , peìtè 
eonvien ancora aver cognizione delle membrane Pnncìpa* 
che tappezzano ed, inviluppano le parti. Ve ne fo- y r ™ mm 
no di molte forte 1. il Perioftio, membrana fina, Pertòfìia » 
collocata immediatamente fopra le offa e di uno . 
fquifito fentimento . 2. Le meningi del cervello $ 
fono due, la prima fi chiama la dura madre; ella 0 dura 
è forte, e groffa, e ricopre tutta la cavità del era- 
nio , e con le fue apofili forma la feparazione de’ mA * 
due lobi del cervello , e del cerebello ; la feconda 
è la pia madre* o membrana fina e delicata , che 
ricopre immediatamente la foftanza del cervello * 

Tutte due vanno continuando infieme , partendoli 
dal cervello, con la fpinal midolla * La pleura , VUura. 
membrana doppia , che tappezza tutta la cavità del 
torace, è attaccata al perioftio da’, lati , e ricopre 0 y 

il diafragma * 4* Il mediaftino è una membrana MedìaJlU 
doppia, che divide la cavità del torace iti due par- no. 
ti uguali dall 1 alto al baffo . E’ formata quella mem- 
brana da una continuazione della pleura , che fi perìcar* 
parte dallo fterno. 5. Il pericardio è una membra* dio* 
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na così clamata , perch’ effa rinchiude ii duore 
come in una fpezie di borfa . E* collocato nella 
duplicatura del mediammo, che gli (la intimamente 
attaccato , come la fua punta è attaccata al mez- 
zo del diafragma. 6 . Il diafragma, che più todc# 
che una membrana , è un mukolo doppio , divide 
il torace dall’ addomine ,* fono le lue eilremirà 
compatte di fiore mufcolari , che terminano tutte 
io una aponeurofi o parte nervola nel mezzo : è 
traforato di molti buchi per il patfaggiode’ vafi . 7. 
E’ il peritoneo una membrana lottile e lilcia, che 
ricopre la cavità dell* addomine, e rinchiude tutto 
quello eh* dio contiene . E’ congiunto al diafrag- 
ma-, ed a’ mufcoli dell’ addomine . E’ una mem- 
brana doppia , e contiene nelle fue duplicature i 
vafi ombelicali, la vefcica , ie reni, gli ureteri , 
i vafi fpermati:i , ec.. La fua parte citeriore ha 
due produzioni , che paffano a traverfo delle an- 
che fuori del ventre per condurre i vafi fpermati- 
ci a’ tefiicoli negli uomini , e per fervire di pafiag- 
gio a’ iigamenti rotondi della matrice nelle donne. 
Quelle fono le membrane , che fi pofiono fempli- 
cemente confiderai come tali , e che meritavano 
che qui fe ne faceffe menzione Ora paleremo al- 
la miologia. 

E’ la miologia la dottrina de’ mufcoli . A quefto 
prop dito off rveremo le leguenti particolarità; cioè 
la definizione di un muicolo , le fue parti , le fue 
divede torte * la iua denominazione, le fue azioni, 
o 1’ otfizio luo ; il numero de’ mufcoli di tutto il 
corpo umano, e di cialcuna delle fue parti. 

E’ il muicolo un Llcio di fibre camofe , e fpef- 
fo tendinote , che tutte • fono parallele 1’. une^ all’ 
alrre nel medelimo piano: fono quelle fibre invi- 
luppai (^paratamente da una membrana, e tutte 
inlieme fono rin «.biute in un’altra. 

Le pam di un muicolo fono 1. il corpo o ven- 
tre del mufcolo, che ne è ordinariamente il mez- 
zo, e che è compoilo di fibre camofe, le quali fo- 
no rode, molli, efpugnofe; contengono molte pic- 
cole cavità , e fono attaccate infieme da una quan- 
tità di picciole fibre trafverfali , che vanno dall’ una 
; all’ 
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! ‘fili' altra, e le legano infieme* 2. I tendini che ne I tori/- 

5 fono le due edremirà; quella per cui efce, è chia- »*• 

: • mata la teda, e quella per cui è inferirà in qual- 
che parte, fi chiama la coda del mufcolo. Sono 
Comporti di fibre tendinofe nello fiefio numero che 
il corpo del mufcolo. 

Vi fono do’ mufcoli di molte fpezìe .• cioè 1* di Lefpezto . 
femplici, che hanno le loro fibre parallele, e nel- ds ' . mu f m 
la medefima direzione: 2. di comporti; hanno que- co// ‘ 
fti alcune fibre carnofe di molti piani , che s’ incro- 
cicchiano 1’ une coll’ altre, o hanno differenti dire-' 
zioni. Si poffono dividere in altrettanti femplici, 
quanti fono i piani differenti delle loro fibre ^ 3* 
alcuni hanno molte tede, o terminano con molti 
tendini , come il bicipite , che ne ha "due , il trici- » 
pite, che ne ha tre, ec. 4. alcuni non hanno al- 
tro che un tendine , in cambio di molti , come il 
tendine di Achille : 5. alcuni hanno (blamente un 
picciolo corpo lungo, che nella ertremità fi fepara 
in molti piccioli tendini : 6 . altri hanno due corpi 
per ciafcuno, come il digartrico: 7* altri non han- 
no tendine veruno , come il mufcolo quadrato del 
pugno, e molti mufcoli della faccia, ec. altri non 
hanno tendini fe non da un capo. Altre differenze 
vi fono ancora nella forma , e nella compofizione 
de’ mufcoli * 

In quanto alle denominazioni de* mufcoli , fono l tonno. 
effe differenti per più ragioni* 1* Gli uni traggono mi è 
il loro nome dalla loro groffezza , .come il vaftus , 
grande ,igraciHs y fottile , ec. 2. Dalla loro forma * 
come il deltoide , il quadrato , ec. 3. Dalle parti , 
dove fono fituati , come i frontali nella fronte , gli 
occipitali dietro alla teda , ec. 4* Dal modo con 
cui fono porti , interni , ertemi , ec* 5* Dalle parti 
dond’ efeono, e dove s* inferirono , come lo [terno- 
tiroide , che efce dallo derno, e s’ inferire nella 
cartilagine chiamata tiroide . 6. Dal loro corfo, o 
dalla loro direzione, come diritto, obliquo, e tra- 
fverfale. 7. Dal modo con cui operano, come gli 
elevatori, che levano una* parte, pii erettori, che 
V addrizzano , i flefforj , che P abballano , ec. *8. 

Dalle parti che li compongono, come il biventre, 
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. . . che ha due ventri , ti tricipite, che ha tre tette, o 

tendini , ec. 9. Dalla loro tallitura , come membra* 
noli , femi-nervofi , ec, 10. Dalla loro lunghezza , 
ec. corre lungo, corto, ec, 

V azio- L’ offizio o funzione de’ mufcoli è di movere le 
ne ° H' ^iverfe P artl del corpo in tutte le direzioni , necef- 

wufcoli k r * e a ^ l° ro rooto j c ^ e ® k P er * à contrazione è 
‘ +> ’ che gli accorcia, e fa loro tirar la parte dove fo- 

no inferiti, vedo quella, donde efeono., Quella 
contrazione è prodotta nel mufcolo dall’ influenza , 
e dalla rarefazione del fangue, e degli fpiriti che 
riempiono la cavità delle lue fibre;, tal è la cagion 
metanica di tutti i movimenti mufcolari. Siccome 
quali tutte le parti del corpo fono appaiate , ovve- 
ro hanno un movimento contrario , così i mufcoli 
s'incontrano a due a due; e quelli che producono 
un movimento contrario in una parte fono chiama- 
ti mufcoli antagonitti gli uni degli altri. 

Il loro II Dottor Keil ha calcolati i mufcoli fparfi ne! 
numero corpo umano per paja , diftinguendo quelli , che ap- 
' neilepar^ partengono a ciafcuna parte, cioè: r. pajo nella 

1 V or p 0 . fronte, 1. pajo dietro alla tetta, < 5 , paja negli creo 

F chi, i, pajo nelle fopracciglia , 2. nelle palpebre « 

6 . negli occhi, 3, nel nafo; 6 . paja - nelle lab- 

» ■ * 

bra, i, nelle guance, 6 . nella roafcella inferiore, 
2. nell' ugola , 3. nella lingua , 5. nell' otto ioide , 
2. nella faringe , 7. nella laringe , io, nella rètta , 
/ 29, nel torace, 5. nell’ addomine , 7. nelle verte- 

x bre, 4. nelle parti vergognofe negli uomini, 1. al- 

la clitoride; un mufcolo folo alla vefeica, tre mu- 
fcoli foli all’ ano , 4. • paja agli omoplati , 9. all’ o- 
mero*, 6, al gomito, 4. al .carpo, 2, nella palma 
della mano; 15. alle dita, 7. a’ pollici, 2. agl'io-- 
dici, 2. a’ diti mignoli, i3.\nelle cofcie, 11. nelle 
- - gambe , 8, ne' piedi , e 24. paja nelle dica de’ piedi , 

per lo che in tutto il corpo i mufcoli fono 446. quan- 
tunque alcuni ne contino di più, ed alcuni manco. 
Meno* Prima di confiderai le vifeere, e gl’inteflini, 
grafia ; ftfà di parlare della dottrina delie glandule, 
chiamata dagli Anatomici Adenografia , e che. ne 
. fervirà di una tranfizione naturaiiflìma, 
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E 1 la grandula una parte carnofa , di una natura Gianduia 
particolare, il cui offizio è quello di filtrare e di cbe fi*' 
Separare i fluidi dalla maffa del fangue. Ve ne fo- 170 ' 
no di due forte, cioè, 1. le glandule conglobate, 
foao un piòciolo corpo molle, inviluppato in una 
fina pelle , che non rieeve altro che un arteria od 
un nervo per entrarvi , ed una vena , ed un vafo 
efcretoriof per fortirne . Si chiamano ancora glan- 
dule femplici. 2. Le glandule conglomerate, fono 
glandule compofte di molte grandule femplici o con- ♦ 
globate, legate infìeme e inviluppate in una tuni- 
ca o membrana comune, i cui diverfi condotti ef- 
cretorj fi riunifcono, alcuna volta tutti in un fo- 
to canale, come nel pancreas, e qualche volta ne 
formano molti , per i quali efce il loro liquore . Si 
pretende che la (frattura di unà gianduia altro non 
U2l che la complicazione di un ramo di arteria, la 
di coi più lontana eftremità diviene il fuo condot- 
to efcrerorio. Palliamo ora alla feconda parte prin- 
cipale della Sarcologia, eh’ è la- Splancnlogia . 

Confiderà la Spiancnologia le diverfe vifeere o Della 
T interiora che fono rinchiufe nelle tre cavità del SpImmo. 
corpo. Quelle della cavità fuperiore, o della teda lo E ta - 
fono il cervello , il cerebello , gli occhi , gli orec- 
chi, il nafo, la lingua i feorriamo ora quelle di- 
verfe parti . ì ' ' A 

Il cervello, contenuto nella dura madre, è com- j/ ca- 
potto di dtte parti ;>Cioè il cervello poflo dinanzi , vello . 

*e il cervelletto di dietro, e tutti due rinchiufi nel 
cranio * E’ il cervello di una figura bislunga , e for- 
ma la fua fuperfizie molti contorni . La fua foflan- 
za elleriore è chiamata corticale o cenerognola ; è 
molle, glandulofa, e di color di cenere. La fua 
loftanza interna è chiamata medullare, e più fina', 
bianca, e fibrofa ; da effa efeono i nervi; la' parte 
eh 1 efce dal cranio , fi chiama midolla fpinale , o 
midolla allungata. 

Il cervello è divifo dal primo 'allungamento 
della dura madre, in parte diritta, e in parte 
manca , le quali venendo a congiungerfi , Jafcia- 
no uno fpazio che ferma tre ventricoli , o il % 
centro ovale , la cui parte fuperiore cbe lo ri- 
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, • copre, fi chiama il corpo callofo. Il fondo di que- 

* fio fpazio è la foftanza interna de’ due emisferi o 

piirti raccolte infieme , . come in due falci , che fi 
chiamano le gambe della midolla allungata ; di fo- 
pra vi fi veggono alcune tuberofità chiamate corpi 
, fc anelati ed- i letti de’ nervi ottici*- Quefte gam- 

be unendoli formano un corpo, eh’ è la midolla al- 
. lungata, la quale ha quattro elevazioni chiamate 
rutes, e tefìes . Il terzo ventricolo ha un picciolo 
, buco, il quale conduce al condotto, chiamato im- 
buto, ch’entra nella foftanza della gianduia pitui- 
taria , fituata nella fella alla baie del cranio , e cir- 
condata da un pleffo di alcuni rami dell’ arterie, 
chiamato la rete ammirabile* Alla parte pofteriore 
di quello ventricolo vi è un altro picciolo buco, 
chiamato anus^ in cima del quale è fituata la fa- 
mofa gianduia pineale , tenuta da Cartefio per la 
fede dell’anima. Tali fono le parti principali del 
cervello : quei che n’ abbiamo detto ballerà per da- 
re un’ idea generale della fua ftruttura . 

U cere- H cerebello è molto più picciolo dei cervello: è 
kc o • compollo parimenti di follanza corticale, e medul- 
lare, la fua fuperfizie è fornita di piegature Umili . 
a fegmenti di circoli, mefcolate i 1 une coll’ altre, 
che divengono più piccole a mifura che fi avvici- 
nano alla parte dinanzi e di dietro \ o fono fimili 
a due vermi , onde fono chiamate allungamenti ver- 
miformi ; la parte della midolla allungata polla fra 
Offizìo il cervello, e il cerebello fi chiama i’illmo. L’ufo 
del ccr- e l’ offizio del cervello, ch’è una gianduia della 
vello. fpezie conglobata, è di feparare le parti del fangue 
le più fine, e le più lottili, chiamate fpiriti ani- 
mali , che fono ricevuti da’ nervi , e diftribuiti in 
tutte le parti del corpo, nelle quali cagionano il 
fenfo del tatto* 

De/P oc - L’ occhio è l’organo della villa; è ornato nella 

chio e f ua p ar t e efteriore e fuperiore di un ordine di peli- 
parti e- a arc0 ; chiamati fopracciglia ; e fi ferra egli 

fieri ori . P cr . merzo di due palpebre, che fono circondate di 
peli , che fi chiamano ciglia . La giuntura delle 
v due palpebre forma due angoli che fi chiamano il 
maggiore, e il minor angolo dell’ occhio ; dentro 

• . dell’* 
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dell’ angolo maggiore è collocata la gianduia, lacri- 
male che Separa la materia delle lagrime per umet- 
tare T occhio , e la membrana interna delle narici , 
dov’ ella è portata dal Tacco lagrimaie per un pic- 
ciolo canale che palla attraverso deli’ odo lacrima- 
le . Il globo dell’ occhio fi move per mezzo di 
quattro mufcoli diritti , e di due obliqui . 

Le membrane dell’occhio fono 1. la congiunti- 
va che forma il bianco dell’occhio, e fa tappeto 
alla parte interna delle palpebre , e congiunge il 
globo agli orli della Tua orbita . 2» La Sclerotica > 
eh’ è grotta, dura, e lifeia, opaca per di dietro , 
ma trafparente dinanzi , dove forma 3. la cornea , 
eh’ è circondata dal bianco dell’occhio, e che è 
molto Tenibile . 4. La Coroide , è Situata fotto la 
fclerotica, ed è affai più fattile. Quella membrana 
ha dinanzi un picciolo buco , chiamato la pupilla 
dell’occhio. 5. L’uvea, circonda ella la pupilla, 
e quando abbifagna, la contrae col mezzo delle 
fue fibre mufcolari , e circolari . E’ porta fapra 1 ’ 
umor crirtallino ; la fuperfizie edema di querta mem- 
brana , che fi vede ettere di varj colori , fi chiama 1’ 
Iride. Dentro v’ è il ligamento ciliare, che colla 
contrazione delle Tue fibre, fa avanzar 1 ’ occhio ed 
allunga Fatte della vifione. 6 . La Retina, oefpan- 
fione reticolare delle fibre meduilari del nervo ot- 
tico fui fondo dell’occhio, di fapra alla fuperfizie 
dell’ umor acquofa • Sopra querta membrana s’ im- 
primono gli oggetti , per ettere quindi trafportati 
nei cervello alla fede delle Tentazioni * 

Gli umori dell’ occhio fono in numero di tre • 
Cioè 1. l’ umor acquofa , Situato fatto la cornea , e 
che forma la parte anteriore del globo. 2. L’umor 
crirtallino; è Situato immediatamente dietro l’umo- 
, re acquofa; è in quantità minore degli altri; ma 
il più denfo degli umori ; ha forma di lente , con- 
vella da due lati • E’ ricoperta da una fmirtima tu- 
nica, chiamata Aracnoide. 3. L’umor vitreo; fa- 
miglia molto alla chiara d’uovo, e riempie tutta la 
parte pofteriore della cavità del globo ; è il più co- 
piofo degli altri tre umori , ed è inviluppato in una 
tunica che ha il medesimo nome. Etta tiene il 
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crirtallino nella requifita didanza per rendere lavi- 
none diftintaj s’è già fpiegato in qual modo. 

Deir Om E orecchio V organo deli’ udito . Ora ne fare- 
reccbio . mo definizione. Si divide in efterno, ed inter- 
Sue partì n .° • Ha l’orecchio eftemo due parti. Tona fupe- 
* ejìerne , riore, l’altra inferiore. La parte fuperiore contie- 
v ne r ellice , o fia il contorno circolare deli’ orec- 

chio, e l’antiellice, eh’ è un mezzo cerchio dentro 
• dell’altro. La fua parte inferiore forma nna emi- 
nenza chiamata antitragus , per riguardo ad un’ al- 
tra a quella oppofta, che fi chiama trogus , a ca- 
gione di alcuni peli, che vi fi feoprono. La cavità 
formata dall’ eltremità dell’ ellice , e dell’ antiellice 
è chiamata conca. Il condotto eh’ è nel mezzo 
dell’ orecchio , fi chiama alvearium , donde vi è un 
pafiaggio che va al tamburo , e che fi chiama il 
condotto auditivo. 

Sue partì ' ‘ All’ eftremirà del condotto auditivo, V è una 
interiori . r P em ^ raoa ^ na e trafparente collocata alquanto ob- 
' liquamente a traverfo del palléggio * Si chiama la 
membrana del tamburo/ poiché la cavità polla di 
dietro acquetta membrana é propriamente il tara- * 
buro o. timpano, in coi fi ritrovano quattro piccia- 
chiamate, per la loro figura, il martello, 
l’incudine, la llafia, e l’offo orbiculare o roton- 
^ ^ do. La cavità dappreflo fi chiama il veftibulo , è 
\ collocato nell’oflTo pietrofo/ in quello luogo fanno 

capo i piccioli canali femicircolari della terza cavi- 
tà, chiamata il laberinto. L’ ultima cavirà inter- 
na dell’orecchio è la chiocciola, cosi detta perchè 
Somiglia al gufeio di una chiocciola. Il nervo audi- 
tivo eh’ è ertelo fopra l’interna fuperfizie di quelle 
cavità , a cui elfo fa tappeto , riceve le imprelfìoni 
dell’ aria rinchiufa, fecondo che viene agitata dal 
movimento dell’aria citeriore, che percuote Culla 
membrana del tamburo, ed eccita in quelto modo 
/ nel cervello le idee de’ Tuoni. 

Del nafo ^ na ^° ^ defljnato non fidamente per ellere 1* 
e delle organo dell’odorato, ma per fervire ancora allare- 
fus parti, fpirazione, e feparare le mneofità del cervello. E’ 
comporta la fua parte fuperiore* di doe offa, forte- 
, mence in alto unite inficine. E’ fornata la fua par- 
te 
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te inferiore da quattro cartilagini , due delle quali 
fono attaccate alle due ollà'lbpraddette , e fi uni- 
scono parimente in alto: fono le due altre appli- 
cate fopra i’eftremità delle due prime, e vi danno 
attaccate per mezzo <f una membrana : fono chia- 
mate le ali delle narici • Si divide la cavità deL 
nafo in due parti , chiamate narici con un tramez- 
zo, eh’ è offeo in alto , e abbailo cartilaginofò . La 
parte fuperiore di ciafcuna narice, fi divide in due 
cavità, Tuna delle quali comunica coli’ olio fpugno- 
fo , e T altra elee nella bocca , dietro il palato per 
Servire alla reflazione . Riempiono le offa fpugoo- 
fe la cavità fuperiore di ciafcuna narice, ed effen- 
do le diverfe lamine ricoperte da una membrana, 
fopra cui fono difperfe le fibre del nervo olfatto- 
rio , fono 1* organo immediato deir odorato ; la 
cavità del nafo è ricoperta da una membrana 
glandulofa. Le fue glandule feparano la materia 
da noi .chiamata Pituita , che co’ piccioli peli, 
che vi crefcono , chiamati viòrijfi , impedifeono 
tutte le immondizie di falir troppo avanti nella 
narici. 

E’ compofta la bocca delle labbra , delle gengive , £*//, 

<del palato , dell’ ugola , e delle glandule . Ora par- bocca . 
lcremo di tutte quelle parti per ordine. 1. Sono 
fatte le labbra di molti mufcoli che danno loro tut- U lat- 
ti i differenti movimenti neceffarj , per chiuder? ed fra . 
aprire la bocca, e per articolare la voce. 2. Sono 
le gengive una fpezie di carne dura , formata dall’ ^ 
unione del periolìio, e delia membrana interna del- s * ve ' 
la bocca; fono polle intorno addenti, per tenerli 
fermi ne’ loro alveoli . 3. II palato o volta della j; 
bocca è ricoperto da una grolla membrana , in cui to . 
ha un gran numerp di picciole glandule che traman- 
dano un liquore atto ad umettare , e a diffolvere 
gli alimenti. 4. E’ l’ugola una produzione della U ugola. 
membrana interna della bocca: "è di follanza mol- 
le e glandulofa. E’ attaccata al palato intorno alla 
laringe tra le amigdali j ella riceve da due paja di 
mufcoli i movimenti propri per articolare la voce, 
e per impedire , che niuna parte degli alimenti a- 
' %. „ * . * : . < ~ Icen* 
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feenda al nafo nella deglutizione . 5. Le gianduia 
della bocca fono di molte forte , come le parotidi 
che danno fotto degli orecchi , le amigdaii alla ba- 
fe delia lingua, le magliari fotto delle gengive , 
le fublinguali fotto la lingua , e molte altre che fo- 
no fole, e che tutte fervono a feparare la faliva 
per umettare il nutrimento nella abdicazione. 

La lingua è il gran organo del gudo e della pa- 
rola: è attaccata ali’ odo ioide , e alla laringe per 
via di un ligamento pollo nei mezzo della parte 
più bada: la fodanza è mufcolare, e due membra- 
ne la ricoprono, Tuna ederiore, e fornita di grup- 
pi piramidali, che fembrano edere le guaine de* 
gruppi nervofi , i quali fono collocati immediata- 
mente fotto nella Membrana interiore . Quedi grup- 
pi nervofi edendo formati deli’ edremità de’ nervi 
della lingua , che fervono al gufto , fono gli organi 
immediati di quedo fenfo. Si move la lingua col 
mezzo di tre paja di mufcoli, cioè lo ftilogloflò, 
il genioglqflo, ed il ceratogloflo, e l’odo joide , 
con alcuni movimenti propri a formare ed artico- 
lare i diverfi fuoni del difcorfo. 

La cavità fuperiore è congiunta a quella del mez- 
zo per via del collo , in cui fi ritrova il gozzo , che 
contiene due parti confiderabili , cicè l’efofago, e 
la trachea-arteria. 

ET efofago un grotto canale rotondo e lungo , 
per cui gli alimenti difeendono dalla bocca allodo- 
le 0 . nell’ addomine* E’compodo di tre tuniche, 
la prima delle quali è membranofa , la feconda car- 
nofa, e mufcolofa, e la terza, o da l’ interna, è 
bianca e rivedita di una fodanza molle, evifeofa, 
feparata pgr mezzo delle gtandule , tra la feconda 
tunica e queda , per facilitare la difeefa degli ali- 
menti nella deglutizione . La parte fuperiore dell* 
elofago è chiamata faringe, e lì move per mezzo 
di due paja di mufcoli, cioè lo dilofaringio , e !’ 
efofagio, e pel moto peridaltico delle fibre carnofe 
delle fue tuniche. Tutto quedo forma quel che fi 
chiama la deglutizione. 

La trachea-arteria è il pattaggio dalla bocca a* 
polmoni. La. fua parte fuperiore fi chiama la la-* 
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c ° llo . cata f °P ra 1* radice della lingua • di- La ia- 
«anzi alla faringe, ed è comporta di cinque carri- «W. . 
lagini . La prima è la cartilagine fcutilorme o ti Sus caf ~ 

[averla 3 ^7»“^ è chiari ? ata «icoide, o annoiare; t,lasim ‘ 
,a V 3 ™ antenoidi formano quelle 
cartilagini una paiola fiffura chiamata la- glotta 
la quinta è detta epiglotta , che ricopre la glotta’ 

Sui M| b r° CCatUI w della , larln ge, Per modo che niente 
lifndn Ja ri " C ‘ j trac J hea ’ arteria , bevendo , o man- 
|ii" d -i 1 Ct ? nd0ttO de,h trachea arteria-, è cotn- 
£°‘'° dl «rtilagini annulari molto vicine, e in di- 
«anza uguale 1 une dall’ altre. La parte poileriore 

H^Vf rU a§ i! nl è membra nofa , per la comodi- 

che regna Jutigo quella parte. L ' Loro offi- 
offiz.o della laringe è di formare fa voce , e quei ** • 
della trachea, di portare l’aria ne’ polmoni e dlri- 
tirarnela . Quello ci conduce naturaliffimamente al- 
U c v,ta media del corpo , in cu, f, ritrovano i po l- 
roon,, il cuore, il t,mo, e le mammelle. 

Sono i polmoni divifi in due lobi dal mediartino • „ , , 

fono attaccati allo fterno per davanti ; ed alle ver ^° ~ 

“ " p; r « *m-i, I. .mha filX* 

prima di entrare ne polmoni, in molti rami e ra’ 
mificazioni , che fi chiamano bronchi . Le cartilaeù 

™ de .*? roncbl . [ ono Perfettamente annulari: i’Vllre- 
mità di quelli bronchi lì aprono nelle cavità di nn ' 
numero infinito di vefcicule , , difpolte a guila di 

fe a de’°Dolmo U i a \j h ii f ° r ! 1iano ,a iollanza particola^ 
ie de polmoni. Nella dilatazione del torace. Paria 

s infmua in quelle vefcicule, ed ertende i polmoni: 

tà del < 5 uando la «vi- lnfpira- 

* a * petto fi nftringe, fono 1 polmoni compresi , zioae. 

cdi nuovo diacciano l’aria; e quello è Quello 

che forma la refpirazione. Quelle due azioni alter R-fpira- 

nanve collituifcono la funzione de’ polmoni e fono z,oae ' 

alTolutaroente necefiarie alla vita . ’ 

Subito dopo viene il cuore: è queflo l’orfano ni- 

h7ua° fi ua 7 d f lia Vita animal l e . Ho parlatoli? 
fnfi uazione ; e nota la fua forma * è la fua 

£e anZ che n io 7 m H mufcolola ch ’ ^ molt'i ordinici 
dilazione Vf n r d0n ° ? pace di «frazione, e di 

Dilatazione, yi fono nel cuore dne gran cavità , chia- Suoi vtn - 

ma- tncol ‘ 
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orecchi et • mate ventricoli. Tona a diritta, l’altra a manca 
te. mano, ed è'ciafcuna forroontata da una orecchiet- 
ta. La vena cava palla nell’ orecchietta diritta, e 
la polmonare nella Anidra. L’ arteria polmonare 1 
efce dai ventricolo dritto dei cuore , e P aorta , o 
arteria maggiore efce dal ventricolo Anidro. L’o- 
recchietta diritta riceve nella fna dilatazione il fan- 
gue della vena cava, e con ia fua contrazione lo 
fa pattare nel ventricolo diritto, che dopo A con- 
trae , e lo sforza ad entrare nell’ arteria polmona- 
re , dove circola attraverfo de’ polmoni $ e viene 
trasferito, per mezzo della vena polmonaria nell* 
orecchietta Anidra, e di là nel ventricolo Anidro f 
che con la fua contrazione lo fa entrare nel tronco 
dell’ aorta , che lo didribuifce a tutte le parti del 
corpo , donde è riportato per mezzo delle vene nell* 
orecchietta diritta. Così la dilatazione, elacontra- 
. zione alternative, chiamate diadole, «fittole, del- 
le orecchiette e de’ ventricoli , formano la circolazio- 
ne delfangue, eh’ è la principale funzione del cuore. 
li timo. . Il timo è parimente un vifeere del torace, ed è 
una gianduia conglomerata , collocata immediata- 
mente fotto le clavicole. E’ di Agorà molto irre- 
golare , e varia . Ne’ fanciulli è di confiderabile gran- 
dezza ; ma va diminuendo a mifura che A avanza- 
no nell’ età. Si pretende che il fuo offizioAailfa* 
paflare il chilo nel canai toracico del feto. 

. £ e mammelle fono le ultime parti che A offervano 
nu,nmel~ nQ j torace: fono Amate alla parte ederiore, una per 
parte • E’ compoda la loro fodanza di un gran numero 
di gianduie di Agorà ovale, frammefcolate di molto 
graffo. I loro condotti efcrecorj A congiungono e fi 
nnifeono a mifura che A vanno apprortimando ai ca- 
pezzolo, An a tanto che formano fette , otto, o più 
\ piccioli tubi, chiamati i condotti lattei, che A co- 

municano per varj canali collocati trafverfalmente , 
e terminano tutti all’ edremità del capezzolo, per 
cui tramandano , quando viene fucchiaco , il latto 
che fu feparato dalle gianduie. 

Delle vi- Partiamo ora alla deferizione delle vifeere, oin- 

ddi' ad- della terza cav i f à , eh’ è la più bada , chi3- 

domine . Hata T addomine . Quando A fieno feparati i 

co- 
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comuni tegumenti, cd il peritoneo, la prima cola 
che fi prelenta alla villa è l'omento. 

L’omento o la rete è una membrana doppia , L* omen* 
fina , e delicata , intrecciata da molto graffo , e fi- t0 • 
mile ad un lacco,. che racchiude e copre la mag- 
gior parte degl’ inetffini. E’ attaccata al fegato, al- 
la milza, al duodeno, al colon, ed al fondo dello \ 

ffomaco. Il Tuo uffizio è di contenere gl’ inteffmi, 
di mantenervi un calore mite, e con tal mezzo fa- 
cilitare la digeftione nello ffomaco, ed aiutare la 
concozione del chilo nelle budella, di raddolcire i . 
loro movimenti periffaltici , e di fcffenere i vali 
che dalla milza vanno all’ altre vifeere. 

. E' fituato lo ffomaco precifamente lotto il dia-* Dello [lo* 
fregna; è’ lungo di figura, largo, e rotondo: ha maco. 
due orifizi; il finiffro chiamato cardia lounifee all’ 
efofago; e col diritto chiamato Piloro comunica col Cardia . 
primo degl’ interini. E’ formato di quattro tuni- filato. 
che ; la efferiore è comune ; la feconda è raufcolo- 
fa , e fatta di fibre ft rette e circolari; la terza è l 

fina , e fottile , e del tutto nervoia ; e la quarta o . 
la piti interna deli’ altre, è ripiena di rughe, e di 
pieghe , nelle quali ffanno un gran numero di glan- , 

dule , che feparano un liquore per umettare la ca- 
vità dello ffomaco, e facilitare la digeftione. Lo Digeflh» 
ffomaco riceve gli alimenti per 1’ efofago, e per 1’ ne. 
azione della fua tunica mufcolofa e de’ fughi, i qua- 
li hanno la virtù di fermentare, li fepara, li diffol- 
ve , e li riduce in una foffanza bianca e liquida chia- 
mata chilo , eh’ è poi cacciata fuori per il piloro Chilo , 
negli inteftini , Queffo è ciò , che fi chiama la di-\ 
geli ione eh’ è la funzione principale dello ffomaco « \ 

Gl’ inteffini o budella fono un grande e lungo *** % 
canale, che per diverfi raggiri e circonvoluzioni con- u " im • 
duce dal piloro fino al fondamento. Per totta la 
loro lunghezza fono attaccati all'orlo di una mem- 
brana chiamata il mefenterio*. Hanno tre tuniche , 
di cui la prima è comune, la feconda è comporta 
di fibre diritte e ferali « e la terza o l’interna è 
ruvida , e piena di piegne , chiamate Valvule coy>- 
riiventt , che ritardano la precipitazione degli ef- 
crementi • E’ divifo queffo condotto in ere grandi , 

e in 
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e in tre piccole budella . Le piccole fono il duode- 
no , il digiuno , e T ileo ; le grandi fono il cieco , 
il colonie il retto, la cui eftremità forma l’ano, 
o fondamento . Entrando il chilo nel duodeno , 
le fue parti fine e nutritive fono afforbite dagli 
orifici delle vene lattee, e il movimento periftaltico 
degl’ inteiiint caccia il refio innanzi a poco a po- 
co, perchè venga efpulfo dal corpo come eferemetf- 
ti inurili . 

Il mefenterio è una membrana i cui orli fono 
attaccati agl’ intefiini per impedire , che non fi at- 
tortiglino gli uni cogli altri . Si attiene alle tre pri- 
me vertebre de* lombi , ed è tappezzato da’ vali lat- 
tei, che ricevono il chilo dagl’ intefiini fattili , e 
da’ condotti linfatici . Quelle due forte dì vafi por- 
tano il chilo e la linfa nelle diverfe grandule ve- 
fciculari del mefenterio r dove le vene lattee diven- > 
gono piìi grolle, e trafportano il chilo al fuo fer- 
batojo, che fembra non effere altro che un Tacco 
formato per l* unione de’ condotti lattei e linfatici . 
E’ fituato tra V arteria maggiore , e le vertebre de' 
lombi. Di là il chilo ilemprato dalla linfa, è por- 
tato a traverfo del torace in un canale chiamato il 
condotto toracico, e poiafeeode fino al collo, don- 
de è condotto nella vena fucclavia finifira, in cui 
fi fcarica per una o due aperture , fi mefcola con 
la malfa del fangue, e circola con eflò nei nutri- 
mento del corpo . . * 

Il Pancreas è una groffa gianduia della fpezie con- 
glomerata , che patta a traverfo dell’ addomine , e co- 
munica dal fegato alla milza . La fua grandulofa fofian- 
za fepara un liquore chiamato fugo pancreatico , eh’ 
è portato per mezzo di un canale nel duodeno per 
ifiemprarvi il chilo, affine che poffa entrare più a- 
gevolmente nell’ imboccatura de’ vafi lattei . 

E’ fituato il fegato nell’ipocondrio diritto; è qua- 
li rotondo, e afai groffo , convello nella fua par- 
te fuperiore, e alquanto concavo di fatto. La fua 
parte anteriore è ieparata in due, nel luogo in cui 
vi entrano i vali ombelicali. La foftanza dei fega- 
to è grandulofa , e fepara il fele che vi viene por- 
tato dalla vena-porta , e lo conduce nella vefcicula 
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' del fele, donde parta in un condotto chiamato ci- Lavfci. 
fltco, e quindi in un altro chiamato , Poro bilia- aula dii 
rio , dove è polla la bile. Quelti due canali , con- f e,e ' 
giungendoli, formano il condotto comune coledoco. M- t’ or ° / 
' Di qua il fele o Zìa bile è trafportato nel duode- il-?' 

• no, per effervi mefcolato col chilo , affine di Le- cfuÓlf 

mare e di temperare la fua acidità, per modo che fizio . 
fi renda ballevolmente tenue , onde fia a fufficien- ' 
za lleraperato dal fugo pancreatico. 

E’ fituata la milza nel finillro ipocondrio; è at- Órli* 
taccata fra le colle, e lo llomaco al peritoneo 
al, diafragma , ed all’ omento; è di color di piom- 
bo, e di figura bislunga . E’ comporta la fua fo- 
llatila di una infinità di membrane, che formano 
picciole cellule , o cavità di figura , e dr prodezza 
1 differenti, ma fempre ripiene di fangue. Si fuppo- 
ne che la milza fia un ferbatojo, dove fi raccoglie 
il fangue arteriale paffando al fegato per la fecre- 
zione della bile. 

; - Le reni fono due, una da ciafcuna parte; la di- Reni. 

; f ltta collocata fotto il fegato, e la finiilra fotta 

la milza . La figura è affai nota . Sono le reni due 
glandule delia fpezie conglomerata, che confiltono 
in una infinità di picciole glandule , di figura ro- 
tonda nella loro foftanza elleriore : feparano l’ori- Loro 0 ??. 
na dal fangue che vien loro portato dalle arterie zio." 
emulgenti . Paffa 1’ orina per alcuni piccioli cana- 
li* che fi unifeono, avanzando, e formano alcuni 
fafei più grandi, le cui effremirà penetrano, e la 
fcaricano nel bacino, eh’ è una cavità formata dal- 
la dilatazione degli ureteri , i quali fono certi con- r/ ; 
dotti lunghi , fattili q membranofi , che portano 1’ terì ** 

orina dalle reni nella vefeita , e che fono colloca- 
" ti uno per ciafcun Iato. S’ inferifeono obliquamen- 
te vicino al collo della vefcica , 

Immediatamente fopra le vene emulgenti danno 
lituati , uno per parte, due corpi chiamati caffette dule del - 
attabuan , o glandule delle reni,* ''fono fpeffo di 1* vene. 
differente figura y e molto groffe nel feto ; non 
fi conolce ancora ballevolmente qual fia il loro 
cffizio . 

E la vefcica fituata nella duplicatura del perito- f ^ a v *~ . 

Tomo III . D n »o jcica ' ' 


i 

A 


Digitized by Google 


X 


Suo ifin* 
ters . 


lìcite 
farti del- 
la gene- 
ra rione 

iteli* uo- 
mo . 

Arterie 
f ferma- 
ti ebe . 

Vene 
f ferma* 
ttcbs . 


Corpi pi- 
ramida- 
li. 

Tejìicoti . 


Se roto „ 


Epididi- 


mo . 


50 Dell’ Anatomia; 

neo nella. parte più bafla dell’ addomine. E’ attac- 
cata ali 1 ombelico per P uraca degenerata in liga- 
roento J E’ comporta di tre tuniche , la prima comu- 
ne , la feconda mufcolare , e la terza piena di ru- 
ghe, e nel medefimo tempo glandulofa, e nervofa. 
Ha un mufcolo coftringitore intorno al fuo collo , 
chiamato lo sfintere della vefcica , il qual impedifee 
che P orina continuamente non elea* Quando la 
vefcica è piena , la forza mufcolare della lua fecon- 
da tunica [caccia P orina dal corpo per P uretra , 
dove termina la vefcica. 

Eccoci finalmente arrivati alle parti della gene- 
razione : fpiegherò brevemente quefte parti ne' due 
fedi , cominciando da quelle degli uomini . 

Le parti che fervono alla generazione negli uo- 
mini fono le feguenti. 1. L* arterie fpermatiche , 
eh* efeono dall’ aorta alquanto fotto delle etnul- 
genti , e che portano il fangue ne* terticoli per la 
fecrezione dei feme . 2. Le vene fpermatiche, che 
riportano il fangue nella vena cava . Nel loro cam- 
mino , ed un poco fopra i terticoli , fi dividono in 
molti rami , che hanno diverfe inferzioni , fin a 
tanto che giungono appretto P addomine , dove E 
riunifeono in un fole tronco; ed allora per cagio- 
ne della loro figura li chiamano corpi piramidali „ 
Quefte vene , e quefte arterie infieme fono cono- 
feiute fotto il nome di corpi preparanti .3, I terti- 
coli la cui foftanza è vafculare, o comporta di una 
infinità di piegature o circonvoluzioni, formate dal- 
le ramificazioni Cortili de’ vali fpermatici . Sono 
due, contenuti in un tegumento comune , limile ad 
una borfa, chiamato Scroto . Ogni terticolo ha due 
tuniche ad effo particolari , la più edema delle quali 
fi chiama tunica vaginale o elitroide , eTairra tu- ■ 
nica albugìnea per cagione della fua bianchezza . 
Sono i terticoli fofpefi nello fcroto dal mufcolo cre- 
martene, che li ritira in alto, durante il coito. 4. 
L’ epididimo , eh’ è un corpo formato alla parte 
fuperiore di ciafcun terticolo , dai raggiri e dalle 
circonvoluzioni di un picciolo canale, che riceve il 
feme da’ terticoli immediatamente . 5. Continuan- 
do il medesimo tubo o canale > o falendo dalle 
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efiremità dell’ epididimo , forma i vafi deferenti ; t vafi de- 
quelli entrano nell’ addomine , e vanno col feme ferenti . 
alle vefcicule feminali . 6. Le vefcicule Jeminali Ls ve. f ci* 
che fono in numero di due , una per parte 9 al fi- culs fe- 
to inferiore del collo della vefcica : è deporto il fe- minali . 
me in quelle vefcicule 9 fino al tempo del coito ; 
allora i vafi deferenti Io ricevono , e - io portano 
nella fortaoza delle proftate . 7. Le proftate o il le prò* 
corpo glandulofo , le cui glandule feparano un u- fiate.' 
mor chiaro, e mucilagfiiofo , che nel coito è por- 
tato nell’ uretra, nel medefimo luogo, dove i vafi 
deferenti conducono nel tempo medefimo il feme ♦ 

8 . Il perii s , la cui foftanza è comporta di due cor- Il penis . 
pi fpugnofi, chiamati corpi caveryofi , che vengono Corpi ca- 
direttamente dalla parte inferiore deli’ orto del pu- vernofi . 
be , e' terminano alla eftremità dei penis nella La 
ghianda , la quale è Tempre tenuta umida f fdruc- ghianda. 
ciolevole , e molto fenfibile per una fpecie di co- 
perta chiamata il prepuzio , formato da una dupli- ìlprepu - 
catura della pelle del penis . Sotto il penis 0 i corpi zio . 
cavernofi regna un canale , chiamato P uretra , per Vitretta . 
cui parta P orina , ufcendo dalla vefcica , e che fer- 
ve a iniettare il feme nell 5 atto della generazione . 

Le parti che fervono alla generazione nelle don- p^elle 
ne fono. 1. La vagina, all’ orifizio citeriore della parti del- 
quale fi ritrovano due labbra , che nelle adulte fo- la pene* 
no fornite di peli. L 1 eminenza che appare di fo- razione 
pra fi chiama il monte diVenere. Immediatarnen- 
te dentro alle labbra fi trovano. 2. Le ninfe, una La 
per parte , che fomigliano alle membrane rorte , 
che fono fotto la gola de’ polii. Nell’ angolo del- Le ninfea 
la vulva , vicino all’ orto dei pube v’ è P eitremi- 
tà Della clitoride , che per la fua figura , e L* dito. 
per le fue parti , fomiglia al penis , quantunque Ucie * 
molto piìi picctola , e che nell’ atto venereo divien 
la fede del piacere/ 4. L’ Imene. E’ una piegatu- v Ime . 
ra circolare della membrana interiore delia vagina ne * 
che chiude il partaggio , e fi lacera nel primo ab- 
bracciamento ; le fue fibre allora ritirandoli in tre 
o quattro luoghi f , formano quel che fi chiama le 
glandule mirtiformi * 3. In quella parte della vul- jj UYSm 
va termina P orifizio dell’ uretra. 6 . Si ritrovano tra. * 
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nel patteggio della vagina gli orifizj di una quanti- 
' tà di condotti efcretorj che vengono dalle glandu- 
le della fua membrana interiore; fi chiamano lacu- 
ne . Filtrano effe un umore vifcofo per aumentare 
la ma» il folletico . 7. La matrice. E’ congiunta alia va- 
trice . gina , che comunica feco per mezzo di un picciolo, 
orifizio. La matrice ha la figura di un pero; è fi- 
tuata tra la vefcica e P inteltino Retto. E’ compo- 
rta la fua fortanza di fibre camole di una natura 
mufcolofa, che la rendono fufcettiòile di dilatazio- 
ne , e di contrazione . E’ attaccata da due .fpezie 
di iigamenti chiamati i ligamenti larghi , e i liga- 
menti rotondi , che fono due di ciascuna fpezie . 8. 
Le arterie e le vene fpermatiche paffano nelle ova- 
je, nella matrice, e nella vagina . q. Le ovaje o 
terticoli ; fono preffo a poco ia metà meno grotti 
di quelli dègli uomini; ma fono piatti e lifci pri- 
ma del concepimento, io. Le trombe Falloppiane 
fono collocate una per parte della matrice . Èfco- 
no dal loro fondo e fono da prima molto {frette ; 
quindi fi dilatano verfo P eftremirà in forma dì 
trombette, dove fi rirtringono, e non iafciano al- 
tro che un picciolo orifizio , dalla cui circonferen- 
za fi allontanano poi , e formano una membrana 
fimbriata, chiamata morfus diaboli . Tali fono le 
parti della generazione nelle donne.* 

Deli* An- Partiamo ora all’Angiologia, eh’ è la terza prin- 
giolcgia. ci pai parte della Sarcologia , e che comprende tre 
altre fuddivifioni ; cioè la Neurologia o fia dottri- 
na de’ nervi, 1 ’ Àrcerioiogia , o quella dell’ Arte- 
rie , e la Fiebotologia , che tratta delle vene , 
Scorriamole tutte tre in M poce parole , P una dopo 
P altra . 

La Neurologia è una feienza , che tratta della 
natura , del numero , e delP offizio de’ nervi del 
corpo umano. Il nervo è un fafeio lungo e fottile 
di piccioli canaletti o fibre concave inviluppate nel- 
la dura madre, e nella pia madre , queff’ ultima 
ricopre non fofo tutto il nervo , ma ancora ogni 
fibra in particolare . 

Loro or/- L’ origine o il cominciamento di tutti i nervi 
gin* viene dalla fortanza medullare del cervello, e dalla 
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fpinal midolli : efcono ordinariamente appaiati , 
cioè dieci paia dal cervello , e trenta dall interno 

delle vertebre della fpina del dolio. 

!» dieci 'paia de’ nervi eh elcono dal cervello., e 
che vendono dal cranio, fono i I nerv! olfattori , 
eh’ efcono dalla parte anteriore della baie del cer- 
vello , padano per li buchi dell odo etmoide , e f 
e {fendono fopra 1’ odo fpungofo nelle narici . 2. I 
nervi ottici ; vengono da corpi fcanalati , e dagli 
«rati de’ nervi ottici , e padano a traverfo de bu- 
chi pili anteriori dell’ odo fenoide nel globo dell 
occhio, dove (ì edendono fopra t’ umor vurco, 3. 
I motori degli occhi ; partono dalla midolla allun- 
ata e cadono particolarmente lopra le tuniche, e 
ioora’i mufcoli dell’ occhio. 4. I patetici, chena- 
feono di dietro all’ eminenze chiamate te (ics , e ca- 
rìano interamente fopra il mulcolo dell occhio , 
chiamato l’ obbliquo maggiore . 5. Il quinto pajo 
fono i più gradì nervi eh’ elcano .dal cervello : cia- 
feuno d’ elfi fi divide in altri tre rami che vanno 
a riufeire ne’ mufcoli, e nelle parti del vifo, del- 
la bocca, ec. <5. Il fello pajo è affai picciolo , e 
cade fopra il mufcolo abduttore dell occhio . 7.. I 
nhrvi auditori •• padano per 1 buchi dell olio pt> 
triofo , e d didribuiicono in parte fopra la cavita 
interna dell’ orecchio , ed in parte topra l orec- 
chio elleriore, e fopra 1’ altre. pam della bocca, e 
della faccia . 8. Il pajo vago ; dUcende nel collo 
col nervo aecedorio , e dividendoli in diverfi rami 
termina nelle vifeere, e nelle parti del torace, ec. 
O. I nervi del goffo efcono dal buco deli occipite, 
e fi diffribuifeono nel corpo della lingua. 19. ll.de- 
cimo paio termina principalmente ne mukoli obli- 

qui della teda • * . . s , . . 

Delle trenta paia de’ nervi , eh hanno origine 

dalla fpinal midolla , n’ efcono 1. fette paia tra le 
vertebre del collo ,. che fanno capo per differenti 
ramificazioni a’ mufcoli della teda, del collo e del- 
le braccia . 2. Dodici paja delle vertebre del dot- 
fo, il primo de’ quali va alle braccia , 1 ultimo a 
mufcoli dell’ addomine, e gli altri a mufcoli in- 
tercedali, ec. delle coffe, e -delle vertebre. j^Cm- 
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oue paja delle vertebre lombari . Quelli fommini- 
Urano alcuni rami a’ mufcoli del ballo ventre , del- 
le anche, e del penis, ec. Ma i tronchi del terzo 
e del quarto pajo fi unifcono e formano *U nervo 
anteriore della cofcia . L’ ultimo entra parimenti 
nella cofcia. 4. Sei paja efeono dalle vertebre dell] 
olio facro , i quattro primi difiribuifeono alcuni 
rami alle parti che fono nel bacino ; ma i loro 
principali rami, come altresì l* ultimo pajo ed un 
ramo del quarto lombare , formano il nervo afciatico, 
chedifcende nella parte pofieriore della cofcia fino 
alla gamba e al piede ; è quello il nervo più groflo 
del nollro corpo. Il quinto e fello pajo iono pic- 
cioli, e fi difiribuifeono alla vefcica, allo sfintere, 
ed alle parti feerete. 

V offizio de* nervi è quello di trafporrare gli 
d/ nervi, fpiriti animali , feparati dai fangue nel cervello e 
nella fpinal midolla , verfo tutte le parti del cor- 
po ; fi fuppone che fieno gli organi , che portano 
ali’ anima le impreflìoni fatte fopra tutte le par- 
li ; e per quello mezzo formano quel che noi chia- 
miamo fenfazìonc . 

jtrtcrìQ. V Arteriologia fviluppa la dottrina dell’ arterie , 
hgia , c he fono i canali o condotti , che portano il fan- 
gue dal cuore in tutte le parti del corpo . Ogni 
arteria è compofta di tre tuniche, delle quali quel- 
la di mezzo ha alcune fibre fpirali che la ren- 
dono molto elaflica , e atta alla contrazione , e 
quella è quella , che produce il battimento nelle 
arterie , 

L'aorta 4 II gran tronco arteriale, da cui procedono tutti 
i principali rami, efee dal ventricolo finillro del 
cuore, e fi chiama T Aorta. Eflfa parimenti man- 
da al cuore alcuni piccioli rami, che fi chiamano 
I corona- coronari , Pofcia ella falifce alquanto , e poi di- 
re f feendendo forma il ramo defeendente dell’ Aorta : 
dalla parte fuperiore dell’ uncino, fe ne fiaccano 
tre rami , due dal finillro lato , cioè la fucclavia , 
ed una carotide,* ed uno dai lato diritto eh* è la 
fucclavia dritra , donde efee T arteria carotide 
diritta . 

J* f uC * Le arterie fncclavie di ciafcun lato mandane i 
ehvte. ra mi 
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rami tnediadini, e mammari alle mammelle, e la 
cervicale al collo e alla teda ; e quindi la Tuccia- 
via traforando il mufcolo fcaleno, va al braccio , 
e prende il nome di arteria affiliare . Le arterie 
carotidi faiifcono al collo, e fomminiflrano alcuni L- 
rami particolari a tutte le parti della teda e del tldl • 
cervello . 

Il tronco defcendente dell’ aorta manda da pri- 
ma la bronchiale a’ polmoni , e 'le intercedali al ^ e r c r ^° 
petto. Effa didribuifee il ramo frenico al diafrag- j e „ re * 
ma, ed entrando nell’ addomine , manda la celia- dell' aor- 
ca, la qual fi divide in due rami, 1’ uno a dirir- ta e fuoi 
ta, che fomminidra la gadricà allo domaco , la ****** » 
ciltica alla vefcicula del fele, 1’ epiploide all’ o- 
mento, ec. I’ altro a finidra, che manda la fple- 
nica alla milza, ec. Quindi 1 ’ aorta didribuifee la 
-mefenterica al mefenterio, le adipofe alle grandule 
renali , V emulgenti alle reni , le fpermatiche a’ tc- 
fìicoli, le lombarie a’ mufcoli de’ lombi . Qui fi 
divide in due grotti tronchi , chiamaci le arterie 
.iliache, ciafcuno de’ quali fi divide in iliaca inter- 
na , ed edema • L’ iliaca interna manda alcuni ra- 
mi alle parti vergogno^ ed a’ mufcoli dell’ addo- 
mine , delle cofcie , ec. L’ iliaca edema , ufeendo 
dalla cavità dell’ addomine, manda 1’ epigadrica al 
mufcolo diritto , e la vergogoofa alle parti della ge- 
nerazione; quindi difendendo nella cofcia, e nella 
gamba , prende il nome di arteria crurale , e va 
didribuendo diverfi rami a’ mufcoli di quede parti. 

Io non mi diffonderò maggiormente intorno alla 
arteriologia , e pado alla Flebotologia . 

Infegna la Flebotologia la dottrina delle vene , Fletto- 
che non fono altro che la continovazione delle piccio- logia. 
le arterie capillari, e anello è quello che gli Ana- Vene^chs 
tornici chiamano 1’ analtomofi delle vene , e deli’ 
arterie. Mandano ede il fangue al cuore per in- mo i a J 
numerabili canali, che riunendofi a mifura che vi ' 
fi avvicinano, formano alla fine tre grotti tronchi Vena c *~ 
di vene, cioè la vena cava defcendente, che por- 
ta il fangue da tutte le parti collocate fopra al-£* ** 
cuore, la vena cava afeendeote, che lo riporta da Àfccn- 
iurte le parti collocare fotto di edo ; e la vena à'*t : . 

D 4 porta 
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porta che conduce il fangue al fegato per la fecre- I 
zione delia bile. 

I principali rami delle vene corrifpondono a quel- l 
li dell’ arterie, come venendo da quelle medefime 
parti , dove quelli vanno ; in conseguenza hanno 
comunemente il medefimo nome, come le fuccla- 
vie , le carotidi , o iugulari , le cervicali , le mam- 
mari , le affillari , T emulgenti , le fpermatiche , 
le iliache , ec. ed alcune altre , che hanno nomi 
particolari . 

Le tuniche delle vene fono precifamente le ftef- 
fe che quelle dell’ arterie , eccetto che la tunica 
mufcolare è tanto fina in tutte le vene , quanto 
nell’ arterie capillari , e in confeguenza le vene 
non fono tanto elamiche nè tanto fufcettibili di 
contrazione , quanto le arterie . Non hanno effe 
battimento veruno, perchè il fangue entra nelle ve- 
ne con un corfo continuo e uniforme,* efee da n- 
no canale (fretto , per entrare in un altro più lar- 
go , e in tal modo non preme eflo contra le pareti de* 
vafi tanto forte , come contra quelle dell’ arterie . 

Le vene che fofto perpendicolari, all’ orizzonte , 
come pure gli altri condotti, quali fono i vali lin- 
fatici, i condotti toracichi ,' ec. hanno alcune fine 
membrane o valvule collocate nelle loro cavità , 
che fi aprono per dar libero paflaggio al fangue ed 
a’ fluidi, ma eh’ efiendo riferrate dal fangue refluen- 
te, gl’ impedirono il ritorno . Tal è la mirabile 
provvidenza della natura in tutte le fue opere» 
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Arte di comporre i Rimedj . 

1 

L A Farmacia è ; F arte di comporre i rime- Diflin • 

dj . Si divide in chimica , e in galenica • zione 
La Farmacia chimica è 1* arte di fare e di della 
comporre i rimedj con le operazioni del- Parma- 
la Chimica , o con F azione del fuoco fopra i cta • 
corpi naturali , fcomponendoli , e riducendoli alle 
loro parti; coftituenti femplici , come fono gli fpiri- 
ti , gli olj , i Tali , ec. Ma la Farmacia galenica è Galeri* 
quella che prepara i rimedj , fecondo il metodo ca%i 
di Galeno , in modo più groffolano , impiegando 
tutta la foltenza de 9 vegetabili , ed ancora compo- 
nendo le diverfe parti di una pianta , o di mol- 
te piante infieme , per efeguire le intenzioni del < 
medico *■ 

La profeflìone di comporre i rimedj fecondo il Parma- 
metodo di Galeno, fi chiama Farmacopea; quegli copea. 
che li compone, fi chiama Speziale,* tanto per pre- Speziale/ 
pararli , quanto per venderli . In , oltre fi chiama 
di fpen fazione , F azione di pefare o di mifurare le 
doli neceflarie per un rimedio compofto, e dtfptn i- xìifpen- 
fiere il libro , che contiene le regole per diftribui- ji sre ^ * 
re quelle doli : Tali fono quello ,del Collegio di 
Londra , quello di Quincy , ed altri . Finalmente 
ì femplici di cui fi fervono nelle Botteghe , ed i 
rimedj comporti , che fe ne fanno , fi chiamano 
droghe femplici, o comporte. 

Ecco i peli adoperati dagli Speziali , per fare e De 1 pefi 
comporre i loro rimedj , co* caratteri ufati ne’ li- ufati da - 
bri e nelle ordinazioni per lignificarli, 1B una lib- gli Spe, 
bra , E m 9 oncia # 2 anagramma , 9 uno fcrupo- ***** • 
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lo, G. un grano, un mezzo , M. un pugno, Jf\ 
un pizzico, o T ottava parte di un pugno, P. y£* 
Parte eguale . Q* S. Quantità (ufficiente . 5*. A. Se- 
condo F arte, C ochL una cucchiaiata . In quanto 
a* numeri, fi fervono per efprimerli della cifra Ro- 
mana. Onde §i, |iii, ec. fignificano 1. 2.5. 
once , e 16 , una mezza libbra , una 

mezz’ oncia • t ; 

Mre - In oltre, ecco le abbreviature più comunemen- 

viature. te praticate nelle ricette, R . vuol dire prendi \ a- 
na , di ciafcuno ; m . mefcola ; fa una mefcolan- 
> za ; h . m. ore medicali ; h • /. ore del fonno o di 

. andare a letto* 

» * , * 

Tavola de' pel* in ufo appteff * 
gli Speziali . 

I 

•1 . 

20. grani ##. ^r. f \ ) 9 {. 1 (crepolo. 

3. fcrupoli 9 iti* / § > 3 ?* 1 dramma. 

8. dramme 2 vii*. \ g / 5 /. r oncia • 

x 2. once 3 */7. f j JB /. 1 libbra* 

. * » 

Una cucchiaiata fa circa 5 (2 0 fia # una mez*- 
oncia , ed una pinta equivale a ftii o a libbre 
due ♦ r 

Semplici I femplicl delle botteghe fono tatti parti o log- 
delfe bau getti de* tre regni , vegetabile , animale , minera- 
le. le, di cui fanno ufo gli Speziali per la compofi- 
zione de* loro rimedi » I vegetabili formano il ca- 
' pitale della Farmacia galenica , di cui qui fi ragio- 
na; gli animali, e i minerali appartengono alla Far- 
macia chimica . I vegetabili femplici fono dipinti 
dagli Autori in erbe, fiori, fcorze, radici, e fe- 
tni ; a che fi poffono aggiungere le diverte gomme, 
o fughi denfi delle medefime piante. 

Regole ^ er raccogliere e ben confervare quelli femplici 
da offer - fono da ofiervarfi le feguenti regole : quanto all 
t $arfi in erbe . 1. Il tempo della loro forza maggiore , 
quanto c he è quando cominciano a fiorire ; onde fi deg- 
* ir erbe. gj ono a q ue fl 0 tempo raccogliere #. 2. Deggiona 
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raccoglierli quando non fono cariche ni di piogt 
già , nè di rugiada , feoza di che nel feccarfi di- 
verrebbero nere . 3. Biiogna farie feccare all’ o.m- 
bra ; poiché il troppo calore ne farebbe fvaporare 
1 umidità, e ne diminuirebbe la verdura, ec. a 
Q uanto piu fi pofiono adoperar frelche , tanto riu- 
niranno migliori; alcune però fi pofiono conferva- 
re piu lungamente dell’ altre . 5. Sino a tanto che 
mantengono il loro frefco colore, eh’ aveano fec- 
candofi, pofiono adoperarfi nelle medicine ; ma non 
piu ojtre. 6. Sono meglio fecche che verdi per le 
decozioni , e per la dillillazione ; perchè le loro 
parti faline e volatili ben non fi mcicolano con un 
meilruo , fe non quando la flemma o acqua natu- 
rale n’ è del tutto fvaporata . 

In quanto a’ fiori, fi dee ollervare. 1. Che bi- 
fogna parimenti conlervarli fecchi . 2. Devono ef- 
fere colti quando fono bene aperti , fe pur non fof- 
fe ordinato di prenderli in bottoni . 3. Quelli fo- 
no migliori feccati al fole che all’ombra; poiché 

» tanto più lungamente 
con ter vano il loro odore . 4. Si deggiono confer- 
vare con molta attenzione, perché non ammuftifea- 
no ; quanto piò (tanno rinchiufi , tanto piò fono 
migliori. 5. Accorgendoli che tramandino dell’u- 
mido , converrà rimetterli al fole ; due o tre volte 
che ciìr fi faccia , potranno falvarli per l’ avvenire 
da quetto accidente. 6. Perdono molta virtù, per- 
dendo il loro odore, e colore,* e perduti ch'ab- 
biano quelli , non è più da riferbarli » 

Le tementi deggiono raccoglierti ben Cecche, e 
quando fono per cadere da fe-rnedefime. Il frutto 
è migliore, quando è ben maturo; eccettuati quel- 
li , la cui virtù confitte nell' acido de 1 loro fughi ; 
quefti riefeouo più buoni , quando non fono del 
tutto maturi. 

Le radici tolte di terra nel cominciamento di pri- 
mavera , fono le migliori ; la ragione è nota acia- 
> leuno . • ♦ 

Le teorie vagliono 2ttai più , qaando fi fanno fec- 
car lubito; per altro molte ve ne fono, cheli po- 
trebbero cónEervar lungamente f^nz^ uà difeapito 
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confiderabile ; lo fletto fi può dire di tutte le for- 
te di legni. 

Gomme Le 8 omm $* e i fughi denfi tanto fono migliori, 
J Cm ’ quanto fono efenti da fpuma , e da mefcolanze ; 
ma di rado fi ufano quelle. 

Rimedi C° n ^ ue ^i femplici li compongono i varj rime- 
praticatì dj , che li ritrovano già preparati nelle botteghe de- 
nella gli Speziali. Ve ne fono di differenti fpezie, di- 
Farma- verfamente compofli , ed apparecchiati fotto ditte- 


eia 


renti forme. Tali fono, i. le acque, 2. gli fpi- 
riti, 3. gli olj, fb le infufioni, 5. le docozioni , 

( 6 . i firoppi , 7. i meli , 8. i fughi , 9. i vini , io. 

/ le tinture, 11. gli elifiri, 12. le conferve, 13. i 
zuccheri, 14. le confezioni, 15. gli elettuarj , 16. 
i trocifci , 17. le pillole,' 18. le polveri o le fpe- 
zie, 19. 1 battami, 20. gli unguenti, 21. i cerot- 
ti , 22. gli empiaflri , e molte altre forme , fenza 
contar quelle che fi preparano fui fatto. Tutte le 
feorreremo per ordine, e inoltreremo la loro natu- 
ra, e il modo di comporle. 

Bell'ac- Le acque delle botteghe fono di due. forte, V 
q ue , une femplici e miti, l’ altre compotte e gagliarde. 

Acque Un’ acqua femplice è quella che fi ritrae da qual- 
femphei . che fpezie particolare di piante in un lambicco fred- 
do. Quella operazione ha per fine di ettrarre le 
virtù dell’’ erbe , de’ fiori , delle fementi , delle ra- 
dici , ec. lo che fi fa meglio in quella , che in niun’ 
altra forma. Quelle acque poco giovano netlA me- 
dicina ; poiché non affettano ette altre parti, fuor- 
ché i nervi , e gli fpiriti animali ; in confeguenza 
non folo buone , fe non quelle che fi ricavano dal- 
la dalle de’ vegetabili aromatici, o ch’hanno V 0- 
, dorè e il gallo molto gagliardo ; e tuttavia non s’ ’ 
ufano quelle acque , altro che come veicoli per al- 
tri rimed; di virtù maggiore . 

Come fi L’ acque femplici fi fanno nel feguente modo. 
fanno . Prendi una quantità conveniente del vegetabile pro- 
poflo { raccolto di frefeo, e tutto intero; ponilo 
puro, e fenza veruna mefcolanza in un lambicco 
freddo , dove lo terrai lungo tempo ad un mire ca- 
lore, che non ecceda quello del Sole nella Hate, 
con un fuoco leggiere* bene diìpoflo . Quella fuo- 

\ ' co 
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co sforza il vapore o parte volatile della pianta 
ad afcendere al cerchio di (lagno, dove fi conden- 
fa, e cade in gocce per i lati, in un vaio adatta- 
to al becco dei lambicco,' e apparecchiato a ri- 
ceverlo , 

Le acque gagliarde o compofte fono quelle che Acque 
fi ritraggono da una compofizione o mefcolamento * mì P °~ 
di follanze vegetabili , infufe infieme, e donde fi 
eftraggono gli fpiriti coi lambicco. Ecco per efem- l c be/ì?no. 
pio il metodo di fare T acqua di brionia compolta . 

Prendi fugo di radice di brionia libbre fei , fo- Modo di 
glie di ruta e di artemifia , due libbre di ciafcuna , farla. 
lalvia tre pugni, matricaria , nepitella , e puleggio 
due pugni per Torta, bafilicò, dittamo di creta . un 
pugno e mezzo per fotta, fcorze di aranci once 
quattro, mirra once due, caftoreo una dramma; 
fa di tutto infufione in otto libbre di fpirito di vi- 
no , e dopo una conveniente macerazione accendi 
un fuoco moderato e regolato pef'diftillare . 

Gli fpiriti diftillati differì fcono poco dal modo di P‘&!* 
fare Tacque compolle; così la loro natura è dal tI - 
più al meno la medefima, come lo vedremo nel **' 7 a 
ieguente efempio dello fpirito di caftoreo. 

Prendi del miglior caftoreo di Ruflia once quat- 
tro , fiori di fpigo un'oncia, falvia e rofmarino 
jntzz’ oncia per Torta, cannella fci dramme, ma* 
cis > e brocche di garofano 'due dramme per Torta , 
lpiriro di vino libbre fei, fa digerire il tutto, e 
tirane lo fpirito in una ftorta fopra un fuoco di 
• labbia • \ 9 f 

Vi fono oli di molte forte, come fi può vedere ?eglì o~ 
all’ articolo Chimica . Mi ballerà qui di dire che 
la Farmacia delle botteghe qod fa altro che olj 
lemplici e compolli, tanto per efpreflìone , che per 
infufione o per decozione. Gli olj femplici peref- 
preftìone fi ricavano dalle parti più oleole de* vege- 
tabili, che fi fanno feccare,- per fame ufcire la - 
maggior parte dell’acido, e della flemma . Si tri- 
ta il rimanente, e fi (preme quanto più fi polla 
per ricavarne folio. Così fi trae T olio delle man- 
dorle dolci y e in generale fi ricava olio della mag- 
gior 
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gior parte delle frotta da Doccinolo. Gli olj per 
infufione fi fanno , prendendo una quantità delle 
parti convenienti del vegetabile propofto , pelando- 
le e lardandole macerare in una certa quantità di 
qualche fpezie d’ olio oer una fetrimana ; dopo di 
che fi pongano nella e fe n’efprime l’ olio. 

Quindi fi rimette il vegetabile , e fi replica tre vol- 
te la medefima operazione. Dee ripofare quella 
compofizione per quaranta giorni» ed allora l’olio 
è in ittato di’ fervire fenza fpremere la pianta. 

Per fare olj comporti.- fi prendono molte forte 
di erbe di una qualità dai più al meno uguale , che 
fi pongono a macerare alcuni giorni nel Arino » e 
nell 1 olio: quindi fi fanno bollire Copra un fuoco 
dolce, fin a tanto che il vino fia fvaporato, po- 
fcia fe ne cava l’olio, che fi cuttodifce a’bifo- 
gni ; per efempio , per ricavare P olio comporto di 
Corto . 

Prendi delle radici di Corto amaro once due * 
del legno di caflfia un’oncia, de 9 capi di majorana 
once otto, pefta tutto leggermente, e fallo mace- 
rare due giorni jn dodici once di vino bianco aro- 
matico, quindi in due libbre, d’olio d’oliva (lem- 
prato in vino bianco. Fa bollire tutto, fin a tan- 
to , che fi confumi il vino , fecondo l’ arte , e rica- 
vane 1’ olio per fervicene al bifogno . 

Infufione è la parte della Farmacia per cui mez- 
zo fi ertrae la virtù delle piante, delle radici, da’ 
fiori, ec. mettendole in molle in qualche meliruo 
conveniente# Ci ferviamo deli’ infufione per i cor- 
pi di teflìtura più tenue di quelli che domandano 
la decozione, e le cui parti fono tanto leggere che 
non portono refirtere ad un maggior movimento* 
fenza difperderfi in vapori . Per efempio una in- 
fufione di fena # 

Prendi fena di Aleffandria un’oncia e mezza. 
Tementi di cardamomo minore dramme due , fai 
di tartaro dramme tre ; gettavi fopra una libbra 
d’acqua bollente, e partala, quando fia raffred- 
data* 


Decotto* ; Decozióne è un’ operazione , per cui 

jff • 
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t gemo le virtù de" vegetabili , facendoli bollire 

l a moderato fuoco , in acqua o in altro meilrao 

10 conveniente . Così la decozione o apofema è pii 

t impregnata e carica delle parti del foggetto che 

poflòno coti facilità diffolverfi nell’ acqua bollen- 
i te . Quanto più il foggetto è Gretto , denfo , pe- 

t fante, e contenente olio, e refina, tanto è me- 

s no proprio alla decozione • Per quello , in tal 

faj cafo convien lafciarlo digerire lungamente , per-» 
chè polla tramandare il fuo olio . Prendi per efem- 

11 pio la decozione ordinaria , con cui fi formano i 
à crifieri . 

* Prendi foglie di malva, di viole, di paretaria* 

% di bietola, di mercuriale , un pugno di ciafcu- 

na ; fiorì di camomilla due pugni , Teme di fìnoc- 
f chio mezz’ oncia , feme di lino due dramme; fa 

j Bollire il tutto in una quantità di acqua baftevo- 

le, per averne una pinta, quando il tutto fia paf~ 

, fato. 

; Sono i firoppi forme di rimedj affai noti . Sono Sirofgi 
«. fughi, decozioni, ec- di erbe e di droghe bollite 

>. con zucchero, fin che prendono fuffiftenza. Non fi 

dee preparare in quella forma fe noci quello , che 
* fu di già bafievolmente eftratto per decozione, co- 
j me un mefiruo acquofo , od il fugo efpreffo dalle 
piante, dalle frutta, ec. poiché tutte le fofianze 
volatili o fpiritofe fi perderebbero facendo il firop- 
, po , o non refierebbero lungo tempo nella compo- 
fizionr. Parimenti, quanto più una cofa è difpo- 
fia a fermentare, tanto è meno atta a porli in fi- 
; roppo; e in confeguenza il fugo delle frutta fi per- 

i de ben tofio nel firoppo . Quindi gl’ ingredienti , le 

, cui virtù confifiono nelle loro parti folìde, perma- 

nenti, faline, e terrefiri, e che fi poffono ritrarre 
per un mezzo acquolò, fono i foli foggetti propri 
a quefia claffe, o forma di rimedio. Dall’ altro can- 
i to i firoppi fono di sì poca utilità , che il loro Prin- 
cipal ufo , e la virtù loro altro non è che quella 
de’ giulebbi raddolcenti , ed anche per quefto il zuc- 
chero puro è preferibile, e di un ufo più comu- 
j ne . Ecco il modo di fare il firoppo di feorza di 

cedro. 
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Prendi fcorze ; citeriori gialle dr cedro , ben ma- 
ture e frefche once cinque, bacche di kermes o fu- 
go di quede dramme due, e tre libbre d' acqua di 
fontana ; poni a (temprare il tutto infieme per una 
notte intera in una ftufa ; e nel liquore *he ne ri- 
traggi, metti in infufione due libbre e mezza di 
zucchero buono, ponendolo a bollire a un fuoco 
mite , (in a tanto che acquici confidenza di (trop- 
po. Nel medefimo modo fi preparano i Groppi di 
feorze di aranci, di limoni, ec. 

I meli fi fanno o mefcolando i fiori di una pian- 
ta con del mele chiarificato, o facendo bollire in- 
fieme il fugo della pianta, ed il mele, fino eh’ è 
confidente . V’ è una forma chiamata Rob , che con- 
fide nel fare fvaporare una decozione di fughi del- 
le piante, e del zucchero, fin a tanto che il tutto 
fi riduca alla metà. Ma quando queda decozione 
è arrivata al terzo, il rimanente fi chiama defur- 
tum . Quando fia Vaporata fino alla confidenza , 
per modo che cadendone una goccia fopra il mar- 
mo freddo, venga a geiarfi a legno di tremolare, 
fe fia toccata, fi chiama Gelatina. Quedo termi- 
ne fi applica alcuna volta ancora a’ fughi freddi del- 
le frutta, e delle piante, ed a qualche brodo di fo- 
Ganze animali . Finalmente quando una decozione 
reda fvaporata fino alla confidenza di un mele du- 
ro , o che non fi attacca alle dita , quando è fred- 
do, fi chiama Edratto; e ve ne fono di due for- 
te , acquofe , e refinofe , Il primo è fatto d’ acqua , 
e l* altro di fpirito di viao ; ma tutti due fono di 
fodanze faline, grafie, ed amare, e appaiono fem- 
pre di color nero. 

I fughi denfi delle piante fi fanno , tritando le 
piante quando fon tenere, e nuove, ed efprimen- 
done il fugo , che fi fa bollire ed efaiare , fia a 
tanto che acquifii una certa confidenza . 

I vini medicati fi fanno mettendo in infufione 
o a digerire alcuni foggetti propri nel vino ordi- 
nario^ come fi vede nell’ efempio del vino di ac- 
ciaio. 

Prendi limatura di acciaio oncia una , zafferano 
in polvere due dramme, vino di monte una libbra; 

mec- 
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metti il tutto in infusone per tre giorni , meteo- 
landolo (petto, pattalo poi, e riservalo a’ bifogni. 

Le Tinture fono fatte parimenti con la digeflio- Tinture . 
re degl’ ingredienti ne 3 liquori gagliardi o (piriti , 
eh* ettendo impregnati di loro virrìi , allora fono 
iur un fuoco mite ricavati. Tal è la tintura del 
Rabarbaro, che tt fa nel feguente modo. 

Prendi un’ oncia e mezza di rabarbaro, del te- 
me di cardamomo minore, e del zafferano, due 
dramme per Torta , della radice di regolizia mezza 
dramma , acqua vita una libbra . Fa digerire il tut- 
to per otto o dieci giorni , dopo di che decantane 
la tintura per i bifogni . 

- Un elifire è una forma di rimedio, che fi facon Etifiri. 
una infufione gagliarda, quando gp ingredienti fo- 
no quafi dittoluti interamente nel mettruo, io che 
gli dà una confidenza piti denfa che qoella delle 
tinture. Eccone la forma nell’ efempio dell 3 elifire 
del vino . 

Prendi, noce mofeata , macis e cannella un 3 on- 
cia per forra , brocche di v garofano mezz 3 oncia , 
feorza di aranci e di cedro tre dramme per forra'; 
inetti il tutto in digeflione a fuoco di labbia per 
alcuni giorni in tre libbre di fpirito di vino retti- 
ficato , e prendine la parte chiara per fervertene. 

Sono le conferve una compofizione molto nota Confir- 
nelle botteghe; è un metodo immaginato per eoo- 
fervare l 3 erbe , i fiori , le feorze , le radici , o le 
frutta de 3 vegetabili femplici in uoo flato che fi av- 
vicini il più che fi potta al loro flato naturale ; io 
che fi fa peflandoli in un mortajo di marmo , eoa 
tre volte altrettanto di zucchero in pane , fin a tan- 
to che le particelle de 3 femplici fieno talmente ca- 
riche di zucchero , che non fi portano più diflingue- 
re. Ma il doppio di zucchero batta per li fempli- 
ci , le cui particelle fieno meno umide , od abbia- 
no minor fugo. Vi fono ancora delle frutta , e del- 
le polpe loro, che ricercano meno zucchero . Que- 
lle conferve, come anche i firoppi non hanno al- 
tra utilità che d’effere mefcolate con altre cole più ‘ 
efficaci, per farle prendere più facilmente. 

I zuccheri, che fono piuttoflo parte del Con te t- yucche 
, Tomo 11L E tiere, 
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tiere , che dello Speziale, fono o femplici o corru 
polli. I zuccheri femplici in tavolette fi fanno ver* 
fando del zucchero, eh 7 abbia fufficientemente bol- 
lito, con metà di acqua di rofe damafehine. Copra 
un marmo, e quando è raffreddato fi taglia in ta- 
volette . Il zucchero comporto in tavolette fi fa 
mefcolando una compofizione d* ingredienti in ifpe- 
zie con zucchero chiarificato fino ad una certa 
confidenza , .e formandone delie tavolette come 
di Copra. 

E’ la confezione una Corta di rimedio comporto 
d’ ingredienti Ce echi di molte fpezìe, propri ad ef- 
Cere dati in follanza , mefcoiandoli con mele ocoa 
firoppo, fino a tal confidenza per cui più non di- 
lìillino. Per efempio la confezione di Kermes fi fa 
nel feguente modo. 

Prendi della miglior acqua-rofa che vi fia libbre 
due, fugo di bacche di Kermes libbre tre, zucche- 
ro bianco una libbra. Fa bollire il tutto fino alla 
confidenza del mele: quindi rivolgilo Copra polve- 
re di cannella e di aloe, Cei dramme per Corta, e 
fanne una confezione fecondo l r arte . 

L’ elettuario è poco diverfo dalla confezione; è 
un comporto di conferve, dì polveri, di fpezie,ec. 
che hanno acquirtaro la confidenza del mele , o di 
un melo cotto, e che all’ occafione fi fa in pillo- 
la. Quando quella forma dt rimedio è troppo chia- 
ra, è foggetta a fermentare, e quando è troppo 
denfa candifce. Quelli due inconvenienti alterano 
la virtù degl 7 ingredienti / per Io che è ben da 
maravigliarli , che le confezioni e gli elettnarj fie- 
no tanto in ufo, tralafciando di valerli di altre for- 
me, che per ogni riguardo Cono a quelle fuperro- 
ri , dice un Aurore dotto e giudiziofo . Ecco il 
modo di comporre 1* elettuario pettorale. 

Prendi fugo di regolizia , e di mandorle dolci 
mezz 7 oncia per Corta, foglie di pino un’oncia, d 7 
ifopo, di capiliaria, d’ iride di Firenze , Cerni di 
ortica e di arirtolochia rotonda , una dramma e 
mezza per Corta; Cerne di crefcione, e radice di 
enola campana, mezza dramma per Corta, e quat- 
tordici once di mele; fanne elettuario. 
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Le tavolette o trocifci fono una forma di rime- 
dio men‘o ufata al prefenre di quel che fotte una 
volrà * Pare che fotte dettinàta a cónfervare appa- 
recchiate le follanze * che hanno bifogno di alcune 
preparazioni , e che lafciare in polvere fecca * era- 
no foggette 1 a guadarli , piuttotto che fotto a que- 
lla forma* Confitte la cómpofizione in ingredienti 
ridotti in pelvere , di cui fi forma Una patta con 
delle mucilagi.bi* o altre foftanze vi fcofe * chefiap- 
piartaoo con uno fpianatojo , e taglianfi poi in troci- 
fci o tavolette * che bilogna tenerle, in bocca , e la- 
rdarle liquefare per corri (pori dere ali* intenzione di 
Valerfene Come di rimedj balsamici * e pettorali * 
Ecco la maniera di fare i trocifci o tavolette bian- 
che di Razis* . 

Prendi cetulfa lavata cori acqua rofa dramme dieci* 
amido due dramme , gomma arabica , e dragamo una 
dramma per forta/ Canfora una mézza dramma ; 
formane patta con acqua rofa * e tagliala in tavolette* 

Sono le pillole una compofiziorie di molti ingre- 
dienti ridotti iti polvere* di cui fi forma unamaf- 
fa dura* cori una certa quantità di firoppo * Deg T 
giono aver le pillole una confidenza tale* che all* 
occafione fi polla farne pallottole * fenza che pof- 
faiio cambiare la figura rotonda che vien loro da- 
ta * Quella compolìziotìe * che fi fa nelle botteghe f 
prefen temente non fi tifa altro che per un rimedio 
catartico* Gli alteranti domandano più luogo* che 
hon potrebbero averne fotto la forma di pillole * 
la cui dofe é per ordinario di cinque o Tei* quan- 
do per quelli ce ne vorrebbero quindici o venti * 
Iti quella forma di rimedio non fi deggiono impie- 
gare cofe foggette a liquefarli* come alcuni fali* 6 
a fermentare* cóme i tali volatili* ec. Daremo ora 
tm efempio di quetta forma di rimedio nelle famo- 
fe pillole di cochia* . . * # 

Prendi hierapicra dramme dieci* trocifci di a U 
bendai tre dramme e mezza , diagridio due dram- 
me e mezza* ttirbith del più relinofo dramme cin-* 
qtìej dà al tutto là confillenza necettaria per pillo-, 
le, coti una ballevole quantità di firoppo diranno* 
feconda l 1 arte* - • • 
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Le polveri che in certi cafi fi chiamano Spezie , 
fono ballevolmente note, fenza che fi deferivano . 
E’ vero che originariamente polvere e fpezie ligni- 
ficano cofe diverfe ; poiché erano le polveri una 
compofizione di diverfi ingredienti ridotti in quella 
forma , quando fpezie era una parola adattata a 
quegli ingredienti ('empiici , de’ quali fe ne forma- 
vano alcuni altri più comporti ; e parimenti pre- 
valle il cortume , e fi diede quello nome , benchc 
impropriamente , ad alcune polveri aromatiche , e 
catartiche i che fono compolìzioni di molte cole , 
come le fpezie di ambra: , ec. Si riducono le dro- 
ghe e i (empiici in polvere con due torte di ope- 
razioni. i. Col polverizzamento,. cioè palando in 
un mortajo degl’ ingredienti fecchi , fin tanto che 
fieno interamente ridotti in finillìma polvere . 2. 
Con la levigazione , cioè macinando alcune foltan- 
ze dure, pelanti, e fragili, come il corallo, la ru- 
zia , le pietre preziole , le conchiglie , ec. fopra una 
pietra di marmo con una pietra da macinare , fin 
a tanto, che elTendo già fecohe, fi riducano in pol- 
vere fottile , e impalpabile ; ma gli Uromanti che 
fi tifano in tal operazione devono edere molto du- 
ri , fenza di che efii medefimi verrebbero a portar 
via una gran parte del rimedio . Si riducono fatto 
quella forma molte materie, che fi ha difegno di 
darle in follanza ; per quello conviene che fieno 
molto nette, fecche, fólte , e perfette in ogni 

parte . , . 

Sono i balfami o naturali o artifiziali. Il balla- 
mo naturale è un umore o fugo. eh’ efee ^da alcuni 
alberi llranieri , come 1’ opobaliamo dell’ Africa y 
e i balfami di Tolti, del Perù, ec. i balfami arti- 
fiziali, fono compofizioni che fi vendono nelle bot- 
teghe , e che fi formano di balfami naturali , e 
fempliei, mefcolati con alcuni altri ingredienti di 
natura analoga . Si dà alcuna volta quello nome a 
certi liquori tratti dalle gomme , e dalle lortanze 
refinofe per mezzo dello fpirito di vino ; ma d’ or- 
dinario per balfamo s’ intendono alcune forme di 
rimedi, comporti di una follanza denfa, odorofa , 
oleofa , e penetrante , di una confluenza più deli’ 

olio. 


Cèlla Farmacia. 69 . ' 

olio, e meno dell’ unguento . Prendiamo perefem- 
pio ii balfamo apopletico, nella feguente ricetta. 

Prendi olio diffidato di cannella, garofani, fpi- 
go, limoni , maiorana, menta, ruta, rofmarino , 
lalvia , rofe di Provenza, ed alìenzio dodici gocce 
per torta ; fei gocce d’ambra; due dramme di bal- 
famo di giudea; olio di noce mofcata , cavato per 
efpreflìone , un’ oncia ; una baflevole quantità di 
balfamo del Perù mefcola tutto infieme , e fanne 
un balfamo dolce. .... . 

E’ 1’ unguento una fpezie di rimedio notiffìmo , *• un 
che non fi ufa altro che eternamente. Contile la & U€nt0 • 
fua compofizione nei far bollire diverfe droghe o 
('empiici, con cera, olio, lardo, burro, o qualche 
altra fodanza oleofa, e tenace , fin a tanto che ac- 
quiti tal confidenza , che fi pota agevolmente 
etendere , e fregarne una parte inferma , fenza che 
ditillando fi fepari . In fomma la forma dell’ un- 
guento è il grado di confidenza immediatamente 
(opra il balfamo , o i liquidi più denfi . Darò un 
efempio del modo, con cui fi compone quello ri- 
medio , nella ricetta di un eccellente unguento of- 
talmico. 

Prendi tuzia , e calamuia fei onde per Torta ; 
piombo calcinato, e canfora due dramme per for- 
ra ; mirra , farcocdia , vitriuplo bianco , ed aloe 
una dramma per Torta: polverizza ogni cola . Quia- • 
di prendi burro frefco once fette , cera bianca on- 
ce fette; fa liquefare tutto infieme , mefcolavi den- 
tro a poco a poco la polvere qui fopra accenna- 
ta ; e rivolgilo fin tanto che fia la cofa fredda e 

divenuta unguento. ,, 

E’ il cerotto una confidenza alquanto piu denfa ” 
dell’ unguento, e meno di un empiadro . .Prende 
il fuo nome dal principale ingrediente della fua 
compofizione, eh’ è la cera; poiché lacera, l’olio 
e alcun’ altre fodanze più molli , difciolre infieme 
e mefcolate, formano il cerotto, come fi vede nel- 
la compofizione feguente dei cerotto bianco delle 
bótteghe . 

Prendi cera della più bianca che fia once quat* 
tro , olio di mandorle dolci once cinque fperma 

E 3 d » 
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di balena del più bianco un 1 oncia, ceruffa lavata 
nel vin bianco un’ oncia e mezza, canfora un’on- 
cia ; fanne un cerotto , 

E’ V empiaftro una compofizione di olj , di ce- 
ra , di refiqe, di polveri , ec. alla quale fi dà una 
confluenza tale, che poffa confermare la forma fua, 
lenza (colare , nè attaccarli a nulla , quando fia 
fredda: ma che tuttavia fia umida quanto balì^ * 
per diilenderfi , ed attaccarli quando è calda , e non 
fia fragile per romperli , o lacerare il pannolinq 
l'opra cui fi eftende. Ma quella forma di rimedio 
è tanto nota , che è inutile il defcriverla : per lp 
che mi ballerà di darne un efempio nella ricetta 
dell’ empiallro ammoniaco. 

Prendi gomma ammoniaca pallata once fei , ce- 
ra gialla, e refusa cinque once per forta , empia- 
Uro femplice di meliloto , unguento di malva d\ 
palude, olio di lauro, iride, trementina di Ve- 
nezia , un’ oncia e mezza per forra ; graffo d’ oca 
un’ oncia r fai ammoniaco, radice di brionia, e 
radice d’ iride mezz’ oncia per forta ; galbano , 
bdellio , due dramme per forta ; fa bollire tutte* 
infieme, fin a tanto che acquilti confiffenza di un- 


guento. 

Si poffono aggiungere a quelle forme preceden* 
ti, le altre irregolari, che leguono , 

Cauterio .11 Cauterio potenziale: fi fa con una lifcivaga- 
poten- ' gliarda di potalfe , e di calcina viva , che fi pone 
zìa le . a bollire, fin a tanto che fia fecca, Bifogna con- 
fervaria in una bottiglia ben chiufa. fenza di che 
prenderebbe P aria , e perderebbe la fua qualità 
cauli ica . Parlerò del fuo ufo nella parte farmaceu- 
tica della Chirurgia, 

Elaterio , L’elaterio è una depofizione o feccia di cocome- 
ri falcatici refi fecchi. E’ un catartico violento , 
che fi ordina fidamente in malattie ofiinate, e dir 
fperate . 

Pietra Pietra infernale $ fi compone nella feguente ma- 
inferna * niera . 

Prendi una fufficiente quantità di Capone fortif- 
fimo , fallo fvaporare finché fecchillìmo fia; e po- 
ni quelli Cuoi relidui in un vafo ben chiufo. 

Lapis 
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Lapis di Goa, 0 pietra di Goa. Ecco il modo Pietra dì 
di comporla* b ^ • * G° a » 

Preqdi giacinti , topazi , zaffiri , rubini , e perle , 
un’ oncia per Torta : fmeraldi mezz’ oncia ; bezoar- 
do orientale, corallo bianco e rollo, due oncieper 
Torta ; mufchio e ambra grigia mezz’oncia per Tor- 
ta; foglie d’oro num. xi. riduci tatto in fina poi* 
vere , e, impalpabile ; e con olio rofato formane 
una palla , che taglierai in boli lunghi od ovali , e 
Ilici . 

Oltre a quelle compofizioni delle botteghe , vi 
fono molte altre forte di rimedj , che fi compon- 
gono fui fatto, fecondo Fefigenza de’ cafi e lane- 
ceffi tà delle circodanze • Eccone i principali . 

I vini, le birre, gl’idromeli, 1 fieri, ec. medi- Liquori 
ciati ohe tutti fono compclli fotto il nome gepera- medisi - 
- le di liquori medicinali , fono i primi in ordine . nalt • 

Si prefcrivono nelle malattie croniche, e rielcono 
buoni affai , quando fi cerchi di riflabilire U tem- 
peramento alterato • Si fanno quelli liquori , pren- 
dendo una giuda dofe di droghe medicinali e di 
femplici , e fofpendendoli ne’ liquori ordinarj rin- 
diiulì in un Tacchetto. Per efempio, ecco come 
fi forma il famofo liquore , chiamato birra di Bac- 
ierò. 

Prendi betonica, faivia, agrimonia, coclearia di 
giardino, e affenzio Romano tre pugni per Torta; 
radici di enula campana, e di rafano quattro on- 
de per Torta; mefcola il tutto, rinchiudilo in un 
Tacchetto, e fofpendilo in Tedici pince di birra In- 
gleTe freTca, mentre che fermenta. Quello rime- . 
dio è un antiTcorbutico mirabile . * 

Emulfione è un rimedio liquido che fi fa pcdan- Em.ufM 
do in un mortajo di marmo alcune Tementi e man- m ' 
dorle oleofe con un pidello di legno, fin a tanto 
che diventino una palla* Quindi vi fi vertano den- 
tro a poco a poco i liquori preferita , e fi mefco- 
lan bene, affine che tutta la polpa ne rimanga 
lavata ; e dopo , il liquore pallaio per calza , di- 
viene di color di latte. Queda emulfione è co- 
munemente emolliente. Ecco la ricetta dell’eroul- 
fione cordiale*.- 

E 4 Pren- 
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Prendi plagua, e acqua comporta di peomVquat- 
ft’oncie per lorta ; Terni di cedro mezz’oncia / fan- 
ne una emulfione, e partala/ aggiungivi poi zuc- 
chero periato tre dramme , e un grano d’ olio di 
noce mofcata . 

Giulebbi , Il Giulebbe è una forma di rimedio fatta d’ac- 

qua femplice o comporta, raddolcente, e che ferve 
fopra tutto di veicolo per gli altri rimed; , che non 
lbno molto comodi a prenderli da fe foli . Così pec 
un Giulebbe diuretico, 

Prendi acqua di perfemolo oncie quattro , vino 
bianco oncie fei, olio di tartaro a bagno maria due 
dramme, Groppo di malva di palude un* oncia ; 
. . mefcola tutto, e fanne Giulebbe. 

Tosoni.. poloni fono una forma di rimedio, che fi 
dee bere tutto in una volta, o in un fol fiato ; 
con quarto mezzo molte altre forme, come polve- 
ri , elettuarj, ec. le quali molte perfone hanno ri- 
brezzo a prenderle in follanza, fono prefe agevol- 
mente in liquore, facendole fciogliere in qualche 
acqua , o giulebbe conveniente . 
j . a Linèlus o looch fono forme di rimed; così chia- 
oìoocò' roat G perchè fi larobifcono con la lingua. Quella 
forma ebbe gran corfo in tempo che la medicina 
era piena di oltentazione, e di una vana pompa ; 
ma le cofe cambiarono molto. Prefentemente non 
fi adoprano altro che per i rimed; pettorali , e pec 
quelii che riefeono grati al palato. , 

Bolo . Bolo lignifica nella fua origine una terra grafia, 
come il bolo, o la terra d’Armenia, ec. ma iì 
applica quello termine in medicina ad una forma 
di rimedio conlifienre come 1’ elettuario , e che 
non depriveremo per ertere noto a baftanza. 

Garga- I gargarifmi fono una forma liquida di rimedi ? 
rifmì . comporta di acidi, e di allringenti , con cui altri 
fi lava la bocca per rinfrefcarla , e nettarla dalle 
Gemme , ec. ovvero comporta di alcuna cola dolce 
e mucilaginofa , per raddolcirla e rifanarla , quan- 
do è inferma, e troppo arida. Ecco la compofi- 
zione di un gargarilmo dererfivo. 

Prendi acqua di fiume once fei , acqua rofa on- 
ce due , firoppo di more un’ oncia e mezza , olio 

di 


Digitized by Google 


\ 


Della Farmacia,; 75 

di vitriuoio quindici grani , o una quantità (ufficien- 
te , perchè acquifli una graziofa acidità • 

Le lozioni Tono a propriamente parlare alcuni la- lozioni. 
vamenti , di cui fi fa ufo per abbellire la pelle. Si 
chiamano cofmettct ; per lo che Ti fanno con ingre- 
dienti atti a fcacciare le eruzioni, i tubercoli, e 
le altre malattie della pelle. Ecco la ricetta di una 
lozione repulfiva. 

Prendi vetriuolo bianco ordinario un’ oncia , al- 
lume crudo due dramme ; fa bollire il tutto in do- 
dici once di acqua di fonte, e riduci la cofa a on- 
ce otto. Schiuma, e fa ufo di quell’ acqua. • 

Sono i coliirj una forma di rimedj preparati per Colliri . 
gli occhi , e delibati a rinfrefcarli , e a refpiogcre 
gli umori caldi ed acri. Per quello effetto. 

Prendi trocifci di bianco rafiz una dramma , ac- 
qua rofa once due; 

Ovvero calamina levigata mezza dramma, acqua 
fofa due once,* 

Ovvero vitriuoio bianco, e zucchero di piombo 
cinque grani per Torta , e acqua rofa due once ; la- 
vati gli occhi a difcrezione. 

Imbrocazione. Ne dilli già la natura, e l’ufo, Imlro* 
ed aggiungerò folamenre qui un efempio della fua ca ^ wn i* 
compofizione . 

Prendi olio di tartaro a bagnò maria un’oncia, 
fpirito di fai ammoniaco due dramme , fpirito di 
vino ott’once; mefcola tutto infieme. , 

I fomenti fono già flati defcritti. Mi ballerà di fomenti. 
accennare qui la ricetta di un fomento centra lo 
l'corbuto . ^ 

Prendi incenfo di terra, e giufquiamo due pugni 
per forra , cannella di verno mezz’ oncia /* radici 
di rafano , e vermi dì terra , che vi fi aggiungono 
in fine , due once per forra ; fa bollire il tutto 
in otto libbre di acqua di calce, e aggiungi alla 
colatura due once di coclearia , e .una dramma di 
opio . 

Linimento è flato parimenti deferitto, in quan- Lini. 
to al fuo ufo. Vedremo la compolìzione nel fe- niente. 
guente efempio, di un linimento per gli occhi. 

Prendi butirro frefeo , fenza verun Tale , onge 

quat- 
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quattro , cera bianca un’ oncia , tuzia preparata 
mezz' oncia » canfora due fcrupoli , forma di tutto 
un linimento , 

Cata . E’ il cataplafma una forma di rimedio , pèr ef- 
plajma . fere applicato in una pappa denta. Se ne conofce* 
rà la compunzione nel Tegnente efempio di un ca- 
taplafma proprio per le apopleflìe e i mali di teda. 

Prendi brocche di garofano , e noce mofcata in 
polvere , due dramme per forta ; pepe di Guinea 
mezz’oncia, modarda quattro dramme , lievito acre 
tre once, fpirito compodo di fpigo mezz’oncia; ri- 
duci ogni cofa in un pan bollito chiaro • 

Empia • Anche gli empiadri fi fanno fui fatto , in diverfe 

* maniere , e per rifpondere a varie intenzioni .. Ec- 
co per efempio un empiaflro iberico. 

Prendi galbano mezza dramma, alfa fetida due 
dramme , cera gialla una dramma t canfora mezza 
dramma, e dieci gocce d’olio d’ambra; forma di 
tutto un empiaflro per applicarlo all’ ombelico • 
Crifteri . Sono i crideri compodi d’ ingredienti propri alle 

intenzioni che ci proponiamo: ve ne fono di ca- 
tartici , di emollienti , di cordiali , di adrlngenti , 

. ec. Ecco la compunzione di un cridero emolliente 
ordinario f - . 

Prendi decozione di cridero once dieci , mele di 
mercurio once due, Tale comune mezz’oncia, olio 
di camomilla un’ oncia $ mefcola il tutto , e fanne 
un cridero. 

lnjezio* Si fanno parimenti le iniezioni in una forma li- 
n;\ * quida, e conforme all’ efempio Tegnente di una in- 
iezione per la gonorrea. 

Prendi trocifci di bianco Rafiz dramme tre^can- 
x fora uno fcrupolo, fa ogni cofa diffolvere in dodi- 
ci once di acqua di fontana, e iniettala nell’ure- 
tra due o tre volte al giorno . * 

SuppoJU . Le fuppotte fi fanno per ordinario con un pez- 

zetto di pillola aloefangina, o di attratto di Ru- 
dio; per i fanciulli s’adopera più comunemente 
confezione di viole , che fi vendono da’ Confettie- 
ri . Se ne forma un rotolo di .grodezza , e di for- 
ma conveniente, fi bagna nell’olio, o fi uq^e con 
butirro per facilitarne il piaggio , & ne fanno al- 
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tre ancora in varj modi , fecondo f intensioni che 
cl proponiamo t 

I Frontali fono forme di rimedj cosi chiamate frontali 
perchè fi applicano (opra la fronte e fu le tempii 
in calò di violenti mali di tetta, e di fiulfioni ne- 
gli occhi , Ecco uq efempio di pn frontale cefa- 
lico , , . 

Prendi un pane di rofa , fallo friggere nell’ ace«r 
to , fpargivi (opra noce mofcata iq polvere una 
dramma, sedoario mezza dramma, e canfora due 
fcrupoli; dopo averlo applicato, bagnalo con ace- - 
to,. quando tta per inaridirli, fin ? tanto ch’abbia 
prodotto il fuo effetto . 

Gli epitemi comprendono tutti i rimedj , che fi Epitemi, 
applicano efteriormente , ma fopra tutto quelli di 
forma liquida; per efempio i fomenti, come fi può 
vederlo dalla feguente ricetta di un eccellente epi- 
tema cefalico , ' * I V 

Prendi acqua delia Regina di Ungheria once fei , 
fpirito compotto di fpigo , e fpirito di zafferano 
due dramme per forta , balfamo apoplctico up.o 
l'crupolo, olio di brocche di garofani dieci goc- 
ce ; mefcola tutto infieme , e fregane le tempia , 

Je narici, ec. nelle fincopi, e malattie nervofe del- 
la tetta. 

Gli tternutatorj fono rimedj che applicati alle na- Sternuta, 
rici, eccitano lo (temuto, come tutte le forte di tor i * 
tabacco; ma in certi cali fi può aver bifogno di . 
alcuni tternutatorj particolari , e il feguente è pre- 
feribile a tutti gli altri rimedj • 

Prendi fai volatile oleofo due dramme, fpirito 
di fpigo venti goccie, acqua di rofe domettiche, o 
pure acqua di fior di arancio mezz’oncia; mefcola 
tutto intìeme , 

Sacchetto è una forma di cui fi fa ufo alcuna voi- Saccbet, 
ta nella pratica ordinaria, e che fi preferivo anco- to. 
ra nelle ricette che fi debbono efeguire fui fatto. 

Sodo quelli tacchetti ripieni di (empiici , che fi ap- 
plicano fu la parte inferma, alcuna volta piò caldi 
che fi polla, dopo averli bagnati ue’liquori caldi 
e fpiritofi. Si portano ancora molto (petto fopra 
la. parte qualche tempo coqfiderabile , Si tiene 
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il facchetto feguente per buoniffimo per gii ttoma- 
chi deboli . 

Prenci menta fecca mezz’oncia, silenzio, rimo, 
acqua di malva rofea due dramme per iorta ; ra- 
dici di angelica, Teme di carvi, noce mofcata , ma- 
cis e brocche di garofano una dramma per Torta ; 
riduci tutto in grolla polvere, ponilo in un Tac- 
chetto , e portalo alcun tempo Topra lo ttomaco. 
Fumi - Fumigazione è una Torta di rimedio , la cui na- 

gazione. tura ed ufo abbiamo noi già fpiegato. Altro norv 
ci retta che di dare un efempio della Tua compofi- 
zione nella fumigazione che viene prefcritta nelle 
difeeie di matrice . 

Prendi mirra , mattice , cannella , fpigo , una 
dramma per Torta , menta , rofe rode due dramme 
per Torta , zedoario , chenopodio , mezza dramma 
per Torta; incidi il tutto, e fallo abbruciare in un 
caldano di bracia , fotto una Tedia forata , Topra cui 
fìederà l’inferma, e ne riceverà il fumo. 
i\Wo. ' Il nodo confitte in un picciolo numero di dro- 
ghe femplici , che fi lega in un pezzetto di drap- 
po , e che fi fofpende ne’ giuleppi , negli apozemi , 
ec. e che fpeffo vien pollo fotto il nafo , con buon 
avvenimento; per lo che viene fpeffo preferitto nel 
feguente modo . 

Prendi fpezie dinmbvcc mezz’ oncia , oliò di ga- 
rofano, di fpigo, di majorana tre gocce per Torta; • 
rivolgi tutto infieme , e avviluppalo in un pezzo 
di drappo, per fervirtene al bifogno. Nota che 
quando fi tiene fpeffo fotto il nafo , quello nodo 
riefee efficaciffimo , e molto aggradevole ancora. 

Cu: ufo . Cucufo è una forma che confifteva nel fare una 

fpezie di cufcinetto in una berretta, che fi portava 
Topra la tetta, per i mali di tetta, e di nervi. Ma 
prefenteroente fi ordina di rado , quantunque affai 
utile in molti cali . 

Veffurio. * Il Peffario è un rimedio di forma lunga , che s* 
introduce nelle parti naturali della donna in certi 
cali ; eccone uno , che fi può fare per facilitare il 
flutto menllruale . 

Prendi mirra in polvere due dramme , tette di 
falvia , e olio di Teme d’ ani fi uao fcrupolo per Tor- 
ta; 
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ta ; fa diftolvere un rollo d’ uovo , a confidenza di 
unguento, rivolgilo poi in alcuni pezzi di radice 
di genziana formati fecondo F arte . 

• Turundxi o pallottole per il male di denti, fi Tur un - 
compongono nel Teguente modo* 1 ; d<s * 

Prendi maflice uno fcrupolo, canfora e opio due 
grani per Torta, olio di origano una goccia; fa di 
tutto una pallottola ; Ovvero prendi deli’ incenfo 
mafchio, o delle pillole del Mattioli, dieci grani 
per Torta , una goccia di olio , di brocche di garo- 
fani , e fanne una pallottola . 

Quelle fono le forme de’ rimedi più confidera- 
bili e più comuni nelle botteghe , e che fi com- 
pongono fui fatto. In quanto a’ brodi, alle pa-' 

(le , peli , tafle , colliri , tifane , bevande ; alcune 
di quelle cole fono altrui notilfime, ed altre fo- 
no tanto frivoli , e chimeriche , e tutte pochiffi- 

mo importanti , che non meritano che qui fe ne 

« • • • ♦ • 

parli . 

DELLA CHIMICA. 

E’ la Chimica un’arte, per cui i corpi fenfibili OMt 
contenuti dentro a’ vali, fi vengono a cambiare per Mimica* 
mezzo di alcuni firumenti , e in particolare per 
via del fuoco, per modo che le loro parti di varie ' 
nature feparandofi , fi giunge in iftato di fcoprire 
la loro virtù, e la loro forza, per corrifpondere 
alle intenzioni della Medicina , delia Filosofia na- 
turale , e delle altre arti , ne’ divertì bifogni del- 
la vita . 

V antichità della Chimica fupera quella di tut- Su * an* 
te le altre arti ; è uguale a quella del fuoco me- ticbità 
defimo , o almeno alla cognizione da noi avuta 
«lei fuoco. Nell* Egitto cominciò a inforgere; e 
Tubalcain ( il Vulcano de’ Pagani ) ne fu P in- 
ventore . 

Quell’ arte in molti paefi , e da differenti perfc- Su 9 d*~ 
ne ebbediverfe denominazioni. 1. Poietica y o arre nomina* 
di fare , o produrre le cofe per mezzo d?l fuoco . Zl0ni • 

. 2. Cbrifopoiefis , o l’arte di far Foto; per lo che 

gii Arabi la chiamarono per eccellenza 3. Alch't - 

^ • • • 

trita , 
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tota * che fi applicò poi all’arte di ritrovare la pie- 
tra filofofica; quelli che vi fi applicano , fono chia- 
mati adepti * 4 * Patacelfo la chiamò P arte iffopi- 
cai 5. V arte ermetica * da Ermete Trifmegirto* 
che viene conliderato <feme fud inventore * 6* V 
arte fpagirica, 0 l’arte di eftrarre* e di raccoglie- 
te le virtù delle cofe. 7. La pirotecnia * o Fatte 
del fuoco , perch’ elio n’ è il principale agente , e 
in confeguenza i Chimici fono chiamati Pirotec- 
tjijii * t ' t 

Noi efamineremo’ m quell* arte L t (oggetti * 
che fono tutti i corpi naturali, comporti sì del re- 
gno fertile , che del vegetabile * e dell’ animale ; 2* 
Le operazioni ^ come calcinazione, fublimalione * 
ce* 3. Gl’ iftromenti , come il fuoco * P acqua , i 
mertrui , vari vafi * ec. 

1 tre re* I Chimici dividono i foggetti della loro arte irf 
pnì della tre clafli, chiamate da erti i tre regni; cioè de* 
Chimica* fertili* de’ vegetabili * e degli animali* Quelle tre 
darti maggiori * o generi di cofe * contengono tut- 
te le altre fpezie o darti minor» * e fubaicerne de 4 
corpi, di qualunque natura fi fieno* 

1 t regno ^ regno fertile contiene tutta ciò che fi ritrae 
fojjìle dalle vifcere della terra * e tutti i corpi ancora che 
contiene i da ella fi ritraggono * fono chiamati follili o mine- 
1 fojjìli rali* Ve ne fono di due forte * di fertiplici e di 
/empiici* comporti * I fertili femplici fono quelli * le cui par- 
ti fono tutte della medefima natura* Quattro fpe- 
zie ve ne fono* 1 . 1 metalli in numero di fei* cioè 
Toro, l’argento* il piombo,* il rame, la ftagno, 
e il ferro, a’ quali alcuni aggiungono il mercurio, 
o fia argento vivo* 2* I fall di molte fpezie * cioè 
il fai marino, il fai gemma* o fale di rocca , il 
nitro * il fale ammoniaco* il borace* l’allume, ecl 
un fai vago* o acido fatino* 3* Le pietre prezto- 
fe fono* o interamente trafparenti * come il dia- 
mante , lo fmeraldo * ec. o brillanti * come la gra- 
nata di Boemia ; o finalmente mezzo trafparen- 
ti * come Cocchio di gatto, i’opalo, ec. 4. le ter- 
re di molte forte* come la creta* F argilla, la fab- 

Tojfili 

Cùmpofli * I fertili comporti fono quelli * eh 1 hanno le parti 

etere- 
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eterogenee , o che fl poflono dividere in parti di 
i, varia natura ; per efempio 1’ antimonio può eflfer ri- 

i dotto in zolfo , e id parti metalliche « Le principa- 

li Fpezte de’ follili componi fono , f # i zolfi èuri , 

; come V arfenico, 1 ’ orpimento, il rifigallo, il bitu- 
me , F asfalto , ec. a’ quali fi poflono aggiungere l* 
ambra, il gagate, e l’ambra grigia. 2. I zolfi li- 
> quidi, come il pifasfalto o pece de’ Giudei# il r af- 

ta, il petroleo, o fia olio di faffo v , ec# 3. t mez- 
zometalli, come l* antimonio, il cinabro , la mar- 
esilità , il bifmut, la calamina, il cobalto, le piri- 
ti, il vetriuolo, la palamita, e molte altre pie- 
tre, o foftanze minerali# 

Il regno vegetabile fomminiftrà a* Chimici t cor- 1/ ugna 
pi piò fempiici , che poflono rifòlverfì in altri cor- vegeta* 
pi # La natura, e tenitura delle foftanze vegetabi* M** 
li , le rendono atte a divenire le operazioni chi- 
miche.- Quindi una buona parte della Chimica è 
fiata introdotta e mefcolata con la farmacia gale- 
nica , come fi vede da quello che abbiasi detto di 
fopra # 

Traggono i Chimici da urta pianta, o da ogni 
altro corpo i feguenti principi ; cioè 1. dell’ acqua 
o flemma , 2. uno fpirito , 3, del fale . 4. un olio , 
e una terra chiamata capo morto; ed ogni par- 
te di una pianta, fia radice, gambo, foglie, fiorì, 
frutta , o Teme , contiene di tutti quelli principi , 
in piò o meno abbondanza# 

Il regno animale comprende tutte le parti della II regna . 
creazione, ch’hanno una vita fenfitiva, ed un mo- animale* 
to fpontaneo, cioè tutte le forte di animali# Cosi 
ogni parte di un animale, come le offa, la carne, 
il pelo, le corna, le fcaglie, e gli umori, come 
il (angue , il latte, 1’ orina , ec. fono foggetti all’ 
analifi chimica poiché i Chimici riducono tutte 
le foflanze animali a 1 principi feguenti de’ quali fo- 
no^ comporti; cioè i. uno fpirito eh’ è una ma- 
teria fulfurea, e oleofa, volatile, e che fi mef- 
—^cola coll’acqua; 2. dell 1 acqua , anche ne’ corpi 

piò aridi ; h, un fale di una natura comporta , > 

che non è ne acido nè alcalino, nè filfo, nè vola- 
tile • 4. Un olio cV è comporto di terra e d’ un , 

olio 
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olio volatile; 5. una terra, eh’ è alquanto più vo- 
latile che quella de’ vegetabili , e perfettamente im- 
mutabile . 

Dopo avere trafeorfa brevemente la materia chi- 
mica , parliamo ora delle operazioni principali- di 
quell’ arte, poiché quantunque i Chimici non fac- 
ciano altro che rifolvere o leparare le parti de’ cor- 
- pi naturali , ed unire e coagulare quelle parti ; tut- 
tavia ha molti metodi od operazioni che fi ricer- 
cano per potervi pervenire. Le principali di que- 
lle operazioni fono, 1. la calcinazione, 2. la fil- 
trazione , 3. la chiarificazione , 4. la diftillazione , 
5. la difloluzione, 6. la fermentazione, 7. la di- 
geftione, 8. 1’ effrazione, 9. la criftaliizzazione , 
io. l’incorporazione, n. la fublimazione , 12. la 
precipitazione, 13. la coobazione, 14. 1’ amalgama- 
zione. Daremo ora un’idea di eiafeheduna di que- 
lle operazioni . 

Calcinazione è un’operazione per .cui fi riduco- 
no i corpi in calcina , facendone per mezzo del 
fuoco ufeire tutta 1* umidità . Il corpo in quella 
fiato può agevolmente effere convertirò in polve- 
re ; così quella operazione è chiamata la polveriz- 
zazione chimica . Di rado quella operazione vieti 
fatta fenza la fufione , che s’ impiega particolar- 
mente per i metalli , e per i Cali ; poiché quelli 
corpi duri , efiendo fiati molto tempo in fufione , 
o in un liquore , le particelle fottili fi vanno fiac- 
cando , ed il fuoco fi mefcola tanto intimamente 
in tutta la loro follanza, che la fluidità non può 
più lungamente fufiìfiere ; e fe ne forma una ter- 
za Torta di corpo frangibile, e porofo , che age- 
volmente fi riduce in polvere . La calcinazione 
comprende ancora la vetrificazione, o il cambia- 
mento de’ corpi, come del felce ec. in vetro , o 
in una foflanza trafparente, che raffomiglia al ve- 
tro . 

La filtrazione é il metodo di raffinare e di rif- 
chiarare i liquori . Si fa o palfando il liquore fuori 
per una carta , che per la finezza de’ Tuoi pori , non 
• ne laida pattare altro che le parti più fottili , o ba- 
gnando una corda 0 un pezzo di drappo da un capo 

nel 
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nel liquore , e lafciando pendente r altro capo (opra 
di uo vaio ; il liquore afcenderà lungo la corda , 
e caderà a goccia a goccia dentro del vaio , ma 
chiariflimo, e difi dto da tutte le Tue grolle parti. 

La chiarificazione o depurazione è un’ altra ma- cbiarifi- 
niera di purificare , e di dichiarare i rimedj , come ? azione . 
le decozioni ed altri liquori torbidi , la quale fi fa 
battendoli con albumi d’ uova , fin a tanto , che 
tramandino fchiuma , e facendoli bollire : le partì 
grolle fi fiaccano , e falifcono alla fuperfizie in una 
grafia fpuma , che fi toglie via con un cucchiaio , 
o che fi va feparando con la calza d’ Ippocrate , 
eh* è un lacco di fanella fida . 

E* la difiillazione un* operazione per cui coli’ a- Dìflilfy 
juro del fuoco, fi fanno afeendere in vapori le par- zione • 
tienile de’ corpi, cWe poi ricadono in gocce. Que- 
fia operazione fi fa con la fiorta ìopra fuoco' di 
labbia , col lambicco o col refrigerarono comune. 

Ne ho già accennato il metodo. 

La difibluzione è il modo di difiruggere la eoe- Bijfolu - 
fione delle particelle de’ corpi lolidi , per cui mez- zi ori e % 
zo fi pongono in movimento, e fi riducono iq u- 
no fiato di fluidità . Cosi fi difiolvono i la 1 i per 
via di var; meflrui, come l’aria, l’acqua, ec. Co- 
sì 1’ oro fi fcioglte nell’ acqua regia ; e V argento 
nell’ acqua forte . Finalmente fi difiolvono i me- 
talli in un mefiruo Ialino , e le refine in un me- 
flruo fulfureo. 

La fermentazione è un termine che ci rifveglia Fermen- 
tina idea molto ertela . fn generale altro non è che ta zion? • 
un movimento infettino nelle particelle del corpo , 
cagionato dai mefcolamenro di una materia conte- 
nente alcune particelle fpiritofe avviluppate in alcun* 
altre viicole ; poiché le particelle fpiritofe sforzan- 
doli Tempre di difimpegnarfi dalle vilcofe , e di 
metterli in libertà, producono, fin a tanto che ne 
vengano a Capo, una commozione nel mezzo <Jp- 
ve li ritrovano. Vi fono molte forte di fermenta- 
zioni , che fono in ufo nella Farmacia chimica ; 
tal è quella de’ vegetabili , e de’ loro fughi , per 
cui [e loro virtù medicinali fono efalrate, feparan- 
done le parti più fioe, e più fpiritofe. 

Tomo ILI. F La 
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La digefiione è la di Abluzione de’ corpi , che fi 
fa per mezzo de’ meflrui coir ajuro del fuoco ; e 
jn quefìo folo differifce dalla dittoluzione ordinaria 
de 1 corpi di cui fi è parlato di Copra . Nel vero . 
tutte le fpezie di difloluzioni fono fondate Copra 
queAo principio generale, che le particelle del cor- 
po che fi vuol diffolvere, o per mezzo del fuoco, 
o in altra forma , fieno talmente attenuate , che le 
loro fpecifiche gravità divengano minori di quella 
del mefiruo, o minori della fua tenacità» e della 
fua refiflenza ; poiché altrimenti non potrebbero ri- 
manervi foflenute, e fofpefe, e mefcolate feco / 
ma caderebbero direttamente nel fondo, e di nuo- 
vo vi fi confonderebbero, # ■ 

L’ rifrazione prefa nel fuo fenfo piti eftefo , fi- 
gnifica ogni deduzione de* corpi fatta per via de* 
melimi , ne* quali le fofianze non fono interamen- 
te trafportate , e alTorbite, ma folamente in parte; 
quando quel che noi chiamiamo rifrazione in par- 
ticolare , e come dobbiamo qui * intenderla , è il 
condenfamento di una dittoluzione talmente che 
traendone una certa quantità del mefiruo, il retto 
della mefcolanza è ridotto alla confidenza di mele ; 
ma io n* ho già parlato nella Farmacia Galenica . 

La crittallizzazione è il metodo di dare allepar- 
ticelle delle fofianze faline una. confidenza Amile a 
quella del criffallo, ma diverfamente modificata , 
fecondo la natura diverfa e la tenitura de’ fati . 
Ecco come fi fa quella operazione. Si diflòlve il 
corpo falino nell* acqua; quindi fi filtra la diffolu- 
zione, e dopo averla fatta (vaporare, fin a tanto 
che apparifca alla fuperfizie una pelle Cottile, rifa 
da fe medefima fi cambia io criffallo , 

E* 1’ incorporazione una operazione per cui col 
mezzo di una inrerpofizione rii un corpo particola- 
re , fe ne aggiungono , e incorporano alcuni altri , 
die per fe Arili farebbero incapaci di mefeotarfi, o 
io* farebbero affai difficilmente. Cosi s’incorpo- 
rano gli olj , e i firoppi in eclegma o looch , per 
mezzo del zucchero, del fale, e di altre foAanze 
Umili . Così fi mefcolano le trementine, i balfa- 
mi , ec. co* liquori acquofi col mezzo d’ un tuorlo 

d* uo- 
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d J uovo ; e così fi mefcolano i metalli > per via 
deli’ amalgamatone * 

La fublimazione é il metodo di elevare e di efal- Suòlittu* 
tare le parti lòlide e fecche de 1 corpi per mezzo zio»*. 
del fuoco , come fi follevanó le parti fluideper mez- 
zo della dillillazione * Si procede in quello modo 
(òpra tutti i corpi volatili , e quelli che conten- 
gono alcune parti volatili , come i Tali delle follan- 
te animali ; così fi fublimano i Tali minerali , e 
quelli de* vegetabili, come il fale di tartaro, ec* ; 
con quello metodo fi ottengono quelle fofianze dol- 
ci , che fi chiamano fiori , come i fiori di zolfo , 
di bifmut § di antimonio , ec* 

La precipitazione è un’ operazione , per cui fi Precipi* 
.fanno cadere a fondo le particelle de* corpi dilcial- fazione * 
ti, e.fofpefi ne’ melimi. Alcuna volta le particel- 
le precipitano dà fe medefime J ma per lo piti fi 
fa quello coli’ ajuto di qualche altro liquore ag- 
giunto al mellruo. Come i corpi non polfono fali- 
fe in un mellruo , fe non fono divenuti ipecifica- 
mente più leggeri del mellruo, in cui furono di- 
fciolti , così ali’ oppollo , chiara cofa è , che ren- 
dendo il mellruo più leggero delle particelle difciol- 
tè , non refleranno elle più lungamente fofpefe , ma 
dovranno cadere in fondo : ecco la ragion della pre- 
cipitazione* Si fa ella in due maniere; cioègettan- * 
do nel mellruo uri liquore fpecitìcamente più leg- 
giero o più pelante del mellruo ; il primo rende il 
tnellruo più leggero che non era avanti, e in coa- 
feguenza incapace di. follenere più lungamente i cor- 
pi difciolti { ed il liquor più pelante con la gravirii 
delle fue particelle , e 1* empito eh 1 efio acquùla di- 
fendendo , llrafciria feco tutte le particelle folide 
che rifeontra per via * Nel primo cafo lo fpirito 
di fale ammoniaco precipiterà interamente le lima- 
ture de* metalli dillolute in un mellruo acido ; e 
nel fecondo cafo l’acqua fola precipiterà le tinture 
de* vegetabili ellratte per lo fpirito di vino. 

La coobazione è una fpezie di dillillazione reite- . Coóèa* 
fata, o quella nella quale il liquore che fi è cava- &***« 
to da prima è . di nuovo rigettato fopra le feccie 
(in cambio d’ acqua frefea) e quindi diftiliato nel 

£ a ' iam-» 
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lambicco, lo che fi replica molte volte. Il fine di 
quella operazione è quello di aprire e di feparare i 
corpi midi, di ricavarne più efficacemente le vir- 
tù, di volatilizzarne gli fpiriti, ec. 

L’ amalgamazione è un’ operazione che fi fa per 
li metalli , che conGfte nel mefcolarvi del mercu- 
rio, quando fono in fuGone, affine di renderli atti 
a effere difleG fopra alcune opere, come i’ oro; o 
per ridurli in polvere molto lottile, facendo fv a po- 
rare il mercurio . Il ferro e il rame non poffono 
mai edere amalgamati . 

AdoperanG nella Chimica tre qualità d’ idro- 
menti ; cioè, 

1. Gli elementi, come 1. il fuoco, dalla cui a- 
zione dipende I’ arte tutta : poiché per il fuoco le 
particelle de* corpi fono (laccate, e mede in movi- 
mento, come nella diGillazione , nella iublimazio- 
ne, nella fuGone de’ metalli, ec. 2. L’ acqua, il 
cui ufo è generale, e baftevolmente noto nelle ope- 
razioni chimiche. 3. L’ aria, conGderata da* Chi- 
mici come il didolvente più univerfale , e in quella 
qualità , eda appartiene piuttodo alla feconda claf- 
fe. 4. La terra che è di un frequente ufo in queft* 
arte , come per i luti , per il fuoco di fabbia , ec. 

2. I medrui . Sono tutte le fpezie di didolventi , 
o di liquori , che (lemprando e digerendo i corpi , 
didolvono , e difunifcono a poco a poco le loro 
particelle , e con tal mezzo le rendono fluide di fia- 
lide eh’ erano. Tali fono F aria, F acqua, lofpi- 
rito, il mercurio, e molte altre preparazioni tanto 
naturali, quanto chimiche. 

3. I vau od utenGli di molte forte e di diverfe 
forme , come i lambicchi , e i refrigeratori , le 
Aorte , i recipienti, le cucurbite, le boccie, i cro- 
giuoli , i canali in cui fi fonde F oro e l’argento, 
le coppelle, i Gfoni , ec. la cui definizione farebbe 
qui poco necedaria , poiché G può avere una giuda 
idea delle loro forme e de’ loro uG, o nelle gran- 
di opere , o anche viGtando i laboratori de’ chimici , 
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Delle Malattìe* 

iOnfifte la Medicina nella cognizione delle 
cole , la cui applicazione contribuifce a 
confervare ò a rillabilire la fanità del cor- 
po , allontanando le malattie • Quindi i’ 
oggetto della Medicina è la vita , la lanita , la ma- 
lattia , le cagioni , donde nafeono , e i mezzi , fe- 
condo i quali fi governano • , , 

Quell’ arte fi divide in cinque parti principali , 
cioè i. la Fifiologia propriamente detta , che confi- 
derà la natura del corpo umano < 2. La Patologia > 
o la dottrina delle malattie . 3. La Semeiotica , che 
rifguarda i legni e le indicazioni delle malattie . 4* 
L’ Igieina , che preferive le regole per la confer- 
vazione della vita > e della fanità. 5. La Terapeu- 
tica , che tratta della materia medica * e della gua- 
rigione delle malattie. J , . . , 

La Fifiologia , prima parte della medicina , e la 
più importante, fpiega 1. la natura, la ftruttura , 
e le parti del corpo umano , «col loro ufo in tutta 
T economia animale * 2. Che cofa fia la vita , e 
in che confuta. ?. Qual Gaja vera «dea che dee 
averli della fanità . 4. I differenti effetti della vj* 
ta , e della fanità , o il buono fiato della cofiitu- 
zion animale. Tutte quelle particolari fonocom- 
prefe lotto il nome di Res naturales , o cofe na- 

turaii * . *■ . è 

La firuttura, e la coftituzione del corpo umano , e 
l’ufo delie parti nella fua economia fono fiate di già 
r F 3 fpie- 
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m ;., an :. fpiegJta. fotto i’ articolo Anatooia j e può il Let- 
ìrljh . tore avervi jicorfo. 

,r ((a m Si defiqifce la vita, lo (lato delle parti tanto fo- 
lide, quanto fluide del corpo animale , eh’ è aflo- 
lutamente uccellano per mantenere un commerzio 
ed una mutua unione tra il corpo e P. anima , o 
che , quando è alterato , può edere riabilito fenza 
diflruggere neceflariamente quefla unione. 

Sxnltà, E’ la fanirà un’ affezione della vita, che rifuita 
dalla flruttura, conformazione , temperamento , ed 
economia requifita del cerpo animale, per la qua- 
le tutte le fue parti fono in uno flato atto a tare 
« ' le azioni naturali , e le funzioni della vita , con 
facilità, piacere, e durata . Ovvero, è la fanirà 
T efercizio requifito delle azioni de’ folidi , e de’ 
fluidi fecondo le leggi della natura, per mezzo del 
quale la circolazione del (angue fi fa fenza impe- 
pond'ef- dimento nelle arterie le piò fonili . Quefla difpo- 
ja najea. Azione delle parti , e la giuftezza delle loro azio- 
’ ni,xh’ è il fondamento della fanità, procede, ed 
è 1’ effetto di quel che fi chiama equilibrio della 
natura, ch’altro non è che una temperatura egua* 
le de’ folidi , e de’ fluidi , ne’ quali il fangue è ca? 
pace di circolare liberamente . Di qua nafee che 
le diverfe fecrezioni fi fanno nelle proporzioni le 
più efatre , e fono gli eferementi elpulfi da tutti 
gli emuntorj diverfi fenza la menoma oftruzione. 
Vequili- ^ equilibrio della natura rilulta anch’ egli dai 
brio della tuono, dal gr^do di tenfione, dall’ elaterio, edaU 
p .aura . la contrazione delle fibre de’ folidi , che producono 
una giuda circolazione, la liquidità, e le fecre^io- 
ni requifite de’ fluidi . Fin che fi ritrova il corpo 
in quello flato unifofrie gode della ferenità, della 
agiatezza , e della foddisfazipne ò\ fpirito , che 
più fi pofTa defìderare , Ma quando la coflitu- 
zione agende fopra , o dilcende fotto di quella 
equilibrio dì natura , ne rifultano le malattie di 
due fpezie diverfe che ora deformeremo , parlando 
della Patologia. v 

D’Ila Va- La Patologia, feconda parte importante .della 
V'O&a, medicina, tratta delle malattie, ed infegna U che 
cofa fia la malattia e la fua natura ♦ 2 , La diflfe- 
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renza delle malattie. 3. Le cagioni delle malattie > 
e 4. i loro effetti . Riguardo alle quattro mem- 
bra di quella divilìone , è la Medicina chiamata 
Patologica, Nofologica, Enologica, e Sintomato- 
logica 

La Patologica efpone la natura delle malattie , 
e difiniice la malattia, per uoo flato dei corpo vi- 
vente , nel quale* perde la facoltà di fare alcune di 
quelle azioni che gli fono proprie ed effenziali * 
Ovvero è la malattia i 5 effetto di quello 11 aro , in 
cui le azioni naturali de 1 fluidi e de’ folidi fono 
interrotte ne i loro movimenti o fopra o lotto dell’ 
equilibrio di natura , che coflicuifce lo flato di 
ianità • 

Per quello , quando fono i folidi defliruti del lo- 
ro vigore, e della loro naturai forza , perdono i 
fluidi il loro grado di fluidità, di purità , di dire- 
zione, e di movimenti requifiti ; il corpo rilente 
alterazione, dolore, e inquietudini. Le facoltà per- 
dono i loro elater; neceflarj al buono flato della 
macchina, è turbara 1’ economia animale, e meda 
in confulione; fono tormentate le fen fazioni ; èaf- 
Xalito il corpo da debolezza , da languidezza , c da 
oppreffìone ; una perfona afletta da quello flato rin- 
crefcevole, è cjuel che noi chiamiamo ammalato , 
e da’ Medici li dice paziente. 

Determina la Nofologia le differenze , che paf- 
fano tra le malattie , e le diflribuiice in claflì di 
diverle fpezie . Le malattie fono diverte T une dall’ 
altre per molti riguardi . 1. In quanto alle loro 
caule ; e così fono effe idiopatiche , o cagionate 
dall’ affezione propria a qualche parte ; fimpateti- 
che o cagionate dall* affezione propria ad un 1 altra 
parte ; ereditarie o che provengono da’ genitori ; 
innate o che fono nate con noi ; ed acquilite , 
che fi fono acquiflate per accidente , ec. 2. In quan- 
to alle parti del corpo, come le malattie delle fi- 
bre, degli organi, e de 1 diverti umori o fluidi. 3. 
In quanto al foggetto o al fello, come le malattie 
dell’ età , de 1 fanciulli di latte, de* giovani, degli 
adulti , e de’ vecchi . In oltre vi fono delle malat- 
- * ’ F < 4 tic 
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tje particolari agli uomini , alle donne , alle giova- 
ni , alle donne gravide, alle donne di parto , alle 
balie, ec. le quali fono o univerfali o particolari . 
4. Riguardo al tempo, fono le malattie acute, o 
croniche ; acute quando terminano nel corfo di 
venti giorni , più acute, quando ne durano fette 
foli, e acutiflìme, quando finifcono in quattro gior- 
ni. Tutte le altre tono croniche. Vi fono ancora 
le malattie del verno, deil* autunno , ec. Ve ne 
fono di continove, di continenti, d’ intermitten- 
ti , ec. 5. Riguardo alla loro natura, a’ loro ef- 
fetti; fono falutari, benigne, maligne, curabili,, 
incurabili , mortali, ec. 6 . Riguardo al modo con 
cui fi perpetuano , fi chiamano cootagiofe , quando 
fi acquifiano per infezione ; epidemiche quando P 
/ infezione è univerfale , e che la contagione fi emen- 
de fopra tutto un paefe , od una città , ec. ed ende- 
miche , quando fono particolari agli abitanti di al- 
cuni paefi particolari. 

D ìver/i Si confiderà parimenti una malattia , relativa- 

fluti di mente a’ diverfi fiati o periodi , per cui pafia fuc- 
una ma* ce (f iva mente . Cinque fe ne difiinguono, 1 .V arche, 
o cominciamento della malattia; 2. P anabafiy o 
fia il fuo accrefcimento , e il luo progrefio; 5. i* 
acme y o fua maturità; 4. paracme r o faa diminu- 
zione , e declinazione; 5. fuo termine , o final 
guarigione . '• 

In tutte le malattie intermittenti, come febbri * 
febbri calde , ec. la fopravenienza di un accidente 
è chiamata Parofi/moy o raddoppiamento della ma- 
lattia ; nelle malattie acute, che fono negli umo« 
ri, la materia del male è quali fempre dilpofia 
talmente in un certo tempo , che fui fatto fi fa 
un cambiamento della malattia in meglio , o in 
peggio, che rende la fani'à, o arreca la morte * 
Quefia alterazione fi chiama Crìfi della malattia y 
e la materia così difpofia fi chiama la fua mate- 
ria critica . 

T>plP e - 1 La Enologia é una parte delta Patologia , che 
etologia, tratta delle caufe delle malattie. La caula di una 
malattia , è tutto quello che cagiona in noi una feti- 
fazione di dolore 0 di mala difpofizione , o producendo 
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uno ftàto nuovo, e morbofo de’folidi, o de’ fluidi, ' 
o diflruggendo quei eh’ è aflolutamente neceflario 
aireiercizio delle funzioni» 

Si diflinguono ordinariamente le caufe delle malat- , 
tie 1. in interne, quando elìdono nel corpo prima iJf? 9 ** 
che r effetto fia prodotto , o fi palefi al di fuori » a 9 * 
Effe da prima attaccano gli umori , quindi i foli, 
di. 2. Eflerne, th’ elidono fuori del corpo, e che 
poi applicandovi , generano ia malattia « Per or- 
dinano ferifeono i folidi , e poi offendono i fluidi « 

3. Lontane, che per fe medefime non badano a 
produrre una malattia ; ma folamente alterano il 
corpo e lo rendono foggetto e fufeettibile di una 
malattia , per poco che vi concorra ogni altra cau- 
fa , e vi aggiunga la fua maligna influenza » Quelle 
due caufe unite infìeme formano 4. la caufa prof- 
uma di una malattia, che altro non è che la unio- 
ne delle caufe che la caratterizzano, la prtfenza 
delle quali la codituifce, e la di cui aflenza fa che 
ceffi iflantaneamente . 

Ma la caufa o forgente prima , immediata , e Caufa 
più generale di tutte le malattie adite , croniche, V* tYrìa j° 
o complicate, viene dalla elevazione o dalla depref- & enerflc ' 
(ione del tuono de* va fi, e dal moto de’ loro fluidi 
fopra o fotto l’equilibrio della natura. I differen- 
ti gradi di quefli eccedi coftituifcono i differenti 
gradi delle malattie; poiché una contrazione trop- 
po grande de’vaG aumenterà la divifione del fan- 
gue , la quale parimente accrescerà il moto, la 
quantità e il calore del (angue; donde nafeono le 
febbri di molte (pizie, e molte altre malattie. 

La caufa remota inerente nel corpo, è chiamata Caufe re* 
la caufa proegumenica o . predifponente / tal è un 1w f te% 
temperamento viziolo, riguardo al caldo o al fred- 
do , la pletora , la cacochimia o il cattivo flato 
de* fluidi. La caufa eh’ è a quefla accefforia, e che 
codituifce unita all’altra la malattia , fi chiama 
procat artica . Quefla rende peggiore la conduzio- 
ne già mal difpofla, le cagiona uno flato morbofo 
reale , e l’ affoggetta attualmente e immediatamen- 
te al male. . » 

Le 
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Le caufe rimote e proffìme vengono da principi 
di varie fpezie, ma fi poffono comprendere lotto 
quattro capi, che fono. i. Le cofe ricevute nel 
corpo , come V aria , i cibi , la bevanda , 1 rimedi , 
come altresì tutte le forte di fumi , di odori , di 
fpezie contagiofe, e altre cofe fenfibili , che s m- 
finuano, lenza che la perfona fe ne avvegga, ne 
piccoli pori , ne’ canali del corpo animale o per gli 
altri paflaggi . 2. Le azioni che vengono dal cor- 
po o da qualche parte, come il moto, il ripofo, 
le affezioni dell’ anima , come anche il tonno , la 
vigilia. 2. Le cofe ritenute od efpulfe dal corpo, 
o falutarì , recrementiziali , o morbofe , come il 
fangue, la faliva, Torma, il teme, la bile, gli 
eferementi , ec. 4. Le cofe che fi applicano efterna- 
rnente al corpo, come l’aria, 1 vapori, 1 fomen- 
ti, i bagni, le vedi, i linimenti, gl ìmpiaftn, e 
tutto ciò che può cagionare ferite , infrangiture , 

fratture , corrofioni, ec. - 

Vi (ono alcuni Medici che hanno confiderato con 

minor ragione ed efattezza le cofe feguenti, come 
le fonti generali , che producono le precedenti ca- 
gioni delle malattie , i#*l ? aria, 2 . li bere e il 
mangiare, 3. il moto e la quiete , 4. le pacioni, 
<. r eferezioni , e 6. il Tonno e la vigilia . All op- 
pofio alcuni altri non riconofcono fe non che 1* 
lei fonti feguenti, cioè 1* aria, il mangiare, il be- 
re, l’azione, la quiete , e le paflioni * Chia- 
mano quelle cofe non naturali) perchè pel. mal 
ufo che fe ne fa , non producono effe i loro natu- 
rali effetti , ma ne alterano P offizio detonato per 
far loro produrre le infermità ; come fi può dit- 
fufamente vedere dagli efempj ne libri di “Vi- 
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Sintonia «? La Sintomatologia defcrive i fintomi delie ma* 

tologta, fattìe • L’accidente o effetto ftraordinario cheriiul- 
ta da una malattia come dalla fua caula , ma che 
tuttavia dee dillinguerfi dalla malattia medelitna e 
dalla caufa proffìma, fi chiama fintomo della ma- 
lattia ,* e fe viene nel medelimo modo dalla cau- 
fa della malattia , fi chiama fmtomo della cau« 
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fa » Ma fe rilutta da qualche fintomo preceder]- 

c te, come dalla i'ua cauta, lì chiama fintamo di 

i (intorno , 

1 Donde appare che quelli primi fintomi fono per 
,i fe medefimi vere malattie , ma che differifcono 
» molto nel loro numero, nella varietà e negli ef- 
t fetti, Seguendo il metodo degli Antichi, li pol- 
is fono affai comodamente difiinguere in tre claflì, 

s cioè i. Le azioni viziofe delle parti organiche . 
a 2. I vizj o lo fiato corrotto delle ritenzioni, ed 

, efcrezioni • 3. Le qualità firaordinarie o viziofe del 
? corpo . # 

1 • 1. L’azioni organiche e vitali poffono effere vi- 

ziate in molte forme; poiché 1. poffono edere in- 
> debolite o diminuite,* donde nafce il fintomo Di - 
t forcuta in un appetito fregolato, la Difpepfia in 
ano fiomaco debole, ec. 2. L’azione o il potere 
; della parte può effere abolito e difirutto, donde 

nafce il fmtomo Anorexia in un appetito perduto, 
t l’ Apcpfia , in uno fiomaco che non può digerire, 

; e profulìoni di varie fpezie, quando i vali hanno 

i perduta la facoltà di ritenere , 3. Poffono quelle 

s effere troppo eccitate, 'ed aumentate, come nella 

i palpitazione di cuore, ec. 4. Poffono effere depra- 

} vate , e pervertite, come nella Malaria , come ii 

defiderio di mangiar cofe poco atte ai nutrimento, 
i ia vifione gialla nella itterizia , ec. 

La feconda clafie de’ fintomi comprende i vizj 
Et delle ritenzioni, e deli’ efcrezioni , che.fono pari- 

mente di molte forte; pee efempio il difetto dinu- 
t trimento è fegnito da una Atrofia della parte; la 

eccedente copia di umori, o la pletora è accompa. 
i gnara da infiammazioni, da eruzioni, da effutio- 

ni, e da altri fintomi confimili. La Cacocbimia o 
g difordine degli umori , porta feco una folla di fin- 
ii tomi, de’ quali non fe ne può determinare ii nu- 

; mero : le ofirnzioni delle fecrezioni , e la roefeo- 

lanza eterogenea degli eferementi accrefcono anco- 
y jra molto quella claffe de’ fintomi, 
f La terza claffe e piò generale de’ fintomi è 
$ comporta delle qualità e della temperatura viziata 
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del cor - del corpo . Quantunque ogni perfona in particolare 
po. • abbia la fua ldiofincrafia , o coflituzione fua pro- 
pria, nientedimeno tutte le codi tuzioni fono Sog- 
gette ad alcune depravazioni generali , riguardo al 
giufto equilibrio della natura, per le quali le qua- 
lità , compleffìone , e temperamento dei corpo fo- 
no generalmente affette da qualche vizio comune * 
Contavano gli Antichi otto di quefti temperamen- 
Diverfi ti viziati,* cioè i. Il caldo , che rifulta dali’eflere 
tempera- le vifcere troppo forti, robufte, e riftrette, e gli 
menti umori troppo acri , vilcoG , ej accelerati . 2. Il fred- 
dei cor - jj 0 y c h e viene precifamente dalle cofe contrarie • 

P 0m 3. V umido, che procede dallo flato debole, eri- 
lafciato de 1 folidi, e da una abbondanza di umori 
troppo tenui , acquofi , e molli . 4. Il fecco che na- 
fce dalle caufe oppofle ♦ 5, Il biliofo s* accorda 
molto col caldo e col fecco . 6 * Il fanguigno , o 
che ha troppo fangue. 7. Il flemmatico, che ab- 
bonda di flemma o di umori pituirofì , e vifcofl » 

8. Il malinconico , che una volta, fi fupponeva pro- 
venire da una fpezie di bile nera : ma che pare 
piuttoflo che rifiliti da caufe limili a quelle del cal- 
do, del fecco, e del biliofo, o ad un. comporto di 
quelli tre altri. Tali fono i fintomi che fanno co- 
nofcere a quali malattie fia ciafcuno foggetto per 
T abito della fua coflituzione . 

Semsioti - La Semeiotica è la parte della Medicina che trat- 

ca . ta de’ fegni o de’ fenomeni delle malattie , e che • 
dà luogo al Medico di giudicare della prefenza , 
natura, flato ed efito delle malattie, con giurto e 
fifiologico ragionamento * 

piagno- I caratteri e fegni patognomonici di una malat- 
Jìicì dì tia fono di due forte . 1. Quelli che fi chiamano 
una ma - f e g n j di agno/i i ci o delotici ; fono alcune apparenze 
atUa% particolari che rifultano dalle caufe , e che com- 
prendono una unione di fintomi , il cui concorfo 
indica chiaramente la natura, la prefenza, e V in- 
teri (irà della malattia ; poiché ciafcuna infermità 
ha i fuoi indizj e fegni particolari , per cui diffe- 
rire da tutte le altre , quantunque abbia Tempre 
Vycstio- a ^ cun * caratteri comuni a molte altre . 2. I prò - 
fìieì. gnoftiri fono fenomeni che mettono il Medico in 

irta- 


N ' 


Digitized by Google 


i 


Della Medicina. 93 

iftato di prevedere e di annunziare i’ efito della ma- 
lattia , e in confeguenza la forte del paziente. Co- 
sì il prognoftico della malattia deve etter tratto dal- 
la intensità del male , dalla forza de' fìntomi , e 
dalle imprettìoni che fanno fopra la coftituzione del 
paziente . 

Il diagnoftico di una malattia fi ricava da’ legni De' favi 
feguenti, tanto generali , quanto particolari % 1. Dal diagno- 
polfo, che indica il movimento, la preftezza, il ftùj. 
calore, e la temperatura del fangue. 2. Dalla re- 
fpirazione, che annunzia la natura, il luogo, e i' 
intenlità delle malattie de 1 polmoni , e delle altre 
parti del torace. 3. Dall’ orina, di cui la quantità, 
il colore, L'odore, il gitilo , la fluidità, e il con- 
tenuto chiaramente fcoprono lo (lato, e la qualità 
dei fangue, e la difpofìzione delle parti, per dove 
ella patta . 4. Dalie parti inferme , che fono tanto 
più pericoloie, quanto più fono nobili. j. Dal gra- 
do del dolore. 6. Dal modo, con cui e venuta la 
malattia . 7. Dalle parti che comunicano col male , 

8. Dai temperamento deli' infermo. 9. Dalla forza 
e dagli effetti de' fintomi • 

Il prognoftico delie malattie può fimilmente in E de 1 
gran parte formarli fopra i precedenti fegni gene- i pr PB ,lQ - 
rali , ma principalmente fopra i feguenti che fono P' c/ * 
particolari, i. La neceffità delle funzioni della par- 
te attaccata per la vita , e per la . fanità . 2. La 
natura e la difpofìzione particolare di quella par- 
te . 3. L’ accrefcimento e la malignità della malat- 
tia per fe medefima . 4. La violenza de' fintomi . 5. 

L’ efcrezioni , come il fudore , e 1 ' orina . 6 . La 
difpofìzione epidemica dell’ aria . 7. La ftagione dell' 
anno . 8. Il fedo , 1 ' età , e '1 modo di vivere dell' 
infermo . # 

L’oggetto del diagnoftico, e del prognoftico dei- Oggetto 
le malattie, è più immediatamente la fua materia del dia- 
ne? fuoi divertì cambiamenti . Nel fuo primo fiato 
è cruda, nel fecondo matura, nel terzo è critica, g no !uco[ 
ed allora per ordinario viene efpulfa per mezzo di 6 J 
alcune critiche evacuazioni, come il vomico, la fa- 
livazione, il flutto di orina, L’ emorragie, il flutto 
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da una all 1 altra parte» Cosi la malattia declina % 
e fi parte gradatamente , ovvero divieti più mali- 
gna , più pericolofa , e termina con la morte , fe- 
condo che il tempo , e 1* altre circoftanze dell* eva- 
cuazioni critiche’ fono favorevoli, o av^erfe» Di 
qua fi ritraggono i feguenti aflìomi del diagnofti- 
co , o del prognoftico , ed altri ancora che fono ( la -* 
ti adottati; cioè,' x. L* evacuazione critica che fi 
fa dopo la maturità della malattia è Tempre buona » 
2 * La medefima che accade nel giorno critico, è 
parimente buona » 3. E 1 differente fecondo 1* età , 
il tempo, il temperamento, il fello , il paefe , la 
llagioi>e, la malattia, e la cofiicuzione epidemica* 
dell’aria. 4. E’ fempre cattiva prima della matu- 
rità delia materia morbofa* 5- La fua maturità a 
la fua digefiione è fempre buona» 6 . Quanta più 
la materia della malattia * è foliecita per giungere 
ad uno fiato di digefiione, tanto è migliore; non 
è Io ftefio della crifi» 7. Quanto più le funzioni 
vitali, naturali, e animali fomigliano a quei eh' 
erano, durante la fankà , tanto più rimane Spe- 
ranza per l 1 infermo di ricovrare una perfetta fa- 
nirà» 8. Quanto più la funzione dalla quale i’ al- 
tre dipendono, come da caufa loro, e che nell' 
infermo è incomodata, è neceflaria , tanto più la 
malattia è pericolofa 4 9. Quanto più le azioni 
vitali difordinate riprendono prefio il loro fiato na- 
turale, tanto meglio fi fa la digefiione . 10. Quan- f 
to più gli eferementi famigliano a quelli , eh’ e- 
raao nel loro fiato naturale, tanto più la con- 
cezione, a la digefiione è perfetta/ e cosi all’op- 
pofio » 

# Vi fono tre cofe principali , che ajutano il Me- 
dico a feoprire la natura, lo fiato, la fpezie, la 
fede, ec» di una malattia, ed a formarne il diag- 
nofiico, e il prognofiico; cioè il battimento dell' 
arterie, la refpirazione, e l’orina. 

Siccome il polfo è quello che indica tutte le va- 
riazioni del moto dei fangue, è cofa importanfiftì- 
ma il ben conofcerlo , Egli è la buffala di cui fi 
ferve il Medico per difeoprire lo fiato delle regio- 
ni , e delle parti occulte del microcofmo , La ele- 
valo- 
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vazione, o la depreffione del polfo fopra o (òtto 
il fuo fiato naturale , fa giudicare che V impulfione 
del cuore è più forte o più debole ; che la con- 
trazione de 1 folidi è più grande o più picciola, e 
che il movimento de’ fluidi è più pronto , o più 
tardo che non dovrebbe eflerlo • Le principali di- 
fiinzioni o variazioni del pollone le loro indica- 
zioni faranno ora da noi fpiegate - # t 4 

Un pollo aito, e che batte predo, indica febbri Alto < 
acute , e continove , e accompagna ordinariamente 
i paro(lifmi delle malattie croniche* dove l’ intan- 
firà dei male è capace di cagionar la febbre ; poi- 
ché in quello cafo i folidi hanno la loro contrazio- 
ne follevata fopra il tuono naturale; lo che viene 
dagli sforzi che fa la natura, per allontanare la 
cauta del parolfifmo « é • 

Un polfo vivo, quando è picciolo, é tempre urt Vivo , 
polfo debole ; fi ritrova comunemente nelle febbri 
maligne ; è cagionato dalle oftruZioni del cervello , 
che impediscono agii fpiriti animali lo fiaccarli in 
baftevole quantità per efercitare la loro influenza 
fopra del cuore. Di qua nafeono tutte quelle fiu- 
pidità fatali , e le malattie del cervello , che gene- 
ralmente fi provano in quelle circoftanze- 
• Un polfo forte, quando è alto, è ordinariafflen- Forte 
te un- polfo duro, e indica febbri infiammatorie, 
come la pleurefia , la peripnenmonia , ec. che ven- 
gono da pletora , o pienezza di vali , e che tengo- , 
no le arterie tele , e ingorgate da’ loro fluidi . . - 
li 'polfo che accompagna i mali . più acuti , e le 
malattie nervofe, differifee pochiflìmo dal polfo che 
fi ritrova nelle febbri acute infiammatorie 9 come 
nella gotta , nella pietra , ec- . 

Un polfo lento , debole , e uguale è queljo ordì- Lento 
nanamente delle malattie croniche , che nafeono 
dal rilafciamento de’ folidi, e in confeguenza dalla 
vifeofità de’ fluidi - Tuttavia il polfo è più gagliar- 
do in -quello cafo, che nelle febbri maligne. Que- 
llo polfo può olfervarfi nello Scorbuto , nell’ itteri- 
zia, nella malinconia, e in tutte le infermità pro- 
venienti da una abitudine cachetiea del corpo. Se 

in quelle circoftanze ii polfo varia , e diviene un 
* , poco 
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poco più forte , vi ha luogo di temere il peggiori-» 
mento, e la conlumazione . 

Larefpi- La refpirazione è il fecondo fegno che indica al 
raztone {dedico lo (lato dell’ iofermo , e la natura della 
tndizio • Se la refpirazione è facile , collante , e 

dello fla- libera, indica che i polmoni fono in buono (iato, 
to degl' e che il (angue vi circola agiatamente . Se è diffi- 
infermi . cile, lignifica il contrario; e in tutti i cali è il pii* 
cattivo fegno eh* aver fi poffa . Se nel medefimo 
tempo è anche dolorofa , annunzia qualche infiam- 
mazione interna, eh* è di pedino augurio. Una 
lunga refpirazione è fempre un fegno favorevole , 
come al contrario una breve refpirazione è Lgno 
affai cattivo. La refpirazione dolce è parimente ia 
fe fieffa buon fegno ; ma s’ è troppo frequente , in- 
dica effere mal affetto l’organo della relpirazione, 

, e in confeguenza è pericolofa . Una relpirazione 

uguale , o difuguale , è relpettivamenre di Suono , 
o di cattivo augurio. Una refpirazione foffocariva 
annunzia per ordinario una vicina morte. La re- 
fpirazione alta e che fi fa nella parte fuperiore del 
torace, è quali fempre cattiva .• Una refpirazione 
fredda è mortale , e denota la cancrena nelle vi- 
feere e ne* vali interni. Una refpirazione corta, 
interrotta , e difficile , è , come fanno tutti , la in- 
feparabile compagna della rifichezza e dell' alma • 
Ma i fenomeni della refpirazione variano maravi- 
gliofamente nelle diverfe pedone , fecondo la natu- 
rai coftituzione dei loro corpo , ia conformazione 
del loro petto, e dell* altre parti, che fervono al- 
la refpirazione. 

Orina , L’orina contribuifce molto a formare il diagno- 
terza in- {fico e il prognofiico giudo di una malattia. Ma 
dtCa y°ù dopo 6 è fatto abufo di effa , e che è fiata 
diro 6 del proficuità a difegni vili e baffi , quefia via è gene- 
ro, Talmente difpregiata; e un Medico faggio non vuo- 
le fentir parlare dell’ infpezione delie oriqe dappoi 
che tanti empirici , e ciarlatani fi fono in cib me- 
fcolati ; anzi in Inghilterra v’ha uno fiatuto, che 
proibifee a’ Membri del Collegio de’ Medici di da- 
re il loro giudizio fopra le orine, fe non foffe ia 
prefeuza degl* infermi , affine di poter nel xnedefi. 
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tno tempo giudicare di tutti gli altri fintomi con- 
comitanti . Tuttavia certa cofa è , che le orine 
fomminittrano a’ Medici un fegno molto utile, ed 
al quale è neceflario di mettere grand* attenzione. 
Quindi arrecherò qui alcuni accidenti , ne* quali 
un giudiziofo offervatore può Scuramente formare 
il diagnottico, e il prognottico di una malattia per 
mezzo delle orine, i. Una orina ttraordinariamen- 
te copiofa annunzia un riiafciamento delle parti , 
una trafpirazione diminuita , un mefcolamento im- 
perfetto del fangue, od alcune infermità riervofe 
ed itteriche , 1* eccetto del bere , ec. tutte cofe che 
importa molto il conofcerle. 2. Un* orina troppo 
poco abbondante, lignifica un* ottruzione di vali . 
ed un* aumentazione delle altre efcrezioni. 3. Un* 
orina tenue, limpida, acquofa , infipida, fenza fa- 
pore, e poco colorita, $ un fintomo funetto, e in- 
dica uno fiato cattivo delle vifcere, deliri, frene- 
fie , convulfioni , e fpelfo la morte , nelle malattie 
acute e infiammatorie. Un’ orina rotta , fenza 
redimento, nelle malattie acute, ci dà una terri- 
bile idea dello fiato dell* infermo , e indica fatali 
tonfeguenze . 5. La medefima con fedimento , an- 
nunzia la continova^ione della malattia , la debo- 
lezza , o la difiruzione de’ piccioli vafi , i ludo- 
ri , la falivazione , le diarree , 1* atrofia , ed 
ogni Corta d’ idropisia. 6 . Un’ orina amara, e di 
color del zafferano, è fempre un effetto dell’ itte- 
rizia. 7. Un’ orina verdafira con fedimento den- 
tò , denota la malinconia, le pafóoni iliache, le 
coliche, le anfietà di cuore, ec. 8. 'Una orina fe- 
tida indica che i lali e gli olj fono troppo atte- 
nuati, diffoluti, e quafi putrefatti: in confeguenza 
è un (intorno funetto nelle malattie acute , e cro- 
niche, e che dimofira ettere la cura molto diffici- 
le. 9. Alcune pellicole fattili , ed una fattanza mu- 
fcofa che ondeggi per la orina , annunziano una 
diminuzione , ed una confumazione delle parti • 
io. Un’ orina gratta , ed oleofa , quantunque affai 
rara , denota che la perfona è minacciata di tifi-' 
chezza, e di atrofia . 11. Una orina colorita in 
apparenza , quantunque fenza fapore > annunzia 
‘ Timo Uh G chia- 
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chiaramente che le forze della natura vanno diftrug- 
gendofi, e che ne avverrà la morte. 12. Un’ orina 
pallida e tenue con redimento fabbioniccio , fignifi- 
ca Tempre calcoli, o pietra nella vefcica . 15. Una 
evacuazione abbondante di orina, è tenuta per prò- 
nollico favorevole in tutte le malattie fuorché nel 
diabete . 14. All* oppofto la foppreflìone dell’ ori- 
na , o la fua evacuazione parziale, è fpeffo di cat- 
tivo prefagio ; lignifica che la malattia acuta non è 
ancora giunta al fuo fegno , e che il paroffifmo 
delle malattie croniche, farà di lunga durata. 
Ipiamo La 7 gieina è la quarta parte principale della Me- 
dottnna dj c j na . Tratta ella de’ modi di mettere la fanità e 
%-JrTa ,a vita ì n contra B** oltraggi ed attacchi d* 
finità. un monito numero di malattie molto incomode • 
Quantunque Ha quali imponibile d* adempiere per- 
fettameftte quello oggetto , fi può tuttavia , coll* 
aiuto di un contegno prudente e accurato , confer- 
vare la fanità più a lungo , e provare minori ma- 
. li , e miferie minori della vita, che ci vengono ar- 
recate dalle infermità , e dalle cattive abitudini de! 
corpo, contratte per lo più dall’ intemperanza, dal- 
la lulluria, e dalla irregolarità nel modo di vivere • 
La patte La parte profilattica della Medicina , il cui og- 
profiUt - getto è quello di conlervare la fanità, e di preve- 
***** nire le malattie , confille principalmente nell* ufo 
efatto , nell’ applicazione , e nei regolamento delle 
cofe non naturali , delle quali ho parlato qui Co- 
pra . Ma in quello particolare non fi polfono dare 
regole particolari, le quali convengano efattamente 
ad ogni perfona; poiché la ldiofincrafia o 1* abitu- 
dine particolare della collituzione di ciafcutto, che 
a ragione viene chiamata una feconda natura , fa 
che il medefimo governo di vita non può elfere pro- 
porlo a tutti gli uomini , e che di rado- ancora fi 
adatta a due perfone . Ónde tocca al Medico il 
preferi vere alcune regole generali intorno alla na- 
tura, alle proprietà, agli effetti del bere , del man- 
giare, deli T aria, del moto, delle paflìoni , del fon- • 
no , ec. cui giova a ciafcun uomo il leguire . Ecco 
/\ ' quanto fi può dire di migliore fu quella materia. 

La fini » , Sempre è cofa pericolofa il fare alterazioni, e 

cani- 
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Cambiamenti fubitanei nel modo del viver noilro tàèfenu 
ordinario* nel luogo , dove dimoriamo* ec* per ab* P re alte ~ 
bracciante tin altro nuovo 4 o contrario al prece- rata 
dente ; quando ancora fi trattale di cambiare un* m*nto~ 
abitudine Od utì coftume * che comunemente vien ’delle co* 
giudicatocattivo, in un altro riputato migliore 4 fe non 
Un 1 aria fecca e ferena 4 eh* è Tempre un* aria naturalii 

pelante, è la pii Tana per ciafcutt uomo nel prò- Come 
prio paefe* dell arati 

Un* aria fredda é tuttofa 4 quantunque propria 
per le perfone robufte * è perniciofa per li tempe- 
ramenti deboli e delicati * perchè porta troppo ol-* 
tre la Contrazione de’ vali ^ e cagiona delle ofiru- . 
iioni ne’ vafi capillari , lo che genera febbri in* 
tìammatorie * come là pleurefia * la rilipola * ec* 

Un’ aria calda , e fulfurea è propria ancora ad 
aumentare la contrazione de’ folidi* e con le fue 
particelle ignee turba 4 vizia 4 e imbarazza oltre 
modo le azioni della natura ,* donde nel mefe di 
Luglio e di Agofto hafeono febbri ihflammatorie * 
petechiali* bervofe^ epidemiche* maligne* ec* ^ 

Un’ aria umida * grolla e nuvoiofa * dall’ altro 
Canto * rilafcia troppo i vali \ donde provengono eoe- 
fìoni , e vifCofità firaordlnarie ne’ fluidi * che prò* 
ducono nelle patti gonfiezze feotbutiche * feirrefi* 
tà * toffi ofiinate * tifichezze * e tutte quelle feb- 
bri acute e intermittenti * che defolaho il genere 
Umano nelle (Cagioni del verno e della primavera* 

La Dieta più fatta* e migliore di tutte è l’ ufo M dtix 
degli alimenti i più femplici* che non hanno nife- * a \ 
culenza, nè acidità * le cui parti non fono troppo 
attive 5 che fono fimilari 4 e agevolmente &’ iden- 
tificano co’ corpi fatti* Tali fono i frumenti con 
cui fi fa pane,, i legumi 4 tome i pifelli 4 le fave 1 
ec* le differenti erbe 4 e piante 4 le cui ràdici o fo- 
glie fi mettono in infoiata ; molte fotte di frutta 4 
e finalmente la carne giovane 4 fona 4 e tenera de* 
gli animali 4 ed i brodi che fe ne ricavano ; come 
anche il latte e le uovà* 

Vi fono delle perfette forti 4 die bahno le vifcd* 
fe fobufte 4 il etti tempefarnento noti fi accomode* 
tebbe a 1 nollri alimenti molli 4 umidi* leggeri 4 e 

G a . . pu« 
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uri : hanno effe bifogno di cibi più fecehi , duri 
p offì , pefanti , e feccioti che tengono fai) più lun- 
prmente, e danno più fodo nutrimento. 

In un temperamento di corpo alcalino } 1 ulo 
delle foltanze acide , come i femi , le frutta ». le ra- 
dici, e le foglie de’ vegetabili fono migliori aliai 
per la fanità loro di, ogni altra dieta » ed al con- 
trario la noltra dieta animale e alcalina è la pia 
favorevole per li temperamenti che hanno molti 
fali acidi , perchè fi temperano e fi correggono gli 

uni cogli altri. ., f , 

I cibi di gufio alterato , e le (alfe acide , folate , 
con ifpexierie » follevano la contrazione de folidi 
oltre il tuono naturale, e offendono 1 vali piu fot- 
tili con la loro acrimonia ; e ficcooìe aguzzano L , 
appetito , non fanno altro che caricare , ed oppri- 
mere il corpo 9 piuttofio che nudrirlo • 

La vera , e la miglior dofe de’ nutrimenti è quel- 
la , dopo la quale ci fentiamo rifiorati , e non quel- 
la che lafcia in noi un pefo foporifero , e che non 
ci permette di far moto; poiché la fobrietà e la 
temperanza fono fempre mezzi afiòlutamente ne- 
ceflarj per confervare la fanità , e proccurare una 

lunga vita. - ' 

In quanto alle pozioni , 1’ acqua frelca , chiara , 
lederà , infipida , e corrente è la migliore di tutte 

* 5r \: A ’ : nnn fi min- 


mori, e correggerne i 

ri fca Ida re ; di eccitare il moto, di attenuare, allo- 
ra la buona birra molto delicata , ed i vini chia- 
ri, grazi ofi , e caldi fono molto più convenienti ; 
poiché un’ affluenza continova di fughi mefcolan- 
dofi col fangue, difirugge col tempo il tuono, eia 
teflìtura de’ l'olidi , e cagiona 1’ afma , 1’ idropuia , 

la gotta , ec. “ . 

L’ efercizio fatto con moderazione e oltre modo 
giovevole alla fanità ; ma quando è ecceffivo , fem- 
pre fuole alterar molto il temperamento , partico- 
larmente di quelli che fono deboli , e infermi, e 
quando hanno lo flomaco pieno. Un efercizio vio- 
lento cagiona a’ temperamenti caldi , fanguigni e 

bilio- 
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biliofi , febbri, pleurefie, ed altre infermità in- 
fiammatorie. In Comma ogni efercizio violento è 
' pericolofo; e mille perfone ne hanno rifentito gran- 

diflimo pregiudizio. ’ u ho r 0 

Il ripofo prefo a propofito ferve di molto rido- " r 'P OJO - 
ro, come è noto a ciafcuno ; ma quando fi porta 
all’ eccedo, cioè a legno di divenirne pigri ed o- 
ziofi , fi cambia in vizio ; in quello cafo le azioni 
vitali fi rallentano , e perdono il. loro vigor natu- 
rale , donde ne rifulta una folla di malattie , come 
mali di teda, vapori , pattìoni itteriche , malinco-, 
nia , sfinimenti, vertigini, ec. e fono fempre effet- 
to d’ una vita oziofa , e fedentaria . . 

Il Tonno è uno fiato, durante il quale il corpo Ufonno. 
riceve nuovi foccorfi , per riparare la diffrazione 
fatta dalle azioni naturali del giorno . Ciafcuno 
prova, che il Conno della notte è il più dolce pre- 
lente che ne abbia fatto la natura . Ma il Conno 
eccedente è parimente pemicioCo ; Ce noi veglia- 
mo troppo , e dormiamo poco , le azioni animali 
Tettano depreffe , e infievolite , gli fpiriti fianchi e 
conCunti ; ed allora fopravvengono i deliri , le Cre- 
nefie , e finalmente la pazzia , a Cegno , che tutto 
il temperamento ne rimanga interamente dittrut- 
to, e consumato ; mentre che dall’ altro canto . 
un temperamento dormiglioCo , e letargico , at- 
tacca i Colidi , ne rende languide le azioni e (tan- 
che, abbatte, e rallenta gli Cpiriti animali , cagio- 
na vapori , crudezze , vilcofità , lo Ccorbuto , la 
cacheffa , che fanno una Itrage univerfale in tutto 


il corpo . . 

Le paffioni ed affezioni dell’ anima fono indi- 
fpenfabilmente necettarie all’ efiltenza della natura 
umana ; ma in quello , tome in tutte 1 ’ altre co* 
fe , F ettremità ( che fono quali feropre nell eccef* 
fo ) hanno terribili confeguenze per il corpo ; non 
ha cofa più atta a produrre sì prette , e sì confide- 
rabili alterazioni nelle azioni vitali e animali del 
corpo, quanto le paflioni dell’animo troppo eialta- 
deprette, e turbate 4 La gioja e 1’ allegrezza 
(tetta ecceffiva può -far morire inttantaneamente . 
Quante perfone non vediam noi precipitate ogni 

, G 3 - glor- 
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oiorao dentro al fepolcro da quefti formidabili mlv 
niliri della morte, il rammarico, la diffrazione , 

1’ orrore , 1’ angofeia , l’ inquietudini , gli {paventi , 

e va decorrendo? . 

Chiaramente fi vede da tutto ciò che li e detto , 
che la lanità e la vita dipendono in gran parte 
dall’ offervazione efatta , e da un ufo moderato 
delle cole pon naturali ; e in contenenza dee eia* 
feuno far che fia quella la fua principal cura , co- 
me fanno le perfone veramente fagge , * fobne , « 

n .. "u" Terapeutica è 1’ ultima tra le principali par- 
T „ aPe l ti della Medicina ; il fuo oggetto è il metodo di 
tica , o rifanare le infermità, per mezzo di medicamenti e 
•parte cu - di rimedi convenienti , Quindi tolto che un JVfedi, 
rativa co v j ene chiamato ad un malato dee prima , avan- 
neiu Me- t j d j f cr j vcre le fue ricette , efaroinare lo fiato del- 
4lcma ' !» malattia , efiervarne efattamente i fintomi , e 

inferirne la oatura , la cagione , la fede , 1 inten- 
fità , e quindi indicare quel che è a propofito per 
Tifanarla , 

Quattro Si contano quattro fpezie d indicazioni difteren- 
fpezie à' jij cioè i. I’ indicazione vitale , che cornute nel 
indica * confervare la vita * e mantenere le anioni delle fa- 
poaif co j t ^ vitali, ^ome fono nello flato di fanità. 2, U 
indicazione profilattica o confervativa , quando 5 
abbia a fare alcuna cofa per prevenire una malat- 
tia che fovrafta , togliendone via tutto ad un trat- 
to la cagione , e conservando in tal modo il corpo 
in fanità . 3. V indicazione terapeutica * o curati- 
va. Fa quella conofcere la neceflìtà di fcacciare L* 
infermità prefente , con V applicazione - de 7 rimedi * 
4. Finalmente P indicazione palliativa , che infegna 
a mitigare, o a diflruggere alcuni fintomi > prima, 
di allontanare, e di elpellere affatto Ja malattia. 

Le indicazioni illuminano interamente il Medico 
intorno le diverfe intensioni, che dee proporfi per 
operare una cura ; ed h& io confeguenza ricorfo aL 
}a materia medicinale , e cerca in tutte le diverfe 
dadi di rimedi , quelli che fono più, atti anfanare 
la indifpofizione dell’ infermo , ed allora glie nq 
nreferive T ufo, 
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Le malattie , alle quali è (oggetto il genere u- 
roano,,non fono in maggior numero di quel che 
fieno i rimedi, a noi dalla natura per la loro gua- 
rigione abbondantemente fomminiftrati . Il campo 
della materia medica è oltre mifura vado , ed erte- 
lo. Per quefto i Medici, come vicegerenti della 
Natura, efaltano sì (petto con enfafi il loro tripli- 
ce dominio fopra i regni minerale, vegetabile, ed 
animale ; di qua traggono etti e raccolgono le loro 
numerofe armate di rimedj, e le dilpongono in 
datti differenti. Tempre pronte ad ogni primo co- 
mando, a lottare centra il nemico comune e pof- 
fente dell’umana natura. 

Scorreremo in poche parole le principali forte di 
rimedj , di cui prefentemente fi fa ufo nella prati- 
ca della Medicina , e li dirtingueremo con nomi 
che indicano le loro proprietà , e le virtù loro . 
Vi fono i. i cardiaci o cordiali: quefti follevauo 
gli (piriti, rianimano, e fortificano il cuore, e co- 
municano ilarità, e forza al corpo, aumentando 1’ 
elaterio, ed il tuono delle fibre, ed eccitando ag- 
gradevoli Tentazioni con le loro parti aromatiche, 
'e fpiritolè, 2. I cefalici . Si compendono fotto 
quella claffe tutti i rimedj proprj per le infermità 
della terta, 3. Gli rtomacali. Sono tutti i rimedj 
convenienti allo ttomaco, che per un certo loro 
particolar calore , cagionano un' aggradevole Tenta- 
zione, ed una tendone più forte alle tue membra- 
ne fibrofe , e con tal mezzo eccitano T appetito , e 
facilitano la digertione. 4. Gl’ Itterici od uterini ; 
Tono rimedj , che per mezzo dei loro gagliardo o- 
dore , o grato a fetido , fono efficaci per tutte le 
malattie della matrice, o affezioni itteriche. 5. 
Gli aleflìfarmachi o antidoti ; fono propriamente 
quelli che fi fomminiftrano per difcacciare i vele- 
ni, o almeno per correggerli , per modo che dall’ 
averli prefi non ne accada inconveniente veruno. 
Ma prefentemente fi chiamano aleflìfarmachi tutti 
i rimedj che vagliono contra le febbri. 6 . I car- 
minativi. Sono quelli che fcacciano, e acchetano 
le flatuofirà, o vapori fittati (opra qualche parte 
membranofa, o nervofa. 7. I glutinativi ; fono 
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quelli che condenfsno gli umori , e con tal mezzo 
danno loro confidenza , e li rendono più atti alla 

Jjlnn. 

nutrizione . 8. Gli altringenri ; fono rimedj che 
gtnif. hanno virtù di rifiringere, o per V afprezza delle 
loro particelle, che contraggono , corrugano, ed 
increspano la parte; o coodenfando i fluidi, e to- 
gliendo loro in quello modo, di circolare con la 
Afforbew Prezza di prima. 9. Gli alTorbenti, che per la 
ti. porofìrà delle loro parti fi caricano dell’acidità de- 
gli umori , 0 a guifa di (pugna bevono 1’ umidità 
fuperflua del corpo. Per quello fi dice che difec- 
cano , e raddolcirono il (angue . io. Gli analet- 
Anuietti - t j c j . f ono quelli che ribaldano i nervi , e rinno- 
ct • vano gli fpiriti , e la forza ; onde fi chiamano an- 
Emol- c . ora fortificanti. 11. Gli emollienti, che raddol- 
lienti % cifcono, ed ammollirono le afprezze degli umori, 
e nel medefimo tempo rilafciano i folidi, e li ri- 
Riftaura- ducono arrendevoli , il. I riflaurativi ; fi avvici- 
ùvi^ nano molto a’glutinativi ; ma come fono di una 
natura più Tortile, e più capace di adefione, paf- 
fano per i vafi fecretorj più fini, e portano il nu- 
trimento alle parti più lontane , dove riparano i 
n danni dal temperamento ricevuti. 15. I deoflruen- 
enn. 1 rime( *i particolarmente deflinati, per cagione 
della loro gravità , a rifolvere le oflruzioni de’ flui- 
di ne’ vafi capillari, accrefcendo il loro pefo , e ri- 
ducendoli a percuotere con maggior forza (opra L’ 
Diureti - ufcite della Secrezione. 14. I diuretici, la cui pro- 
cì . prietà più confiderabile é Io accrefcere Io fcarico 
dell’ orina, allontanando le oflruzioni de’pattaggi 
orinari,, da qualunque caufa che potellero nafcere ; 

. e ciò fanno o ammollendo , ed ungendo le parti , 
o attenuando e rarefacendo gli umori vifcofi, o fi- 
nalmente alterando la contrazione de’ fluidi, per 
modo che allora pollano pattare, dove prima non 
Viaforc' potevano penetrare. 15. I diaforetici/ fono quelli 
Uei • che eccitano il fudore, dividendo gli umori ed at- 
tenuandoli , di modo che divengano baflevolmente 
lottili da fcorrere per i più piccioli paflaggt , co- 
me fono quelli delle glancfule cutanee ; ovvero con- 
traemmo , e ferrando i folidi , Io che fpinge verfo 
l’ eflremità la materia, cbfè apparecchiata ad ofcì- 
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® tè. 16. Gli emetici fono tutti quei rimedi che per Emeti* 
M il loro (limolo pungono, ed irritano le fibre dello ci . 

k flomaco , contraggono le membrane , e per via del 

^ vomito fanno ufeire quel che vi è contenuto. 17. 

4 .1 catartici fono rimedj che purgano per fecetto ; ct * 

hanno le medefime qualità degli emetici , ma meno 
i forti ; per quedo hanno tempo di pattare gl’ intedi- 

,J ni, prima di produrre il loro effetto. I purganti 

* più dolci fono chiamati laffativi , ma i più violen- 
to; ti fono detti draflici . 18. Gli flarnutatorj fono ri- Starnuta* 
ia roedj , che per le loro particelle acute (limolano le torj . 

i* membrane delle narici , eccitano lo darnuto , e per 

12 mezzo di una concuttione violenta di teda e del 

£ corpo , producono per le glandule della bocca e dei . 

i nafo una evacuazione degli umori incomodi 19. Narcoti - 

ii I narcotici 0 ipnotici , che fono nomi Anonimi per ci . 
i efprimere le'cofe eh’ hanno la virtù di conciliare 

il fonno, lo che operano in una maniera non age- 
volo a dichiararli. 20. I rinfrefeanti fono quelli 
Ir che producono una len fazione aggradevole di refri- J cantt - 
gerio, e ch’edinguono il calore, e la liceità della 
i bocca , dello domaco , dell’ altre prime vie . 

Quelle fono le più comuni e le principali dadi „ a J°$ 6 
1 -de’ rimedj della Medicina; molti altri ve ne fino *0 MI* 
ancora, ma .che non meritano di edere qui ricor- ^ co* 
dati. Terminerò quedo articolo con un Caralo- munì 

go alfabetico delle malattie, che più comunemen- malattie* 

v te attalifcono, ed alterano la totalità, e ciafcuna 
a parte della nodra debole codituzione. 
i • Aborto . Nafcimento immaturo , od ufeita del 
; feto dalla matrice , prima che da interamente for* 

, mato. /''' - 

Acrafta. Debolezza che rifulta dal tuono inde- 
bolito delie parti . - ' . 

ApopleJJia. Subitanea privazione di ogni fenfa- 
i zione interna, ed edema * e di ogni movimento, 
eccetto quello del cuore , e del petto , cagionata da 
: una odruzione degli fpiriti animali ne’ nervi. 

, A/ma. E’ una refpirazione frequente, difficile, 
e breve con libilo e totte. Procede dai cattivo da- 
) to de’ polmoni, che non pottono dilatarli, e con- 
traerfi liberamente . 

Atro- 
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• Atrofia. Dimagramento e con funzione infenfibi- 
Je del corpo animale , che non prende più nodri- 
mento. * » 

Broncocele . Gozzo od ernia gutturale, tumor 
grotto e rotondo che crefce alla gola , tra la pelle , 
e la trachea arteria. 

Bubonocele . Ernia dell* anguinaia , cagionata dal- 
la caduta di un iniettino nella piegatura dell 1 an- 
guinaia . 

Cacbejfia . Mala abitudine del corpo, cagionata 
dal cattivo flato delle vifcere e de* fughi , e che lo 
rende pallido, livido, e gonfio. 

Cacochìmia . Replezione di cattivi umori nella 
. inatta del fangne. 

Calentura . Malattia di mare, nella quale il 
mare apparifce così bello , come le verdi campa- 
gne . . : 

Calcoli . Malattia delle reni, o della vefcica , 
dove fi formano alcune concrezioni petrofe fitnili 
alla rena, e ch’efcono con T orina. 

Cardialgia. Dolor violento, che proviene da 
qualche materia efplofiva nello (lomaco. 

Colica . Malattia acuta , e dolorofa del batto ven- 
tre, che viene o dall* acrimonia ecceffiva della bi- 
le, ovvero dalla ritenzione delle flatuofità, o da 
qualche vizio del fluido nervofo nelle medefime 
membrane degl 1 inteftini , o finalmente da qualche 
vizio della matrice. Per io che viea dittinta in 
biliofa, flatuofa, nervofa, ed itterica. 

Clorofi • Colori pallidi che vengono da un fan- 
gue freddo, e pelante, e che fi guariscono princi- 
palmente coll 1 efercizio . 

Con f umazione . Peggioramento del corpo, cagio- 
nato dal cattivo (lato de 1 folidi , o della carne rau- 
fcolofa. Ve ne fono di molte fpezie. 

. Convulfipni. Malattia che confitte in una con- 
trazione violenta, e involontaria delle fibre, e de’ 
mufcoli ; lo che indolenzifce Straordinariamente il 
xorpo e le membra. 

Crapula . Malattia che viene dall’ eccedi vo be- 
re, e mangiare, accompagnata da pefo, e da ma- 
le di tetta . 

é » . - * 
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* Velino . E’ in generale un* alterazione della im. 
j macinazione , e delia ragione , cagionata da una 

violenta malattia del cervello , e degli fpiriti. 
s Diabete f Evacuazione troppo copiofa, e troppo 
« frequente dell’ orina * # . 

Diarrea , Riiafciamento o Buffo di ventre . 
f DiJJenteria * ~ F luffa di ventre frequente e fangui- 

j gno accompagnato da dolori* 

* Vifpepfia * Cattiva digeffione dello ftomaco * 
il Difuria. Difficoltà di ormare* 

» Dolore • E’ una fenfazione penofa, che nafce da 
una Abluzione della continuità delle parti , de' ncr- 
i vi, e delle fibre, neceffaria per coftitùire il loro 
frano e naturale flato* 

Dolori di ventre * La Beffa malattia della colica • 

\ Emorragia, Perdita di fangue di qualche parte 
Bel corpo, cagionata dalla pletora* 

Emorroidi . Scolamento di fangue , o gonfiezza 
j dolorofa delle vene emmorroidali vicino al fonda- 
mento • 

I Epifora . Fluffione di umori negli occhi * 

Epilefjia . Moto convulfivo di tutto il corpo o 
1. di alcuna delle frue parti con perdita del lenti- 
i mento * # 

i Etifia . Febbre lenta e contmova, che termina 

1 in una conlumazione # ^ ; 

E ebbre , Movimento fregolato della mafia del fan- 
j gue con frequenza permanente del poifo. La va- 
rietà poco men che infinita delle fue caufe, ren- 
\ de molto diverti i fuoi fintomi , e i fuoi effetti . 

) E’ Tempre accompagnata da . calore , da lefione di 
funziopi , da debolezza , da dolori , e alcuna vol- 
> ta da delirio* Ve ne fono di molte forte, co- 

5 me infiammatorie , intermittenti , etiche uervo- 

fe ec* 

s Febbre intermittente * E’ quella che vien per ac- 
j ceffo di ribrezzo e di ardore , : e eh’ è cagionata 

j dalla viscidità e dalla preflezza accelerata del fan- 

gue. . 

j * Febbre quartana , E’ una febbre il cui acceffo 

1 viene ogni tre giorni, tardandone fra mezzo due 

di buoni * . * * • 
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Febbre terzana* E’ quella che ritorna ogni due 
giorni uno* 

Fiori bianchi* Scolamento di amori} che fi fa 
delle parti naturali delie donne. 

Fluffione . Scolamento di umori acri che difen- 
dono dalle glandule della teda o della gola 9 ca- 
gionato dal freddo , e che produce irritamenti , tof- 
fe, ec. 

F rene fi a . Delirio fenza febbre}, (lato dello (pi- 
rito, nel quale riceve le idee fenza ordine, e fen- 
za connefTione , e che produce degli effetti lira or- 
dinar; . ■ 

Fuoco di Sant 1 Antonio * Una fpezie d’ infiamma- 
zione cutanea e corrofiva. : 

Glaucoma . Cambiamento dei color naturale de- 
gli occhi lenza lefione della villa. 

Gonorrea . Fluffo di feme involontario, cagiona- 
to dall* ulcerazione delie glandule de' predati , e del- 
le lacune . 

Gotta . Malattia dolorofa , cagionata da concre- 
zioni dure di materia nell’ edrem irà del corpo. 

Gotta ferena . Privazione intera , o quali intera 
della villa lenza alcun vizio apparente nel globo 
dell’occhio. 

Granchio * E* una contrazione convulfiva de’ mu- 
fcoli di alcuna parte del corpo . 

Idrofobia . Timore deli* acqua , fintomo che acca- 
de a coloro che furono roorfi da un cane arrabbiato • 

Idropifia. Malattia cagionata da un ammalio d’ 
acqua in qualche parte del corpo , per ciò edefa , 
e indebolita ; nafee dall’ edere il tuono de’ folidi 
troppo rilafciato. 

Iliaca. Padrone iliaca, è una fpezie di colica 
nervofa , in cui il colon fi attortiglia , o una parte 
di quedo intedino entra nella cavirà dell’ altro . 

Impotenza i Difetto naturale negli organi dell’ u- 
no, o dell’altro fedo, che li rende inabili allage- 
cerazione . 

Inappetenza . Perdita , o difetto di appetito . 

Incubo .* Cochemar , alma notturna, che viene 
da qualche odruzione de’vafi fanguigni, o dalla re- 
fpirazione . 

Zw- 
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1 Infiammazione • Gonfiezza con calore , e do- 
lore . 

Ipo . Nome dato a tutte le malattie del fegato , 
della milza, e della matrice. 

Ifckia . Gotta fciatica che attalifce le anche. 

lfcuria . Soppreflìone intera, o ritenzione di ori- 
na cagionata dalla pietra , da calcoli , ec. 

lflerico . Le pattìoni itteriche, o mali di madre, 
fono le malattie della matrice, particolari alle donw 
ne , e che feguitando , cagionano lo ^regolamento 
di tutto il fittema nervofo. ' » 

Itterizia . E’ una malattia cagionata dalle ottru- 
zioni delle grandule del fegato , che impedirono 
la fecrezione legittima della bile, la quale fi fpar- 
ge in tutta 1’ abitudine del corpose rende gialla 
tutta la pelle. 

Lepra. Galla fecca, bianca, fomigliante a fca- 
glie, fopra la pelle. 

Letargia . Malattia foporofa , con perdita della 
ragione, o almeno della memoria, e impotenza di 
moverfi . 

Lienteria . Flutto di ventre , in cui fi rendono gli 
alimenti crudi, o mezzo digeriti. 

Li potimi a . Sfinimento, deliquio. 

Litiafea • Formazione della pietra , o delia re- 
nella. ^ . 

Macchie di lentiggini • Eruzione di macchie giai- 
ladre fopra la pelle. 

Malacia . Appetito depravato. 

Malincolia . Cattiva difpofizione , che viene daL 
(angue troppo pelante, e vifcolo, e dalla troppo 
piccioia quantità degli (piriti animali • 

Miafma • Odor contagiofo che viene dalle malat- 
tie, ec: 

Miopia . Vitta corta. 

Miferere . Colica pesicolofiffima , così chiamata. 

Naufee. Riporti di cibi, che vengono dallo tto- 
maco . . \ 

Nefritica, Pietra nelle reni. 

Noli me tangere . Cancro , ulcere , j:osì chiama- 
to, perchè Quando fi vuol nianare, fi anticipa la 
morte all* infermo, 

/ ■ : * Ofial - 
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Oftalmia* Infiammazione della tunica congiutU 
tiva dell’occhio, accompagnata da roffore, ardore, 
dolore e gonfiezza cagionata dalla rift agnazione del 
fangue nelle arterie capillari* 

Orrore , o ribrezzo « Tremore del corpo pei* un 
cominciamento ordinario degli accerti della febbre * 
Ortopnea * Gran difficoltà di refpirare* 

Oflruzioni * Ingorgamento de 1 vafi di qualunque fi 
ila fpezie * 

Palpitazione * Battimento frequente del cuore 
con difficoltà di refpiro, perdita di forze, e sfini- 
mento* 

Par alt fi a * Privazione o diminuzione confiderabi- 
ledei fentimento, e dei moto, proveniente da qual- 
che caufa, fituata fopra del cerebello, e accompa- 
gnata da freddo , da mollezza , da fiacchezza , e fi- 
nalmente dalla perdita delle parti . - 

Pedignonié Gonfiezza a 1 calcagni nel verno ca- 
gionata dal freddo e fperto con diffoluzione della 
continuità* 

Peripneumonia * Infiammazione di alcune parti 
del petto , che arreca molto dolore , e difficoltà di 
refpiro , e che finalmente fi diflipa per efpettora- 
Zione * ; ' 

Pefle. E’ la pià acuta, la piji maligna, e la pii 
mortale di tutte le febbri nervofe ; fi comunica pel 
contagio* 

b Pietra . Concrezione delle parti pii dure dell* o- 
fina , la quale fi fa nella vefcica * 

Pletora * Pienezza che accade quando gli umori 
fono feparati in troppo grand* abbondanza * 

Pleurefia * Infiammazione della pleura , che vie- 
ne da un riffagno del fangue, e che cagiona dolo- 
ri violenti* 

Punta di cofìa • Dolori acuti che fi fanno Tenu- 
te nella corta* 

Rachitide * Malattia de’ fanciulli, che nafce da 
una difugual dirtribuzione di nutrimento , e che for- 
ma alcuni nodi nelle articolazioni , e rende le mem- 
bra rotonde * 

Rifipola 4 Infiammazione cutanea, accompagnata 
da dolore, e gonfiezza *■ 
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■ Reumatifmo « Malattia della membrana comune 
de’ mufcoii , che viea a renderla rigida , poco atta 
al movimento , e che produce violenti dolori . 

Rogna * Malattia della pelle , cagionata da umo- 
ri acri, che rodono le grandule milliari* 

Scorbuto* Malattia, che nafce da un fangue che 
circola difugualmente, e eh’ è un poco corrofivo. 

Schinanzia 4 Infiammazione delia, gola, e del 
gozzo 4 

Scrofole ♦ Mal del Re, procede dall’ oftruzione , 
e dall’ erofione delle glanduie « 

Sincope . Sfinimento fubitaneo, e confiderabile . 
Sterilità* Incapacità di concepire nelle donne, 
proveniente da molte caule « 

Str anguria « Difficoltà di orinare , accompagnata 
da continovo prurito * 

Tabe. Confumazione della carne ttiufcolofa* 
Tene/mo* Voglia continua di andar del corpo, 
ma lenza alcuna deiezione - 
Timpanitide • Idropifia che fa gonfiare 1 * addomi- 
ne, come un tamburo 4 

T'tfichezza* Confumazione del corpo, eh’ è di 
molte fpezie , fecondo le caufe che vi contriboif- 
cono - . 

Tofft 4 Effetto di uri moto convulfivo de 1 mufco- 
ii e delle parti deli’ addomine , del petto , e dei 
gozzo * 4 

Tremore . Moto di trepidazione involontaria ne f 
nervi - , 

Tumore . Nome dato ad ogni fpeziedi gonfiezza « 

V aiuolo. Malattia contagiofa , confidente in una 
eruzione di piccioli bottoni per tutta la pelle che 
formano delle erode , % cadono finalmente da fe 
medefimi « ^ À 

Vapori • Malattie delle vi feere, degl’ ipocondri* 
Veleno , Qualità oltre modo virulenta, corrofi- 
va, e didruttiva, che s’incontra in varie cofe, e 
che produce o gonfiezza, o violenti dolori, e final- 
mente la morte. ' 

Vertigini * Abbagliamento, malattia del cerve!- * 
lo , nella quale par di vedere che ogni cofa fi ag- 
giri , quantunque tutto dia fermo . 

Vi - 
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Ulcera. Ogni foluzione di continuità cbs fi e- 
ftende . 

Vomito. Efcrezione violenta dalia bocca di quel- 
lo che fi contiene nello fiomaco * cagionato da un 
irritamento, o fcuotimento delle Tue membrane» 
Xeroftalmia . Malattia , altrimenti chiamata Lip- 
pitudine fecca , nella quale fi hanno le palpebre 
rotte e Cecche. * ' * 

s CHIRURGIA. 

Cbìtut- La Chirurgia, o 1 * arte del Certifico è un ramo 
r//? , cofa della Medicina curativa, che confitte nella guari* 
fi a% gione delle malattie, coli* ajuto delle operazioni ma* 
nuali, che fi fanno con iftromenti atti a quetto . 
Definì- Quindi un Cerufico è un Artefice, che pottede 
ztone del a j cune cognizioni ragionevoli dell* Anatomia , e del- 
C eru/tco. j a Macina, un uomo di efperienza , che ha mol- 
ta defterità, e coraggio, la mano aliai ferma, la 
villa buona, il difeernimento pronto, ed ha probi* 

- tà ed onore. 

Si confiderà nella Chirurgia . i. II (oggetto deli’ 
arte eh* è le malattie. 2. La maniera di rifan a rie . 
3. I rimedi che vi fono propri . 4. Le operazioni 
manuali. 5. Finalmente gli ittromenti che vi fi a- 
doperano • 

Diverfe L e malattie, che affliggono il corpo umano, e 
fpezìe di c h e richieggono la cura e 1 * attinenza del Cerufico , 
malattie. f ono ^ mo [ te fpezie. 1. I tumori, o le gonfiez- 
ze. 2. Le ulcere. 3; Le infiammazioni o malattie 
fcrofolofe. 4. Le fittole. 5. Le ferite. 6 . La can- 
crena, 0 mortificazione. 7. Gli slogamenti . 8. Le 
fratture, o le otta infrante < 

Tumori I tumori in generale fono cagionati da una quati* 
cagionati ùtà ftraordinaria di umori , che cadono fopra la 
Tale 5 ™*' P arte ? 0 finitamente e tutto ad un tratto , lo che 
a pei af - “ chiama affluenza : o infenfibilmente e a poco a 
fluenza . poco , lo che fi chiama congeftione . Ma l tumori 
Per con- che confiliono in un depofito di marcia, fono chia* 
gejlione . mati apofteme , ed ogni tumore è confiderato come 
un abfcetto . 

Cau/e j t umor j vengono da varie caufe ; come da aria 
• „ conta* 
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eontagiofa , da una fafcia troppo ftretta , da ve fci- pitico - . 
catorj, daLle piaghe, dalle fratture, da cattivi u- • 
mori, dalle flatuofità, dalle infiammazioni, ec. 

Si pofrono diftinguere i tumori in molte fpezie ; 
cioè i. I flegmonofi , o inflammatorj , come V of~ Tumori 
talmia fopra gii occhi , 1 ? angina , o fchinanzia nel fi ^pio- 
gozzo , la pleurelia alla pleura , o a lato del pet- no I* • 
to ; la peripneumonia ne’ polmoni , i buboni ne’ 
lombi , ec. 2. I tumori edematofi , o tumori fred- Edema* 
di acquofi , de’ quali gli uni hanno la loro mate- tQ fi * 
ria contenuta in un Tacco , come l ’ ateroma , lo ftea- 
toma , il meliceris\ ed altri non così, come il pfi -* 
draco , il fico , la talpa , h natta , la lupa , Wgan- 
glione . 3. Gli fcirrofi , che confillono in un in- Scirro / . 
duramento delle glanduie , per una materia renoia 
ingorgata, come accade al fegato nella itterizia, e 
in altri fìmili cali. Tal è lo induramento general- 
mente chiamato /cirro . 4. I tumori acquofi , che Acquo/ , 
procedono da una copia lìraordinaria , o lira va (azio- 
ne della ferofità del fangue nelle parti efterne del 
corpo, e che nella teda fi chiama idrocefalo ; nel 
ventre a/ci te ; nello fcroto idrocele , od ernia acquo- 
fa. 5. I tumori fcrofolofi, che vengono da una o- Scrofolo - 
finizione ed erofìone delle glanduie , la cui mate- fi • 
ria è contenuta in un Tacco; quella fpezie di tu- 
more è di natura diverfa , e fi chiama fcrofole , o 
mal del Re, perchè fi pretende che il Redi Fran- 
cia le rifani, toccandole. 

Sono le ulcere la feconda dalle delle malattie" Ulcere* 
fpecifìcate qui fopra . Si diffinifcono , per uno fco- 
lamento firaordinario di materia di diverfa fpezie , 
cagionato da una foluzione di continuità in qual 
fi fia parte del corpo , con perdita di folìanza . 

Viene quella foluzione da alcuni umori corrotti , 
che rodono la parte dove fi attaccano con parti- 
celle virulenti , o con piaghe, ec. che col tempo 
degenerano in ulcere. „ . 

Tra le ulcere, le più fempiici non alTaiifcono al- - 
tro che la pelle, le altre penetrano più avanti nel- J 
la carne , Si pongono fra le malattie ulcerofe le 
feguenti 1. La volatica che viene fopra la pelle in Volativi. 
piccioliffimi tubercoli, i cui orifizi fon ulcerofi, e 

w Tomo III . H con- 
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contengono una materia corrofiva e penetrante . 2. 

Il fagedeno che va molto innanzi , le cui labbra 
fono gonfie * e rodono la parte con umori correli- 
vi. 3. Il nomo. E’ un ulcera confumatrice , che 
produce una putrefazione della parte . 4. Il can- 
cro 0 il carcinomo , eh’ è una fpezie di ulcera ter- 
ribile, nota a ciafcuno. 5. Il lupo^ ulcera roden- 
te, della fpezie fagedentea , che viene alle gam- 
be, o alle cofcie . 6 . Il noli me tangere , can- 
cro od ulcera difficile a rifanarfi . 7. Il favo * ul- 
cera che tramanda una materia limile al mele • 

8. Il lattime , tumore ulcerofo, e gallofo Copra la 
pelle della teda . 9. L’ ozeno ulcera maligna nel- 
le narici , che rode la parte , e riefee difficiliffima 
a guarire . 

Le infiammazioni , o malattie fcrofolofe , nafeo- 
no da una oftruzione de’ vali fanguigni , per cui il 
fangue fi raccoglie in gran quantità in una parte 
che con quello mezzo riceve maggior colore , e ca- 
lore deir ordinario , e rodendo le glandule produ- 
ce in quelle parti ogni Corea di durezze e di ma- 
lattie fcrofolofe , la maggior parte delle quali fa da . 
noi deferitra. 

Altro non fono le fittole , che ulcere vecchie , 
le cui labbra fono callofe , che penetrano ferpeg- 
giando fino all T ofla, che fanno intarlare con la lo- 
ro materia fetida , o virulenta ; poiché una fittola 
penetra molto innanzi , e conduce la fua materia 
per lunghi canali, (fretti come fittole, donde que- 
lla malattia ritrae il fuo nome. Quindi allora che 
fi trafeura il tumore chiamato anchilope o egilope , 
che viene nell* angolo maggiore dell’ occhio, etto 
produce la fittola lacrimale. Il flegmone mal gua- 
rito nel petto , produce la fittola del torace ; ed li- 
na infiammazione all 7 ano, fpeflo degenera infitto- 
la dell 1 ano . 

Le piaghe fono la quinta clafife delle malattie 9 
che domandano V attenzione di un valorofo Certi- 
fico. Una piaga è una foluzione di continuità, in 
qualunque fi fia parte del corpo . Si comprendono 
fotto quello nome. t. Le incifioni , o tagli. 2. Le 
punture con ittromenti appuntati. 3, Le contufio- 
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ai 9 o fratture cagionate da qualche edema violem- 
£a* 4* Tutte le lcottature, o ferite di fuoco * 5. 

Tutte le ammaccature, (torcimenti , slogamenti , 
cagionati da una tenfione eccepiva e violenta del 
corpo, oltre la fua naturai forza 9 e che fono ac- 
compagnate da dolori 9 da debolezza) e da infiam- _ 
nazione « 

Le cancrene e mortificazioni formano la feda ciaf* Carierei 
fe delle malattie * E' la cancrena una mortifica- ne* 
zione eh* edingue in parte il calor naturale del 
membro che adalifce, e lo rende iofenfibile, fred- 
do e livido; ma quando il calor naturale è affatto 
edinto, fi chiama sfacelo , o sfacel azione . In que- 
llo calo i fughi naturali avendo perduto il loro pro- 
prio moto 9 ne acquidano uno di fermentazione 9 
e cosi corrompono e didruggono la-tedkura , lo 
fiato vitale, e le funzioni della parte affetta ; allo- 
ra fi dice, edere quella una cancrena , mortificazio- 
ne, o sfacelo* 

Sono gli slogamenti malattie concernenti alle of- Sfoga* 
fa ; fi chiamano alcuna volta Inflazioni ♦ Accadono mentì . 
quando le oda fono tratte e slogate da’ loro fiti 
naturali * Lo che avviene per varj accidenti, e 
può fuccedere quedo a tutte le articolazioni del- 
le oda* 

Le fratture delle oda formano l* ultima clalTe del- Fratture* 
le malattie , fpettanti ai Cerufico . La frattura è u- 
na foluzione di continuità , o di tedìrura , o di 
coefione di fodanza in qualche parte. Queda frat- 
tura può farfi per traverfo , obliquamente , o per 
lungo. Le fratture fono femplici, quando accado- 
no fenza ferita 9 e fono compode , quando v 1 é pia- 
ga. Quelle riefeono le più pericolofe, e tanto più 
lo fono, quanto V odo è piu grande, e più vicino 
alle giunture . ' 

In queda parte curativa della Chirurgia, le in- Parte cu* 
tenzioni e le maniere di rifanare , fonodiverfe, fe- 
condo la natura e le circodanze del male , Che che cbìrur- 
ne fia, ecconele principali* 1. La derivazione, o 
modo di didogliere gli umori che minacciano qual- 
che parte nobile, verfo le parti adiacenti , e deL 
medefimo lato, 2, La rivuluone, o maniera di di- 
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{togliere gli umori verfo la parte oppolta . 3. La 
difcuflìone, eh’ è 1* evacuazione della materia pec- 
cante per via della trafpirazione , o rifpingendo gii 
umori nella malfa dei langue. 4. La rifoluzione , 
o la trasformazione degli umori di peccanti in fa- 
lutari. 5. La depurazione o maturazione ; quelli 
termini lignificano maturare o cambiar la materia 
del tumore in marcia, o in materia lodevole. 10^ 
La digeltione , cioè il modo di provocare lo {ca- 
rico della materia fuppurativa con rimedj proprj . 
7. La mondificazione o modo di nettare il tumo- 
re, quando la marcia ne lia ufeita , e di difporlo 
alla 8. incarnazione , o forma di rifanarfi, e di 
fare ritornar le carni . 9. La confolidazione , che 
confitte nel fare ritornar la pelle (opra la piaga ri- 
fanata di frefeo, così che non vi rimanga altro che 
una cicatrice picciola , per quanto èpolììbile. Que- 
lle intenzioni riguardano principalmente i tumori , 
le ulcere , le ferite , ec. che fono nella carne . 
Molte altre ancora ve ne fono riguardo alle offa , 
che noi fpiegheremo , parlando delle operazioni ma- 
nuali . Per verità le operazioni manuali fono ia 
parte principale deir arte del Cerufico , e danno 
la loro denominazione a tutta 1 ’ arte . Ecco le 
principali di quelle operazioni . 1. L’ amputazio- 
ne , eh’ è T azione di tagliare qualche membro o 
parte del corpo. 2. L’ arteriotomia , eh’ è il mo- 
do di cavar {angue , tagliando un’ arteria . 3. La 
flebotomia , o arte di levar fangue da una vena . 
4. La broncotomia, o incifione che fi fa alla tra- 
chea arteria , per impedire la foffòcazione nella 
fchinanzia. 5. L’ operazione cefariana, che confi- 
do a cavare un fanciullo dai corpo della madre y 
fendendo la matrice. 6 . La caftratura, o il taglio 
de’ tefficoli . 7. La cauterizzazione o maniera di ab- 
bruciare e fcarnificare qualche parte viva co’ cau- 
teri , per impedire la mortificazione, ec. 8. Leven- 
tofe, che confutano ia follevare la pelle, affine di 
fcarificarla. 9. La Cijìomazia , o incifione della ve- 
lica per cavarne la pietra, io. La fonticulazione, 
o modo di fare de’ fetacci , de’ cauteri , ec. 11. 
Le incifioni in alcune parti, con una lapcetra. 12. 
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b La litotomia , od operazione della pietra. 13. La 

lcarifìcazione o modo di tagliar la pelle ventofata , 
r eoa una lancetta . 14. La futura , o modo di cuci- 

e > re le labbra di una piaga, ec. 15, La puntura, o 

ù- forma di forare la pelle dell* addomine , per rirrar- 

£ ne gli umori acquofi nell* idropica , ec. i< 5 . Il tra- 

& pano , o forma di fare un’ apertura nel cranio , 

con un idromento. 17. La riduzione , 0 il modo 
la di rimettere le offa slogate, o di raccomodare le 

PÒ oda infrante con legature, fafeie, od altro che vi 

1® fi applichi. 

p II Cerufico è obbligato, quanto il Medico, di . Rimedi 

f! far ufo de’ rimedi per adempiere alla maggior par- ufati nei- 

.3 te delle fue intenzioni; e in tal calo fono chiamati la 

flf rimedi topici. Confidono principalmente in empia- 
jtf Uri, cerotti, unguenti, olj, infufioni, ec. e li di- 
firibuifeono, fecondo le loro qualità nelle leguenti 
<r, dadi. 1. I deterfivi , che nettano la piaga , e la 

n difpongono a cicatrizzarli. 2. G\\anapletorici , far- 

A; cottct , o incarnativi , che fono rimedi propri a ri- 

lanare le piaghe, facendo rinafeere le carni. 3. Gli 
il anodini , che calmano i dolori. 4. Gli aperitivi , 

30 che fono dal più al meno gli detti che i dererfi- 

\i vi. '5. \ balf amici y o rimedj oleofl . 6 . I cauftici , 

,:s- o cauteri fono quelli che abbruciano la carne , e 

oj vi formano un’ efeara . 7. I diseccanti, che fec- 

# cano le piaghe, e vi fanno rinafeere la pelle . 8* 

ii I digefiivi che facilitano la digeflione de* tumori . 

a, 9. Gii epulotici , che cicatrizzano le ferite, io. Gli 

# efcarotici , lo (fedo che i caudici . xz. I Utontrit - 

ifi tiri, che fpezzano la pietra nella vefcica . 12. I 

p narcotici , che addormentano i dolori .13. I pai - 

liativi , quelli che fi adoprano per palliare le ma- 
io lattie inveterate . 14. I fagedenici , che rodono 

ib* le materie fungofe e fuperflue . 15. I ripulfivi , 

jj. che difperdono la materia de' tumori , e calma- 

# no la gonfiezza . 16. I rifolventi , che aprono , 
ammoliifcono , 0 difpongono la rifoluzione delle 

i* materie . 17. I maturanti, che maturano, e at-* 

# traggono le materie . 18. Gli feltratici , che in- 

durifeono, e confondano la carne delle ferite riia- 

u nate di frefeo • 19. Gli fiittici , che fono adrin- 
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genti , e fervono per arrecare 1* emorragie • 20. 

\ Suppurativi y che provocano la fuppurazione del- 
la materia de’ tumori . 21. I topici , che fono 

tutti i rimedi che vengono applicati eternamen- 

te . 22» I traumatici , o vulnerar; , che fervono 
per le ferite . 23. I vefcicatoj , tutto ciò che 
folleva delle vefcichette fopra la pelle . 24. t 
xerantici , che fono lo fleto che i ritnedj dif- 
feccanti , 

Stroma II Cerufico è fornito per le fue operazioni ma- 
u della nuali di un grand’ apparato di (frementi , che la 

Cbirur - necelfuà ha fatti inventare . Ecco i principali . i é 

già per L’ acantabolo , o tanaglietta per levar via le fcheg- 

\e opera- gj e delle 0 (y a # e d i peli che fi ritrovano nelle pia- 

Zl0n( f ghe . 2. L’ amma y od una fpezie di cintura . 3, 
Il batbntm y inventato per tener falde, ed aflicura- 
te le giunture slogate, dopo la ripofizione . 4. Il 
catetere , firomento concavo che s’ introduce nella 
vefcica per il penis, per ajutare 1’ orina ad ufci- 

re nel cafo della pietra , o della renella . 5. II 

cauterio attuale , eh* è un ferro caldo chiamato 
bottone per abbruciare qualche parte. 6, Il cauterio 
potenziale y eh’ è ogni rimedio cauflico. 7. La fi- 
ùnga; ciafcuno fa quel che fia . 8. La vento fa , 
o firomento di vetro , o di altra materia per por- 
re le ventofe . 9, Il ciclifco , fatto in forma di mez-» 
za luna, per raschiare la carne corrotta, io. Il ca- 
pe , per cavare i denti , 1 1. Lo {carnato jo , per net- 
tare i denti, 12. Le tanaglie , limili a mollette , 
per cavare alcuna cofa dall’ interno di una ferita , 
ec. 13. Le forbici . 14. La lancetta , firomento af- 
fai noto. 15. Il modiolus y la parte del trapano, 
che taglia 1’ offo circolarmente . 16, Il perizoma , 
fafeia per tener legate le fratture, 17, La tenta , 
picciolo firomento e lungo , per efaminare la profon- 
dità delle ferite . 18. L’ arrejlatojo , di cui fi fa ufo nel- 
la calcatura , e nelle operazioni dell’ ernie , per tener 
falde le parti. 19. Le forbici a becco , che lono unci- 
nate come un becco di uccello . 20. Le fanguifu - 
che. 21. La [cala , firomento per contenere e difen- 
dere le membra slogate , o rotte. 22. Gli fcarificatori , 
ufeci per le fcarificazioui ; è un numero di lancette 
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appuntate , collocate (òpra un piano , e che taglia- 
no tutta la parte ad un tratto. 23. Lo fpeculo , . 
ftromento per aprire e dilatare i paraggi, od ori- 
fìzi , e per efaminarli . 24. La fpatola , picciolo ftro- 
mento molto noto, per difendere gli empiaftri , ec f 
25. Lo fcbizzatojo per incettare i liquori medicina- 
li in qualche parte. 2 6 , La tanaglia , dromento 
fatto dal più al meno come le mollette. 27. Il 
trapano, dromento praticato per feparare le parti 
rotte di un odo , e fopra tutto dei cranio • 28. La 
Leva, che fi adopera come un foftegno per ridurre 
le oda slogate, o per congiungere le infrante. 

Vi fono ancora molti altri iftromenti di Chirur- 
gia, de’ quali io non fo nè pure il nome, fenza 
contare varie forte di forbici , Teghe , temperini , 
ec. che fono di ufo ordinario, e che fono affai no^ 
ti , nè v’ è bifoguo di averli a defcrivere , 
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R A tutti gli enti creati 1 ’ uomo folo è do- 
tato delle facoltà, che poflòno renderlo uri 
ente fociabile, o fufcettibiie di commerzio, 
di governo , di leggi , di regole , d’ idee del 
bene e del male, di ricompense, e di calighi. In 
conferenza tutti gli uomini in generale ? fin da’ 
primi fecoli del mondo , accoftumarono di radunar- 
li per formare infieme alcune Società, e alcune co- 
munità . 

E’dunqoe la focietà una proprietà della natura 
umana , per la quale molti uomini , o un certo nu- 
mero di perfone fi radunano , e fi accordano infie- 
me per confervare, difendere, aumentare, e go- 
dere di un interede comune , fecondo alcune con- 
dizioni ; che fi fono ftipulate , e ftabilite da prima 


da tutti i membri • 

Secondo quella definizione della focietà , chiara- 
mente fi vede, che poffooo effervene di diverfe for- 
te , le quali variano a proporzione del differente 
numero de’ membri , che le compongono , e del- 
le diverfe mire, e intereflì che le animano, e 
delie differenti regole e leggi con le quali fi gover- 
nano. Io non parlerò qui che di tre fole focie- 
tà , conofciute fotto le denominazioni generali, i. 
di Famiglia, 2. di Città, e 3. di Repubblica , Re-, 
gno , o Stato . 

La famiglia è un numero di perfone, che vivo- 
no infieme in una medefima cafa . E 7 per ordina- 
rio compofla di tre forte di perfone ; cioè 1. I ge- 
nitori , o coloro che hanno generato, e dato na- 
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f (cimento a’ figliuoli; fi chiamano padre e madre; 
e fi dice che fieno i capi , o ceppi delle famiglie. 

2. I figliuoli che ne fono generati, od ebbero na- 
fci mento dal padre , e dalla madre ; e come fono 
) mafchi o femmine, fi chiamano figliuoli, o figli- 
uole . 3. I domefiici , o perfone che s’ impegnano 
a fervire , o a fare il fervigio di una famiglia , per 
via di un certo profitto, o ftipendio, che fi chia- 
ma falario. S'intende alcuna volta per la parola 
famiglia , la genealogia , il lignaggio , o la dipen- 
denza di una famiglia particolare dal primo della 
fiirpe; e in quello fenfo , i membri fono chiamati 
i parenti . Ma ficcome quella qualità di famiglia non 

t ha che fare con quello eh’ io mi fono propollo f ‘ 

li. palio alla feconda fpezie di focietà . 
i Una città è una focietà di famigiie , che fi fono C/V/i • 
li raccolte infieme , e non formano più che un cor- 
s po , il quale gode di certi privilegi , libertà, eim- 
£• munità particolari , vive in un ampio luogo cir- 
cfr condato da mura, o nelle fue dipendenze, e che 
fi governa con le medefime leggi. Se il luogo è 
tt poco confiderabile , e non è circondato da mura , 

1* è un borgo, o un villaggio, e non una citrà . 

:?* Molti di quella fatta ve ne fono in Inghilterra . 

>:* E’ dunque una città compolla di molte famiglie , ed 

% ha la medefima relazione con effe, che il tutto 

j) con le fue parti • 

Una Repubblica, Regno, o Nazione è una raol- Rcpub. 
A* titudine od una focietà di perfone, che abitano nel blìca, Re- 

* medefimo paefe, che hanno lo Hello nome, che^ 7 ^? ° 

parlano una lingua comune, ed hanno le lleffe leg- 
ir gi , la medefima religione , e lo Hello governo . Tut- 

( tavia queHe parole Repubblica , Regno, riguardano 

- piuttoHo la forma del governo , che i fuoi fudditi , 

o il popolo. Come le città, e i luoghi fono com- 
1. pofli di famiglie, o cafe particolari; così una Na- 

> zione è compoHa di citrà e di luoghi , come anche 

di villaggi e di cafe fituate fopra tutta la fuperfi- 
;o* zie dei paefe . 

C i* Tutte le focietà, come s 1 è già detto, fono cor- r 
§ pi politici afioggettati ad un certo ordine , a rego- r i cerc (,f 

ji- le , a leggi , e ad un governo . Per collituire una per for- 

fait- 
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focietà, od un corpo politico di quella natura, bi- 
sogna che vi concorrano le qualità feguenti . I. 
Una fiffatta focietà, o comunità dev’ edere com- 
porta d’ uomini , cioè di creature ragionevoli . 2. 
Bi fogna che vi fia pluralità, od una moltitudine 
di quelli enti , cioè di perfone , di cafe , o di cit- 
tà. 3. Conviene, che quelli enti fieno congiun- 
ti, e artociati infieme,* poiché la fola loro unione 
in un folo corpo può formarne una focietà • 4 * 
giono participare, e contribuire a molte cofe par* 
ticolari , e ad un intereffe generale, che fia comu- 
ne a tutti. 5. Quella focietà dev’edere iftituita 
col confenfo generale di un popolo libero , e in 
confeguenza dev’ edere volontaria . 6. Dev’ edere 
giuda , e ragionevole ; poiché non può darli una 
vera ed onefta focietà , od una comunità fra gente 
raccolta infieme con male intenzioni , per efempio 
tra ladri , pirati , congiurati , ficarj , fediziofi , ec* 
poiché fi fuppone che i membri di una focietà ab- 
biano de* legami , che gli obblighino ad odervare 
certe regole della giurtizia , e della ragione ,* in con- 
feguenza gli oggetti , che gli unifcono infieme , e i 
modi , onde fono uniti , deggiono effere giudi ; 9 
quanto piò lo fono, tanto piò la focietà, o la co- 
munità, eh* erti formano, farà eccellente, e fi av- 
vicinerà alla perfezione. 

Il Governo o l’ordine , e la forma delle leggi, 
e de’ regolamenti , fecondo i quali gli affari della 
focietà tono regolati , e amminillrati , differifeono , 
fecondo la natura della focietà , la relazione eh* 
hanno i membri gli uni cogli altri , la perfona , o 
le perfone che la reggono , e il modo ond* è co- 
flituita . 

Edendo la cafa o la famiglia , per fua natura , 
la piò antica di tutte le altre focietà, farà quella, 
di cui parlerò prima. Il fuo governo è chiamato 
da’ Greci Economia , e le arti che ne danno le re- 
gole, arti economiche. Ma riguardo alla perfona, 
in cui rifiede il poter di governare, e di regolar 
la famiglia, fi chiamava da erti Patriarca, per- 
chè il padre di famiglia n’ era la perfona principa* 

le : egli dirigeva , e amminiftrava gli affari della 

fa- 
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famiglia, fecondo i precetti e le leggi della nattu 
ra , e della ragione . 

Quindi r Economica è la parte della fcienza mo- Er- 
rale , che dà le regole , e le irruzioni per ben reg- cbs 
gere e governare una famiglia, e per ben condur--'* 4 * 
la nell* amminifirazione di tutti gli affari ad effa 
concernenti. Come fi djftioguono in una famiglia 
tre forte di relazioni, cioè quella del marito, e 
della moglie, quella del padre e de’ figliuoli , equeU 
la de’ padroni , e de’ domefiici ; quella fcienza tom- 
minifira regole, e prefcrive leggi per dirigerne I4 
condotta , e far conoscere gli obblighi , che ciafcu- 
no dee adempire reciprocamente nello fiato, e nel- 
la relazione in cui fi ritrova. 

Il primo di quelli fiati relativi è lo fiato conju- V at0 
gale ì o quello delle perfone maritate , perchè la 
relazione del marito e della moglie, comincia dal le * 
loro mutuo contratto, e dalla convenzione che fan- 
no di afiòciarfi , di abitar infieme , e di partecipa- 
re di una comune fortuna per tutto il corfo della 
lor vita; e quella azione pubblica e folenne è ciò 
che fi chiama maritaggio. 

. Le leggi che riguardano il marito, e i doveri Doveri 
eh’ è obbligato di adempiere verfo la moglie fono del man - 
I. di amarla , e di compiacerli della fua compagnia to . 
e della fua focietà più che di quella di tutte l’ al- 
tre donne . 2. Di nutrirla , di mantenerla , nella 
maniera che gli permette la fua fortuna. 3. Di 
rendergli il debito coniugale, di aver per lei tutte 
le attenzioni che le fono dovute, e di feguire in 
quello le regole della ragione e della prudenza . 4. Di 
mantenerle la promefia fede, dando a lei loia l’ ufo , 
e la proprietà del tuo corpo, ed allenendoli fcrupo- 
lofamente da qualunque illecito commerzio con al- 
tre donne, 5. D’ infognarle quel che ti dee fare 
nella religione, e di comunicarle tutti i fuoi più 
con lìderabili affari, quando è bene che a lei fieno 
palefi. 6. Finalmente di governarla fecondo le leg- 
gi della prudenza, e delia ragione, e in modo che 
le dimoftri più amore, più dolcezza, e più riguar- 
di che potenza ed autorità. In fomma ciafcuna a- 
zione del marito dev’ effer tale , che fascia conofee- 
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re alla moglie , che vuol feco diportarli piuttorto 
come un marito umano , che come un padrone , e 
che cerca piti P amor fuo , il Tuo affetto e la fua 
llima , che il fuo timore , e la fua fommittione . 

Doveri * I doveri della moglie verfo il marito fono dal 
Aliamo- pft a l meno quelli (tetti che ha il marito con la 
& lte ' moglie; ma (ingolarmente ella dee amare il mari- 
to fuo, onorarlo, ed aiutarlo, non folo dandogli 
de’ figliuoli , ed allevandoli , ma ancora nell’ addof- 
farfi una parte dell’ amminittrazione de’ domeftici 
affari . Iti oltre dev’ etter modetta , catta , e fom- 
meffa in tutti i cafi, dove il Capere, e il difeerni- 
mento fuperiore del marito lo richiedano. Ma in 
quanto a quel che riguarda il marito e la moglie , 
la natura di un legame tanto tiretto domanda che 
fieno partecipi della buona o mala fortuna P uno 
dell’ altro e che fi racconfolino vicendevolmente 
nelle avverfità . Deggiono regolarli nel contegno , 
e ne’ cottumi con prudenza , e faviezza , e nel mo- 
do più atto a mantenere tra loro la pace , P unio- 
ne , e la pazienza ; convien tuttavia che in quetto 
propofito la moglie ceda al marito. 

Il pater- In quanto alla feconda relazione, eh’ è quella de* 
no potere, genitori verfo i figliuoli; certa cofa è che come que- 
lli nafeono da quelli , divengono etti il foggetto più 
immediato della potenza patriarcale, fecondo P ilti- 
tuzione e la forma del più antico, e più Canto go- 
verno . Per lo che fono obbligati i figliuoli di ono* 
rare il loro padre e la loro madre, di ubbidir lo- 
ro, di offervarc, e di adempiere i loro legittimi 
comandi. Come il padre, e la madre concorrono 
infieme alla generazione de’ figliuoli, l’uno e l’al- 
tra hanno fopra di loro potere , ed autorità . Ma 
quetto potere non fi ettende al dritto di vita o di 
morte, per quanto colpevoli fieno etti; fi riduce al 
cattigo, e alla correzione; poiché quando i figliuo- 
li fono adulti e difpregiano ottinatamente le cure , 
il potere e gli ordini de’ loro padri , fi dee abban- 
donarli all’ autorità fuperiore della nazione o de’ 
Magittrati, fe ve ne fono; altrimenti fi pottono 
diferedare , e fcacciare dalia paterna cafa . 

Doveri I doveri de’ padri e delle madri verfo i loro fi- 

sima- 
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gliuoli, fi riducono principalmente a’ feguenti capi, de* padri 
1. Deggiono nudrirli , venirli, mantenerli in modo e d 'J l : 
conveniente, quando fono giovani, e incapaci di 777 '*' 77, 
proccurarfi da fe quelli ioccorfi. 2. Deggiono pren- 
derti cura di educarli , e di amroaeftrarli in tutte 
le cognizioni , ed utili talenti . 3. Formarli nella 

{ irofelfione della religione Critiiana. 4. Nudrire ì 
oro fpiriti quando fono giovani e fledibili ne’ prin- 
cipi della virtù, e della morale, e renderne loro 
famigliare la pratica a poco a poco. 5. Inculcar 
loro per tempo il fentimento del male morale , e 
ifpirar loro un abituale orrore de’ vizi e delle ma- 
le azioni. 6. Far loro a propofito doglianze, e cor- 
rezioni , ogni volta che fi abbandonano a qualche 
pratica inutile , nociva , e cattiva ; e impiegare tut- 
ti i mezzi poflìbili per didoglierli da quella . 7. In- 
fegnar loro, ifiruirli , 0 farli itiruire in qualche ar- 
te , mediere o profetinone onefta , onde pollano fuf- 
iitiere per tutto il corfo della lor vita 8. Dar lo- 
ro prudenti e falutari avvertimenti in tutte le 
circollanze difficili e importanti della vira , come 
nel matrimonio, nella fcelta di una religione, nel 
traffico, ec. quantunque in quelli cali non abbia il 
padre nò diritto, nè potere di obbligare i Tuoi fi- 
gliuoli a feguire la fua volontà . 9. Finalmente ave- 
re ogni polfibile attenzione per accrefcere, procu- 
rare, e facilitare in ogni parte la fortuna de’ figliuo- 
li loro . 

I doveri de’ figliuoli verfo il padre e la madre Dyuerì 
loro, fono 1. Di amarli, onorarli, ed ubbidir lo* de' figu- 
ro in tutti i comandamenti loro giudi e ragione- noli. 
voli. 2. Di fervidi con ogni forta di fommidìone 
e di prontezza in tutto quel che podono . 3. Di 
parlar loro in ogni occafione con rifpetto e fom- 
milfione , e di fchivare adolutamente ogni occafio- 
ne di mormorar di loro , e di contraddirli . 4. Di 
contenerti fempre verfo di loro con rifpetto ed a- 
rror filiale , per modo che diano a vedere , che li 
riconofcono, come autori dell’ effer loro, e ch’han- 
no i più teneri fentimenti di gratitudine verfo loro 
per quella ragione loro dovuti . 5*. Nulla hanno a 
fare fenza conìigliarfi con quelli nelle cole puramen- 
te u- 
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te umane , e negli affari loro , o non deggiono al- 
meno intraprendere nulla centra il loro parere . 6. 
Tuttavia in materia di religione hanno da abbrac- 
ciare la fede della Cattolica Chieda, quantunque 
il loro padre e madre ne profeffaffero un 1 altra ; • 

g ichè in quefto cafo fono obbligati di ubbidire a 
io, piuttofto che agli uomini. 7. Deggiono fop- 
portare pazientemente il male umore , i difetti , le 
imperfezioni, e i vizj medefimi de* loro Genitori, 
e cercar di nafcotìderli e di palliarli , non che divul- 
garti. 8. Sopportare, efóccorrere i loro padri nella 
loro vecchiezza , nella povertà e nell 1 altre circofian- 
ze in cui hanno bifogno de’ figliuoli . Si dee avere 
per ifeiaurato e per moftro dell’ umana natura ognuno 
che potendo Soccorrere il padre che 1 * ha generato ? 
e la madre che lo portò nel Suo ventre, fi Scorda di 
tutte quelle' obbligazioni , e li lafcia nel bifogno. 

La terza ed ultima relazione che fi ritrova nel- 
la domenica Società, è quella dei padroni, e de’ do- 
merei . I capi di famiglia hanno giudicato in ciaf» 
cun tempo, efTer cofa convenevole, ed anche ne- 
ceffaria di avere de’ domeftici , perché faceffero le 
opere manuali , e prendeffero cura degli affari delle 
lor cafe . Dall’ altro canto la neceflìtà e il bifogno 
hanno sforzata molta gente ad attaccarli ad altri j 
e ad obbligarli di Servirli per mangiare , e vefiire, 
e per una certa retribuzione, onde proccurarfi le 
cofe neceffarie alla vita ; quella retribuzione fi chia- 
ma Salario, o llipendio. Ma tali perfone fi vedo- 
no Solamente nelle libere nazioni . Nell* altre i fer- 
vi fi comperano a danaro, e fono chiamati Schia- 
vi ; o vengono prefi in tempo di guerra , ed allora 
fi chiamano cattivi . La loro condizione è lo fiato 
di Schiaviti!, o di cattività. In un paefe libero , 
com’è la Francia, la condizione de* domeftici è tan- 
to volontaria , e dipende talmente dalla loro pro- 
pria elezione, inquanto al tempo e a’ padroni, che 
appena fi può dare al loro fiato il nome di fiato 
fervile, ma più tofio di libero Servigio, fe è per- 
meffo di dirlo; e così nell’ Italia, ec. 

L’ offizio e il dovere de’ padroni verfo i loro do- 
mefiici fono 1. di trattarli eoa dolcezza ed umani- 
tà. 2. 
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l tà . li DI non efigeré da effo loro altro che ragio- 

1 oevoli fervigj. 3. Di dar loro da mangiare, il ri- 

pofo , ec. per modo che fieno atti a rendere a’ pa- 
,• droni il fervigio lóro dovuto . 4* Di dar loro degli 

1 avvertimenti , e attimaeftramenti falutari , 'e di ri- 

prenderli ne’ loro vizj , ne’ lor difetti , nelle loro 
> negligenze . 5, D’ infegnar loro interamente } e fen- 
ia riferva tutti i fegreti dell’arte, e dell’impiego 
che deggiono avere . 6. Di pagare loro pontualmen- 
te il loro falario quando è tempò o Quando lo do- 
mandomi. 7. In fomma un padrone in ogni incon- 
tro, dee contenerli co’ fuoi domfeftici nei medefimo * 
modo, che vorrebbe edere trattato egli medefimo, 
fe fotte nelle flette circoftanze. 

I doveri di un domeftico verfo il fuo Padrone ,> Dovere 
o padrona, fono baftevolmente noti. Dee 1. ub - de' dome* 
bidirlo in tutto ciò che fi conviene al fuo offizio.ifo'* 

J 2. Edere efatto e vigilante, non infingardo, o ne- 
mico delia fatica . 3. Edere fedele nell’ efeguire gli 
ordini, e corrifpondere alla fiducia che fi ha in lui. 

; 4. Edere onefto e giufto , e non prendere , nè di- 

■ minuire fegretamente gli averi dei fuo padrone . 5. 

« Dev’ edere cheto , dolce , e paziente quando il pa- 
'1 dronè lo fgrida , e dee fchivarfi dal rifpondere e 
f dall’ oftinarfi contra i fuoi padroni , e padrone . d. 

Dee finalmente contenerfi co’ fuoi padroni in quel 
modo che vorrebbe che gli altri fi contenettero con 
} l u i # fe fotte nelle medefime circottanze . Quanto 
f ho detto fin ora , dee badare per la economia , o 

governo domeftico. . ... 

* La feconda fpezie di focietà , di cui ho parlato Delle fo. 
è quella de’ cittadini , o di un pepolo , che 
l infieme nelle città o ne’ luoghi incorporati a quel- 
0 le . Come quella focietà prefenta un’ idea colletti- 
'» va , ed è comporta di molte focietà femplici , o fa- 
miglie , è indifpenfabilmente neceflario, che fia re- 
gelata e governata con una forma di leggi , di rego- 
le, e di governo molto diverfo da quello dell’ eco- 
nomia , o governo di una famiglia ,* poiché da di- 
* verfe famiglie combinate e raccolte infieme ne ri- 
fulta neceffariaroente un interefle comporto , e di- 
? verfe relazioni, che domandano di edere regolate 
^ e fta- 
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e ftabilite con un metodo affai differente da quello 
di una famiglia . 

La polì - I Greci , da’ quali abbiamo avuti i termini e P 

tte *\ 0 arte del governo , nella loro lingua ad una città? 
polizia. danno ii nome di Polis , donde il governo è flato 
chiamato Polizia o Politica . Così fi chiama col 
nome di politica quell’ arte e quei libri che petrat- 
tano 9 come altresì le perfone che li applicano a 
quella fcienza . 

Repub- Co sì una Nazione o comunità , non edendo al- 

comunì- tro c ^ e un0 lP az *° ài terreno in cui li ritrovano 
tà donde m °l te città raccolte in un comune interefle , e go- 
vengono, vernate dalle medefitne leggi , fi è (limato bene di 
chiamare la regola del governo di una nazione, q 
di un paefe , la Polizia del paefe ; e come quelle 
regole fono concernenti a’ beni , alle ricchezze , o 
agli affari pubblici, fi chiama quella Società una 
Comunità , o Repubblica ; fimilmente dicefi , che 
quelli , i quali vi difpenfano le leggi , fono gli Am- 
minillratori della repubblica. 

Diver/t - Ora come polizia o governo implica neceffaria- 

v*rno S ° m roente uno ^ at0 di fuperiorità, e di foggezione ; 
( non potendofi fupporre , che alcuno governi , re- 
goli, ed amrainiliri, fe non ha alcun altro da re- 
golare, o che fia il foggetto del fuo governo ) ne 
fegue che vi abbiano ad edere varie forte di go- 
verno o di polizia, fecondo le perfone che gover- 
nano , fecondo le focietà governate ? e fecondo la 
maniera, onde s* acquilla e fi amminillra il fupre- 
mo potere. 

In quanto alla diverfità del governo , rifiatante 
dalle perfone, che podeggono la fuprema autorità, 
Teocra • ^ divide il governo nelle feguenti dadi. i.La Teo- 
zìj. crazia , quando un popolo è regolato , diretto e 
governato immediatamente da Dio medefimo negli 
affari , tanto civili , quanto religiofi . Un tale fla- 
to fi chiama Teocratico, appunto come originaria- 
mente era quello de’ figliuoli d’ I fra eie fotto Mosé, 
Giofuè , e i Giudici , fin a tanto che lo cambiaro- 
no neilodato monarchico, affine di conformarli all’ 
Mona?* altre Nazioni loro vicine . 2. La Monarchia, quan* 

do 
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do governa una fola perfona ; fa quale fi chiama 
Monarca; e Monarchico il fuo governo. Ss- que- 
lli è un buon Principe, è chiamato Re, fe è cat- 
tivo ed ingiufìo è chiamato Tiranno , e tirannico 
il fuo governo -. 3.* L’ Ariffocrazia , quando i’ am- 
miniffrazione delio fiato è fra le mani di un picciol 
numero de’ principali fra il popolo. Un fimile go- 
verno è chiamato Ariffocratico. Se quelle perlone 
fono pochiflìme, e tratte dappiù ricchi, e che fie- 
no pervenuti a tenere le redini del governo a viva 
forza, e non per diritto, il loro governo allora è 
chiamato. 4. l’Oligarchia; il modo onde fono ar- 
rivati a quello, fi chiama ufurpazione, eddìime- 
delìmi ufurpatori . 5. La Democrazia, quando la 
moltitudine è quella che governa;- una sì fatta am- 
minifirazione forma lo fiato che fi chiama Demo- 
cratico. Allora i capi di famiglia fi raccolgono in- 
fieme, tengono ponfiglio, formano leggi e tlatuti , 
ed eiercirano tutti gli altri atti di potenza , e di 
autorità- fuprema . * ► 

Riguardo alle Società o a’ popoli , fopra cui fi 
efercita il governo, quattro forte di polizia diffe- 
rente fi danno , cioè i. L’ economia , o . quella di 
una famiglia . z. La Politica, che propriamente 
detta, è lo fiato di una città . 3. La Repubblica, 
eh’ è quella di tutto un paefe >4. L’ Imperio , 
eh’ è il grado piu alto e più y effeio del fupremo 
potere, poiché non folo contiene in .fe famiglie e 
città , ma ancora nazioni e regni . La perfona a 
cui appartiene la imperiale pofTanza , fi chiama 
Imperatore, come Iroperator della China , deli’ In- 
die, ec. 

In quanto al modo di acquifiare e diamminiffra- 
re il governo , fe è giufto e legittimo , il governo 
•allora è chiamato libero, ed il popolo gode dello 
fiato di libertà ; poiché tutti i pubblici affari fono 
regolati, ed amminiffrati fecondo le regole .della 
giufiizia, e deli’ equità , eh’ è quanto fi. può efi^ 
gere di migliore in quelli che governano. Se all’ 
oppoffo il governo è ottenuto per forza , e per 
violenza , ed è dal Sovrano efercitato in modo ar- 
bitrario , e come vuflle , lenza confutare la 
Tomo UL * I volon- 
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volontà, la giustizia, nè il bene del popolo, allo- 
Tirar.- ra £ una tirannia , ed uno flato di (chiaviti!) , un 
nu. governo arbitrario, e difpotico ;.e non fi può dire 
allora che il popolo fla governato, ma tiranneggia- 
to , e che geme (òtto un potere arbitrario . Tal i 
il governo di molti regni deli* Alia . 

Governo Da c ^ e ® ^ detto ^ ve< * e c ^ e 1° ^ ato c * v ^ e 
delia della Gran Brettagna, non è un governo politico 
gran femplice ; vale a dire che non è nè Monarchico , 
Bretta - c è Ariftocratico , nè Democratico propriamente det- 
S >ia * to, ma piò toflo un miflo di tutti quelli ; poiché 
(ebbene v* ha un capo fupremo , chiamato Re ; e- 
gli non regna da fe raedefimo, e in forma aflolu- 
ta , ma governa unitamente al gran Configlio , e 
all* AiTemblea de* Nobili del paefe , chiamata il 
j/ p ar fa Parlamento . Quella augufta AiTemblea nè meno è 
mento . uniforme, e indipendente; poiché è com polla di due 
parti differenti , 1* una delle quali che comprende i* 
alta nobiltà temporale, ed ecclefiaflica , è chiama- 
ta la Camera de’ Pari; l’ altra è comporta della 
bafla nobiltà , de* Deputati , , e de’ Rapprefentanti 
delie città , e de’ borghi ; ed è chiamata la Came- 
ra de’ comuni , o la Camera bafla . 

Sua dì - La Camera alta non fa cognizione * e non fi me- 

pcnden • fcola in niun pubblico affare della Nazione propo- 
za • Ho per via di Bit, o pòlizze ; quando quelle non 
fieno prima ricevute ed efaminate nella Camera 
bafla , e non fieno da quella approvate. Finalmente 
quella Camera bafla dipende aflolutamente dal po- 
polo ; poiché il popolo n’ elegge i membri , perchè 
operino in fua vece, come fuoi rapprefentanti , per 
un picciolo fpazio di tempo.* e fe quelli deputati , 
durante quello Parlamento non agi (cono con foddis- 
fazione del popolo , e nel modo che da lui fi tiene 
per il più conforme al pubblico bene, li rigetta 
nella proflìma elezione generale de’ membri del 
^Parlamento, ed altri ne faglie, che ha luogo di 
credere più fedeli , più prudenti , e più degni 
della confidenza eh’ in elfi egli mette. 

Quindi, poiché il popolo elegge i membri di u- 
na parte del gran Configlio del paefe ; e 1* altra 
parte , quantunque fuperiore in dignità > non poten- 
do 
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do dall 1 altro canto ricevere le ifianze del popolo , 
nè alcuna legge ftabilire, fenza il coofenfo de 1 fe- 
condi membri ; e .finalmente non potendo alcun bill 
divenire atto del Parlamento, decreto, fiaturo, o 
editto della Legge, quando le due Camere vi avef- 
fero accoofentito , fino a che il Re dall* altezza 
del fuo trono non lo abbia approvato, e fatto fi- 
gliare col gran fuggello d’ Inghilterra; chiara cofa 
è che lo fiato o il governo d’Inghilterra è compo-. . 
fio di tre Governi femplici cioè Monarchico , Ari- 
ftocratico, e Democratico: e che può chiamarli un 
Governo Monarchico Arifiocratico Democratico. 

Quantunque il Monarca o Re delia Gran Bret- ^ 
lagna non fia in ogni parte afioiuto; gode tuttavia 
di una dignità, e di una poflatìza molto ampia ; Eretta • 
poiché i.' la fua fupremazia, e la fua fovranità gli gna. 
danno diritto a tutti gli onori appartenenti al fu- 
premo Maeftrato, come alla corona, allo fcettro, 
al manto di porpora, al globo d’ oro, ed alla fa- 
cra onzione; ed è molto tempo che il Parlamento 
ha dichiarato che folle 1 ’ Inghilterra una .Corona 
Imperiale . 2. Non cede la preferenza ad altri *' 
che all’ Imperatore, e al Re di Francia. 3. Non 
ricooofce la fuperinrità del Papa . 4. In tutta 1’ 
efienfione dell’ Inghilterra ha il fupremo diritto di 
Patronato, chiamato il Patronato fupremo. 5. E’ 
il Re il fupremo Giudice d’Inghilterra, elaforgen- 
te , donde fi fuppone che derivino tutti gli atti di 
Giufiizia . v 

Ha il Re alcune prerogative, ed un potere mol- Sua pof+ 
to ttraordinario ; poiché 1. da fe folo , fenz 1 alcun f unza e 
atto del Parlamento , può dichiarar la guerra , far 
la pace, le alleanze e i trattati; mandar e 'riceve- r ° sa * 
re gli Ambafciatori , dar commiflìoni per levata d’ 
uomini, d’ armi , di danaro, in pace e in guerra, 
ec. 2. Può colla fua regia autorità , e a fuo ta- 
lento t convocare , prorogare, trasferirete rompe- 
re i Parlamenti . q. Può ricufare il fuo regio con- 
fentimento ad ogn’ ifianza che fia pattata nelle due 
Camere fenza obbligo di renderne la ragione. 4. 

A lui folo appartiene la fcelta , e la .elezione di 
tutti i comandanti ed offizialt di terra , e di mare , 
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e di tutti i Maeflrati , Configlieri , ed Offiziahct^ 
vili , di tutti i Ve icovi , e altre EccleBafliche di- 
gnità ; e può egli conferire ciaicun onore alla No- 
biltà alta e balla d’ Inghilterra. 5. Può llabtlire le 
ricompenfe , e i calìighi , accordar grazia a. delin- 
quenti , e rimettere le pene i . 6 . Può .** 
lue Patenti erigere Univerlità > [.> Ofpedali , 

Scuole, Fiere , Mercati , ec. 7. Egli folo può da- 
re patenti , o permiffioni di raccoglier? le cani 
del popolo ne’ cali calamitofi , ec. 8. Il Re folo 
può fare delle proclamazioni . 9. E il tutort degl 
imbecilli, e de’ lunatici ; e. appartengono a. lui per 
diritto tutti i beni di coloro che muoiono fenza 
eredi, io. Tutti i refori ritrovati , il danaro , e le 
merci perdute, il cui proprietario ignoto rimanga , 
appartengono al Re ; e cosi tutti 1 fondi* di terra 
abbandonati dal mare; tutte le terre degli (Iran ie- 
ri non ancora naturalizzati al tempo della lor mor- 
te ■ tutti i pefei , e tutti gli uccelli chiamati reali , 
ti* Le leggi lo tengono in conto di Luogotenente 
di Dio ; e con quella qualità lo fuppongono per 
uomo perfetto. 'Nel Re non fi riconoice età prima 
o minorità. La legge gli attribuire una fpezie di 
perpetuità, per non dire immortalità; poiché com-. 
ponendo egli folo un corpo, mai non muore, e 
sì’ interregni nell’ Inghilterra non hanno luogo . 
lì. La fiia portanza , e le fue prerogative nella 
• Chiefa fono già manifefle ; poiché a lui folo lpet- 
ta la nomina di tutti i Vefcovi ; nc li può uno 
decerne, fe prima non li è dal Re o^t^nuta la 
licenza ài eleggere . Hi la facoltà di convocare, a 
di raccogliere un fi nodo nazionale o provinciale , 
di precedervi come capo, e fare col iuo alienlo, 
canoni, coftituzionl, idituire ceremonie , condanna- 
re l 1 erefie , gli fcilmi , ec. Gode finalmente infinite 
altre prerogative, come Principe e Sacerdote iu- 

premo del luo popolo . ( a ) . 

* 1 „ti— 


fa') Quello genere di giurifdizione Ecclefiaftica e facerdo- 
tfilc non è pii! antica nella Chicia di quello fia la riforma del^ 
la Chiefa Anglicana folto Arrigo Vili, il quale per H primo 

attribuì tutu 1' autorità del Sommo Pontefice , e de Yeico vi 

uà 
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I titoli del Re d’ Inghilterra fono : Per la Dio Suoi filo- 
grazia. Re c iella Gran- Brettagna , dr Francia , d' lì • « 

Irlanda , difenfor della Fede • Il titolo di Re Cri- 
flianiflìmo fu dato ad Arrigo VIIL dal Concilio di 
Laterano^Ma Arrigo VII* avealo prefo prima . Il 
titolo di Grazia fu dato al Re Arrigo IV. quello 
di Grazia Eccellente ad Arrigo VI. quello di alto 
e poffente Prìncipe ad Odoardo IV- quello di Gra- 
zia , e alcuna volta di Altezza ad Arrigo VII. fi- 
nalmente ad Arrigo VIIL prima quello di Altez- 
za , e" poi quello di Maeftìl . Prefenremente il Re 
d’ Inghilterra ha il titolo di Sacra Maejlh ; o di 
blaefià eccel lenti JJima . Quando fi parla al Re , li 
«fa Tempre il * termine di Sire , o di Voflra Maejliì * 

Dal Re Giovanni in poi, il Re d’ Inghilterra ha 
Tempre parlato in plurale in tutte le Lettere, e in 
tutti gli Atti pubblici • 

Il primogenito del Re d* Inghilterra, è Duca di 
Cornuaglie nafeendo ; è poi creato Principe di II Pr/n- 
Galles, titolo che per la prima volta venne dato c *P e d * 
da Odoardo V. al Tuo primogenito. 'Dopo P unio- Gall:s • 
ne dell’ Inghilterra , e della Scozia, i tuoi titoli 
fono, Principe della Gran-Brettagna , e più comu- 
nemente Principe di Galles , Duca di Aquitania * 
e di Cornuaglie, Conte di Cheller, e di Flint * 

Le leggi lo confiderano come quello che forma u- 
na fola perfona col Re. Il Principe di Galles at* 
tuale (nell’ anno 1756.) è Sua Altezza Reale 
Giorgio Guglielmo di Brunfvick, nato in Londra 
adì 4. di Giugno 1728. 

Dopo i Re, e i Principi del fangue, vengono i pfgran- 
grandi offiziaii della Corona, che fono in numero dì orfì- 
di 9. cioè , - 

. • • 1 3 ■ 
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la Coro* 
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da Dio riabiliti come veri e legittimi giudici della fua fede . 
Cucito nuovo inconveniente lo conobbe fubito colla fperienzà 
la fletta Chieia Anglicana, ciré poco dopo tt vide foggetta al ca- 
priccio d’una Papeffa, che fu la Rd*MiU Elifabctta, e percome*- 
cucnza ad una continua mutazione d; dogmi e riti Ecclcfialìiei . 
<^uefto fu il motivo, per cui molti efebei uomini . tra 1 t 
Mr. Smith , e Mr.- Rob fi videro obali ..<ti ad abbandonare cjue- 
ita fua Chieia, dicendo di dover fortire da una Babilonia , cò-« 
me riferilte il Bayle nel fuo Dizionario all’ Articolo Hall . 
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1. Il Lord grande Steward ,d’ Inghilterra * era 
anticamente il più alto offìziale dopo il Re ; ed 
era il Tuo potere tanto avanzato , che non u ni- 
nnò bene di più affidarlo a fuddito veruno* L’ ulti- 
mo che pofledette quella carica per diritto eredita- 
rio , fu Arrigo di Bullingbrook , che fu poi Re d’ 
Inghilterra. Dopo non fe ne fono creati che per 
occafione, come per affidere alle incoronazioni , 
per giudicare i Pari , ec. e terminato che ne è il 
bi fogno , rompefi il loro balìone di comando 9 e 
ceda 1’ autorità loro. 

2. Il Lord Cancelliere è prefentemente , dopo 
le perfone del fangue Reale , il più fublirae in 
dignità del Regno per gli affari civili . £’ così 
chiamato, perchè tutte le patenti, commiffioni , 
e brevetti emanati dal Re gli vengono arrecati per 
edere legnati da ‘lui fe vanno bene , o per ede- 
re foppredi, fe alcuna cofa manca loro* Suoi of- 
fizj fono cudodire il gran fuggello del Re , mode- 
rare il rigore delle leggi comuni, giudicare fecon- 
do l 1 equità , la cofcienza , e la ragione , difporre 
di tutti i benefìzj eccleiìaliici di elezione regia , la 
cui entrata è fotto le 20. lire fterline . Fa giura- 
mento di efercitare giudizia verfo il popolo , di 
ben con figliare il Re , di non permettere che d 
danneggino i diritti della Corona , ec. Queda 
gran carica è amovibile fecondo il piacere del Re* 
Arrivano i fuoi dipendi a più di 7000. lire Ster- 
line . 

3. Il Lord gran Teforiere d’Inghilterra è il ter- 
zo grand’ Officiale della Corona . E’ nominato dal 
Re, ponendoli un badone fra le mani, e lo rimo- 
ve a fuo talento. Cònfidono i fuoi oflfizj nel de- 
pofito, e nell’ amminidrazione di tutte 1’ entrate 
dei Re che vanno al teforo. Ha la foprintenden- 
za di tutti gli offiziali impiegati nelle rifcofiìoni 
delle impode, de’ diritti, e de’ tributi, ec. appar- 
tenenti alla Corona : elegge turti gli offiziali del- 
le Dogane in tutti i porti dell’ Inghilterra : egli , 
unitamente ad alcuni altri, affìtta tutte le Terre 
appartenenti alla Corona, e giunge il fuo dipen- 
do ad Seco, lire derline per anno. 

4. Il 
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4. Il Lord Prefidente del configlio privato del il Lori 
Re è il quarto grand 1 Offiziale . Suoi offizj fono Vrejì.hn - 
di accompagnare il Re f di proporre gli affari al 
Configlio, e di riferire al Re quello , che vi fi 
fa . Si concede quella carica con Patenti t e dura 
quanto al Re piace. 

5. Il Lord Cudode del fuggello privato , è il J l n L ° rJ 
quinto grand’ Offiziale.. Tutti i diplomi, i privi- 
legj , e le grazie accordate dal Re padano tra le g e n 0 p^ m 
fae mani, e le legna, prima che fieno portateci % a to f 
gran Suggello d’ Inghilterra . Spedilce parimente 
molti altri affari, che non padano punto per il 
gran Suggello . Quedo Offiziale è membro del 

'* Configlio privato , e fono i Tuoi dipendi 1 500. li- 
re (Ieri ine per anno. 

6 . Il Gran Ciamberlano d’ Inghilterra è il fedo 11 

• grand’ Offiziale della Corona , ed è molto antico . 

( Egli ha ifpezione fopra tutte le livree del Re, e f aao d >~ 

t fopra gli alloggiamenti della Corre. Prefenta al inghil- 

ì Re, nel giorno di fua Coronazione, tutti i fuoi terra . 

t ornamenti , e tutte le altre parti del fuo Regio 

i vedimento , come la fpada , il pugnale , la corona , 

3 e l’oro che dee edere offerto per il Re. Gli fo- 

no donate in quedo giorno quaranta ulne di vel- 
luto cremefi per vedirfi. A lui è commedo ilfom- 
; minidrare quanto occorre per la Camera de’ Pari , 
nel tempo, deli’ Ademblea del Parlamento, ed ha 
1 il governo di tutto il Palagio di Wedminder. Or- 
dina che fi prepari la Sala di Wedminder nella Co- 
r ronazione , quando fi trattano controverfie de’ Pari . 

; Gli Ufcieri, e i Carcerieri fono lòtto i fuoi ordì- 

> ni . Fa portare dinanzi al Re . per qualunque - 

!■ \ Lord piò gli piace, la fpada di Stato, e cammi- 
: na egli medefimo fubito dopo il Re, a diritta del- 

h la fpada, e il Lord Marefciallo alla finidra. In 

s tutte le principali ceremonie a lui fi danno le chi a-* 

* vi della Sala di Wedminder, della Corte de’ Ca- 
[ porìoni , e della Camera delle Suppliche • Non to- 
glie il luogo a’ Duchi , ma va fecondo l’ ordine di 

1 fua creazione. 

\ 7. Il Lord gran Contedabile d’ Inghilterra è il // Lori 

Letamo grand’ offiziale della Corona . La fua fa- gran Coni ' 

I 4 col. refi abile . 
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colta, e la Tua giurifdizione era una volta così anv 
pia , che dopo la morte del Duca di Buckingham, 
occorfa nell’anno 1^21. parve cofa troppo confide- 
rabile, da edere affidata ad un fuddito ; e. in con- 
feguenza non fi creava più quello offiziale Ce non 
all’ occafione dell’ incoronazione , di combattimen- 
to giuridico , ec. La fua autorità è la medefima di 
quella del Conte Marefciallo, con cui giudica uni- 
tamente alla Corte del Marefciallo, ed in quel 
tempo prende il fuo luogo . 

8. Il Conte Marefciallo d’ Inghilterra è 1 ’ otta- 
vo grand’ Offiziale delia Corona Quella carica gli . 
dà il titolo di Conte. Fa cognizione di tutte le 
materie di guerra, e di armi; giudica delle conven- 
zioni concernenti a’ fatti d’ armi fuori del Regno 
per terra , e degl’ impieghi di guerra dentro del Re- 
gno, che non poffono deciderli con le leggi ordina- 
rie. Avea una volta molte giurifdizioni fotto di 
lui; ma al prefente ha quella fola del Marefciallo . 
Quella carica per molto tempo fu ereditaria nella 
<A la di 'Noifolk, il primo di cui fu Conte Mare- 
ffialio del i$53- Ma il Duca di Noifolk attuale, 
Offendo cattolico Romano, non può efercitare que- 
lla carica , quantunque n’abbia gli onori \ e il Con- 
te d’ Effingham ne (a le funzioni per ku . 

9. Finalmente il Lord grand’ Ammiraglio d ? In- 
ghilterra è il nono ed ultimo grand’ Offiziale della 
Corona } ha V ifpezione , e giurifdizione fopra tutti 
gli affari marittimi . Governa la flotta del Re , e 
giudica di tutti i cali marittimi in civile, e in cri- * 
minale, e di totto ciò che accade in mare, od 
oltre mare, in qualunque lì fia parte del mondo, 
fopra la codierà e fopra la parte de’ fiumi vicini 
al mare . Ha facoltà di eleggere in commilfione 
un Vice-Ammiraglio, un contr’ Ammiraglio , tut- 
ti \ Capitani de’ Vafcelfi, e gli altri Offiziali di 
mare. A lui appartengono tutte le ammende, le 
fomme pecuniarie , le merci de’ pirati, gli avanzi 
de 7 naufragi , ec. e così tutti i gran pefei come i 
porchi marini, e tutti i pefei reali, trattone la ba- 
lena , e lo dorione* 

Quedi fono i rami, a f quali il Re che n’ è il tron- 
co % 


Digitized by Google 


ed Economia. 137 

co, lomparte la fua autorità, per far gurtare al 
' popolo i vantaggi de^ governo. 

Le principali corti di Giudicatura civili e mili- Le prin« 
tari, lòno 1. Il Configlio privato, cioè l’augulfae cl P iil * . 
1 rifpettabiie Affemblea, che affile al Re, dicendo- 

gli il fuo parere , e che ne fuoi configli non tiene tura . . 
altra mira che il pubblico bene, l’onore, la. di- Confidilo 
fefa , la ficurezza, e il vantaggio del Regno. Non privato . 

1 s’ impaccia negli affari , che poffono edere decifi. 
con leggi comuni, e nelle ordinarie corti di giu- 

& flizia, ma folamente nelle materie di querele, e di 

r occorrenze fubitanee . Sono i membri di quello 

> Confìglio eletti dal Re medefìmo; e per ordinario 

* fono foggetti del primo ordine , commendabili per 

2 prudenza , per coraggio , e per integrità . Si radu- 

> nano al Configlio dove prefiede la Maefià fua ; e 

* in tutte le differenze, il meno fublime è primo a 

0 dire il parer fuo, e finalmente il Re parla ultimo * 

J- di tutti, dichiara qual fia il fuo fentimento, e in 

ili tal forma decide la queffione. 

fr La Corte in cui rifiede la fuprema eaffoluta pof-* U Par* 
?) fanza del Regno d’Inghilterra è il Parlamento . lamento, 

fr Quella gran Corte o Affemblea è comporla di due 
»■ parti , o Camere , chiamate la Camera alta , e la 
Camera balfa del Parlamento . Sono i membri di 
ir .tre forte; cioè 1. I Pari e i Baroni, che ne rap- 
ii prefentano l’alta parte della Repubblica. 2 . 1 Ca- 
li valieri , Scudieri, e Gentiluomini, che rapprefen- 

t tano la parte bada. 3. I Vefcovi o Prelati, che 

b* rapprefentano il Clero; ed il Re prefiede a tutti 

1 quelli . E’ convocato il Parlamento per lettere del Ca/}ie fi 

> Ke, che commettono a’ Pari , e a’ Prelati di ra- * adum • » 

i dunarfi nel dato luogo , e tempo , ingiungendo a’ 

: Serifi di convocare il popolo per eleggere due > 

Cavalieri per ciafcun paefe , due Cittadini per 

ii ciafeuna città, ed uno o due Borghefi per ciafcun' 
t borgo , fecondo gli fiatuti, i diplomi, o gli ufi, 

[j Per aver voce all’elezione di un Cavaliere, con- 
i i vien pottedere un ben libero del valore di 40. 
h Scellini per lo meno di entrata. Niuno pub aver 

luogo nel Parlamento, che non abbia pattati gii 
. anni 
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anni venti uno . Si raduna nell’ antico palagio del 
Re a Weftminfter; i Lordi in una camera» ed i 
Comuni in un’ altra di fotto . Per formare leg- 
gi nuove, o per annullarne alcune altre » convien 
che il Re , i Lordi , e i Comuni fieno tutti » o al- 
meno la maggior parte di un medefimo parere. 
Per tal effetto G prefenta un bill , contenente la 
forma della materia propofia, ad una delle Came- 
re che T approva , o la rigetta . Approvandola » la 
'rimette all* altra Camera perchè fia parimente da 
ella approvata ; ma fé quell’ ultima la rigetta , 
non (e ne fa altra parola • Quando un bill è paf- 
x fato per le due Camere , e vi v è (lato approvato » 
fi nomina una delegazione com polla di un certo 
numero di membri dell’ una o dell’ altra Came- 
ra , o di tutte due , ma non minore di otto , affi- 
ne di far emanare (òpra quelli bill alcune leggi , 
perchè poi fieno ratificate da tutte le Camere. Ci- 
gni bill così approvato, ed a cui acconfenta il Re» 
e lo ratifichi co 7 Lordi , e Comuni raccolti in Par- 
lamento , fi chiama atto dei Parlamento, fiata- 
to, decreto, regolamento e legge del paefe; e 
da indi in poi deggiono tutti i fuddlti riguardarlo 
come giufto e buono, e perciò alToggettarvifi . 

Banco II Banco del Re nella Sala di Weftminfter , è 
del Re . dopo ii parlamento la prima Corte di Giudicata- 
ra d’ Inghilterra . Qui fi fpedifeono tutti gli af- 
fari fpettanti la Corona , e tutti i cali in cui 
tratti della perdita della vita, o delle membra de’ 
fudditi , così come de’ delitti di tradimenti , di ftt 
Ionia , d’ infrazione di pace , di opprelfione , di 
mal contegno , ec. Ha in quella Giurifdizione 

? uattro Giudici , il primo de’ quali è chiamato 
.ord Capo di Giuftizia del Banco del Re. Lapof- 
fanza e la giurifdizione di quella Corte fi etteo- 
de per tutta l’ Inghilterra . Gli onorari de’ primi 
Giudici fono 2000. lire fierline, che vengono loro 
pagate dal Re, e gli altri Giudici hanno 1500.I1- 
1 re fierline per anno . 

Corte dì L’ alta Corte di Cancellarla è ancora chiamata 
Cancella - la Corte di equità ; perchè è deftinata* a corregge- 
rì*. re il rigore dell’ altre giurifdizioni ; effa è l’origi- 

' ne 
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ne di tutte 1’ altre . V* è un folo Giudice , eh* 
è il Lord Cancelliere, ó Cuftode del granSuggel- 
lo d’ Inghilterra , il qual giudica definitivamente , 
e lenza appellazione • Quello Giudice ha due af- 
fittenti , chiamati < Madri di Cancellarla ; il pri- 
mo de* quali ha il titolo di Mattro de* Ruoli, eh* 
è aliai bella carica . V’ è ancora un altro Offi- 
ziale molto confidèrabile chiamato Scrivano delia 
Corona , e che accompagna Tempre il Lord Can- 
celliere . Vi fono ancora oltre a quettf molti of- 
fiziali in quello Magittrato; lo che rende in que- 
llo tribunale le liti tanto lunge e difpendiofe, che 
la cofa più confiderabile eh* egli abbia è il fuo 
bei nome • . ... 

Dopo viene la Corte de’ piati comuni , e trae il Co . Yte . 

fuo nome dalle cofe che vi fi decidono , che fono flJPfz* 
le quettioni ordinarie di un fuddito coll’ altro fud- 
dito , fecondo le più ftrette regole delia legge • Gli 
Avvocati foli poftono trattare in quella Corte , te- 
nuta nella Sala di Wellmintter da quattro Giudi- 
ci , il primo de* quali è chiamato Lord Capo di 
Giuttizia de* piati comuni. 

V* è poi la Corte .dello Scacchiere, che fa co- Corte 
gnizione dell* efecuzion delle leggi . Si tiene nella dello 
Camera dello Scacchiere , ed è divifa in due Cor- accbie * 
ti, 1* una di diritto, 1* altra di equità . Il Lord rCm 
Teforiere vi prefiede col Cancelliere delio Scacchie- 
re. Il Lord capo Barone, tre altri Baroni, e lo 
ferivano Barone. Si giudicano in quella Corte rat- 
te le caufe concernenti il teforo, o 1’ entrate del 
Re , come pure i conti , i pagamenti , i diritti , e 
tutte le ammende di tutte le perfone condannate 
a pagare . 

La Corte dell* Ammiragliato è la principale e Corte 
fuprema Giurifdizione tenuta dai Lord grand* Am- del? Am* 
miraglio, o fotto 1’ autorità fua. Qui fi fa ragio- m *? a * 
ne di tutti gli affari civili e militari che accadono s ,a * 
in mare, e che fpettano alle leggi comuni • Per 
quello i procedimenti di quella Corte in tutte le 
materie civili fi fanno fecondo la legge civile, e i 
giudizi fi danno a nome, dell* Ammiraglio , e 
non a quello del Re, come nelle leggi comuni . 

L* 
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V Ammiraglio in queda Corte ha Ha Luogotenen- 
te, che per ordinario tool edere qualche erudito 
’ Dottore in Legge chiamato Giudice deli’ Ammira- 
gliato . 

Quefti fono i Tribunali, i Banchi, e le princi- 
• pali Corti di Giudicatura flabiliti in Inghilterra 
per la pubblica amroiniftratioqe della Giuftizia. In - 
Governi qnanto a’ governi delle Provincie- d' Inghilterra , il 
delle Re ha deputato , e data commiffione a differenti 
Trorvin - 0 ffiziali , con potere ed autorità badevole , onde te- 
cie ' nere le leggi in vigore* e perchè fieno da’ fudditi 
> Giudici offervate. Tali fono ,i. I Giudici di pace, il cui 
di pace . offixjo è quello di mantenere la tranquillità del pae- 
fe, di efaminare, e d’ imprigionar tutti coloro che 
la turbano, ed inquietano i fudditi del Re. A tal 
effetto fi portano ogni tre meli nella principal cit- 
tà del paefe, dove fi radunano dodici dopradanti, 

. lo che fi chiama la grand’ inchieda dei paefe • 
Quedi fopradanti dopo aver giurato, fono incari- 
cati di efaminare la caufa di tutti i delinquenti, e 
vi appongono la podilla di colpevole o n&n colpevo • 
le; allora i Giudici di pace danno libertà agl’ in- 
nocenti , e pongono gli altri in prigione , per ede- 
re giudicati alla proflìma fedìone . Quefto li chia- 
1 Serifi. ma le ledìoni di quartier di un paefe. 2. I Seriti 
del paefe, o il gran Serifo, il cui offizio è quello 
. * di far efeguire gli ordini del Re , e le commiffio- 
ni che fono loro indirizzate dalla Corte del Re,; 
di dabilire i Prefidenti , di trattare le caufe, e di 
far comparire i colpevoli in giudizio ; di far fegui- 
re le fentenze in materie tanto civili , quanto cri- 
minali , di accompagnare e difenderei Giudici am- 
bulanti, quando vanno due volte all’anno, a pre- 
ludere ciafcuno ne’ loro didretti. Vi fono fotto il 
Serifo moki oftiziali, come il Sotto-Serifo , gli Scri- 
vani , gli Stewardi delle Corri , Baili de’ Centurio- 
ni , i Contedabili, i Carcerieri, gli Ufcieri, ec. 
Bailo de* 3. Il, Bailo de’ Centurioni , è un antichiflìmo offì- 
centurio - ziale, ma la cui autorità prefentemente è molto 
m .: ridretta. 4. Il gran Contedabile anticamente era 

Contatta increato di mantenere la tranquillità, e di rive- 
èìh % * dere l’ armature. Egli diftribuifee gli ordini de’ Giu- 
dici 
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dici di pace ad ogni altro minor Contedabile * 5. 

Vi fono due Coronari in ciafcun paefe, che deg- Corona- 
rono informarli , per relazione di un certo nume- ri ° • 
rodi fopradanti del vicinate, nel cafo, cbefia oc* 
corfo alcun omicidio, come e da chi Gallato com- 
' metto, deggiono regidrare le depofizioni, come co- 
le appartenenti alla Corona , donde traggono il lo- 
ro nome* Gli Scrivani dei mercato fono alcuni of- Scrivani 
fìziali , che tengono appretto di fe un efatto model- l mer- 
lo di tutti i peli e mifure conformi a’ modelli dei cat0 • 
Re, che fono nello Scacchiere. I loro offizj fono 
di regidrare tutti i pefi e mifure , conforme ali* 
efempiare che ne cuftodifcono , e di abbruciare 
tutte le altre. Il Coronario ha una giurisdizione, 
e può trattarvi le caufe . Il governo civile delle Governo 
città è una fpezie di picciola polizia , per fe della delie a;- 
indipendente ; poiché ciafcuoa città , per un diplo- 
ma emanato dal Re, tiene giurisdizione di, giudi- 
care in tutto le materie civili e criminali ^ con que- 
lla riferva che tutte le caufe civili deggiono -edere 
' portate dalla lor Corte alle Corti fuperiori di Weft- 

roinfteri Per quello ogni città ha un Confole, de- Confole e 
gli Scabini , e de’ Borghefi , che tutti infieme for- ^catini . 
mano la comunità della città , e tengono una Cor- 
te di Giudizia, alla quale il . Confole prefiede, co^ 
me Giudice. Parimente quando fono raccolti in 
configlio, poflbno fare alcune leggi, chiamate re- 
golamenti, perii governo della città, e in tal cafo 
; il Confole, gir Scabini, ed i Borghefi rapprefenta- 
ro il Re, i Nobili, ei Comuni radunati nei Par- 
lamento . 

I Borghi incorporati fi governano dal più al me- Dr’ Bar - 
no nel medefimo modo. In alcuni ha un Confole, pbì in- 
izi alcuni altri due Baili , ec. Tutti quedi offiziali corporali, 
nel tempo di loro Magidratura fono Giudici di 
pace ne’ loro didretti , e in confeguenza Scudieri .* 

I cittadini non deggiono edere tadati altroché da- 
gli offiziali della loro comunità , avendo ciafcun me- 
fliere qualche membro nel Configlio per invigilare 
che niente accada di oppodo agli interedi della lo- 
ro comunità. 

I Signori de’ villaggi , che anticamente fi chia- jv vìi* 

mava- lessi* 
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mavano Baroni, aveano facoltà di tenere ogni tre 
fettimane una Corte chiamata la Baronia , dove fi 
esaminavano, e giudicavano gii affari concernenti 
alle terre, alle poffelfioni, a’ titoli, ec. 

Finalmente ha per ogni Parrocchia un offiziale 
molto utile , chiamato Contett abile , il cui offizio 
è quello di mantenere Ja pace in calo di difeordie, 
di fare perqnifizione , e di fermare i tumultuanti, 
i colpevoli, et. e di ritenerli in carcere privata, 
finché pofTano effere tradotti avanti alcuni Giudici 
di pace * E’ ajutato in quella funzione da' decurio- 
ni. Così ciafcuna città, luogo, borgo, e villaggio 
contiene una fpezie di modello del Governo Mo- 
narchico , e della polizia civile , ed ecclefiaftica , 
che quando ben vi fi badi , dee contribuire a ren- 
dere un popolo felice . 

Mi retta a dire alcun poco de 1 vacj gradi di No- 
biltà, e de’ Tuoi titoli onorevoli, I Pari, o l’afta 
Nobiltà d\ Inghilterra è divi fa incinqui titoli, cioè * 
Duca, Marchefe, Conte, Vifconte, e Barone. 

E’ creato on Duca con lettere patenti. Il fuo 
manto Ducale è cuttodito da quattro guardie , il 
fuo titolo è grazia j ed è chiamato aitiamo , pa - 
tentiflimoy nobilìjfimo Principe . La fua Corona è 
di foglie, e fenza perle. Tolto che alla prefenza 
del Re, pub portare un abito diftintivo, che ftra- 
fcica un piede e mezzo per terra: così pure fua 
moglie il cui lìrafcico dee [ottenerli da una Baro- 
netta * Un Conre non pub lavarli le mani in pre- 
fenza di un Duca i fenza la fua permilfione. 

Un Marchefe è creato con lettere patenti. E* 
il fuo manto foderato di armellini con tre piegatu- 
re e mezza 5 il fuo titolo é di nobili [fimo ; e la fua 
Corona è di perle, e di foglie di fragola, alterna- 
tivamente collocate , e della medefima altezza . Il 
fuo abito cerefaoniale dee pendere per terra tre 
piedi , ma non può portarlo in faccia del Re , nè 
di un Duca . Sua moglie ha diritto di farfi [ottene- 
re lo ftrafcico dalla moglie di un Cavaliere , ma 
non in prefenza de’ fuoi fuperiori . Un Vifconte 
non pub lavarfi le mani davanti un Marchefe, fe 
non gli viene permetto* 
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Il Conte è creato con lettere patenti . Porta un Conte 
mantello foderato di tre divini dì agnellini: il fuo 
titolo è di onorabUiJftmo\ porta una corona di per- 
le chiare fopra alcune punte , con foglie balle tra 
eiafcupa perla; può avere un abito ceremoniale? 
fenza pendoli, ma folamente con frange. Una Con- 
tesa può farli fodenere Io ftrafcico dalla moglie, 
di uno Scudiere , ma non in prefenza de 1 fuoi fu- 
periori . - 

La dignità di Vifconte fu per la prima volta Vifconte, 
creata in Inghilterra nell* anno decimo ottavo di 
Arrigo VI. in favore di Giovanni di Belmonte . 

E’ creato il Vifconte con lettere patenti ; ha il ti- 
tolo di onorabiliffimo . Il fuo mantello ha due or- 
dini e mezzo di fodera bianca lifcia , ed è compo-’ 

(la la fua Corona di perle difpofte a guifa di Ro* 
fario. Ha diritto di farli tenere qualche cofa fotto 
la tazza in cui beve , per aleggiare , fe nel liquor 
vi Ha inganno. Sua moglie può farli (ottenere Uve- 
ite da una donna in prefenza de’ fuoi inferiori .* al- 
trimenti tocca ad un uomo il fare quella fun- 
zione. I 

E* creato un Barone per lettere patenti , e aku- Barone * 
na volta per brevetto. Porta il titolo di onorabi - 
lijjimo; ha due ordini di fodera al fuo mantello, 
e fei perle fopra il cerchio della fua Corona; può # 
fard tenere fotto la tazza in cui beve , cofa che io 
aflicuri che il liquor non fia nocivo ; ed una Ba- 
roneffa ba diritto di farli fodenere la vede da un 
uomo, in prelenza di una Vifcontelfa . 

Il titolo di Lord è comune in Inghilterra a tut- Comuni 
ti quedi gradi di nobiltà . La nobiltà inferiore chia- d* lngbiU 
mata i Comuni d’Inghilterra ha tre gradi differen- 
ti ; cioè i Baronetti , i Cavalieri , e gli Scudieri • 

Il Baronetto viene immediatamente fubito dopo Barwer* 
il Barone, ed è il titolo meno didinto fra quelli fo- 
che fono ereditar^ I Baroni, e i loro primogeniti 
p odono pretendere al Cavalierato. Il Barone ha 
li luogo da tutti i Cavalieri , fuorché da quelli del- 
la Jarretiere, da’ Cavalieri Baronetti, e da quelli 
che fono del Configgo privato. Non hanno tra lo- 
ro altra fuperiorità che quella dell* antichità delle 
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loro patenti. Il loro titolo è quel di Sire, e fono 
le loro --donne chiamate Lady . 

Il Cavaliere*, fecondo la Tua origine, era un 
militare, un faldato, un uomo di guerra; ma al 
prefente fi conferifce f ordine di Cavaliere fecon- 
do il merito perfonale , in qualunque fiato fifia, 
e manca , morendo la perfona , nè palla a’ figliuo- 
li' fuoi . Vi fono in Inghilterra molti ordini di 
Cavalleria ; ma il principale e il più onorevo- 
le è quello di San Giorgio o della Jarretiere ; 
quindi vengono i Cavalieri Baronetti , poi i Ca- 
valieri dei Bagno ; e finalmente i Cavalieri Bac- 
cellieri , titolo che fi dà prefentemerrte alle per* 
Ione di toga , come agli Avvocati , ed a’ Medici , 
e alcuna volta agli uomini dotti , ed agli artefici ; 
fq conferito per'efempio al celebre Newton. 

Gii Scudieri fono i’ ultimo grado della bada no- 
biltà. Sono così chiamati dalla parola francefe E- 
cuyer , portatore di feudo; perchè aveano coftume 
di portare in guerra lo feudo , la lancia , od altre 
arme al Principe, ec. Così in latino chiamavano 
armigeri , o portatori di armi . Quefio titolo ap- 
partiene 1. a tutti i primogeniti de’ Vifconti e de* 
Baroni. 2. À tutti i figliuoli de 1 Conti, de’ Mar- 
chefi, e de’ Duchi , 3. Agli feudieri del corpo del 
Re tra gii offiziali dèlia* Corte . 4. A tutti colo- 
ro che il Re ha creati, ponendo loro al collo un 
collajo di SS, e donando loro un pajo di fpero- 
ni d’argento. 5. A molte perfone c’ hanno alcu- 
ni òffizj primi pel Re, o per lo fiato, cornei 
Sergenti degli offizj reali, i Giudici di pace, i 
Configlieri ? i Baccellieri in Teologia in Legge , 
o in Medicina , che tutti vengono riputati co- 
me Scudieri , quantunque realmente niun di efli 
lo fia . . , - 

I Gentiluomini in Inghilterra fono il più baffo 
grado della nobiltà inferiore . Sono i difeendentì 
delle famiglie, che furono fempre libere, e non 
ebbero mai altra ubbidienza, fe non verfo il Re 
loro , e eh’ hanno fempre portata 1’ arma ; per mo- 
do che non vi fono propriamente Gentiluomini fe 
non quelli, che fono nati tali. Ma effendo il Re 
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la fonte di tutti gli onori , può creare un Genti- 
luomo , con un diploma , o conferendogli alcuni 
onorevoli impieghi . Là mercatanzia o il commer- 
cio non degrada in modo alcuno i nobili d’ In» 
ghilterra . 

Avendo data una idea del Governo della Gran- Governo 
Brettagna , diremo brevemente in qual modo go- della 
vernino i Re di Francia i fuoi popoli . ^ Francia . 

Il Re di Francia governa da fe medefìmo o per u r. so - 
via di Reggenti , in cafo di affenza o di minori- verna 
tà . In affenza elegge i Reggenti egli medefìmo ; per via 
ma nella minorità, le il Re luo predeceffore non dl * e è m 
ha proveduto a ciò , col Tuo tefiamento, una voi- & cntl ' 
ta gii (lati Generali, e prefentemente il Parla- 
mento , eleggono i Reggenti, i quali governano 
con la medefima autorità del Re ^ che rappre- - 1 
t fentano . * 

Il Re governando da fe medefìmo è Tempre aju- 0 per fe 
1 tato da* fuoi Configli per gli affari di fiato ; e per rhedefi- 
ciò fi didinguono il Configlio alto, il Conliglio di *V° . C( \ 
Rato, quello delle finanze, il Configlio privato, e *£•?/• on ~ 
quello de’ difpacci. ' . JS ‘ 

Il Configlio alto , o Cònfiglio fecreto è quello configlio 
in cui fi trattano gli affari di Stato, di Pace, di alto . 

■ Guerra , di che il Re vuol far cognizione perfonal- 
mente , e i cui decreti fonò fegnati da un Segreta- 
rio di fiato. Il Re non vi ammette altro che imi- 
niftri , e le perfone che a lui piacciono , 

Il Configlio di fiato è quello , in cui fi tratta Configli 
degli affari devoluti al Configlio . Vi preliede il di fiuto* 
Cancelliere con fei Configiieri di fiato , e il Ccru 
troleur generale. 

Il Configlio delle Finanze è quello che facogni- Confìgiio 
zione de’ piò confiderabili affari delle Finanze, de’ delle fi- 
dominj, e de’ diritti del Re. V’ interviene il Re stanze* 
col Cancelliere, e col Guardafigilli , col Contro^ 
leur generale, e con tre Configiieri di (lato eletti 
dal Re; e le lentenze fono fegnate da un Segreta- 
rio di fiato . 

Il Confìgiio privato, o delle parti , è quello dove Con figlio^ 
fi giudica -degli affari de’ particolari . E’ tenuto dal 
Cancelliere di fiato, e da’ mafiri delle foppliche. P ar t% 
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II ConGglio de’ difpacci è un Configlio partico- 
lare tenuto nella Camera del Re , dove interven- 
gono i minillri e i Segretari di fiato , per la (^edi- 
zione degli affari firanieru per le introduzioni dé- 
gli Ambafciatori , e per gli ordini da fpedire alle 
Provincie , 

Da quelli Configli efcono le leggi fatte dal Re, 
fpetta'nti al governo de’ fuoi fudditi , le quali fe- 
condo la loro forma, o materia, fono chiamati or- 
dinanze , editti, dichiarazioni, ec. 

Sono le ordinanze alcune leggi e coftituzioni gc« 
nerali, che fa il Re pubblicare nel fuo Regno, e 
che obbligano tutti i fuoi fudditi , Efcono per Io 
pi ìi per ricorfi de’ tnaefirati , o per ifianze de’ par- 
ticolari . 

Sono gli editti alcune cofiituzioni generali del 
Re , che ordinano , o proibirono alcuna cofa di 
proprio loro moto, \ 

Le dichiarazioni fono alcune cofiituzioni genera* 
li che fa il Re, per interpretare, modificare, ac- 
crescere , o diminuire le difpofizioni di qualche 
editto - ; 

Effendo le dichiarazioni, gli Editti, le ordinan- 
ze, ec, leggi generali del Regno, tutti i Maefira- 
ti e i Giudioi laici ed Ecclefiafiici fono obbligati 
a conformarvifi ne’ loro giudizi ; ma per aver for- 
za di legge, bifogna che fieno regifirate nel Par- 
lamento , e nell’ altre Corti fupreme ; poiché non 
hanno effe il loro effetto altro che dal giorno di 
quello regiftro , e folamente per 1’ avvenire , fe 
non vi foffe una efpreffa difpofizione anche per il 
pattato . ^ 

Cosi governa il Re gli affari generali del fuo 
Regno . E’ aflifiito in quelli graviffimi offiz; da 
molti foggetti , a T quali dona egli la fua confiden- 
za , e da’ quali prende configli© intorno a tutte le 
importanti materie che accadono. Tali fonoi Mi- 
nillri, i Segretari di fiato, ed i feropligi Configlieri 
di fiato, tali fono i gran Maefirati dello fiato, co- 
me il. Cancelliere , il Cufiode de’ fuggelli , il Con- 
troleur generale delle Finanze, ec, 

I Miniftri fono Officiali chiamati dal Re ne* 

fuoi 
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fuoi configli ad occupare i primi luoghi , e per de- 
liberar feco lui i quel eh 1 è bene di fare nelle va-^ 
rie circoflanle in vantaggio dello Stato * Alcuna 
volta fu , che il Re uno ne fceglieva , a cui dava 
la qualità di primo Miniflro, che facea egli depo- 
iìrario di tutta la fua confidenza , e della fua auto- 
rità* Allora gli altri Miniflri e Segretari di {lato 
fi adopravano feco lui , e gli rendevano conto degli 
affari a loro compartiti ; e quello primo Miniflro 
adoperavafi folo col Re * Tali fono flati il Cardi- 
nal di Richelieu (òtto Luigi XIlL il Cardinal 
Mazlarini fotto Luigi XIV* e il Cardinal di Fleu- 
rì ne’ tempi pofleriori alla minorità di Luigi XV* 

Ma quello Monarca prete poi in fua propria ma- 
no le redini del governo , e tutti i fuoi Miniflri fi 
maneggiano direttamente feco* 

Sono i Segretari di Stato grandi officiali * per la frgretd- 
maggior parte Miniflri * a* quali il Re diflribui- rio di 
fee le differenti cure ♦ come quelle della guerra, del- 
la marina , degli affari flrànieri , ec. Elfi fpedifeo- 
no i difpacci di fua Madia , le fue lettere legre- 
te , i fuoi brevi, le fentenie dell’ alto Configlio * 
e le provifioni che legnano in comandamento* Cu- 
ftodifeono e fegtìanó le minute de* trattati di pa- 
ce , de’ contratti di maritaggio fatti alla prefenza 
del Re, e degli altri affari importanti della Coro- 
na * Finalmente fpedìfeono i doni e ie grazie 
che concede fua Maellà ne’ mefi che fono loro 
sdegnati* ^ à <* 

I Configlieri di fiatò, o Configlieri del Re, fo- Covfcii?* 
no i Miniflri e i Segretari di flato , di cui ho par- rt dt Ze- 
lato , ed i Configlieri di flato ordinàri , e feme- t0i 
hri , tratti per lo più dal corpo de’ Maflri delle 

fuppliche* tu ** 

E’ il Canceìtier di Francia il primo officiale del- V Can* 

la Corona , in quanto alla Giuflilia * Egli è il 
capo della giuflizia, e de’ configli del Re, a’ qua -. aìicf ** 
li prefiede. E’ la bocca del Principe, ed è fuo in- 
terprete* Quindi egli efpone le volontà del Re , e 
proounzia ie fentenze in nome delia Maellà Sua , 
quando ella tiene il fuo letto di giuflizia in palaz- 
zo * Quando cammina in ceremonia, vico preceda- 
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1 r o da quattro Arcieri , come capo di giurtizia ; il 

folo Re tiene autorità (opra di lui. Tra le Tue ma- 
ni le lupreme Corti predano giuramento . Non 
velie mai coruccio per chiunque fi fia ; perchè fi 
ftima elTere fiaccato fino da fe medefimo , e non 
appartenere ad altri che alla giufiizia . 

Cuflodc II Cufiode de’ fuggelli è un grande offiziale del 
**' J li S m Regno , a cui il Re commette la curtodia de’ fug- 
gW//. ^elli della gran Cancelleria. Suo principale uffizio 
è quello di fuggellare gli Editti) le dichiarazioni» 
ed altre ordinanze regie, ed ancora tutte le lette- 
re di Cancellarla fpettanti alle Finanze, alla giu* 
flizia, alla difiribuzione de’ doni, e delle grazie • 
In lui cadono interamente i beni confìfcati di co* 
loro che fono condannati a pene afflittive, per fal- 
lirà cominella in fatto de’ fuggellì ; è preceduto da 
quattro Arcieri , come il Cancelliere , quando è- 
in pubblico offizio ceremoniale . 

Contro- Il Controleur generale delle finanze è un grande 
leurge- offiziale, a cui il Re affida gli affari delle finanze 
nerale. R e g no . Egli propone e fpedifce tutto quello che 
concerne la creazione e la levata delle impofizio* 
ni , le affittanze generali , e finalmente tutte I’ en- 
trate del Regno. 

ytmmi - Oltre l’ arominiftrazione degli affari fpettanti al 
nìftrazio- governo dello fiato in generale , ne ha un’ altra il 
n? della R e parimente preziofa, eh’ è quella di fare giu- 
giujttzta. ^j z i a a tuf £j j f^oj ludditi , e di decidere le que- 
fiioni $he insorgono fra loro. Ma come quefto of- 
fizio abbraccia immenfe particolarità , e che non 
può da le folo prenderne cognizione, pet gl’ infini- 
ti affari , ha appoggiate quelle fue cure a divertì 
tribunali, fiabilici per tutte le Provincie, e per tut- 
ti i paeli dei fuo Regno, dove ha creati alcuni Ma- 
girtrati per affirterlo in quella parte . 

Diverfi Vi fono di quelli tribunali per tutti i diverfi ge- 
tribuna- neri di affari : ed affine che i fudditi non corraoo 
H • pericolo di effere ingiufiamente giudicati , vi fono 
Magifirati, dove li trattano le caufe in prima irtan- 
za ; e molti altri più lublimi, a’ quali fi pofiono 
appellare le fentenze de’ primi giudici , eh’ hanno 
diritto di giudicare definitivamente, e fenz* appeU 
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fazione . Ecco l’ ordine di quelli tribunali . Da pri- 
ma vi fono 1 Parlamenti, le corti de’ fuflidi le 
camere de conti , le corti delle monete , ec. lènz’ 
appellazione. Quindi vengono i Senifcalcati , i p re - 
fìdiali , i Ballati regj , le giurifdizioni de’ Confoli 
particolari , e Giudici de’ Signori . 

Quando le Corti fupreme hanno dato giudizio • 
non ha più mezzo di riaverli dalle loro fentenze l 
che quello di prefentarfi al Configlio privato , Ò 
per annullazion di fentenza , come giudicatura fat- 
ta contra le leggi , e contra i decreti , o quando le 
parti non fieno fiate baftevolmente difefe, o quan- 
do fi fieno ritrovate alcune carte fuperiori , per le 
quali fuor di ogni dubbio i giudici fi farebbero de- 
terminati a decidere tutto all’ oppofto di quel eh’ 
hanno fami ;^o finalmente per via di fupplica civi- 
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GIURISPRUDENZA. 

A Giurifprudenza fecondo la fua etimolo- 
gia i è la cognizione di quél eh’ è giufio c 
diritto • Quella parola è derivata da due 
parole latine jus C9* prudenti a > P una del. 
le quali lignifica diritto , e P altra cognizione . Quin^ 
di alcuni la definirono per P arte di fapere il 
giulto e P ingiufto, il buono e il cattivo * Altri 
dicono , eh’ è la cognizione delle leggi, de’ dirit- 
ti , de’ collumi e fiatati neceflarj per amminifirar 
la giufiizia. 

Il diritto (J«f) differifee dalla legge ( Lex ) r. 
pereti’ etfo-i il genere, e la legge è lafpezie, 2 . Il 
diritto è concernente alla natura delie cofe (crine 
o non irritte, quando la legge non ifpetta altro 
che alle cofe ferine, e alle regole e a 1 precetti del 
diritto e della giufiizia . Il diritto e P equità diffe- 
rirono ancora 1’ uno dall’ altra. Il diritto è tutto 
quello che fi domanda , e che fi può richiedere , V 
equità è quella che modera il diritto ftretto , per 
quanto la ragione , la bontà , e le circofianze pajo- 
no richiederlo . 

Il diritto è la regola della giufiizia , eh’ è P ar- 
te di dare a ciafcuno quello che gli è dovuto. La 
giufiizia confederata in quanto al commerzio e al 
governo fi diftingue in commutativa, e in difiribu- 
tiva. La giufiizia commutativa riguarda unicamen- 
te il prezzo, e il valor delle cofe , ed ofierva la 
proporzione femplice od aritmetica ; ma la giufiizia 
difiributiva , come viene efercitata nel governo , £ 
quella, che difiribuifee le ricompenfe, e i cafiighii 
ed ofierva la proporzione geometrica ,* cioè a dire 
che come P iniquità di una colpa è a fronte dell’ 
iniquità di un’ altra colpa , così il grado di catti- 
lo dato alla prima , dev’ eflere a fronte del gra- 
do del cafiigo o dato , o che dovrebbe darfi al- 
la feconda • Ma quando fi confiderà i) modo , 
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con cui le punizioni fono proporzionate in Ingbilrer- 
ra, fi conofce che la giudizia didributiva non v’ è 
bene efercitata ; poiché v* ha una fola e* meJelima 
pena per il rubare , e per 1’ uccidere ; per il fem- 
plice furto, come per il furto complicato, che fo- 
co azioni tuttavia molto diverfe in fatto di delitti . 

La legge come diritta ragione ferie ta , o come Sptz** ai 
contenente le regole , e i precetti proprj per ben • 
governare l* umana foriera , è comunemente dipin- 
ta in tre fpezie generali , cioè 1. La legge di na- 
tura. 2. Il diritto delle genti. 3. La legge civile, 
o legge comune. Tali fono le regole principali del- 
le nottre azioni, delie quali parleremo ora fepara- 
tamente . 

E* la legge di natura quel principio univerfale La frjrge 
fcolpito nella codituzione originale di tutti gli enti dt nutu,f 
fenfibili , che gli dirige a formare gli atti conformi ra • 
alla loro natura particolare , e che tendono al lo- 
ro ben edere in generale; quedo principio negli uo- 
mini è chiamato ragione naturale, ma ne 9 bruti , 
e negli altri animali fi chiama idinto naturale . Di 
qua nafeono tutte le affezioni naturali , come la pro- 
creazione della fpezie , la educazione de’ figliuoli , 
la confervazione di fe medefimo J e la difefa della 
-propria vita , Secondo quedo diritto naturale, 0- 
gni animale , per quanto a noi paja difpregevole , 
ha un diritto uguale di vivere , e di godere del 
fuo edere, fenza venir turbato per tutto il corfo 
di fua vita . Per quedo qijaodo un uomo fa pati- 
re dolori , e arreca pena , o morte , fenz’ averne 
giudi motivi , femplicemente per divertirli o per 
curiofirà , dà prove non folo di carattere faivati- 
co, afpro, e crudele; ma in oltre adalifce, e fa 
manifeda violenza 'alla legge naturale del diritto e 
della vita , di cui quelli animali deggiono gode- 
re , e fecondo la quale hanno diritto di edere di- 
fefi , e confervati , quanto qoloro che li tor- 
mentano . 

La legge delle Nazioni è la feconda principal re- La l?gg^ 
gola per bene, e giudamente operare. Conlide in ctvil:. 
tutto ciò eh' è fatto o approvato , o ordinato dalla 
Capienza, e dal difeeroimento di una nazione, po- 
li 4 polo , 
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polo, o focietà qualunque fi fia pel fuo buon con- 
regno , e per la fua propria confervaziooe ; lo che 
e fempre*proporzionato all’efigenza delle neceflìtà 
umane . 

Poiché oltre a quello che ci preferì ve la legge di 
narura , la fperienza , l’ utilità , e la neceflìtà do- 
mandano che molte altre cole fi facciano per la fe- 
licità della focietà nollra . E per quello fi deggio- 
no nfare precauzioni per illabilire e regolare tutti 
i punti e tutti i cali a mifura che a noi fi pre- 
notano , per via di atti , e di leggi generali , con- 
formi alla natura , ed al genio della focietà o Re- 
pubblica . 

Quejìa Quella legge univerfale delle Nazioni, riguarda 
legge. è il contegno generale ed i collumi degli enti ragio- 
doppìa . nevoli , e fociabili ; e fotto quello punto di villa 
Prima- f, <jiftì n gue in due fpezie, cioè il diritto delle gen- 
via% ti primo, che rifulta puramente dalia ragione e dal 
difeorfo, ed ha il fuo fondamento nella natura 
medefima dell’ umana fpezie . Tali fono tutti gli 
atti di religione » e di pietà verfo il Creatore, il 
patriotifmo, o 1 T amore e il zelo di contribuire al- 
la felicità , ed al ben eflere della nollra patria , e 
tutti gli atti di ubbidienza de’ figliuoli verfo i loro 
Seconda - padri , e de’ fudditi verfo i Magillrati # 2 . Il dirit- 
w* . to delle genti fecondano che nalce dalla utilità , e 
' dalla neceflìtà , e che è flabilito dal confenfo co- 
mune' delle Nazioni, per la loro fuflìflenza, e vi- 
cendevole confervazione . Per quello diritto furono 
le nazioni didime , fondati i domini, e i governi» 
rifolute le guerre , condufi i trattati; per quello fi 
(limò bene lo (labilire le leggi de’ contratti, delle 
obbligazioni, de’ fervi, de’ liberti, ec. Per quella 
legge fi fono divife , e confinate le terre e ipaefi, 
iflituite le focietà , regolate le vicinanze delle cale 
e delle abitazioni ; cib che ha formate le città , i 
borghi , e le ville , t . . 

La legge La legge civile è la terza regola generale della 
civile. Giulìizia ,• è quella che ciafcun popolo flabilifce per 
fe medefimo, o eh’ è particolare, e propria a ciar 
feuna città . Quella è la definizione che ne dà Giu- 
fliniano . Quindi la legge di cui fervivafi la città e 
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il popolo Romano, era chiamata il diritto civile 
Romano ; così la legge comune d’ Inghilterra , e 
le leggi particolari delle città e de' Borghi , che fi 
chiamano municipali , formano il corpo dei diritto 
civile d* Inghilterra ; lo (ledo è delle Leggi di tut- 
» ci gli altri paefì» 

Le tre forte di leggi generali , di cui abbiamo o- 
ra parlato, fi paragonano affai naturalmente con le 
parti di un albero. Si confiderano comunemente in 
un albero le radici , il tronco o il corpo, e le mem- 
bra o i rami ; così nell’ albero legale , la radice è la 4 
legge di Natura che fi eftende e fi fparge in tutto 
il terreno dello fpazio animale ; il tronco o il cor- 
po è il diritto delle genti che deriva immediata- 
mente dalla legge di natura, e che è dal più a! 
meno il medelimo per tutto il genere umano. I 
rami dell’albero legale fono le leggi rìvili, eftefe, 
diverfificate , e ratificate nelle leggi comuni di cia- 
fcun paefe in particolare , e nelle leggi municipali 
delle città e comunità. 

Quando fi parla della legge civile in generale , il diritto 
fenza fpecificare di qual paefe , ordinariamente s’ civile 
intende il diritto civile de’ Romani, che così chia- Romano. 
mafi per eccellenza. Il Lettore non avrà forfè ri n- 
crefcimento di vedere qual fia fiata la fua orìgine, 
e il modo con cui fi è perfezionato. 

Verfo l’anno del mondo 3152. Licurgo ifiituì Breve 
in Laconia alcune eccellenti leggi per gli abitanti fl ort £ 4 * 
di Lacedemone o di Sparta ; Solone fece dopo il ^{l° % 
medefimo per Atene l’ anno 3460. quindi la Grecia 
divenne celebre per cagione della fue leggi. Laon- 
de i Romani che furono fempre intenti alla loro 
legislatura , mandarono verfo 1’ anno 300. dalla 
fondazione di Roma, tre deputati in Atene, e 
nell’ altre città della Grecia, per trafori vere e tras- 
ferire in Roma , per loro proprio ufo, le migliori 
di quelle leggi. A capo di tre anni etti ritornaro- 
no indietro. Allora il Senato aggiunfe a quefii tre 
, altri fette dotti perfonaggi , che per cagione di lo- 
ro numero furono detti Decemviri , e diede loro 
la neceffaria autorità , per formare un corpo di 
« nuove Leggi • Riduflero i Decemviri quelle leggi 
t in 
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tav ?! e > c ^e furono efpofte al h via» ai 
pubblico , affioe che ciafcun p rticohri J.ff r 1 
beramente farvi le fue obbie^on f h ' 

no autorizzare dall’ approvazione deVir^ ^ furo ' 
aero quelle leggi novelle n&T n t" ’ ven * 

- Po appreflo i Decemviri giudicarono ? D ilV e ^ 
aggiungervi altre due tavole- t 2. propofuo dt 

tavole che fono il fonte e]’ orieinl dodlci 

fcirono tutte le leppi nnkki; ? r giae ° e * diritto , u- 

r . cui la Repubbficafo r« 0 £a f f nÌColari « « 
**8gt Oltre le dodici tauni» ” ’ e eovernata • ‘ 

£'"*• -[“"e altre leggi tofcìta!?d4T?pL2f ?! ‘ 

Z££ff&£( “f > 
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ri, o di qualche principal Ma giurato "e . dÌ P£ et0 ' 
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gì dovea fondarli nella ioterpr« az 1^e A £!?■ Ieg * 
mini: e quefto coron p H . oe de dotti uo- 

il diritto civile. Dall* altro chiamò 
da tutte quelle leggi una t ^ om tra ffero 

coll’ efempio de’ ouf i fi /5? dt forme 0 di cali , 
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l’anoo 528. ed ebbe quella imprefa felice efito , on* 
de fu ridotta tutta la farragine delle Romane Leg- 
gi a’ quattro volumi del diritto civile, i quali at- 
tualmente efiftono , e che hanno contribuito a reg- 
gere tutti gli Stati della Criftianità , Quelli quat- 
tro volumi tòno il digefto o le pandette, ii codi- 
ce , r iliituzioni , e le autentiche o le novelle di 
cui parleremo ora ordinatamente • # 

li digefto è il primo volume del diritto civile, Il dìgeflo 
e fu così chiamato, perchè Triboniano fuo Auto- 
re digerì tutte le materie infieme , e pofe ciafcon < * * 
libro, e ciafcun titolo nel fuo ordine naturale. 

Quello volume è chiamato ancora pandette, per- 
chè contiene la collezione di tutto ciò che v’era 
di piò coulìderabile ne* 150, mila articoli degli an- 
tichi libri della legge. Quello digefto fu compila- 
to dall 1 opere di venti fette antichi Giurifconfulti 
che viifero prima e dopo di Gesù Crifto , fino al 
tempo di Maflìmino • E 1 divifo quello volume in 
fette parti, che compongono cinquanta libri. 

Il Codice è il fecondo volume del diritto civi- H Codice 
le; contiene dodici libri, e fu tratto dalle rifpofte diG'ufh'* 
e dalle decifioni di 5 6, Imperatori, e de’ loro Con- mano% 
figlieri , la maggior parte de’ quali erano dotti Giu- 
jrilconfulti , che videro per la maggior parte dal 
tempo deli’ Ira pera ror Adriano , fino a Giulliniano 
jnedefimo , Si cercò in quello Libro di fupplire al 
difetto del digefto , e d’ ìiluftrare le materie eh’ e- 
rano in quello trattate in modo troppo riftrettood 
ufeuro^ ovvero che del tutto -v* erano anche Hate 
ommefle, Per ciò contiene egli cofe più giovevoli / 
al genere umano in generale, di quei che faccia 
il digefto, quantunque lo (file non fia tanto puro, 
tic il metodo sì efatto , Oltre il Codice di Giudi-* 
piano , ve n* è anche un altro chiamato Codice Codice 
Teodofiano, dal nome dell’Imperatore, che lo fe- Teodo- 
ce compilare. La fua utilirò e tanto più grande, ftam- 
quanto fi pretende che non ila poflìbile intendere 
il primo lenza di quello, 

L’Illituta, o iliituzioni Imperiali formano i! ter- Dell' /- 
70 volume del diritto civile. E* quello un compen- flituta* 
dio dei digefto divifo io quattro libri, e siafeuo li- 
bro 
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bro in un certo numero di articoli. L’Imperatore 
fecelo comporre per ufo de’ Giovani (bidenti, af- 
fine che ritrovando in quello picciolo volume i pri- 
mi elementi della Scienza , alla quale fi applica- 
no , pollano più predo acquidare le Decedane co- 
gnizioni, lenza rimanere sbigottiti dalla grandezza 
degli altri volumi . L’ Idituta debbono fare parte 
ed entrare nel piano di dudio di tutti gii uomini 
ben educati . 

L „ yj t(m Le Autentiche formano il quarto, ed ultimo vo- 
tenticbe . lume del Codice civile; fono così chiamate, per- 
v * chè traggono la loro autorità dalla propria bocca 
dell’Imperatore Giudiniano, e perchè fono il cor- 
po delle novelle codituzioni da lui date, dopo la 
compilazione del Codice* Quello volume è divifo 
in nove parti nell’edizione latina, e fuddivifo in 
ió8. novelle codituzioni nuove, ciafcun a delle qua- 
li contiene molti capitoli . 

La legge Contengono i quattro volumi il diritto civile 
cìvìlc^co- (critto, fecondo il quale tutti gli Stati, Regni, 
me me . et j i m pe r j Europa fi governano ne’ cali , ne’qua- 
V JaU' al - 1* *1 c °dume non opponga difpofizioni contrarie* 
tre na-‘ Tuttavia Nazione veruna lo riceve, fenza farvi 
’ zioni . addizioni o cambiamenti; poiché alcuna volta vi fi 
roefcolano le leggi feudali , o i codumi generali o 
particolari , e fpedo i decreti o gli datuti, e gran 
parte di elfo diritto venne levata* 

Quindi in Turchia non fi fervono d* altro che 
del Codice Greco di Giudiniano ; in Italia la leg- 
ge Canonica, ed i codumi, n’efcludouo una buo- 
na parte. In Venezia non fi governano quafi in 
altro modo, che feguendo il codume. Nel IVXila- 
nefe la legge feudale , e i codumi particolari vi de- 
rogano. Ne’ Regai di Napoli e di Sicilia , le co- 
flituzioni e le leggi de’ Lombardi prevalsero alle 
leggi civili* In Germania, e in Olanda fi confide- 
rà il diritto civile come la legge municipale; tut- 
tavia molte fue parti non fono più in ufo ; ed al- 
tre furono cambiate dal diritto Canonico, e da' 
. diverfi codumi. La Frifia è il paefe, dove fifegue 
il diritto civile con maggiore efattezza; ma ne? 
cantoni del Nord gli fi preferisce il diritto Saflo- 

ne • 


i 


rt 

i 

1 

è 

\ 

». 

li 

3 

f. 

* 

i 

U 

k 

li- 


ni. 

0* 

ic, 

td 

Ifii 

li) 

? 

è 

La 

H 

$ 

il 

I* 

r 

h 

le 

Ifr 

ut* 

i 

i 

f 

? i 

4 


Delia Giurisprudenza; 157 

ne. Appena mantenne qualche autorità nella Sve- 
zia , e nella Danimarca . Una fola parte della 
Francia in alcuni luoghi lo riceve , come una leg- 
ge di collume , e nelle Provincie più vicine all’ I- 
talia , come il diritto municipale Icritto . Il diritto 
civile è più feguito in Francia in materia crimina- 
le; ma la forma de’ Giudizi è regolata dalle ordi- 
nanze, e dagli editti. In Ifpagna , e in Portogal- 
lo il diritto civile è corretto dal diritto reale, e 
dal coltume . Nella Svezia gli ftatuti di Sederant , 
una parte della Matftà Reale , ed i colìumi cor- 
reggono il diritto civile, che è per altro la legge 
comune del paefe . Finalmente in Inghilterra vi fo- 
no molte leggi di diritto civile, per efempio il di- 
ritto Canonico , il diritto comune , la legge degli 
flatuti , le leggi particolari , le leggi forelliere , e » 

leggi militari, delle quali, fi parlerà qui lotto. 

Nen fi può terminare quella (piegazione illorica La te „„ e 
del diritto civile, lenza parlare del diritto feuda- feudale. 
le , eh’ è il libro de* coltumi , e de* fervigi che i 
fudditi o vaffalli deggiono rendere a’ loro Principi , 
o Signori per i feudi, e per le terre che tengono 
da elio loro. Il concedimento di quelli feudi è 
chiamato feudo, e quello a cui è dato, fi chiama 
feudatario. 

Quello libro de’ Feudi è prefentemente riguar- 7/ libro 
dato, come il quarto volume del jus feri tto , epaf- de* feudi. 
fano r ifiituta per una addizione del digefio o del 
primo volume. Quella parte del diritto non era in • 
molto ufo al tempo degli antichi Imperatori ; ed 
alcuni vogliono che avelie origine fotto Collanti- 
no il Grande. I compilatori di quello libro furo-* 
no Oberto de Horto, e Giraldo Compagino , Se- 
natori di Milano, che lo tralfero in parte dal di- 
ritto civile, e in parte da’ coflumi antichi di Mi- 
lano, ma fenza dargli nè ordine nè forma . Feu- > 
ditti fi chiamano coloro che fono verfari in quella 
parte del diritto civile. 

Avendo riferita in poche parole la fioria del jus 
fcritto , pafierò al foggetto di cui elio tratta ; è di- f / civile. 
vifo in tre parti, la prima delle quali pai la del di- 
ritto delle perfone, la feconda del diritto delle co- Diritto 
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fe f e la terza del diritto delle azioni ; poiché il 
diritto , eh’ è l* oggetto immediato della legge cu 
vile , è concernente per neceffità all’ una o all al- 
tra di quelle tre cofe ; cioè alle perfone, alle co-» 
fe, o alle azioni ^ 

In quanto alle perfone la legge ne fa molte di- 
di azioni ; mentre che i. ella le divide fecondo il 
fedo, in uomini e in donne 4 1. Riguardo all 1 età, 
fi confiderano come fanciulli fino a 1 fett* anni \ do- 
po i fett* anni fino a 1 dodici per le donne , e fino 
a 1 quattordici per gli uomini fi chiamano adolef can- 
ti ; e tutti quelli che fono lotto a quella età , fono 
chiamati generalmente minori < Da quella età fino 
agii anni venticinque è il tempo che dicefi gioven- 
tù ; e da quelli fino a* trenta cinque è l* età di 
virilità . Dopo fi cominciano a mettere le perfori* 
nel numero degli attempati; e d* anni feffanta no- 
mini e donne fi riputano vecchi é 3. Per lo (lato 
di fanità , un uomo è chiamato fano di fpirito , 
quando ha giudizio e difeemimento buono; fano di 
corpo , quando tutte le fue membra fono intere , 
e io buono fiato 4 Altrimenti fi chiama infeudato , 
quando ha lo fpirito infermo ; invalido quando è 
mutilato o privo di qualche fuo membro; ed infer- 
mo , quando il fuo corpo è attualmente tormenta- 
to da qualche debolezza o alterazione 4 44 Intorno 
alla libertà, fi dillinguono gli uomini in liberi, e 
fchiavi 4 V* erano due forte d’ uomini liberi ; cioè 
, gl* ingenui , tali per la loro nafeita , e i liberti , 

* eh* aveano acquillata la libertà con la manumiffio- 
ne 4 54 Quanto alla parentela difiingue la Ugge il 
•marito e la moglie , il padre e i figliuoli , con fot- 
ti gli altri gradi di confanguinità per nafeita , odi 
affinità contratta con le alleanze, e co’ maritaggi * 

4 6. Riguardo all* autorità fi dillinguono le perfone 
in Principi , o fuperiori , e in fudditi * in padroni 
e domefiici 4 Altre diltinzioni vi fono ancora , che 
per brevità fi tralafcian0 4 

Ora, fecondo tutte le denominazioni ed altre qua- 
lità e capacità degli uomini il diritto fcritto ha pre- 
veduto a quello che nel fuo fiato , è proprio ad q- 
gni perfona , onde godere liberamente de’ fuoi di- 
ritti , 
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Pitti , o di tatto quello che fi pub credere a lei ap-* 

? partenente , e a lei dovuto per motivo della fua 
condizione o della fua qualità; e quello fi chiama 
\* diritto delie perfone. . 

Sono le cofe il fecondo oggetto del diritto , e & tv W 0m 
; Giudiniano ne fece tre divifìoni generali* i. Vi ha 

delle cofe che fono nel nodro patrimonio a nella c J ' 

2 eredità noftra , ed altre che non vi fono. 2 . Vifo- * * 

\ no cofe comuni , altre pubbliche , altre che in ge- 

nerale appartengono a tutti gli uomini ; alcune che 
non fono di niuno; ed altre appartenenti a perfo- 
’f ne particolari . Scorreremo tutte quelle cofe nell’ 

'f ordine loro . , ■ - ^ 

Le cofe che fono noftro patrimonio, o che ne 
formano parte , fono quelle che comunemente P a . trtm °- 
’ ; chiamiamo nodri beni, e che fono mobili * o da- 1 * 
bili. Sono quelle cofe il foggetto del commercio ; 

■f fono di diritto umano , ed abbiamo noi la liber- 
f tà di ufame fecondo il piacere , o il bifogno no- 
flro * Le cofe .che non appartengono al patrimo- 
002 nio, fono le cofe fagre e religiofe; fono di diritto 
^ divino. ^ 

Le cofe di diritto naturale, fono comuni, o ap- Cofe co* 
e partenenti in comune a tutti gli uomini, , e fono ^ 

^ quelle che fono ugualmente utili e neceffarie atut- 
2D!r ti gli uomini , come 1’ aria , il mare , le coftiere , 

& i fiumi, come pure gli uccelli che volano per l’a- , 
ria, ed i pefci che nuotano nell 1 Oceano. ^ 

Le cofe pubbliche fono quelle la cui proprietà 
flj' appartiene ad un certo popolo, e il cui ufo è co- bllche ' 
mune agli uomini tutti , per quedo \ comunemente 
fi pongono in queda claffe i fiumi, i portile in 
'fi confeguenza il diritto di pefcare . I lidi fono pari- 
menti di pubblico ufo, come fono i fiumi medefi- 
f mi , fecondo il diritto delle genti ; e quedo potea 
edere ancora al tempo di Giudicano , ma certa 
cofa è che prefentemenfe il diritto de’ fiumi , de’ 

$ porti , e della pefca è dato confiderabilmente ri- 
ftretto dalle leggi. particolari. • • 

Vi fono delle cofe che fi chiamano univerfali , Cofe uni* 
\f e che appartengono a tutti Coloro che abitano nel- verfali, 
ii * le città, come i teatri, i mercati, i palleggi, e 
dì r tutte 
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tutte F altre cofe appartenenti alle città , e che fe- 
condo le loro leggi inuaicipali fono per ufo di tut- 
ti gli abitanti. 

Coft che Le cofe che propriamente non appartengono a 
non ap • ninno , fono quelle che non entrano nei commer- 
partendo- zio , e che non fi pottono riguardare come compo- 
no a niu- ne nti parte de’ beni di qualche perfona , nè per u- 
no * tilità, nè per necelfità. Tali fono nelle cofe natu- 
rali le beflie falvatiche , gli uccelli , i pefci , e gli 
uomini. Tali fono ancora le cofedi diritto divino, 
come le chiefe , i vali , gli ornamenti facri , e in 
generale tutte le cofe fante • 

Cofe par- Finalmente le cole appartenenti ad alcuno in par- 
ùcolarL ticolare, o che fanno parte de* beni fuoi , fono quel- 
le che poftede a titolo di patrimonio, o delle quali 
pub acquietare la proprietà, o per F invenzione , 
o pel commerzio, conforme il diritto delle genti • 
Ora il dominio , o il pottedimento delie cofe 0 ac- 
'Acquila, quitta io quattro forme diverfe , cioè u per occu- 
te per oc- pozione , vai* a dire , prendendoli alcune cofe , che 
cupa zio- a n i uno propriamente appartenevano , fecondo il 
diritto delle genti , come il pefeare , la caccia , ec. 
Ter ac - 2 . Per accettìone , cioè, quando le cofe che a noi 
celione, appartengono producono un accrefcimento ; per 
efempio gli animali per la nafeita, i vegetabili per 
la piantagione, e le ricchezze per il commerzio 9 
Per fpe - e per F induftria . Per fpecificazione , cioè , for- 
cificazjo- mando una nuova ipezie di cola , con materiali , 
che fi pottedevano prima, come formando mattoni 
di argilla , e fabbricando cafe con quelli mattoni » 
riducendo drappi con Lino , e lana , e formando abi- 
Per tra- ti con quelli drappi. 4. Per tradizione, cioèquan- 
dizione* do il diritto e la proprietà delle cofe pattano da 
un uomo ad un altro per vendita e compra ; per 
donazione o conceffione , o in qualche altra legit- 
tima forma. 

Ma non pollo io credere che quella divifione 
comprenda una giutta enumerazione de’ diverfi mo- 
di di acquittare o di ottenere il pottedimento , e la 
• proprietà delle cofe . 

La terza divifione delie cofe comprendeva le co- 
fe corporee , e incorporee . 

Lo 




Digitized by Google 


Della Giurisprudenza. 161 

Le cofe corporee fono quelle che fi poflono toc- Cofe cor* 
care, e che affettano i feafi citeriori, come il da- poree. 
raro , gli abiti , la terra , gli uomini , e tutti i be- 
ni mobiH, e fiabili . ' 

Le cofe incorporee fono quelle che non fi pollo- Incorpo- 
ro vedere , nè toccare , ma che fono 1’ oggetto deU ree • 
la percezione intellettuale, come i diritti, i privi- 
legi , la ferviti* , le obbligazioni , e 1* ufufrutto del- 
le cofe. I Giureconfulti fi fono molto eltefi in que- 
llo particolare in differenti titoli , o queltionì che 
hanno correlazione con ciafcuna. Tutti i cali del- 
le cofe corporali , e incorporee vi fono efàminati , 
fpiegati , e decifi a tenore del diritto civile , e que- 
llo fi chiama il diritto delle cofe. 

Il diritto dell’ aziooi è il terzo oggetto dei di- Diritto 

ritto civile. I Giureconfulti definirono 1’ azione , delle u- 

il diritto di procedere in giudizio , onde ottenere Z10 V • 

quei che ci è dovuto , cioè la facoltà di operare in \ 

tal modo, che polla una perfona domandare al Giu* * J ‘ * 
dice quei che a lei fi dee dare, o reftituire. Que^ 
fla forma. di ottenere, o di difendere i fuoi diritti 
in giullizia , fi chiama trattar una caufa , e tutto 
F affare fi chiama indifferentemente azione, caufa, 
lite , o procedimento in giullizia . 

Difiinguono i Giureconfulti una gran quantità di Spezie di 
azioni, ed ecco le principali fpezie . i. Le. azioni azione. 
perfonali che fono quelle , per le quali un uomo ? er f Qna i 
domanda quel che gli è dovuto , i fuoi beni, il • 
fuo befiiame , la compenfazione del danno che ha 
patito, od una foddisfazione del torto fatto alla fua 
perfona. 2 . Le azioni reali o quelle che apparten- Reali. 
gono al diritto delle cofe , come quando F attore 
domanda il diritto che tiene fopra le terre , le ren- 
dite , di cui ha jus di godere. 3, Le azioni civili; Civili . 
come fono quelle che derivano da caule civili e le- 
gittime , per efempio quando un uomo cerca il pa- 
gamento di una cofa a lui dovuto per convenzione 
o contratto, ec. 4 . L'azione mifia , cioè quella che j y;n C9 * 
jn parte è reale, e in parte perfonaie , o nella qua- 
le il diritto delle perfone , e quello delle cofe fono 
ugualmente interdirti , come quando la legge ac- 
corda un’ azione , per ricovrare la cofa che fi do- 
Temo III . L man- 
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manda , e nei medefimo tempo danni e inrrefli pei 4 
Penali . il (offerto danno. 5. L’ azione penale è quella pe? 

cui li fa lite ad una perfona per indurla a patire 
Popolari . una pena corporale, e pecuniaria. 6 . L’azione po- 
polare è quella che viene conceduta per l’ infrazio- 
ne di alcune leggi penali, e eh’ ogni perfona può 
Diappel- intentare o per fé, o per il Principe. 7. V azio- 
l azioni . ne di appello, quando chi fi difende, fodenendoil 
fuo diritto , fa vedere che 1’ attore non ebbe cau- 
fa giuda , onde ottenere la fentenza di cui fi preva- 
DZ fatto . le. 8. L’azione fui fatto, è una fentenza data cen- 
tra Qualcheduno per un delitto commefiò fenza vio- 
Sopra lo lenza , e non preveduto dalla legge . g . L’ azione 
fìatuto . f 0 p ra io ftatuto j è un’ azione (labilità centra un 
uomo eh’ ha violato uno fiatuto, il quale pronun- 
Eredita - zia una pena contra il delinquente, io. L’ azione 
rie. ereditaria è quella che noi abbiamo pel diritto che 
ci viene da’ nodri antenati . 

Chi vuol veder di vantaggiò fopra quelle mate- 
rie , fi può rivolgere a’ libri de’ Giureconfulti , e 
particolarmente a quelli che fenderà fopra 1’ Idi- 
tuta , come Perezio, o Cowel full’ iditura delle 
leggi d’ Inghilterra . Daremo prefenremente una leg- 
gera idea delle leggi , che fono attualmente in vi- 
gore in Inghilterra, e nel modo di procedere nelle 
Corti di giudicatura. Quede leggi fono. 

Delle leg- i. La legge civile, di cui abbiamo fin ora parla- 
gì d 1 in. to. E’ in ufo in tutti i tribunali Ecclefiadici, nell’ 
gbìlterra. Ammiragliato, e nel Magidrato del Conte Mare- 
^ \f e SZ* fciallo. Si fegue ancora ne’ trattati che fi fanno con 
aw * m le Potenze draniere ; finalmente le due Univerfirù 
feguono ancora il diritto civile ; poiché fecondo il 
loro privilegio, niuno dudenre può edere follecita- 
to in giudizio, fecondo la comune legge , fe noti 
(offe nel Magidrato del vice Cancelliere per debi- 
ti, conti, ingiurie, ec. 

La legge 2. La legge comune : è un compendio delle mi- 
comune. gliori e delle più antiche leggi de’ Sadoni , fatto da 
prima da Etelberto primo Re Cridiano d’ Inghil- 
terra . Il Re Alfredo ridude poi quede leggi in un 
Codice o Volume; e come doveano ede edenderfi 
a tutta la nazione, in lingua Sadone fu chiamar? 

que- 
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(jueflo Codice, il diritto del popolo, o la legge co- 
mune, Quella collezione era certamente la mede- 
(ima che il Dòrtibec, o Domebook , di cui fi fece 
tifo Torto tutti i Re della fiirpe Saltane, per fare 
giuflizia e decidere le caufe* Le leggi non furono 
tanto fcrupolofa mente offervate da Aroldo L e da 
,Ardicanuto , eh* erano ufufpatori della fiirpe Da-* 
tiefe* Edoardo il Confettare, eh’ era di fiirpe Saf- 
4 òne , fimife quefie leggi in vigore , e da tutte quel- 
le , che allora elìdevano , fece eftrarre le migliori * 
e ordinò che fodero ofiervate, come Alfredo ave* 
fatto prima di lui * Quella legge comune fu da 1 Nor- 
manni meno cambiata in taftanza , che nel nome 
delle eofe; poiché Guglielmo il Conquillatore egli 
medefimo le fece pubblicare come leggi di Edoar- 
do il Confefiore * le confermò, le fece proclama-» 
te per leggi d 1 Inghilterra , e obbligò con giura- 
mento alla oflervazione di quelle * Sotto il Re- 

S ino di Arrigo L furono rivedute le antiche leggi 
icritte, ed altre ve ne furono aggiunte, che tutte 
idfieme formano il Compendio di tutti i diritti , e 
privilegi d* Inghilterra tatto nome di Gran RaccoU 
ta di Leggi * Fu poi Confermata dal Re Giovanni , 
e da Arrigo IIL come pure dagli altri Re Tuoi 
• fucceflori venne accrefcidta* Quefia è l* origine, e 
la forgente della legge comune, che prefentemente 
fiori fee < 

3* La legge degli rtatuti è quella , eh’ è compo^ u 
fta degli fiatuti, atti e decreti del Re, e del Par- degli 
lamento * Provede quefia legge a tutti i cali , ne* tati. 
quali tace la legge comune ,* e fi può a ragione 
chiamarla la legge d* Inghilterra, perchè gli fiatu- 
ti furono fatti a richieda del popolo « 

4* La legge Canonica * I Canoni di molti .ioti- 
chi Concili generali, di molti Sinodi nazionali e ^ anoy2iCaé 
provinciali, come diverfi decreti de’ Papi , ed i giu- 
dizi degli antichi Padri furono ricevuti dalla Chie- 
ia d 1 Inghilterra, e comprefi in un corpo di leggi 
comuni, di cui quefia Chiefa continovamente fi fer- 
ve nell* efercizio di fua giurifdizione in virtù dello 
fìatuto 15. di Arrigo VI IL in quanto i Canoni , 
c le cofiituzioni non fieno contrari alle fagre Serie- « 

L a v ture , 
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ture , alle prerogative del Re , nè alle leggi , (bru- 
ti * e coltami del Regno • Ma quello da poco tempo 
in qua è (lato regolato dalla legge degli llatuti . 

Legge La legge marziale; quella dipende dalla vo- 
marziale. i ont à e piacere del Re , o de’ Tuoi Luogotenen- 
ti, quando fi è in guerra; perchè i fubitani peri- 
coli, e i cali premurofi di guerra inducono li Re 
ad ufare di un rifoluto potere, e la Tua parola dj- 
vien legge . Quella forte di legge non ha forza al- 
tro, che in tempo di guerra ; e quando l armari 
del Re è attualmente in piedi , e non concerne ad 
altri che a* foldati , e a’ roarinaj . Anche quella 
legge è (lata regolata dalla legge degli llatuti. 
t/I ; L vve 6 . Le leggi de’ Rofchi: fono un corpo di leggi 

de'Bofcbi. particolari , che riguardano i foli Bofchi , e che io- 
no diverfe dalle comuni. Tutti 1 delitti corrimela 
nelle forelte , e ne’ parchi de’ Nobili , fono fiera- 
mente puniti , e la caccia dei cervo è prefenteroen- 
te confiderata per colpa degna di morte . 
legge 7* La legge municipale .• v’ ha in var j cantoni 
muniti- d’ Inghilterra de’ coflumi particolari, eh hanno la 
p*le . forza della legge comune nella ellenfione del loro 
, dillretto . Per efempio è particolar cotìume nell’ 
Inghilterra , per cui il fecondo figliuolo , o in di- 
fetto di quello il fecondo fratello dev’ ereditare . 
Collume particolare è quello parimenti di Kent , 
che ha tre privilegi , i. che gli eredi mafehi divi- 
dono ugualmente tutte le terre , 2. che 1’ erede è 
ottimo di anni 15. e in iflato di vendere e di alie- 
nare, 3. che quantunque un padre fia convinto di 
fellonia, il fuo figliuolo con tralafcia di ereditare. 
Quelli privilegi furono accordati da Guglielmo il 
Conquillatore . 

Privile - In oltre per un diploma reale conceduto a varie 
• città d’ Inghilterra , hanno i Maeftrari la^ facoltà 
di fare quelle leggi , che poflono giovare a’ cittadi- 
ni , purché non fieno contrarie alle leggi del pae- 
fe. Quelle leggi non obbligano altroché gli abitan- 
ti dei luogo , quando non fieno fatte per generai 
vantaggio , o contra un inconveniente generale , 
nel qual cafo obbligano ancora i foreftieru 
* Modo di - Ecco il modo con cui fi procede in tutte le cau- 
te* 
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fe , o procedi che fi fanno fecondo la legge coma- proceder e 
ne, e la legge degli llatuti. nelle cor* 

11 Serifo elegge venti quattro perfone , indiffe- t* di giu* 
rentemente feelte tra il popolo dei paefe , le piti (ilcaUTJ * 
comode ; all’ apertura di ogni feflfione di quartie- 
re, fa loro giurare di efaminar la natura de’ fatti 
contenuti in tutti i bill di accufa prefentati al Ma- 
gi lira to . Se conofcono che quei bill è vero , gli Grande 
l'crivono fopra Bilia vera , e la perfona che vi è incbiefla. 
nominata , è accufata ; ma non ritrovandolo vero , 
vi fcrivono dietro, ignoramus • Quella aflemblea è 
chiamata la Grand* Inchieda. 

La perfona decretata alle feflioni del quartiere , Leperfo - 
è meda in prigione, fe fi può ritrovarla, affine di ns accu ~ 
convincerla nelle proffime riduzioni del paefe del^ ff * 
fatto, per il quale fu decretata, ovvero per aflol- 
verla . Se non può il Serifo ritrovarla , fi forma 
procedo contra di eda, e le s’ ingiunge di prelen- 
. tarli in prigione fotto pena di edere condannata per 
contumace . Quindi fi cita per tre giorni di feflio- 
ne conlecutivi , perchè capiti dinanzi alla giuftizia ; 
e nel quarto giorno, fe manca di comparire, vie- 
ne fpedita per contumace. L* effetto di quella con- Cmtuma- 
tumacia confide nel privarla del vantaggio e della eia qual 
protezione delle leggi del paefe, e nello escluderla fi Um 
dal numero de’ fudditi del Re , e nel confìfcarle 
tutti i beni fuoi, che fono al Re devoluti. 

Nelle feguenti riduzioni le perfone accufate fono Proceffi 
condotte a’ cancelli del magidrato dinanzi al Giu- die rida* 
dice; fe niuno comparifce per fortenere 1* accufa , *- l0nl ' 
fono le accufate perfone licenziate fui fatto, ma fe 
comparirono gli accufatori, producono quelli i te- 
ff imonj della colpa del prigioniero . Ha il Serifo 
apparecchiata una inchieda di dodici uomini chia- 
mati i minori affilienti , i quali fi pongono appref- 
fo il prigioniero, per udire i fatti, e i placiti de* 
gli Avvocati d’ ambe parti , e. le difefe del prigio- 
niero. Fanno ancora gli efami de* tellimonj ; ed 
efaminati che fieno tutti , e trattata la caufa , uri 
Giudice in poche parole fa la recapitolazione di 
tutto ciò che fi è detto dalle parti ; e accenna agli 
affilienti i punti della legge , od i pumi a quella 
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opporti ; dopo fi fanno ritirare gli affilienti , ciafcu* 
po appartatamente » e fi mette a ciafcuno un cu- 
fiode, perchè non abbiano nè da mangiare , nè da 
bere» nè da dormire, rè fuoco , nè candela, affi- 
ne che più prerto che fia poffibile dicano il parer 
loro, che dev’ effere uniforme. Tolto che fi fono 
aocordati , ritornano al magiftrato, e quel eh’ è il 
primo in lilla, parlando per tutti, dichiara in po- 
che parole l’ opinione di tutti gli affilienti / fenon 
fono* di uno fteflo parere , vengono rimandati ne* 
loro ricoveri , fino che fi accordano tutti in mate- 
ria criminale; la loro opinione fi dichiara con le 
parole colpevoli e non colpevoli ; e in materia civi- 
le il modo è che giudichino il bill in favore dell* 
accufatore , o dell’ accufaro . 

Quando una perfona accufata fi ritrova colpevo*» 
le di un delitto capitale, il Giudice pronunzia la 
fua Sentenza in quelta forma, ,, Tu N. fei fiata 
„ acculato della tal colpa , e in confeguenza ti è flato 
„ formato procelle ; tu hai pretefo di edere inno- 
„ cente , e ti fei metto nelle mani di Dio , e del 
„ tuo paefe , Ti hanno trovato colpevole \ nien- 
„ te a dir ti rimane per tua giurtifkazione .• ecco 
„ la legge ; tu ritornerai , donde lei venuto , farai 
„ tratto al luogo dell’ efecuzione , e tu vi farai 
,, impiccato per il collo , ficchè tu muoja 44 , 
Quindi fi volge al Serifo e gli dice; Serifo, fate 
Cfeguire , 

In Inghilterra tutti i delitti capitali, q che me- 
ritano la morte , fi riducono a tre fpezie . i, La 
fellonia , che comprende tutte le intraprese fatta 
contra la vita » la Sicurezza e la tranquillità del 
Re , e della Reai famiglia , come pure le colpe 
contra il governo, e la cofiituzione dello fiato, il 
fare monete falfe, il tofare le monete, il faififica- 
re il fuggello del Re, ec. 2, Il delitto di tradi- 
mento, è quello, quando un fervo uccide il Pa- 
drone , una moglie il marito , un fecolare il luo 
Prelato, a cui è tenuto cullodire la fedeltà , e T ub- 
bidienza, 5, La perfidia che comprende P omicidio, 
il latrocinio , la lodomia, lolìupro, l’incendio, ec. 

Ecco il Supplizio dato dalla legge alla fellonia % 

, . Sarà 
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Sarà il fellone rtrafcinato al patibolo fopra una car- zio de * 
retta, e impiccato per il collo; farà fiaccato, vi- Felloni. 
vente ancora ; gli faranno torto tratte le vifcere dai 
ventre, e gittate nelle fiamme fogli occhi Tuoi . 

Quindi gli farà tagliata la terta , e farà fquartato, 
per effere i quarti efporti fopra una paio , ne* luo- 
ghi ordinati dal Re. Oltre di quello tutti i Tuoi 
beni e terre gli faranno confidate ; perde fua mo- 
glie i fuoi ufufrutti , ed i fuoi figliuoli la nobiltà , 
e il diritto di ereditare da lui , e da tutti gli altri 
fuoi congiunti accendenti . 

Il fupplizio per i traditori è quello dieflerecon- Supplizi 
dotti al patibolo fopra una carretta, e impiccati ; de' tradì' 
ma per una donna, farà rtrafcinara, quindi abbru- tori. 
ciata viva, quantunque fi accollumi di rtrangolarla 
. prima fui ceppo . 'Tutti i delitti di perfidia fono Supplì - 
puniti colla forca, come s* è già detto; ma il Re zio da' 
può perdonare a’ perfidi , e donar loro la vita , o * 
commutare la loro fentenza . 

Se un Tari del Regno divieti colpevole di qual- Decapi- 
cheduno di quelli tre delitti , il fuo giudizio è limi- fazione . 
le a quello delle perfone ordinarie ; tuttavia il Re 
per lo più cambia la fua fentenza , ed allora rella 
.decapitato con una mannaja fopra un ceppo, per 
terra ; e non già come negli altri paefi con una 
fcimitarra , in piedi o ginocchioni . 

Se un colpevole accufato di un delitto capitale, p U nbJo - 
ricufa di parlare, o di affoggettarfi ad un proceflo ne di una 
regolato; allora, come mutolo, ed ortinato, gli fi per fon a 
fa foffrire una pena chiamata pena grande e forte \ ebe non 
per tal effetto viene merto fupino, nudo fui palco, 1 

e gli fi pone fopra il corpo del ferro o delle pietre g ran de ed 
più che può portarne , ed è lafciato in quella for- (( jp ra . • 
. ira. Il giorno dietro gli fi danno tre bocconi di 
pane di orzo fenza bere , e il terzo giorno gli fi (por- 
ge vicino alla porta della prigione dell'acqua fen- 
za pane , e io lafciano morire così ; ma come gl’ 

Inglefi hanno naturalmente in orrore la crudeltà, 
caricano il colpevole di così enorme pefo, che ne 
rimane oppreffo fui farro.* 

Quefie fono le leggi d* Inghilterra , tanto buone 
veramente, quam’ altre lo pollano cllère mai nel 
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mondo , per Tequila, e per la giufiizia loro. Sa- 
rebbe io lo da defiderare, che fé ne potette racco- 
gliere il frutto con minor difficoltà , e che non fi 
ritrovaflero nella loro moltiplicirà i vifibiii indizi 
di una corrotta repubblica . 

Avendo Teorie le leggi, con le quali è governata 
T Inghilterra , e il modo con cui vi è amroiniftra- 
ta la giufiizia, non porremmo avere feufa , fe per 
noi non fi delle ancora una idea delle leggi prati- 
cate nella Francia, e Te non fi accennale come vi 
fi procede , per decidere le queflioni che inforgono 
fra fudditi , tanto in materia civile, quanto incri- 
minale. 

Le leggi che fiorifeono nella Francia , e le cui. 
difpofizioni fi feguono nel giudicare le cole de’ par- 
ticolari, fono 1. il Jus fcritto; 2. il diritto muni- 
cipale; le ordinanze, gli editti, e le dichiara- 
zioni de’ Re di Francia; i privilegi conceduti ad 
alcuni Stati, e ad alcune Comunità, ec. 

Il Jus fcritto non è altro che le leggi Romane, 
delle quali fi è parlato di fopra . Si chiama Jus fcrit- 
to,: perchè nella Tua iffituzione è fiato metto ia 
i fcritto , e per difiinguerio dal diritto municipale, 
che ne’ Tuoi principi non fu fcritto , e che fi è con- 
fervato per tradizione, fin a tanto che fi fiimò be- 
ne di porlo in ifcritto . Quando fi pongono le leg- 
gi Romane nel numero di quelle, per le quali è 
la Francia regolata , non bifogna già prendere que- 
lli termini letteralmente , e credere che quello di- 
ritto abbia forza di legge in tutta Teftenfione del 
Regno . Alcune fole provincie F ottervano come 
legge , e fono quelle che non fi reggono per via di 
diritto municipale. Si chiamano quefii , paefi di 
jus fcritto per quella ragione, fi pongono fra que- 
lle Provincie la Guienna, la Provenza, il Delfi* 
nato, ed altre, in fomma tutte quelle che dipen- 
dono da’ Parlamenti di Tolofa, Bordeaux, Greno- 
ble , Aix , e Pau , ed alcune che dipendono da 
quello di Parigi, come il Lionefe, il Bojolefo, il 
Forefe, ed una parte dell’ Ayergna. In rutti que- 
lli paefi il diritto Romano è il diritto comune, fe- 
guito in tutti i giudizj , fuor quando vi fieno co~ 
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flumanze oppone , o quando le ordinanze de’ Re di 
Francia non v’ abbiano derogato ♦ 

Nell’ altre provincie del Regno, il jus fcritto 
non ha forza di legge; ma ancora vi fi mantiene 
in grande autorità, poiché vi viene con fiderato non 
come una legge, ma come una ragione fcritta , 
che contiene i principi e le maflìme più fané dei 
mondo, e che li fegue come il diritto comune nel* 
le materie non trattate dal diritto municipale , e 
quando non vi fieno delle ordinanze contrarie a 
quello. 

Il diritto municipale è quello che è contenuto Diritti 
ne’ cofiumi . Sono i cofiumi leggi particolari a eia- murici- 
feuna Provincia, per la quale fono fatti, che an- P ale * 
ticamente fi fiabilirono per 1’ ufo , e fenza eflere 
mede in ifcrirto ; ma che coll’ andare del tempo lo 
furono per autorità del Re, e per confentimento 
de* popoli. In tutte le materie che trattano, de- 
rogano effe al diritto Romano, che in talcafonon 
dee più feguirfi; e tutte le quefiioni fi decidono, 
fecondo le loro difpofizioni , quando per alcuna or- 
dinanza non fi foffe decifo in contrario; poiché 
quegli che folo ha la facoltà di far leggi, ha in- 
contrafiabilmeote il potere di abrogare quelle che 
fono fiate fatte, e fiabilirne delle altre, e quello 
diritto appartiene a’ foli Re di Francia . Oltre i 
- cofiumi generali di ciafcuna provincia, ve ne fono 
alcuni altri di particolari in certi cantoni della pro- 
> vincia , e fi chiamano ufi o cofiumi locali . Quelli 
fono certi privilegi, che derogano parimenti alla 
difpofizione generale del diritto municipale, quan- 
do vi fia contrario. 

In quanto alle Ordinanze, Editti, e Dichiara- Ordinari. 
zioni de’ Re di Francia, certa cofa è che formano 
effi la parte più efTenziale del diritto Francefe , 
poiché la maggior parte non fono fatti per altro, 
che per correggere le difpofizioni dell* altre leggi , 
o per ifiabilirne di nuove. Se ne fono date le de- 
finizioni nei trattato precedente. 

I Privilegi fono grazie e diftiozioni che voglio- Privile . 
no i Re di Francia concedere ad alcuni fudditi lo- 8Ì • 
io , per caufe a loro note • Ma come quelle leggi 

fono 
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fono particolari, non fi ellendono effe oltre alle 
perione, per le quali furono fatte. 

Quefle fono io generale le leggi che regolano gl 9 
intereffi particolari de’fudditi delia Francia . Ve- 
dremo prefentemence quali fieno i Tribunali depo- 
fitarj della reale autorità, e che hanno impegno di 
giudicare , fecoodo le leggi fuddette , le liti de’ fud- 
diti ; e termineremo col dare una idea del modo 9 
con cui fi procede ne* giudizi. 

Due forte di tribunali vi fono per fare giufiizia , 
come abbiamo accennato nel fine del precedente 
trattato ; e fono le Corti fupreme , e le gturifdi- 
Corti fu* xioni % o- corti fubalterne , Le corti fupreme fono 
preme, quelle che giudicano per appellazione di fenteoze 
date dalle corti inferiori, e le tui decifioni fono 
fentenze o giudizi definitivi. Quelle corti fono i 
Parlamenti, il gran Configlio, la Camera de’ con- 
ti, e le Corti de’Suffidj, le fupplicbe dell* Hotel 
in alcuni cafi , e la corte delle monete di Parigi. 

Le corti fupreme fono indipendenti V une dall’ al- 
tre, fono ugualmente autorevoli nella loro giurif- 
dizione, e le loro fentenze non poffono annullarli 
altro che dal Re , o dal fuo Configlio . 

Parla - Sono i Parlamenti fupreme compagnie ftabilite 

mentile, dal Re, per giudicare definitivamente le differenze 
de’ particolari , e le fenteoze appellate ad effì de’ 
Giudici inferiori. Un tempo non v’ era nella Fran- 
cia altro che un Parlamento. Era quello un’Af- 
femblea de’ Grandi e de’ Baroni del Regno, alla 
quale il Sovrano prefiedeva, Lo convocava ora in 
una città , ora in un’ altra ; ma avendolo poi il 
Re fatto (labile in Parigi , altri ne creò nelle di- 
verfe Provincie del Regno, e fono prefentemenre 
in numero di dodici ; cioè quello di Parigi , piò 
antico di tutti e più confi derabi le , refo (labile in 
Parigi l’anno i]o2. quello di Tolofa il 1443* quel- 
lo di Grenoble il 1455. di Bordeaux il 1462. di 
Dijon il 147 6. di Roano il 1499. era noto prima 
fotto nome di Scacchiere di Normandia ; quello 
di Aix venne ftabilito del 1501. quello di Rennes . 
del 1555. in luogo de’ Gran Giorni di Bretta- 
gna ; quello di Pau del 1520. quello di Metz 

del 
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del 1653. < l ue ^° di Do vai del 1686. e finalmente 
quello di Befanzone, dabilito in Dole del 1722. e * 
irasferico a Befanzone. 

Quantunque comunemente fi dica che i Parla- 
menti fono fratelli, non ne confeguita che abbia- 
no tutte le medefime prerogative; effendo quello 
di Parigi fucceduto ali’ antico Configlio de’ Re , ha 
delle prerogative maggiori . Per efempio ad elio Co- 
lo conviene il giudicare della regalia, e de’ diritti 
della Corona; ha Colo il diritto di eleggere la Reg- 
genza nella minorità de’ Re . Finalmente fi chiama 
a ragione la corte de’ Pari, il letto di Giuftizia, 
e il tronco dei Re di Francia. 

Il gran Configlio è una corte fupreroa, che nel- Gran 
la fua origine era il Configlio dei Re , e che fu Configlio. 
^abilita in giurifdizione ordinaria e contenziofa del 
1492. Siccome è unica nel Regno, fi eftende iti 
tutta la monarchia, e dominio del Re. Elio fa 
cognizione , i. De’ procefjfi fatti per titolo di Ve- 
dovati , ed altri benefizi di eiezione del Re ; fuor di 
quelli chiamati in regalia . 2. Deli’ indulto de’ Car- 
dinali , e di quello del Parlamento di Parigi . ?. 

Di tutte le caule dell* ordine di Cluni , e di molti 
altri ordini. 4, De’ procedi avocati dal Parlamen- 
to , e che gli Cono rimedi . 5. Delle intraprefe fat- 
te Copra la giurifdizione de’ prefidiali , e de’ Prevo- 
fli de’ Marelcialli 1, 6 . Delle diCcordie tra i Parla- 
menti e i Prefidiali. 7. Delie appellazioni de’ giu- 
dizi fatti dal gran. Prevodo dell’ Hotel. 8. Delle 
contrarietà di fentenze nelle Corti fupreme . 9. Fi- 
nalmente di tutte le caufe di attribuzione e di avo- 
cazione , che gli vengono delegate , 

Camera de’ conti, è una corte fuprema, ftabili- Camer * 
ta per far rendere i conti de’ danari pubblici , e de* conti. 

J ier vegliare alla confervazione del patrimonio rea- 
e, e di tutti i diritti adeda appartenenti. E’ tan- 
to antica che la data di fua creazione non è a no- 
tizia noftra . 

Corte de’Suffidj è una corte fuprema, che fa Corte de' 
cognizione definitivamente de* fudìdj; taglie, gabel- /uffici • 
le , ed altri diritti di fudìdio , che Cono levati per 
autorità del Re , e delle materie criminali concer- 
tati 


ì 
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nenti le (lette cofe ; della validità , o invalidità de 1 
titoli di nobiltà ad effetto di andar efenti ; e delle 
appellazioni delle fentenze , dell’ elezioni , trattati 
foranei, ec. Vi fono nel Regno cinque Corti de 
Suffidj , cioè a Parigi , a Bordeaux , o Clermont , 
ad Aix , a Grenoble. * 

Corte del- L a Corre delle Monete è una Corte (labilità a 
le mone- p ar jgi ^ che giudica fupremamente di tutte le tno- 
u% nete del Regno, degli abufi, delle prevaricazioni , 4 
che vi fi fanno: prefentemence ve n’ è un altra (la- 
bilità in Lione. 

Supplì-^ Le fuppliche dell’ Hotel fono una Corte in par- 
u 7 i te fuprema e in parte fubalterna ; giudica fuprema- 
mente in alcuni cafi ; per efetnpio delle delegazioni 
dei Configlio privato , degli affari che nafeono in 
efecuzione delle fentenze del Configiio, delie taf- 
fe , ed efecuzioni di fpefe , e caufe nate per falarj 
di Avvocati al . Con figlio. Ma giudica in prima 
iftanza delle caufe perfonali e mifte fra gli officiali 
della cafa del Re, ec. ch’hanno diritto di Com- 
mìttimus . 

Corti fub- Le corti fubalterne e inferiori fono quelle che 
alterne . dipendono da un’ altra, e che non giudicano defi- 
nitivamente e fenz’ appellazione . Tali fono le Giu- 
ilizie fignoriii , i Preludiali , ed altre fedi reali . 
G/uflizie Le Giullizie (ignorili fono quelle che apparten- 
/ignorili . g ODO a (ignori , che hanno obbligo di farla rendere 
in loro nome da alcuni Oftìziali , da effì per ciò 
eletti , . e che giudicano delie materie ordinarie in 
civile, e in criminale, con carico di appellazione 
devoluta al giudice regio 

Frevofli , { Prevofii fono le prime Giurifdizioni reali infe- 

* riori . Il Prevofto regio giudica in prima ifianza 
gli affari civili , e perfonali , reali e midi tra’ ple- 
bei , a riferva di quelli che fono rifervati per 1* 
, . editto di Cremieu a’ Baili , e a’ Senifcalchi . 

Baiiagi • Sono i Bailagi alcune giurifdizioni reali più di- 
fiinte, tenute da un Bailo, che nella eftenfione del 
fuo territorio fa cognizione delle appellazioni tanto 
degli alti Signori Giufiizieri , come de’ Prevofii reg; , 
o riformando i loro giudizj , o avocando le caule , 
quando fieno quelli Signori negligenti nel giudicare. 
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Senifcalcato è propriamente la (teda cofa che Bai- Seni fcal- 
lagio , fotto un altro nome . . * . cato . 

I Prefidiali fono alcuni tribunali flabiliti dal Re Prcfidia - 
per giudicare definitivamente , q provigionalmente li . 
certi affari di mediocre importanza. Il motivo di 
loro illituzione fu per toglier via la lunghezza 
delle liti , e per impedire le cavillazoni di colo* 
to , che appellando cercano evitare.il pagamen- 
to de’ loro debiti. L’editto di Arrigo III. dei 
1551. che fi creò, ha due capi; il primo che pol- 
lano i Preludiali giudicare definitivamente, e fenz’ 
appellazione fino alia fomma di lire 250. da pa- 
garli per una volta, o fino a lire dieci di rendi- 
ta annuale , ed alle fpefe a qualunque fomma 
che follerò. Il fecondo capo dell’editto de’ Prefi- 
diali è, che pollano giudicare per provvigione, dan- 
do cauzione, fino a 500. lire in principale, a li- 
re venti di entrata annua, e nelle fpefe, a qual fi 
iia fomma. 

Oltre a quelle Giurifdizioni di cui abbiam par- 
lato, alcune altre ve ne fono, che giudicano di 
•''certe materie in particolare, come le officialirà in 
materie Ecclefiaftiche , 1 ’ elezioni per gli affari de’ 
fufiìdj , i Confoli per quelli di commerzio ec. 

Dopo aver parlato delle leggi , con le quali fi 
giudica intorno agl’ intereffi de’ particolari , e de’ 
tribunali , dove fi fanno queffi giudizi , terminere- 
mo quello trattato , accennando il modo con cui 
li procede in materia civile, e in , materia crimi- 
nale . 

In materia civile, quantunque ogni giurifdizione 
abbia il fuo ttile particolare, e non abbianogli 
atti giudiziari da per tutto la fletta forma ; ogni 
cofa per altro fi riduce a quello . Si forma la fu a 
domanda con una citazione di aver a comparire 
per il tal giorno dinanzi al Giudice. Quegli, che 
fi difende intima le fue difefe, l’attore vi replica, 
e il Giudice chiama ad udienza. Se vi fono carte 
da efaminare , il Giudice appunta la caufa , ed al- 
lora le parti producono le carte , e fanno fcritrure 
da ciafcun Iato per fottenere le loro pretenlìoni ; 
ed il Giudice baftcvolmente ittruito , dà la fua fen- 
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temi . Il modo di procedere in materia civile il 
ritrova nell’ ordinanza del 1667. • 

A In materia criminale comunemente cominciano 
1 procefli da una querela » feguita da ioformazio- 
ni , interrogatori degli acculati f ricognizioni , e 
confronti de’ tefiirtionj i altri . interrogatori , e ne 
fegue finalmente il giudizio * La forma de’ procef- 
fi criminali fu regolata dall’ ordinanza criminale 
dei id?o< 
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DEL BLASONE 

OVVERO 

Arte Araldica è 

L * Arte Araldica è l’ arte di divifare o di di- Arte A* 
ftinguere le fopravvefte delle imprefe genti-» valdica,* 
lizie per mezzo de’ colori j e de’ metalli , che 
loro convengono; quindi fi chiamano anco- 
ra col nome di arme , e le perfone iftruite in queft’ 
arte Araldi, o ArmoriftL Ha queft* arte due parti 
principali, cioè, il Blafone, e la Marefcialleria . . 

li Blafone è la fpiegazione dell’arme in termi- Bla J° ne ' 
tì\ così proprj e lignificanti , che fi polla per quelli 
diftinguere il merito e le virtù di colui, che fu il 
primo a portarle ; lo che fi fa efprimendo ciò che 
lignificano i colori, le figure, le attitudini, lepofi- 
zioni, ec. delle cofe adoperate dello feudo; poiché 
fono quelle altrettante rapprefentazioni fimboliche , 
o legni di virtù, e di qualità delle perfone a cui 
furono concedute * 

La Marefcialleria è la dtfpofillong pei* ordine di La Ma. 
diverfe arme, che originariamente appartenevano a rrfcialle* 
molte famiglie in un folo feudo , con le infegne , orna- Vla * 
menti , e decorazioni armeria)! , che le convengono 
fuori dello feudo , e nel luogo , che deggiono occupare « 

Lo feudo, chiamato dagli antichi Scutum , è la Scudo. 
tofa principale fopra cui fi rapprefenrano attualmen- 
te apprefto tutte le nazioni alcune figure, che fo- 
no altrettanti emblemi. In quanto alla tua forma 
e pofizione, eftendo indifferente, non lene preferì* 
ve regola veruna « 

Il campo è tutta la fuperfizie dello feudo, 0 lo Campo* 
fpazio rinchiufo ne’ fuoi limiti . Ritiene fempre i 
legni onorevoli , che anticamente furono acquiftati 
nel campo di battaglia - Le tinteci metalli ricevu- 
ti nella Scienza del Blafone li compongono , e fo- 
no chiamati Arme * 

* Le arme fono tutte le figure, e i caratteri di cui Arme che 
è ricoperto il campo dello feudo.* ed efprimono il fieno . 
grado , il merito , e le qualità di coloro , che da 

pri- 
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prima V hanno portate . Si traggono quede figure 
da tutte le parti della creazione ; come Angeli , 
uomini, beftie, uccelli, pelei, infetti, corpi cele- 
fìi , alberi , erbe , e tutti gli artifiziali foggetti . Le 
diverfe parti , fituazioni , pofizioni , tinte di quede 
cofe deggiono parimenti edere confiderete, perchè 
tutte fono in uno feudo lignificanti . 

I punti o le parti di uno feudo fono in numero di 
nove , cioè i. Tre alla parte fuperiore collocati in una 
direzione orizzontale ; quello di mezzo è chiamato 
capo; quello a diritta il capo diritto, e quello a fi- 
niltra il capofinidro. 2. Tre fituati orizzontalmente 
alla parte del mezzo dello feudo, il primo de’ quali è 
chiamato il punto d’ onore , il fecondo il cuore o 
punto di natica, perchè occupa precifamente il mez- 
zo del campo; il terzo è chiamato 1* ombelico. 3. 
Tre punti collocati orizzontalmente a bado dello feu- 
do; quello del mezzo fi chiama il punto della bafe, 
e i due altri il punto dedro , e il punto finidro della 
bafe . Inoltre le cofe fono più o meno importanti , 
fecondo il diverfo luogo che occupano di quede par- 
ti del campo . Così quando fi tratta di fpiegare i* 
arme , fi dee guardar molto alle fituazioni relativamen- 
te a quede parti, trattone alcuni cafi particolari. 

Quindi fi deggiono confi derare le tinte nei Bla- 
fone; fono quedi i colori delle arme, onde fi di- 
pingono le infegne, e gli fquarci della fopravvede 
dell’ arme. Ve ne fono di tre forte, cioè i. I me- 
talli; come l’oro, e l’argento. 2# I colori, come 
l’azzurro, vermiglio, nero, verde, porporino cari- 
co e fanguigno. 3. Le pellicce, delle quali ve n’ 
ha due principali , cioè 1’ armellino , e il varo ; ma 
molte altre ancora ve ne fono , come 1* armelline- 
fe, 1’ armellinite, il contravaro, ec. 

Nel Blafone fi dando diverfi nomi a quedi colo- 
ri , fecondo che quei che li portano fono femplict 
Gentiluomini , Nobili titolati , 0 Principi ; poiché 
fi chiamano tinte nell’ arme de’ Gentiluomini j pie- 
tra preziofa in quelle de’ Nobili titolati , e pianeti 
in quelle degl’ Imperatori, de’ Re, e de’ Principi 
Sovrani. La feguente tavola contiene i loro nomi 
particolari in ciafcuno di quedi cafi. 

Colo- 
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Le due ultime tinte fono piuttodo macchie , che 
colori ; onde rare volte o mai fono ufate nel cam- 
po dell* arme , fe non fofTe- con abbattimenti , per 
efprimere qualche difgrazia o bialimo della perfona 
che le porta. 

Quelli colori fono rapprefentati nelle (lampe 
per via di punti o di righe diverfamente difpo- 
ile . 1. L’ oro fi conofce da* piccioli punti de* 

quali è fparfo tutto il campo . 2. L’ argento, dal 
color naturale della carta fenza riga , nè punto . 
3. L’ azzurro da righe , che attraverl'ano lo feu- 
do da T una all’ altra parte . 4. Il vermiglio da 
linee dall 1 alto al bado . 5. Sabbia da linee in» 
crocicchiate . 6. Il finoplo , con linee diagonali 
dalla dedra alla fmidra parte. 7. Porpora, , da li- 
nee diagonali dalla finidra alla dedra parte . 
Rancio da linee diagonali dalla finidra alla delira, 
c dalla dedra alla (inibirà parte che s’ incrocicchia^ 
Torno 111 . M ‘ no , 
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no. 9. Sanguigno , da linee diagonali dalla dirit» 
u alla finillra parte , attraverfate da linee oriz- 
zontali . 

I metalli e i colori vanno Tempre infieme nel 
componimenro dell’ arme , affine che fi pollano di- 
ilinguere più da lontano ; poiché non fi dee mai 
collocare metallo fopra metallo , né colore Copra 
colore, fecondo le regole del Blafone. Quindi fe 
il campo è azzurro , la cofa immediata dev’ edere 
metallo , o pellicce . Per efempio campo azzurra 
sbarrato di argento fopra una fafcia vermiglia atre 
Liopardi fafciati d 7 oro • Per modo che prima v r 
è colore ( azzurro ) , quindi metallo ( argento ) , poi 
colore (vermiglio) e ancora metallo (oro). Ir 
tutti gli feudi vi deggiono almeno edere due colo- 
ri ; ed uno feudo non è confiderai) per buono, fer 
non ha uno de’ metalli# 

Edendo così lo feudo ricoperto da alcuni metalli 
o pellicce, vi fono dopo quafi fempre alcuni altri 
pezzi collocati fopra ; e quelli pezzi fono di due 
forre, cioè propr; e comuni. I pezzi propr; fono 
quelli che appartengono più particolarmente a quell’ 
arte, e che fi chiamano figure araldiche# Sono in 
numera di 19. nove de’ quali fono chiamati pezzi 
onorevoli; cioè, 

r. La croce eh' è la quinta parte dello feudo non 
caricato, o altrimenti la terza. 

2. Il capo eh* è la terza parte dello feudo , ta- 
gliato orizzontalmente nella cima# 

3. H Palo eh’ è la terza parte dello feudo, ta- 
gliato perpendicolarmente nel mezzo . 

4. La banda , ch y è la quinta parte caricata dal 
capo alla bafe da delira a finillra# 

5. La fafcia , eh’ è la terza parte , tagliata oriz- 
zontalmente a traverfo il mezzo. 

6 . La fopra tefia , eh’ è la quinta parte dello 
feudo nel mezzo , e forma un picciolo feudo . 

7. Il cavalletto , eh’ è la quinta pane dello feu- 
do , che forma un angolo fopra la bafe delira , q 
la finillra. 

8. Il Sautoir, eh’ è la quinta parte, caricata , 
fimile ad una croce di Sant’ Audrea. 

9. La 
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t> Q. La fpranga , eli’ é la quinta parte dello feti- 
, do, collocata nello fletto modo delia fafeia . 

0 . I dieci pezzi meno onorevoli fono t. il triango- 
li lo, detto in francefe giron, formato da due linee, 

li tirate da’ Iati a’ putiti di falcia dello feudo ; ma 

y per ordinario ve ne fono molte infieme , come 64 
li 8. eci 2, V orlo, che don è altro che una corni-* 

!s ce, limile a quella dello feudo, la cui aia, o par- 

$ te inferiore reità vuota * 9. Il pilaftro , eh* è un pez- 

13 io largo iti cima come il palo* e che termina iit 

1 } punta o in artgoìo nel fondo* 4. Il quarto deliro * 

r §. Il quarto finillro; contengono ciafcurio una quar- 

\ ta parte dello feudo, a diritta, e a linillra nella 

$ cima , come indica il loro nome < 6 . Il cantone di- 

1 ritto, e 7. Il cantone finillro* non differirono in 

niente dal quarto, fe non che fono efìi pii piccio- 
ni li, e particolari a’ Gentiluomini , Quando il quarto 

^ é proprio a Nobili titolati folamente* 8* Il fianco* 

- 9. Il fiafeo, e io* il vuoto; fono tre iegmenti di- 

cerchio, che vanno dalla Cima fino a ballo dello 
* feudo uno per parte < Sono portaci da’ foli Pari, II 

• fianco é piti grande, il fiafeo è minore, e il vuoto 

è più picciolo di tutti a • * 

Quelli onorevoli pezzi bando tutti una fignifica- 
v zione differente e molto confiderà bile* 1, La croce 
lignifica P afflizione Rapportata per la ragione , e 
i Crilliani la portavano una volta per in legna nel- 
le guerre fante * 2. Il capo lignifica , che quello 
che fu primo a portarlo, era nn Uomo coflituito in 
dignità , e in comando, allora che ricevette Parme 
lue in ricompenfa* p II palo lignifica, ch’era uo- 
mo peritiamo delle mine, ed altre limili utili lcien- 
ze* La banda fa vedere eh’ era molto valorofo, e 
che fall fopra la breccia 4 54 La falcia fignifica che 
fu buon Generale di armata * 6. La fopravvelta mo- 
flra che li è impadronito delP armi dei fuo nemi- 
co* 7. Il cavalletto annuncia, che fu il capo , e il 
foltegno di fua familia , e che progettò, e traile ad 
effetto alcuna grand* opera * 8. Il lautoir lignifi- 
ca che lì portò con onore in alcuni afTedj , e che 
fece alcune valorofe imprefe codtra i Fitti , e gli 
Scozzelì 4 9, Li fpranga denota , che refe de* grata 
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fervici, innalzando batterie o fortificazioni per (I~ 
curezza deli’ armata del fuo Principe e in danno 
del nemico . 

Gli altri pezzi meno onorevoli hanno pure il lo- 
ro proprio figoificato . Così i. il triangolo è un con- 
traitelo di unione, e di riconciliazione. 2. L’ or- 
lo dimofira , che quello che lo ha portato il pri- 
mo, ha coraggiola mente combattuto , fin a tanto 
che il fuo feudo rimafe forato in ciafcuna parte . 
3. Il pilallro fa vedere che fu eccellente uomo nel- 
le fortificazioni, e ricchifiimo inedifizj. q- Il quar- 
to, e il cantone denota che colui che l’ ha portai 
to, venne innalzato dai Re per alcun fuo oobilif- 
fimo fervigio reio , o che ha guadagnato lo feudo 
del fuo nemico. 5. Il fianco, e il fìafeo danno a 
conofcere l’uno e 1* altro, eh’ è fiato fedele al fuo 
Principe, negl’impieghi a lui commeffi. 6. II vuo- 
to è la ricompenfa propria ad una donna, eh’ ab- 
bia refi limili fervigj. 

La maggior parte de* pezzi principali fi fuddivi- 
dono in altre parti più picciole, che ne fono i di- 
minutivi. Così da banda fi fabandetra, che contie- 
ne la metà delia banda . Il legaccio è la metà del- 
la bandetta, il coflo è la metà del legaccio , ed il 
nafiro ha la metà di larghezza del coffa . La banda 
linifira ha la ciarpa , eh’ è larga la fua metà , ed 
il bafione che n’ è il quarto. Il filetto è la quarta 
parte della larghezza dei capo. Dal palo fi è trat- 
to il paletto, eh’ è la metà largo, e L’ indorfato, 
che n’ è la quarta parte . Il cavalietto ha il ca- 
valierino per fua metà, e la coppia chtufa eh’ è il 
quarto. La (pranga è larga il doppio della chiu- 
lura ; e quattro volte pià della fprangherra « 
N>ia, che V indorfato,, la coppia chiufa elaipran- 
ghvtta non fi mettono mai ioli in una foprav- 
ve ta d’ arme ; ma fempre a due a due Imparati 
da’ loro pezzi principali. 

Le linee che compongono o terminano quelli 
pezzi hanno diverfe ofiervabili forme che fi con- 
fidano qome con t rallegai di difiinzione ; tali 
fono , 
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t. I rivettato , ie cui punte entrano nel pcz. 
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2. Intagliato , le cui punte entrano nel cam- 
po* 

3. Ondato 4 

4. Nebulato. 

5. Merlato. 

d. Ragulato 4 

7 Dentellato* 

84 Dauncettato. 

9. Unito o inchiavato* 

io» In campana. 

Nel Blafone , fé le linee efteriori del pezzo fo- 
no diritte , fi nomina folamente il pezzo , lenza di* 
ftinguerlo per le fue eftremiià ; ma fe le linee che 
collituifcono il pezzo fono di alcune delle prece* 
denti forme , bi fogna Tempre farne menzione nel 
Blafone ; per efempio egli porta 1’ azzurro al ca- 
po invetrato, o il palo intagliato alla fafcia den- 
tellata, ec* 

Si divide comunemente il campo dello feudo in 
due o in più parti uguali , con alcune linee diver* 
famente Collocate a traverfo , e per fpiegare le ar- 
mi , convien da prima parlare di quella partizione 
fecondo il luogo che quell; linee occupano nel pez- 
20 . Così uno feudo è partito per palo , quando è 
divi lo ugualmente da una linea perpendicolare all 9 
orizzonte / le la linea è parallela all’ orizzonte , è 
lo feudo divifo per faccia ; s’ è dalla delira alla fi- 
nifira parte, è partito per banda, ec* 

Se lo feudo è divifo In molte parti uguali di me- 
tallo, e di colore, o pellicce collocate alternativa- 
mente, allora fi dice eh* è palato, bandato, sbar- 
raro alternativamente fecondo che le linee fi trova- 
no in una pofizione della figura di palo, di banda , di 
fpranga , ec. In oltre anche il campo può jff?re divifo 
in molte parti uguali in due forme ad un tratto , come 
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per lioee parallele dalla cima alla punta, e dalia 
parte delira alia finifira ; allora fi dice eh 1 à pala* 
to, bandato di 6. 8, pezzi, ec. parimente quando 
le figure fono collocate nella parte o direzione af- 
fegnata ad alcuni pezzi ordlnarj , come fono il pa- 
lo , la banda, ec. Si dice allora che fono efii par- 
titi in palo, in banda, ec. Ecco detto quanto ba- 
ita intorno a’ pezzi proprj . 

I pezzi comuni fono tutte le figure che indipen- 
dentemente da’ pezzi proprj di cui fi è parlato, (i 
ritrovano dipinti nella fopravvefia dell’arma o nd 
campo dello feudo , Si traggono da tutte le elafi; 
degli enti naturali od artifiziali, pipiamo qualche 
cola intorno a ciafcuno di efii . 

Gli Angeli, i Cherubini, ec. o alcune delle lor 
parti lignificano una gran prontezza negli affari , e 
che la perfona che li porta è fiata mandata per ar- 
recare T avvilo di qualche pace conchjula, o di 
qualche felice avventura. 

Sono gli uomini figure onorevoli in una foprav- 
vefie d’arme, Per efempio , i. la rapprefenrazicne 
di un Santo annunzia che il primo che lo portò, 
era uà Vefcovo, un Abate, ec. che ha fatta fabbri- 
care, o dotata qualche Chiela, o qualche albergo 
dedicato a quello Santo. 2. Le tefie danno a ve- 
dere che rete alcuni fervigj contra i popoli che fo- 
no rapprefeotari da quelle tefie , come Saraceni , 
Turchi, Mauri, ec. 3. Le mani, o le braccia li- 
gnificano la forza o il coraggio, 4, Gli occhi in- 
dicano un eccellente giudizio, ed un pronto inten- 
dimento. 5. Le gambe e i piedi moftrano eh’ £ tia- 
ra prontifiìmo a perfeguitare i fuoi nemici. Sono 
quelli emblemi del loccorfo e dell’ afiìltenza altrui 
lommioillrata dal primo che portò quelte figure . 6 * 
E’ il cuore un emblema delle grandi cognizioni e 
dell’ intendimento , 

. Tra gli animali, 1, quelli da preda fono piò o- 
norevoli di Quelli da caccia. 2. Il malchio è piò 
onorevole delia femmina. 3. Quelli che fono dora- 
ti danno fegno di minor onore di quelli che non lo 
fono. 4. Il tutto è piò onorevole di alcuna delle 
{ue parti, 5, li color naturale 0 proprio delPanir 
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-frale, è migliore di ogni alrro. 6 . L’ attitudine li- 
bera e regolare riefce più pregevole delia irregola- 
re, e codretra, come incatenato, incapeflrato , ec. 

7. Fra tutte le parti dell’animale le tede riefcono 
più onorevoli , e dimodrano che il primo proprie- 
tario di quelle armi, fu capo di un’armata, e che 
uccife, o conduce prigione qualche Generale nimi- 
co. 8. Dopo gii animali carnivori, vengono il lio- 
corno, il cavallo, il toro, l’ariete, la capra, il 
cervo, ec. le cui tede melfe feparatamente lono più 
onorevoli i’une che 1* altre, fecondo l’ordine dato 
loro. Dopo la teda vengono le gambe , le branche, 
quindi le code di lione. 9. I mollri come farebbero 
i grifoni, i draghi, ec. non fono tanto onorevoli, 

• come gli animali reali, e naturali, io. Si dee pren- 
der cura nel Blafone delle attitudini degli animali 
da preda, ed hanno cialcuna il fuo nome particola- 
re, come pattante, combattente, ferpeggiante , fai- 
tellante , riguardante , leccante . Tutti quedi termini 

* hanno la loro lignificazione particolare emblematica . 

In quanto agli uccelli portati nell’arme. 1. La > 
femmina è più onorevole del mafchio , trattone il 
gallo. 2. I loro colori naturali fono più pregevoli 
■degli artifiziali. 3. Gii uccelli da rapina, corno P 
« aquila, il falcone, ec. fono onore voi illimi . 4. Gli 
uccelli da rapina fono migliori volando, cheferma- 
ti. 5. il pollame, e tutti gli uccelli acquatici fono 
migliori fermi che andanti , per el'empio i merlet- 
ti, in tutto il rimanente feguitano le medefime re- 
gole degli animali . 6 . Dopo gli uccelli interi , le tede 
. fono la parte più onorevole ; quindi feguono i piedi , 

■o gli fperoni degli uccelli da preda ; poi le gambe, 

. e le ale ; le piume lono la parte minore di tutti , 

Tra i pefci , x. il Delfino è il principale , e il più 
onorevole, quando è inarcato. 2. La politura più 
onorevole dei pefce è nuotando; vien dietro f ai- 
tando, e poi immergendoli. Di rado fi ulano le 
parti de’ pefci , fe non forte la teda , e le fcaglie . 

Gl’infetti fi adoperano di rado in parte ; ma tra 
.loro la formica denota indudria , e antivedimelo ; 

ape lignifica una perfona laboriofa e benefica, il 
cui coraggio , e le paltoni fono generale . Il fer- 
. . M 4 pc*n- 
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pente denota, che la perfona è fiata un uomo ri* 
tenuto, finto, e fprmidabile, e cosi degli altri. 

Tra i corpi celetti il Sole è il principale; rap- 
preferita la gloria , lo fplendore , e il merito di co- 
lui , che fu il primo a portarlo. 2. La Luna de- 
nota una difpofìzione al far bene per il credito di 
alcune più eminenti pedone: le varie fafi della Lu- 
na vi aggiungono, o vi diminuifcono alcuna cola; 
poiché 3. la Luna crekrente dimoftra una famiglia 
ancor nuova , che probabilmente dee innalzarfi di 
più. 4. Il plenilunio lignifica, che una famiglia è 
giunta al fuo intero luliro, e 5. L'ultimo quarto 
accenna la declinazione di una famiglia . 6. I pia- 
neti danno a conofcere la poffanza e il credito delle 
perfone innalzate fopra i Tuoi inferiori. 7. Le Stel- 
le fono un contraflegno di preminenza, e fi danno 
per lignificare delie cognizioni molto eftefe nell’ arti 
. e nelle icienze. 8. Le nuvole moflrano ancora ono- 
re, e preminenza, ma con qualche dubbierà. 

Tra i vegetabili gli alberi di maggiore altezza 
fono preferibili agli altri , e la quercia è la più (li- 
mata . 2. Tra i fiorì fopra tutti fi apprezza il gi- 
glio, quindi la rofa, e poi i cardi. 3. Le piante 
coltivate fono le migliori , e più onorevoli di quel- 
le che nafcono fenza coltura. 4. I rami ne fono 
la parte più onorevole, quindi le frutta, poi le 
foglie, pofcia vengono le radici, e i tronchi. Tutte 
quelle parti lignificano dal più al meno la medeìi- 
ma cofa che la pianta intera, di cui fono parti. 

Tra le cofe artificiali fi trova una sì gran varie- 
tà, che per averne cognizione, bi fogna efaminare i 
Trattati del Blafone i più compiuti/ poiché non 
vi fono parti o finimenti in un'arte o fcienza che 
non abbiano avuto luogo nel Blafone. Quindi ba- 
derà ch’io ofTervi fopra i pezzi comuni in genera- 
le, ch’effi lignificano le qualità, e le virtù più 
confiderabili per fe medefime, come fi èfpiegatoin 
alcuni efempj qui fopra. Le dittinzioni fono imma- 
ginare, perchè pollano le arme pattare ficuramenre 
alla potterirà , e fenza dar luogo a contratto . Ma 
liccome in Inghilterra fi fono olfervate tre differen- 
ti parentele, cioè quella de' capi, quella della eoa* 
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fanguimtà , e quella Bègli ftranieri .«od fi fo-' 
no ftabilite tre differenze nel portare dell armi . 

I capi di famiglia o di cafa hanno due forte di 
pezzi per diftinguerli, ». un rattello a tre punte, 
alcuna volta lifcio, alcuna altra lavorato ; 2. alcu- 
ne cornici o fchiette , o compofte, dentellate, in- 
tagliate , invettate , di vite , colorite , ec. ■_ 

In quanto alla confangmnità le differenze fono 
alcuni fegni per diftinguere il ramo di una fa- 
miglia , e donde tragga la fua origine . Così 


Il primogenito 

porta. 

Il fecondogenito 


Il terzogenito 


Il quartogeqito 


Il quintogenito 


Il feflogenito 



un raftello a 3. ponte • 

CrzszX 

una mezza Luna cre- 


scente . 

uno fperone iellato. 


un merlo • 


un anello. 

■O 

« 

un giglio. 



« 

Ora ficcome fono quelli pezzi diftintivi per le 
perfone della prima cafa ; quelli della feconda ca- 
fa , cioè della famiglia del fecondogenito , faranno 
diftinti nella feguente maniera. 


li primogenito 

porterà con 

Il fecondogenito 

una mezza 
Luna ere- 

Il terzogenito 

feente e di 
fopra • 

Il quartogenito 


Il quintogenito 
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Nel medefimo modo i figliuoli della terza cab 
porteranno alcuni differenti fegni refpettivi (òpra 
uno (perone (Iellato ; quelli della quarta fopra un 
merlo! quelli della quinta cafa fopra uq anello, e 
quelli della feda fopra un giglio. 

Quantunque per ogni figlio mafchio vi fieno al- 
, cune differenze , niuna ye ne ha per le figliuole ; 
fono elle confideFate tutte fopra un medefimo pia* 
no in quanto alle prerogative di onore. 

Gli llranieri portano per differenze delle bande, 
delle fafcie , delle fpranghette , de’ cavalletti , de’ 
pali , de’ quarti , ec. e con tal forma portano legit- 
timamente le loro armi e fenza fare alcun torto 
agli altri T utto ciò che fi è detto finora riguarda 
la maniera di portar le armi in modo onorevole. 
Ma vi è un’altra maniera di portar le arme che 
tende a diminuire, e ad abballar l’onore eia ripu- 
tazione di coloro che le portano, {e fi chiamano 
• abbattimenti di onore. 

Gli abbattimenti di onore o gFindiz; di difgra- 
■xia , fono contraflegni o note accidentali anneffe al- 
la fopravverta d’arme, che lignificano qualche mac- 
chia, qualità, o mala condotta difonorante in co- 
lui che li porta; io che abballa molto la dignità 
dell’ arma , e fa quel che comunemente fi chiama 
una macchia nello feudo. 

Contano gli Armeriiìi nove di quelle macchie di 
difonore, che fono fempre di qualche ofeuro colo- 
re, cioè rancio, o fanguigno, e non fono mai ca- 
lcate, r. La prima è una zolla di terra quadrata , 
polla in mezzo delio feudo, fenza di che non fa- 
rebbe una macchia. Si dà ad un uomo, ch’abbia 
ricufata una disfida di duello , come fe gli folle fia- 
jo gittatq del fango nella faccia. 2. Uno feudo ro- 
/ vefeiato in mezzo al campo * Si dà a colui che fi 
abufa dell’ onor di una giovane , e di una vedova , 
f t contra U loro volere, ed a colui che getta le.fue 
armi in tempo di guerra per fuggir via . 3. Un 
punto feparato alla delira, cioè, quando l’angolo 
diritto fuperiore dello feudo è feparato dal tutto ; 
+ fi dà a colui che troppo fi vanta delle fue imprefe 
guerriere, 4. Un punto in punta, comporto di dite 
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linee curve , le quali inchinano verta la bafe, e (1 
unifcono nel punto di onore. E* un fegno di uomo 
vile decaduto dalla grazia del Tuo Signore. 5, Un 
punto campana , è formato di una linea curva , che 
taglia la parte della bafe dello feudo; lì conviene a 
colui, «he uccide il fuo prigioniero a langue freddo, 

6. Un punto pieno; è formato da una linea retta 
che taglia il fondo dello feudo , come qui l'opra , e 
1 fi dà a quelli che adulano il loro Sovrano con bugie , 
ec. 7. Una puara; è formata fopra il lato dello feu- 
do da due linee curve, che partono T una dal capo 
diritto, e l’altra dal punto della bafe, e fi umfeo- 
no al punto della fafeia con un angolo acuto. Ap~ 
partiene ad un uomo vile ed effeminato. 8. Un 
? gwffet ,* è formato da una linea tirata dal capo fi* 

* ‘ Éillro, avanzata un poco nei campo, quindi con- 

* dotta perpendicolarmente ai fondo. Si dà ad un 

f uomo ch’ama più le donne della guerra, metto ai- 

la parte finifira ; ma melTo alla delira , , denota un 
uomo ch’ha la pafiione di bere. 9. L’ultimo e il 
f più difonorevole di tutti, £ ogni feudo che rove- 
ti feiato fia , o volto foflopra , ed appartiene propria- 

mente a’ traditori . Quella arma non dev’ eflere di* . 
1 Vifata in tinta, metallo, o pellicce, ma co’ più or- 

? dinari colori che vi fieno , come giallo , bianco , 

i turchino, ec. e non già oro, argento, azzurro, ec, 
Nota, che le alcuna perfona difendente da un uo- 
p mo così ditanorato giungeffe a farti conofere con 

b azioni di valore ; fi correbbero loro quelli difono- 

) rati fegni , e fi renderebbe ij lo^o feudo onorevole 
1 com’ era prima . 

i La Marefcialleria è la feconda parte del filata- 
li ne, e confile a mettere e a difporre le cofe per 

ordine; 1. dentro lo feudo, come le arme di dif- 

* ferenti famiglie , che fi ritoccano per ragione di dr- 

i fcenden?a, maritaggio, alleanza, adozione, concef- 

,, fione del Sovrano , ec. lo che fi chiama ancora i tu 

t quartare le arme,* 2. fuori dello feudo, cioè per 

j via di ornamenti, come Telmo, il mantello , ilei- 

| miero, i follegni, e la divifa. Il rutto bqn difpo** 

fio, e combinato infieme, perfeziona T arma al mag- 
1 .gior fegno, e ci<ì fi qhiama compimento ,, _ 
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Il Metodo d’ Squartare le arme , è dunque la 
difpofizione convenevole di molte arme combinate 
infieme, e unite in un Colo feudo; come dopo un 
maritaggio fi unifeono itìfieme in palo , le arme del 
marito e della moglie , lo che fi chiama inquartare 
uomo e donna ; cosi dopo avere avuti figliuoli , il 
Barone porta le arme della donna in uno feudo, 
quand’ ella fia erede. In oltre l’erede può portare 
le arme di fua madre inquartate con le fue pro- 
prie. Si ottiene ancora fpetto per adozione un ac- 
crefcimento di onore, e ia perfona adottata aggiunge 
le armi del padre adottivo alle fue , nel fuo proprio 
feudo. Similmente ^Sovrano, per grazia e per con- 
cezione, aumenta qualche volta le arme di un Suddi- 
to, aggiungendo al di lui feudo nuovi fegni di onore. 

In quanto agli ornamenti etteroidi un 1 arma com- 
piuta , fi conta i. V elmo , eh’ è un’ armatura di 
tetta ; ora l’ elmo è di forma differente per i Sov- 
rani , per i Nobili , per i Cavalieri , e per i Gen- 
tiluomini . 2. Il mantello , eh* è un abbigliamento 
militare , di cui i gran Generali fi fervivano una 
volta netta guerra , per ricoprire il loro elmo ,* di 
qua nafee eh* è tagliato e frattagliato in vari modi, 
e che fi rapprefenta volteggiando fecondo il vento, 
roottrando alcune picciole parti del mantello intor- 
no all’elmo nell’arme compiute. 3. Il cimiero o 
eretta , collocata nel luogo piti alto dell’ elmo , che 
confitte in una corona , ghirlanda o cappello , fecon- 
do il grado della perfona che lo porta , e il tutto 
formontato da qualche onorabile figura, per ordi- 
nario tratta dalla claffe degli animali. 4. I fottegni 
che fono le figure a’ lati dell’ arme : fe fono ani- 
mali , e che tocchino lo feudo , fi chiamano fotte- 
gni ; è permetto a’ foli Nobili aver le arme co’ fo- 
ttegni . 5. La banda, 0 compartimento, dove (òno 
appoggiati i fottegni , e che contiene 6 . il motto o 
la divila , eh’ è una fentenza immaginata dal pro- 
prietario dell’ arma , e che ha qualche importante 
lignificazione , come fola nobiUtat virtus , il corag- 
gio iolo nobilita ; bovns virtutis prxmtum , 1’ ono- 
re è !a ricompenfa della virtù. 

Nelle folennità funebri è di nu ufo man ifefl itti- 
co s 
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mo; poiché dall’arme funebri fi conofce il grado, 
e la qualità dilla defunta perfona ; per efempio , 
s 1 era un lemplice Gentiluomo , uno Scudiere , un 
Cavaliere, un Baronetto j un Nobile, un Princi- 
ì pe, Re o Imperatore ; s’ era ammogliato, giova- 
ne , o vecchio ; e così pure fi conoscono tutti i gra- 
di delle donne. Le arme fi collocano ordinariamen- 
te falla facciata della cala del defunto . 
m Ecco quel che vi è di confiderabile in quelle ar- 

me delle perfone morte, u Quando muore un gio- 
» vanetto , le lue arme deggiono eflere dipinte loie 

j o inquartate ma non già lopra il cataletto, nè ìoi- 

l la copertina de’ cavalli . Quando una giovane muo- 

jj re , fi dee mettere la tua arma in figura romboi- 

de, femplice o inquartata. Lo feudo avrà Copra 

i. una conchialia in luogo di cimiero ; ma fulla ba- 

l ra avrà Copra un naflro, Quando muore un uo- 

«. ino maritato, l’arme della moglie fono congiunte 

j, con le fue , con quella differenza che il fondo è 

,, nero dal fuo lato dell’ arma , e bianco dal lato 

4 della donna , e in quello modo fi dillingue il mor- 

to dal vivo. Può portare un cimiero fopra del fuo 
feudo ; ma non già fui cataletto , nè Copra i ca- 
valli , 4. Quando muore la donna , le arme fo- 

T no come Copra , col fondo nero dal fuo lato , e 
bianco da quello dei marito; in luogo del cimie- 
’ ro , la Tua arma avrà Copra una conchiglia , che 
dev’ edere ancora dipinta Copra la bara » 5, Se 
muore un uomo vedovo , faranno le fue arme in- 
quartate con quelle di fua moglie con un cimie- 
ro , ec. e il fondo farà tutto nero . Ma 6. s’ è una 
vedova quella che ufcì di vita , faranno 1’ arme fue 
inquartate con quelle di fuo marito, in uno feudo 
in figura romboide, con una conchiglia Copra, con 
un cimiero, e il fondo tutto nero. 7.. Quando il 
defunto è l’ultimo di una famiglia, allora in cam- 
bio di un cimiero o di una conchiglia , fi porrà fo- 
’ pra l’arma una tella di morto, lignificante , che 

per morte fi è dillrutta tutta la famiglia. Nota, 
che dall’ elmo , e dalla corona fi conofce il grado 
del morto . Que* piccioli feudi che contengono te- 
de di morti] ed altre divife funebri, polle Copra al 
' frort- 
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fronte de’ cavalli che conducono il Cocchio alle c£» 
remonie funebri, fono chiamati cappuccio * 

Avendo fatta la deferitone dell’arme, e de’ lo- 
ro ornamenti , retta prefentemente a parlare delle 
regole da ottervarfi accuratamente nel Blafone . Cioè 
1. convien nominare la tinta dello feudo, pereferti- 4 
pio: Egli porta oro , argento, azzurro, vermiglio , 
ec. 2. Le linee per le quali è divifo, come pure le 
loro forme; pcrefempio, per palo, per faccia, pet 
banda, ec* invettato, intagliato, dentellato, ec* ^ 
Si deggiono nominare le cariche , e prima quelle 
delle diverte cofe, che fono appretto il campo, e 
più vicine al centro, e poi quelle che fono più lon- 
tane . 4. Quando i colori e i metalli fono polii di- 
vede volte gli uni fopra gli altri , bifogna farne men- 
zione col loro proprio nome, ma una fola volta, 
come; egli porta oro fupra un fauroir azzurro a 
nove romboidi difeofto dal primo, cioè dal prima 
metallo , chiamato oro , che non dee più ettere ripe- 
tuto ; poiché 5/ la ripetizione delle parole é confi- 
derata come fallo matticelo nel Blafone; bifogna 
fcanfate attentamente ogni termine fuperfluo, in 
particolare quelli di , 0, e, co», ed altri fimili , it 
cut ripetizione é infopportabile all’ orecchio dì urt 
intendente di Blafone . 6. E’ necettario ottervate i 
termini proprj ed ufirati al bifogno ; poiché cam- 
biando termine, le arme diventano divede da quel 
che fono* 7. Quanto più il Blafone é ritt retro, 
•tanto più è migliore, purché tuttavia non vi fia 
niente di mitteriofo* 8. Quelle regole, e quette pre- 
cauzioni non hanno luogo altro che per V arme fo- 
pra lo feudo folo, e non già negli etterni ornamen- 
ti dell’ armi ; poiché quelli non ne formano una 
parte ettenziale ; ed in confeguenza quando fi divi- 
dono, non fi prendono le ripetizioni per difetti . 

Per dare un efempio di dividere l’arme, io fee- 
glìerò quelle del Re Giorgio , le quali ettendo no- 
tiffìme, faranno intefe molto agevolmente; e nel 
medefimo tempo hanno in fe una gran varierà , 
per cagione de’ diverfi feudi che fono infieme com- 
binati * 
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4 Inquartate, nel primo Principal qoarto con trg 
lioni , pafTatl , riguardanti in palo , Sole ; le Impe^ 
riali infegne d’ Inghilterra , inquartate coli’ arme rea- 
li di Scozia, che fono Sole con un lione {tardan- 
te, cun una doppia treccia fiorita, e contrafiorita 
de’ gigli di Marte < Il fecondo quarto é dell’ arme 
feali di Francia, cioè Giove con tre gigli Sole* Il 
terzo l’arme d’ Irlanda, che iono Giove a un arpa 
Sole, fornita di corde di Luna . E’ il quarto il 
proprio feudo del Re, cioè Marte con due Lioni 
pafTaoti , riguardanti , Sole per Brunfwick , partito 
in palo con Luneburg , eh’ è Sole fparfo di cuori , 
con un lione (tafetante Giove, mefeoiato coll’ an- 
tico SafTone ch’é Marte a un cavallo corrente, di 
Luna f innevato fopra la bafe ; e in uno feudo fo- 
pravefta di Marte / il diadema, o la corona di 
Carlo Magno é II tutto circondato da una jarre- 
riera, come Sovrano del nobilifiìmo ordine della 
jarretiera * 


CIMIÈRO. 

» • 

Un elmo pollo di faccia , ed un mantello di drajp 
po d’ oro foderato di armellini , tenente fopra un* 
corona Imperiale, nella cui cima v’è un iiotiepaf- 

fante riguardante Sole , parimente coronato . 

/ 

SOSTEGNI. 

Dal lato diritto, utì Hot! riguardante* Sole coro-' 
nato, come il cimiero; alla finillra un liocorno di 
Luna , con corna ed unghie Sole , con un coilajo 
di croci di Malta, e di gigli, con una catena at- 
taccatavi, il tutto d’oro, tutti e due drizzati in 
piedi fopra un compartimento, donde efee alia di- 
ritta una rofa partita per palo d’argento e vermi- 
glio con gambo e foglie verdi per V Inghilterra , ed 
alla fioiftra un cardo eh’ è proprio per la Scozia • 
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DIVISA. 

, Dio è il mio diritto : e (òpra la jarretiera : Di- 
[onorato fi a chi penfa male . 

Ecco detto ballevolmente fopra P arte del Bla-' 
fone ; mi rimane a dire akuna cofa Copra coloro 
che la profetano , e che fono chiamati Araldi ; e 
in quello modo darò fine a quello trattato. 

E’ il collegio degli Araldi limato fui monte di 
San Benedetto. Il Re Riccardo III. gli erede in 
Collegio o comunità con un diploma ; e dopo il 
Re Edoardo VI. concedette loro un altro diplo- 
ma, con alcuni privilegi nell’ anno 1549. il terzo 
anno del fuo regno. 

Il Collegio o aftociazione è compolla 1. del Con- 
te Marefciailo d’ Inghilterra t che n’ è il capo , del 
qual abbiam già parlato, z. Di quattro Re d* 
arme . 3. Di otto Araldi , e 4. di quattro folleci- 
tanti . * 

I. Re d f arme fono 1. La jarretiera , principal 
Re d’arme, idituitoda Arrigo V. nell’anno 1422. 

Il fuo oftìzio è quello di accompagnare i Cavalieri 
della Jarretiera ne' loro ceremoniali, e di ordinare 
le folennità funebri delP aita Nobiltà , di portare 
le Jarreciere a’ Re, ed a’ Principi oltre mare, ec. 
a. Clarenziofo, cosi chiamato dal Duca di Claren- 
za, che fu primo a portarlo. Suo oftìzio à quello 
di ordinare e di difporre i funerali di tutta la baf- 
fa Nobiltà, e de' Gentiluomini al mezzo giorno del 
Trenta ; per quello alcuna volta è chiamato Sur- 
rè, che lignifica Re del Sud. 3. Il Norrè è il ter- 
zo Re dell’ arme , le cui funzioni fono le ftelTe del 
fecondo, ma al nord del Trenta. 4. Il quarto Re 
dell* arme , è chiamato Bath ; il Re P illituì quando 
fi crearono i trenta otto Cavalieri del Bagno V an- 
no 1725. nella perfona di Grey di Longueville, 
Scudiero . Le fue incombenze fono d* intervenire al- 
la creazione de’ Cavalieri del Bagno , alla loro illal- 
lazioqe, ec. Nel medefimo tempo il Re feceio an- 
cora Araldo di Annover. { 

Scmo gli Araldi diftinti co’ nomi di Richemont , 

Laa- 
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Lancaftro, Cbefter, Windfor, Sotpmerfet, Yorch, 
Annover, e Brunfwick; oltre un Araldo firaordi- 
nirio , chiamato Mowbray . Sono tutti uguali , 
hanno l* incarico di rimanerli alla corte , e d’ in- 
tervenire alle folennità pubbliche, di dichiarare la 
pace , e la guerra . 

I foJlecitanti o marefcialli d’ arme fono in Da- 
merò di quattro ; cioè la Croce roda , il Dragon 
rodo, il Portcoliis, e il Mantello turchino; ve 
ne fono ancora due draordinarj, chiamati il Lione 
bianco , e la Rofa roda . Certamente traggono quedi 
il loro nome da’ differenti legni , che portano per 
diflinguerli . Le funzioni di quelli Araldi e di rutto 
il Collegio fono di difporre , e di ordinare le inco- 
ronazioni, illallazione, maritaggi, battedmi, fune* 
rali e felle de’ Re, le cavalcate, gli fpettacoli , ec. 
e di aver cura dell* arme , e delle genealogie de* 
Nobili, e de’ Gentiluomini'. 

Quelle fooo le regole , che fi odervano , ed i prin- 
cipali articoli che fono in ufo nel Blafone dell’ In- 

f hilterra. Quantunque quella icienza non abbia in 
lancia i medefimi metodi ; fi può dire che tutte 
le cofe , e le parti delio feudo vedute qui lopra , 
fono precifamente le medefime , che fono in Fran- 
cia praticate • La differenza da foio nella difpofi- 
zione, Ma abbiamo temuto di mettere confusone 
io quedo picciolo trattato, fe fi fodero per noi ri- 
ferite fatte le differenze cne corrono tra il Bla io- 
ne Francefe, e quello d* Inghilterra; ond’ è me- 
glio rimettere i noftri Lettori a 9 trattati ordinar; 
del Blafone, 
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